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Berlusconi: «Ho perso 
Voglio carta bianca» 
Federazioni pds: in testa Veltroni 
I dirigenti centrali per D'Alema 
Dalle urne 
nuove alleanze 

FRANCO I U N I 

S~\ UALCHE dato, 
m \ per ragionare 
I I sui fatti Su 91 
• m comuni sopra i 
Y j f 15 000 abitanti i 

— « A B progressisti ne 
conquistano 56 il €1,5% In 5 
in alleanza con i popolari, in 
51 da soli Le forze di governo 
ne conquistano solo 24- il 
26,5% I popolari, da soli o 
con altre forze di centro ne 
conquistano 12 il 13.2% In 5 
casi, su 12, alleati con i pro
gressisti, in uno » (Savona) 
con Forza Italia e la Lega, in 6 
da soli Fra il primo e il secon
do turno si registrano vana-
zioni anche clamorose come 
a Messina, dove il candidato 
progressista (l'indipendente 
cattolico democratico Previ
denti) passa da 26 al 60 per 
cento, mentre"ircandidato 
della destra «esce solo dal 32 
al 39, o a Matèra, dove il pro
gressista Manfredi sale dal 36 
al 61, la destra dal 36 al 38. a 
Catanzaro, dove il popolare 
Gualtieri sale dal 32 al 55. la 
destra cresce solo dal 41 al 
45, ad Alghero, dove ti pro
gressista Sechi -scavalca il 
candidato di Berlusconi, fer
mo al 37 percento, passando 
dal 23 al 63% Le elezioni re
gionali in Sardegna confer
mano la stessa tendenza' for
te avanzata progressista (n-
spetto alle europee e alle po
litiche, - arretramento •> della 
maggioranza di governo; ri
presa dei popolari, e, in gene
re, del centro. • 

Il linguaggio dei fatti dà 
dunque elezioni molto chia
re La destra al governo subi
sce una sconfìtta netta Nel 
Nord-Ovest del paese, dove 
aveva conquistato la maggio
ranza assoluta già alle elezio
ni politiche di marzo (con :1 
56%), Forza Italia e Alleanza 
nazionale sono sconfitte in 14 
comuni su 17. Eppure siamo 
nel pieno della «luna di mie
le», che di solito ha sempre fa
vonio le nuove maggioranze 
di governo, nei primi mesi del 
loro mandato (è stato vero 
per Major, per Balladur, per 
Reagan) Dunque gli italiani 

• ROMA Silvio Berlusconi incassa la bruciante sconfitta delle ammini
strative e delle regionali sarde «Era previsto anzi avrei prefento non par
teciparvi » Ma il presidente del Consiglio nlancia gli avvertimenti alle op
posizioni e all'alleato Bossi se mi ostacolate nell azione di governo «biso
gnerà nuovamente scomodare gli eletton» Oggi nfletton puntati sulla Di
rezione del Pds chiamato a scegliere nel Consiglio nazionale del 1" luglio 
il successore di Occhietto Alla vigilia Botteghe Oscure ha diffuso 1 esito 
della consultazione interna Sono emerse come previsto, le candidature 
di Walter Veltroni e Massimo D'Alema II primo raccoglie la maggioranza 
delle preferenze in 64 federazioni il secondo in 42 Mancano ancora i da
ti di 13 federazioni Tra i dingenti centrali invece a D'Alema vanno 129 
preferenze, a Veltroni 118 Renzo Imbeni, intanto fa sapere di non essere 
incorsa 

C. BRAMBILLA P. BRANCA A.LEISS F. INWINKL 
F.RONPOLINO ALLE PAGINE 3 , 4 , 8 , 6 , 7 e B 

«Io segretario della Quercia?» 
I due candidati 
feccia a feccia a Italia Radio 

STEFANO BOCCONETTI 
A PAGINA 3 

SEGUE A PAGINA 2 

Il governo annuncia 
Carcere meno duro 
per i boss dì mafia 
• ROMA II sottosegrano alla Giustizia, Domenico Contestabile (Forza 
Italia), si è scatenato, len alla Camera contro la legislazione sui pentiti 
raccogliendo le proteste di Totò Rima, contro le «crudeltà» delle disposi
zioni carcerane nei confronti dei detenuti di particolare pencolosità Do
po aver attaccato duramente la figura del Gip sostenendo che spesso >è 
appiattito sulle posizioni del pm», ed aver annunciato una iniziativa legi
slativa del governo sui pentiti, che dovrannno «dire tutto in una volta nel 
giro di quattro-sei mesi al massimo». Contestabile si è soffermato sulla cu
stodia cautelare («spesso è un abuso rivedremo il codice») e sull art 41 
bis «Nessuna norma è immodificabile - ha detto il sottosegretario alla 
Giustizia - qualcosa si può cambiare per 1 ora d'aria per la scelta del vitto 
e per le visite dei familiari» Dure repliche di Tano Grasso (Progressisti) e 
Nichi Vendola (Rifondazionecomunista) 

GIORGIO FRASCA POLARA 
A PAGINA 11 

Gianni Fiorito/Controluce 

Scattato il «coprifuoco» a Napoli alla vigilia del vertice G7 
• NAPOLI Targhe alterne, isole pedonali di
vieto di transito anche a piedi Da ieri a Napoli 
sono scattate le misure di sicurezza in vista del 
G7 che comincerà II 9 luglio Per-una settima
na si circolerà a giorni alterni dalle 8 alle 20 
Da domenica 3 si entra nel vivo delle misure 
centro della città diviso in due zone una rossa 
dove dal 6 al 10 luglio sarà interdetto il transito 
persino ai pedoni ed una gialla dove sarà pos
sibile transitare a piedi ed in auto, ma solo se si 
è residenti o si va sul posto di lavoro e si ha un 
posto pnvato dove parcheggiare I auto oppure 
alla guida dell'autovettura c'è una persona 
portatnee di handicap Non sarà consentita la 
sosta per alcun motivo e lo scanco e il carico 

delle merci dovrà avvenire dalle 7 alle 9 Dal 3 
luglio verranno espulsi dagli edifici dove si 
svolgeranno gli incontn ed i ncevimenti, tutte 
le persone che vi lavorano saranno sostituiti 
da poliziotti e carabmien Dal 6 luglio, i resi
denti nella zona rossa, tutti «schedati», sono , 
stati pregati di non invitare persone estranee a 
casa abitando in zone interdette a chiunque 
non abbia a che fare con il vertice o con i servi
zi di sicurezza II coprifuoco nella zona rossa e 
gialla potrebbe anche essere anticipato di 
qualche giorno Infatti la data del 6 luglio è 
«presunta» in quanto solo per quel giorno do
vrebbero giungere i pnmi ospiti ma circola già 
qualche indiscrezione su un amvo anticipato 

dei presidenti francese e statunitense questo 
farebbe scattare il piano di sicurezza al 4 o 5 
luglio La zona rossa quella di massima sicu
rezza comprende I area che va dalla villa co
munale dì Napoli fino a piazza del Plebiscito 
quella gialla è quella limitrofa Oltre a ciò sa
ranno create delle «zone rosse» ad hoc per gli 
spostamenti dei capi di Stato come avverrà 
quando questi si recheranno al muse J archeo
logico nazionale per il ncevimento nella sala 
della mendiana Allora la zona intorno al mu
seo diventerà «off limits» per tutti Altra «zona 
rossa» sarà creata dail uscita di caselli auto
stradali di Caserta fino alla Reggia vanvitellia-
na, nel giorno in cui ci sarà il ncevimento 

Debito pubblico a un milione e 800mila miliardi; inevitabile una manovra sui conti '94 

Gnutti: «Il deficit c'è, non c'è chi paga» 
Investitori all'assalto delle azioni Ina 

Domani con 

r Unità 

Una città 
per cantare 

• ROMA 11 debito statale in apnle supera la 
vertiginosa cifra di un milione e ottocentomila 
miliardi di lire Un vero macigno che nschia di 
schiacciare l'economia italiana E se nel pnmo 
quadnmestre '94 il deficit pubblico aveva dato 
buoni segni di miglioramento a maggio e giu
gno I leffetto-Berluscom» ha invertito la tenden
za E le entrate fiscali viaggiano al di sotto delle 
aspettative La manovnna di correzione dun
que, sarà inevitabile Atteso un condono edili
zio Il ministro dell Industria Vito Gnutti è ab
bastanza esplicito i sindacati non vogliono far 
pagare i lavoraton dipendenti, noi non voglia- ' 
mo far pagare quelli che ci hanno votato Biso
gnerà trovare «un terzo» Ma chi' 

Intanto però, nonostante le difficoltà create 
alla Borsa proprio dalla crisi dei conti pubblici, 

la pnvatizzazione dell Ina conquista i nsparmia-
ton com'è avvenuto perCredit Corniteli™ Ieri 
ali apertura dellOpv sul colosso assicurativo 
pubblico il 75°i> delle azioni era stato prenotato 
e si prevede per oggi la chiusura anticipata del-
I operazione che porterà al Tesoro 4 800 miliar
di destinati a loro volta all'estinzione di una 
quota di debito pubblico Indecisi e ritardatari 
hanno l'ultima occasione per tentare 1 investi
mento ma ci sono poche speranze di aggiudi
carsi almeno un lotto di 2 000 azioni a 2 400 lire 
l'una II 6 luglio i risultati dell'offerta pubblica di 
vendita e I eventuale riparto fra i sottoscntton 
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Domani 
la successione 

Turane 
«La Cgil, 

una storia 
di strappi» 

RITANNA 
ARMENI 
A PAGINA 2 

«11 patrigno mi violenta» 
Bimbo fugge per 4 chilometri 
e chiede aiuto ai carabinieri 

a TORRE DEL GRECO Un bambino di dieci anni si è presen
tato nella caserma dei carabmien di Torre del Greco e ha 
raccontato tra le lacnme di essere stato violentato dal patri
gno Ai militan il piccolo ha detto che l'uomo era solito pic
chiare lui. la madre e gli alai quattro fratelli e che qualche 
settimana fa lo aveva costretto a un rapporto sessuale 11 ra
gazzino spaventatissimo, ha anche spiegato di aver subito 
da allora, una sene di molestie Per potersi allontanare di ca
sa e denunciare il patngno, il bambino ha dovuto inventare 
una scusa e, poi, percorrere a piedi quattro chilometri, fino 
alla stazione dei carabmien. I militari, dopo aver ascoltato il 
racconto, hanno immediatamente interrogato la madre, 
E.D di 42 anni, che ha ammesso di aver subito percosse e ha 
anche confermato che il ragazzo le aveva confessato giorni 
fa di essere stato violentato T H, 47 anni è stato arrestato len 
sera Le accuse per lui sono di violenza carnale plurima atti 
di libidine violenta e maltrattamenti 

CHE TEMPO FA 

La tunisina 
N UNA TORRENZIALE intervista al Corriere la signo
ra Manna Ripa di Meana racconta - con la solita 
brillante trivialità - le estati ad Hammamet in casa 

del fu Craxi II quadretto - più ridicolo che offensivo - è 
un incredibile mix neocoloniale a metà fra Tartanno di 
Tarascona e una parodia di Ciccio e Franco del Te nel 
deserto (facciamo «Frascati nel deserto») con il fu che 
protegge le telte delle signore dalla curiosità dei ragazzi
ni arabi gridando «Sciò sciò» e ingurgitando caciocavalli 
insieme ai finanzieri-gangster di cui amava circondarsi 
La sola cosa che la signora Marina evita di spiegare è 
che cosa ci faceva lei, in quella corte che oggi raffigura 
con esilarato disprezzo Né pare rendersi conto che, 
sputtanando il suo anfitrione di un tempo sputtana se 
stessa macchiandosi di una colpa - l'imconoscenza -
tra le più basse Neppure il peggiore dei despoti menta 
soprattutto quando ò in disgrazia cortigiane cosi infe
deli e traditrici 
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Sergio Turone 
storico del sindacato 

Cgil, una lunga storia di «strappi » 
m ROMA. Quando Giuseppe Di Vittono pianse 
sui fatti di Ungheria. Quando Vittono Foa e Bru
no Trentin rinunciarono all'incarico di deputati 
per sancire l'autonomia del sindacato dai parti
ti Quando Luciano Lama annunciò alla federa
zione dei sindacati dei paesi socialisti l'abban
dono della Cgil... Certo con suoi cinque milioni 
di iscritti, il più grande e numeroso sindacato 
italiano è stato accusato di essere molto lento, 
una sorta di pachiderma che di volta in volta si 
è adeguato ai cambiamenti sociali, li ha accet- ' 
tati, e solo alla fine, ma con glande fatica ha 
modificalo se stesso. Ma è un'immagine che 
comsponde al vero? La storia della Cgil è fatta • 
anche di strappi, rotture, lacerazioni. Sergio Tu- , 
rone, storico del sindacato italiano, e per anni ' 
anche attento cronista sulle pagine del Giorno e -
delAfessc^garo alla vigilia di un nuovo impor- '; 
tante avvenimento quale la elezione al vertice * 
del sindacato del successore di Bruno Trentin 
preferisce rivisitare in questa chiave la storia 
della Confederazione. --•..• --• -• <' 

Corrisponde al vero l'Immagine di una Cgil ' 
tanto grande quanto lenta? - ' • ' , . . . < 

Credo che sia vera in un'analisi del giorno per , 
giorno, non a livello di analisi storica. All'op- -
posto la Cgil ha avuto nell'ultimo cinquanten- ' 
mo un ruolo propulsivo non solo rispetto al 
movimento sindacale, ma rispetto alla sinistra 
politica. • '••-•—'••' -'-•••• .••..•.-.•.-•..',»;•-. 

TI riferisci anche alla Cgil delle origini, quella 
din Vittorio e degli anni della guerra fredda? < 

Naturalmente. Penso proprio a quella storia. ; 
Paradossalmente il ruolo propulsore della Cgil 
si è semmai attenuato negli ultimi anni, dopo -
la caduta del muro di Berlino, quando è stato il 
Pei ad assumersi in prima persona un ruolo di " 
radicale autoriforma. In precedenza era stata 
la Cgil ad anticiparlo.-,,- -, - -

E allora cominciamo a raccontarli quel mo
menti o meglio quegli strappi. --

Comincerei dalla reazione, davvero lucida e -

forte, della Cgil all'intervento pesante del go
verno americano sul sindacato italiano. Non ci , 
fu solo quello, notissimo per favorire la scissio
ne del '48, ma anche uno più preciso e specifi- • 
co per nuocere alla Cgil. Lo scrittore america
no Norman Kogan nel suo L'Italia del dopo- • 
guerra riferisce che l'ambasciatrice Claire Luce . 
aveva ottenuto dal dipartimento della difesa ' 
americano l'intesa a non concedere ulteriori • 
contratti a quellwtrnprese italiane chejprffldu-
cevanò equipaggiamento per gove rno arrte- * 
ncano. in-cui i candidati della Cgtl nelle elezio- -
w interne avessero ottenuto più dei 50%.deivo- : 
ti La reazione della Cgil di Di Vittorio fu di • 
grande spessore strategico. Ci fu una intensifi- ',• 
cazionc propagandistica, ma senza traumati
che rotture e la elaborazione del «piano del la- '• 
voto». In sostanza la Cgil contrappose alle logi-: 
che dell'economia propugnata dagli Stati Uniti 
e sostenuta dal governo De Gasperi un piano • 
del lavoro che stabiliva un programma di rico- ' 
struzione del paese. Esso non si poneva l'o
biettivo di una pianificazione generale dell'e- '•-
conomia italiana che avrebbe presupposto, 
come osservò lo stesso Di Vittorio, l'esistenza 
di un ordinamento socialista nel paese, ma si, 
collocava nel sistema sociale esistente e tenta
va di sottrarre il processo di ricostruzione del 
paese all'arbitrio dell'iniziativa privala. •<••• 

Un plano Insomma che di fatto accettava, 
pur senza abiure, la collocazione occidentale 

dell'Italia? -.•-.. ••-,: ,. ,..;. 
Certo e solo la miopia di un,uomo, che è con
siderato un grande statista come Alcide De Ga-
spen. o forse la sua ferrea volontà politica di ' 
emarginazione, indusse il governo italiano a 
non prendere in considerazione il «piano del ' 
lavoro».' :--"w: ., . . . » , . . . 

E tuttavia In quegli ermi la Cgil pare vivere 
sotto un doppio legame, quello con II Partito 
comunista e quello con l'Urss... :•..•••• 

E, di massima, e anche un legame di subordi
nazione, secondo la logica della cinghia di tra
smissione. Ma ci sono stati strappi che oggi ap
paiono particolarmente significativi. Negli anni 
'50, che sono quelli più duri, quelli dell'emar
ginazione e dei reparti confino, quando la Cisl 
contrappose la linea • della contrattazione 
aziendale articolata alla linea tradizionale del
la contrattazione generale, la Cgil in un primo 
momento si oppose in nome dell'ortodossia 
marxista, ma poi fece nel 1955 un interessante 

-,£££*£. t.-
Palma Effigio 

di novità. 
E cosisi distinse dalla linea ufficiale, quella 

' • dell'ortodossia comunista e sovietica: Per 
quegli anni fu un fatto eccezionale? 

Sicuramente, ma meno, probabilmente, di un 
altro importante «strappo», quello causato dai 
fatti di Ungheria. Quello fu doloroso e trauma
tico. Nel '56, nell'anno in cui il ventesimo con
gresso del Pcus sancì la fine dello stalinismo, 
l'Unione sovietica dimostrò nei fatti di essere 
ancora staliniana intervenendo in forza coi 
carri armati in Ungheria dove era scoppiata 
una rivoluzione che chiedeva un socialismo 
non autoritario. In Italia il partito socialista pre
se posizione contro l'Unione sovietica, il parti
to comunista, invece, fu solidale. La segreteria 
della Cgil approvò unitariamente un comuni-. 
cato proposto da Lizzadri e Brodolini di con
danna dell'intervento sovietico. • ••--•-•••">' •••... 

E questo costò molto a DI Vittorio In termini 
••••': di rapporto con II partito? -- -•"••-:,. 
Si, perchè Di Vittorio lo firmò a nome della 
componente comunista e lo firmò, come ha ri
ferito Piero Boni, che faceva prte del vertice 
della Cgil, senza nessuna esitazione. Successi
vamente, quando il Pei prese posizione a favo
re dell'iniziativa sovietica Di Vittorio fu costret
to ad una dolorosa retromarcia. Antonio Gio-
litti riferisce che in quei momenti Di Vittorio 
pianse - • ,• - - • " ''•'"•-

Ripassando la storia della Cgil si viene colpiti 
da un periodo che appare molto grigio, quello 
della segreteria di Agostino Novella. Dal'57 
al 7 0 c'è una Cgil che di fronte a grandi cam
biamenti che Incominciano, si Intuiscono, 
appaiono, rimane molto chlusa...t anche 
questa una impressione falsa? . - . - . . 

È un'impressione giusta che va un tantino rie
laborata in quegli anni facevo il giornalista e 
tifavo per quei dingentl sindacali che appariva
no più apertamente orientati verso la tesi dell' 
unita sindacale che allora era il segno dell in-

„, novazione. DÌ£Cflsegjj«rea,,sottoUnci)y1o il gri:, 
;;giore di.Agostino/Novella.iSenzaidubbio No-, 

velia non è stato brillante come Vittorio Foa o 
'•-l'altera giovane Trentin, o Luciano Lama e 

Pierre Carniti ó Luigi Macario. Però - devo ag
giungere un però - se in quel momento nella 

'.'". Cgil non ci fosse stato un «frenatore» forse la ; 
Cgil stessa avrebbe vissuto in modo eccessiva
mente traumatico una stagione sicuramente 

. positiva ed esaltante, ma difficile. -' 
. Per trovare una lunga serte di «strappi» alla 

. . tradizione del movimento operaio e di quello 
comunista dobbiamo andare agli anni 70, al
la segreteria di Luciano Lama. Non ò così? 

; ; Certo. E credo il capolavoro di Luciano Lama 
sia stato nel 1973 l'uscita dalla federazione sin
dacale mondiale di obbedienza sovietica. Si; 
tratta di un'anticipazione storica importante. 

..' All'inizio degli anni 70 l'appartenenza della 
• Cgil alla Fsm appariva già un controsenso per- • 

che quei sindacati nel socialismo reale aveva-
: no un ruolo complementare rispetto al potere 

; politico e, comunque, un ruolo non paragona- ; 
•.':-'. bile a quello dei sindacati nei paesi democrati- '. 
; ci occidentali. Era logico uscirne, ma anche 
" ' molto diffile. La Cgil aderì alla confederazione : 

- europea formata dai sindacati occidentali e 
•; quindi decise di uscire dalla Federazione sin-, 
:'.'• dacale mondiale, lo ho il ricordo visivo del 

congresso di Vama, quello in cui Lama disse . 
•''• addio ai sindacati dei paesi del socialismo rea-
'•! le e ricordo molto bene il suo successo. La Cgil 
i: fu protagonista del dibattito e fu salutata con 
. grande e visibile solidarietà. I congressisti can-
: tarano in italiano «Bandiera rossa», lo, non co- ; 
: muniste, mi sentii commosso da quel gesto 

politico. Dopo mi informai e seppi che il canto 
era stato guidato dal coro della radio bulgara. 

• Non era quindi spontaneo o casuale. Anche ;• 
. questo episodio è un'anticipazione: quella del 
,'. crollo del muro di Berlino che sarebbe avvenu
t o quindici anni dopo. •• ' , ; ; • • . . 

Ma Luciano Lama è stato anche il segretario 
della Cgil della piena autonomia e del tenta

tivo più alto di unità sindacale. Lo possiamo 
dire? 

Lo possiamo dire con qualche sicurezza. Pos
so aggiungere un ricordo personale. Nel 71 
scrissi un articolo nel quale attribuii un mag
gior o minor numero di asterischi ai diversi di- ;. : 
rigenti sindacali a seconda del loro grado di : 
impegno nella campagna per l'unità sindaca-: 

le. E diedi il massimo solo ai dirigenti dei me- ".'• 
talmeccanici. Luciano Lama si arrabbiò molto '•' 
di questa cosa. Credo che fosse seccato del fat-;. " 
to che a lui avevo dato un numero inferiore di 
asterischi... •• ••> •• •• /.--.•.-.r-. - ........v-....; 

. Perchè Lama si sentiva profondamente unita
rio... Aveva ragione lui? 

No, i metalmeccanici erano più avanzati. La
ma si sentiva impegnato nel portare su posi
zioni unitarie tutto il movimento sindacale. E . 
credo che questo tentativo di tenere tutti sia 
stato motivo dell'insuccesso... Insomma se l'u
nità si fosse fatta «con chi ci stava» forse la sto
ria sarebba andata diversamente. - » ' " • - •' 

Parliamo dell'oggi. È ancora troppo presto 
per uno storico dare un giudizio sul dopo La
ma? Sulla Cgil di Trentin e dIPIzzf nato? 

Per dare un giudizio della Cgil del «dopo La- " 
ma» dobbiamo partire dal referendum sulla ',;.' 
scala mobile del 1985 nel quale furono sconfit->: 

ti Pei e Cgil. La Confederazione ne fu lacerata e • 
Pizzinato che fu il primo successore si trovò a '•'••'' 
fronteggiare una situazione difficile... •--,- ., 

Ma la stessa scelta della nomina di Pizzinato ' 
fu una scelta difficile... •>• ••'.li-

Certo, voglio rileggerti un articolo scritto dal
l'altera notista della Stampa Paolo Mieli. Senti . 
che cosa scriveva: «L'uomo adatto alla succes- . 
sione per esperienza, levatura, spessore mora- . 
le, capacità politica, carisma era sotto gli occhi :i. 
di tutti e si chiamava, si chiama, Bruno Trentin. . 
Ma un lungo esiziale scontro fra lui e Sergio i 

Garavini gli impedì (si disse che sarebbe stato 
un candidato di rottura) di raccogliere l'eredi
tà di Lama. A dire il vero fu lo stesso Lama che, -
in odio ai due, e per resistere in sella il più a > 
lungo possibile non ostacolò il conflitto fra • 
Trentin e Garavini e neanche i dirigenti comu- -, 
nisti della covata di Occhetto, che al momento 
del trapasso postberlingueriano temevano di, ' 
trovarsi tra i piedi un "nuovo Lama", cioè un '• 
leader sindcale popolare, autorevole, e in gra
do di cona^z.ionare jl djbajtjto interno al Pcl.fe- ' 
céro alcunché p^r favorire, l'ascesa di Trentini" 
anziché quella di Pizzinato»... - - - - ,, 

Un'analisi un po'schematica del travaglio 
' ' '• della Cgil in quel periodo. Non ti pare? 
Nella brutalità di una sintesi racconta con effi
cacia il travaglio della Cgil sulla successione... 
Trentin dovette fronteggiare una situazione dif- ' 
ficile... .'••- -.:••• --••••-. •••• •"«;>(,?••";;' 

Ma non solo per motivi Interni. Slamo nella 
seconda meta degli anni 80... • •••••-•, 

E la Cgil si trovò ad affrontare le spinte settoria-
listiche che sindacati autonomi e Cobas deter- V 
minarono in lutto il movimento sindacale. In- -• 
somma si trovò di fronte un'anticipazione del '.'• 
berlusconismo. 1 Cobas enfatizzarono quelle ' : 
logiche settoriali che dopo poco sarebbero '• 
emerse anche nella politica. Ma i primi segnali :.; 
sono proprio II..-•-•- •••,•..••,••-;.••-••• ,.•;..--T----; «~;^ 

Anche adesso ci troviamo di fronte ad una 
nuova successione, quella di Sergio Coffera- • 
ti, anch'essa preceduta da una lotta politica 
fra «destra» e «sinistra» dell'organizzazione. :; 
Che previsioni possiamo fare sul futuro della .'-
Cgil? Che cosa dovrebbe fare la maggiore *• 
delle confederazione per avere un ruolo di 
protagonista? .: - - • • :;,, 

Fra tutti gli elementi di estrema gravità insiti •; 
nella situazione politica che ha visto nascere il ;• 
governo Berlusconi s'intravede solo un dato '?; 
positivo: tutte le forze non governative saranno ;> 
portate a fronteggiare questa situazione col f? 

massimo di unità. Non mi riferisco tanto all'u- ?' 
nità sindacale, che oggi sarebbe inevitabil- • 
mente dominata da logiche «berlusconiane». : 
Quanto al massimo di unità d'azione politica •< 
nell'opposizione, alla ricerca di una forma".' 
partito finalmente nuova. Credo però che la .' 
drammaticità del momento sia testimoniata ? 
anche dal fatto che oggi il movimento sindaca-
le sembra incapace di reale protagonismo 
non ha dunque le risorse, a differenza che in 
altri momenti, per indicare strade nuove alla 
sinistra politica 

? iS *y «* l ^ f t . 

La Sardegna ha svelato 
:-. •"•'v.tutti i "punti 'deboli ' ' :;j • 
del leader- «benevolente » 

OIOROIO MJkCCIOTTA 

I
L BALLOTTAGGIO SARDO, attribuendo ai 
progressisti il 43 percento dei voti, ha indi
cato la fondamentale forza d i governo del
l'isola. Non erano mancati i segnali per 
anticipare la previsione di una simile ten-

_ » ' denza di fondo. . . • • : . ; • 
Già il 12 giugno nel determinare l'orientamento dei 

sardi, che attribuirono un rilevante consenso a Berlu
sconi (ma anche a Segni) alle elezioni europee e, 
nella stessa giornata, premiarono lo schieramento 
progressista e il Ppi alle elezioni regionali, giocò cer
tamente un ruolo il quadro nazionale ma, in preva
lenza, il voto fu guidato dalla valutazione delle esi
genze della Sardegna. *;>::• - j . . . -

Quale ricetta proponevano i «berlusconiani» per la 
soluzione dei problemi dell'isola? Lo smantellamen
to del patrimonio industriale, un generico efficienti
smo della pubblica amministrazione (ma senza al
cuna chiarezza sul cruciale rapporto tra centralismo 
regionale e sistema delle autonomie sub regionali), 
un modello turistico dietro il quale, al di là delle rassi
curazioni, si leggeva in controluce il disegno specula- • 
tivodellaEdilnord. - - j . ; ; - - ' y , . - : 

Inoltre, errore decisivo, Berlusconi ha trattato la 
Sardegna come una lontana, e minore, colonia del
l'impero, ha imposto il traumatico cambio di indiriz- ' 
zo del quotidiano cagliaritano, ha giocato le sue car
te fondamentali sull'immagine del leader «benevo-, 
lente» che invia proconsoli e concede strette di mano ; 
ai suoi rappresentanti sardi. Se la cultura politica del • 
presidente del Consiglio fosse meno permeata di tele
novelas e di agonismo calcistico egli avrebbe capito 
che il suo messaggio era destinato alla sconfitta. I mi
natori, che proprio oggi ripropongono su scala nazio
nale i loro problemi presidiando palazzo Chigi e che 
da anni perseguono un progetto, quello della gassifi
cazione del carbone, che mette insieme occupazio
ne, sviluppo, ricerca, hanno imparato, ad esempio, a 
valutare tecnologie e normative comunitarie, conti 
economici e piani di risanamento ambientale. Essi 
non possono essere ingannati con promesse a futura 
memoria di un capo carismatico risolutore ("Entro 
sei giorni risolverò tutto»). In una comunità dove tutti 
conoscono tutti non è semplice presentarsi come 
«nuovi» mentre si sostiene, sul terreno programmati
co, la continuità delle tradizionali politiche assisten-

'•ziàliie:srJeeolative ejTsui'terreTio del personale piiliti-
co, si riciclano figli o portaborse dei più screditati lea
der de e craxiani. Una politica mistificatoria, propo
sta anche su scala nazionale, la cui verifica è stata ac
celerata in Sardegna dalla drammaticità delle condi
zioni dell'isola. ; • ; ' ' , • • f •-. •-, ". ' 

I
'C-''•: PROGRESSISTI non hanno vinto limitan

dosi a presentarsi come la forza «contro». 
' Sin dalla fase di preparazione delle elezio

ni di marzo (quando l'unità si infranse per 
••'•'•'• il rifiuto di alcune componenti di misurarsi 

_ _ . con il tema cruciale del rinnovamento del
la politica) le forze che hanno dato vita al polo dei 
progressisti sardi (e la componente sardista) elabo
rarono proposte, sui temi economici ed istituzionali, 
che sono state alla base della proposta politica pre
sentata agli elettori. Rinnovamento del tessuto pro
duttivo, facendo leva su una tradizione industriale : 
che affonda le sue radici nella storia dell'isola, vaio- ; 

rizzazione delle straordinarie risorse ambientali, pro
prio per questo da salvaguardare, ripensamento del
l'originale esperienza regionalistica nel quadro di un 
moderno federalismo cooperativo, un reale rinnova
mento del personale politico. Un programma che è 
stato compreso ed apprezzato dagli elettori e su! qua
le è stato possibile realizzare un costruttivo confronto 
con popolari e partisti. • - •.. w • .• •. ••-•• •• 

I sardi hanno cosi avuto una chiara alternativa alla 
prassi, tra il furbesco e il ricattatorio, dei ministri di 
Berlusconi che si impegnavano ad affrontare i pro
blemi della Sardegna all'indomani delle elezioni! ', 
Hanno deciso di fidarsi in primo luogo di se stessi e di • 
costruire il loro destino su un gruppo dirigente il cui ; 
accreditamento deriva non dalla benevolenza di un • 
leader ma da una comunione di quotidiane battaglie. 

. Ora si tratta di far corrispondere la concreta azione di 
governo alle speranze e alla mobilitazione democra- ' 
tica di questi giorni 
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Dalle urne nuove alleanze ; 
non hanno dato a Berlusconi una 
fiducia incondizionata, una dele
ga in bianco. Non solo è finito il 
voto di «appartenenza», sempre 
identico, dalla culla alla bara, sul
la base di ferree ragioni ideologi
che o di forti condizionamenti so
ciali. Ma già si coglie qualche se
gno di delusione, di fronte ai primi 
passi del governo, al contrasto fra , 
i miracoli annunciati e le scelte 
concretamente praticate. E co-

' munque parte per Berlusconi un . 
messaggio preciso: abbiamo 
scommesso su di te, sull'impren
ditore di successo, sul presidente 
del Super-Milan, che ha giurato di ' 
poter dare a tutti e subito lavoro, 
benessere e felicità: ora ti mettia
mo alla prova. Chi più ha promes
so, più deve mantenere. E più ri- ' 
schia di deludere. • :,. 

,'•••• Emergono le debolezze struttu- > 
rali di Forza Italia: un partito del r. 
leader è subito in difficoltàiappe-
na non può esibire il leader come 
capolista.... Evincono i progressi
sti, nonostante le delusioni del 28 
marzo e del 12 giugno, il travaglio • 
del Pds, le dimissioni di Occhelto, 

le campagna giornalistiche sul «si
lenzio» dell'opposizione, e il pes
simismo autolesionista della sini
stra, che a queste campagne ha 
fornito validi pretesti. La strada 
imboccata nel 93, a Roma, Napo
li, Catania( Genova, Torino, Trie-

' ste, Venezia si conferma dunque 
• come giusta: si può vincere, la de
stra si può battere, riunendo una 
grande alleanza di tutti i democra- : 
tici e i progressisti intomo ai pro-

' grammi concreti e credibili, con, 
una forte carica di innovazione, 
con una grande capacità di mobi
litazione di saperi, intelligenze, 
energie ed esperienze di lavoro e 

" di lotta, con una genuina attenzio
ne ai problemi e ai bisogni quoti
diani; e intomo a donne e uomini 
scelti per la loro capacità, onestà, 
competenza, autorevolezza, pre
stigio, fuori da logiche di partito o 
di clan. Sono queste le condizioni, 
necessarie e sufficienti, per con
quistare consensi al di là dei confi
ni della sinistra, fra i cattolici de
mocratici, la borghesia moderata, 
lo stesso elettorato «popolano» 
della Lega. Il risultato dei ballot

taggi lo dimostra in termini inequi
vocabili Va da se che occorre an
che dove i progressisti governa
no, dare chiara dimostrazione 
della nostra capacità di coniugare ' 
trasparenza, efficienza, innovazio- *•; 
ne e progetti riformatori: i successi 
nelle regioni «rosse» si spiegano 
cosi (ma, a ben vedere, cosi si ; 
spiegano anche alcune delusio
ni), t un messaggio chiaro per i ' 
nostri nuovi sindaci, ma anche per.' 
le maggioranze progressiste che . 
verranno messe alla prova del vo
to nel 1995. .-. ,.. •• • -.; 

Vi è, infine, la tenuta e la ripresa '• 
del centro. E inparticolarcdel Par
tito popolare. Più evidente dove il •-. 
Ppi si e largamente rinnovato, nei .-
militanti e nei quadri. E un invito a 
riflettere su un luogo comune al 
quale troppi, anche tra noi, hanno , 
prestato ossequio: l'idea che la -
democrazia maggioritaria sia ne
cessariamente (e da subito) una : 
democrazia bipolare o addirittura 
bipartitica. Il 26 giugno conforta : 
chi nel Ppi ne ha ostinatamente 
difeso l'identità e l'autonomia. Ha ' 
nel contempo dimostrato che, su 
una base di valori comuni di de- • 
mocrazia, libertà e solidarietà, 
può realizzarsi una convergenza >; 
fra progressisti e popolari intorno 
a candidati e programmi che que-,-. 
sti valori riescano ad esprimere in 
modo convincente: il voto del 26 
giugno lo ha dimostrato ben al di 

là delle Cpothe) alleanze ufficial
mente stipulate, registrando uno 
spontaneo trasferimento di voti 
popolari verso i candidati progres
sisti e di voti progressisti verso i 
candidati popolan, per sbarrare la 
strada alla destra fascista e berlu-
sconiana. - ... ...•„.•.--

È una scelta che si accompagna 
al diffondersi di alleanze fra pro
gressisti e popolari (e anche parti
sti) per il governo di regioni pro
vince e comuni. Che già oggi co
struisce, nella periferia del paese 
una visibile alternativa al governo 
della destra e un elemento di resi
stenza alle sue ambizioni di ege
monia, se non di regime. E una 
scelta che potrà maturare in una 
alleanza politica per il governo del 
paese. Se, nel rispetto della reo 
proca identità, autonomia e diver
sità, i progressisti da una parte e i 
democratici moderati dall'altra ri
scopriranno nella loro esperienza 
e nella loro cultura i valori e i pro
getti su cui ricostruire una pro
spettiva di rinascita e rinnovamen
to della democrazia italiana. E un 
lavoro che deve partire dal basso 
da esperienze comuni di lavoro 
di elaborazione culturale, di im
pegno per i più deboli. Senza per
dere tempo. Ma senza volere fin 
d'ora vedere frutti politici che han
no, come i frutti della terra, il loro 
giusto tempo di maturazione. 

• [Franco Batunlnl] 

Carlo Scognamiglio 

•Il dilettante si diletta a scoprire 
quel che potrebbe fare se lo sapesse fare» 

Leo Longanesi 

*• 
^ ( U , 



DIBATTITO NELLA QUERCIA. L'ex capogruppo: occorre il confronto di scelte politiche 
;r.v- rs*r.r r v: *"- . . •„ - ' - Il direttore dell'Unità: una soluzione che non divida il Pds 

Walter Veltroni e Massimo D'Alema negli studi di Italia Radio Serra/Linea Press 

Queste le federazioni 
che hanno indicato 
in prevalenza Veltroni 

Nelle consultazioni c'è una 
prevalenza per Veltroni nelle 
federazioni di: Alessandria, Asti, 
Biella, Cuneo, Ivrea, Novara, 
Vercelli, Genova, Chiavari, 
Savona, Bergamo, Como, 
Crema, Cremona, Lecco, Pavia, 
Sondrio, Varese, Venezia, 
Belluno, Padova, Rovigo, 
Vicenza, Trento, Trieste, ' 
Gorizia, Udine, Reggio Emilia, 
Rimlnl, Piacenza, Ferrara, Forti, 
Cesena, Imola, Firenze, Arezzo, 
Empoli, Grosseto, Livorno, ',-, 
Slena, Pistola, Prato, Piombino, 
Lucca, Versilia, Ancona, Ascoli, 
Fermo, Macerata, Pesaro, ' 
Perugia, Temi, Orvieto, Castelli, 
Civitavecchia, Tivoli, Viterbo. 
Napoli, Avellino, Benevento, . 
Cosenza, Caltanisetta, Capo 
D'Orlando, Agrigento. 

Federazioni per Veltroni: 64 a 42 
pranotrai 1291118 

Per Veltroni si pronunciano 64 federazioni, per D'Alema 
42. Mentre nella consultazioni centrali 129 dirigenti scel
gono l'ex capogruppo della Quercia e 118 il direttore del-
VUnità. «Ha vinto Walter, dicono i sostenitori del candida
to «con gli occhiali». «Se si guarda alle federazioni più forti 
- ribattono i "dalemiani" - il risultato è di sostanziale 
equilibrio». Un fattor-comunque, è 'certo:-'idue 'candidati: 
restano in lizza fino al voto del Consiglio nazionale. s 

. . -. .,-..,. . . . ALBKKTOLCISS :- :• - • •-. ...••• . 

• ROMA. La gara tra Walter Vel- ': 
troni e Massimo D'Alema per la se- ' 
greterìa del Pds sembra ormai de
stinata ad arrivare fino al voto del -:: 
Consiglio nazionale convocato per • 
giovedì e venerdì prossimi alla Fie- '•• 
radi Roma. Ieri alle Botteghe Oscu- . 
re, sin dalle prime ore del pomerig- ; 
gio circolavano indiscrezioni sui ri-
sultati della consultazione che ha : 

coinvolto migliaia di dirigenti, fun- : 
zionari, amministratori, segretari di ,! 

. sezione in tutta Italia. La sorpresa- : 
dicevano gli uomini che simpatiz- • 
zano per Veltroni-è che il diretto- • 
re dell'f/nitó non solo esce ben ; 
piazzato, ma sorpassa in modo ' 

' sensibile D'Alema. «Walter è al 52 
per cento, Massimo al 48...». «Anzi 
il vantaggio è ancora più forte...». 
•«Piano - rispondevano i "dalemia-

: ni" - se si calcola attentamente il 
' peso delle federazioni e il rapporto 
con gli iscritti, le cose sì mettono 

; ben diversamente...». Alle 19 di ieri \ 
sera la commissione che per tutto 
il giorno ha esaminato schede e 

•rapporti provenienti dalle federa
zioni, ha diffuso un comunicato uf-

; fidale, che ha fatto il punto sui dati 
di 106 federazioni su 119. «Sono 
emerse numerose indicazioni no-

: minative, con una netta concentra
zione di proposte sui nomi di Wal

ter Veltroni e Massimo D'Alema». 
Segue poi l'elenco delle federazio
ni in cui è prevalso l'uno o l'altro 

; nome (lo riportiamo qui accanto): ;',• 
il risultato è 64 a 42 a favore di Vel
troni. «Naturalmente - aggiunge il.' 
comunicato - al fine di una correi- ; 
ta valutazione dei dati occorre te
nere presente il .differente numero ••; 

'di iscrittì'dlciàscuna'fedèVazio'riò».' 
C'è poi l'indicazione emersa dalla 

;consulta^ion;e^ei,«4irjgenti ê.ntj-a- •-• 
li» svolta alle Botteghe Oscure: una 
«leggera prevalenza di D'Alema 
(129 segnalazioni) rispetto a Vel- ; 
troni (118 segnalazioni), mentre; 
53 consultati non hanno indicato., 
preferenze e 22 hanno segnalato . 

.altrinomi». • 
Emerge un vincitore dalla consul
tazione? 1 sostenitori di Veltroni ' 

. non hanno dubbi. Secondo loro ; 

anche una valutazione «pondera
ta» delle preferenze assegna un '•• 
sensibile vantaggio al direttore del- ..'• 
l'Unità. E citano i dati diffusi ieri -
dalla Toscana, dove 10 federazioni ;' 
sono per Veltroni e solo in due vin- '•'; 
ce D'Alema, mentre in una, Livor- , 

: no, c'è parità. A Siena pare esserci • • 
• stato il maggior successo di Veltro- • 

ni, votato all'80 per cento Cosi co

me quelli dell'Umbria, dove la con
sultazione di circa 600 esponenti. 
assegna il 55 percento al Veltroni '• 
e il 23,6 a D'Alema (con un 14,4 .-...• 
per cento che non si è pronunciato ;; 
sui nomi). E anche nelle Marche ' 
passa in testa Veltroni in tutte e 5 le 
federazioni, Più difficile calcolare il .. 
dato comptessivo-dellapiiìforte r e 
gione róssa, l'Emilta<:Per.'D,A!ema0 

si sono pronunciate le grandi fede
razioni di Bologna, Modena,. Rà-,; 
venna. Per Veltroni Reggio Emilia, ",' 
Rimini, Piacenza, Ferrara, Forlì, Ce- ' 
sena, Imola. «Ma Bologna, Mode
na, Ravenna, da sole - fanno nota
re dal "quartier generale" di D'Ale
ma - hanno oltre 30 mila iscritti in '. 
più di tutte le altre. Simile la situa
zione in Lombardia. Qui otto fede- * 
razioni scelgono Veltroni, ma Mila- ' 
no, Brescia, Lodi e Mantova, che '. 
hanno premiato D'Alema, hanno • 
25 mila iscritti più delle altre». Que- '• 
sto tipo di valutazioni potrebbe es- • 
sere ripetuto per il Lazio (D'Alema 
vince a Roma, Veltroni in altri cen- , 
tri), e per le regioni del Sud: Puglia • 
e Sardegna prò D'Alema, Calabria . 
e Campania prò Veltroni. Ma c'è : 
una valutazione di tipo politicoche 
viene messa in campo dai sosteni

tori del direttore dell'Unità,' già 
avanzata da Claudio Petruccioli 
nei giorni scorsi: anche se fosse ve
ro che la consultazione indica un 
«testa a testa», ciò equivarrebbe co
munque a una sconfitta per l'uo
mo che da qualche anno è in corsa 
per la segreteria. La risposta di D'A

l ema , a jiuesw^uriiifi.'èj-alixettanto, 
' èsplicitaNNoriero certo ilcàndidà-
, to del segretario, uscente e del 
-gruppo dirigente più.vtàno a-luire-
questo nella tradizione del nostro 
partito qualcosa > conta • ancora. 
Inoltre, molti giornali non mi han
no certo favorito...». >• •••.-.-.• v • • •-'•; 

Dunque la battaglia resta aperta? 
Ieri sera i due «candidando ormai 
pienamente investiti dal pronun
ciamento del partito, sono stati 

' un'oretta a colloquio con i compo
nenti della commissione che ha 
gestito la consultazione. , Dopo 
questo scambio di valutazioni D'A
lema ci ha motivato cosi la sua de
cisione di non ritirarsi dal confron
to: «La cosa più importante mi 
sembra questa: c'è stata una con
sultazione che si è svolta in un cer-

\, to senso al buio, senza un confron
to aperto sulle scelte politiche, e 

Queste le federazioni 
che hanno indicato 
in prevalenza D'Alema 

Nelle consultazioni c'è una 
prevalenza per D'Alema nelle 
federazioni di: Aosta, Imperla, 
La Spezia, Milano, Brescia, . 
Lodi, Mantova, Treviso, Verona, 
Bolzano, Pordenone. Bologna. 
Modena, Ravenna, Pisa, Massa 
Carrara, Roma, Fresinone, 
Latina, Rieti, Pescara, -
Avezzano, Teramo, Chieti. 
Campobasso, Isernia, Termoli, 
Bari, Brindisi, Foggia. Lecce, 
Taranto, Caserta, Salerno. 
Potenza, Catanzaro. Palermo, 
Enna, Messina, Cagliari, 
Nuoro, Sassari. 
Nella serata di ieri non erano , 
ancora pervenuti ufficialmente i 
dati delle federazioni di: Torino, 
Verbanla, Parma, L'Aquila, 
Crotone, Reggio Calabria. 
Catania, Ragusa, Siracusa, 
Trapani, Carbonia, Lanusei, 
Olbia, Oristano. 

che ha dato questi risultati. Io li va
luto come un sostanziale equili
brio. E bisogna anche considerare 
che c'è circa un terzo di persone 
che hanno ritenuto di non indicare 
alcun nome. Se l'indicazione per 
Walter fosse stata indiscutibile non 

„ avrei fatto problema. Ma in queste 
\ ipcpdizior^^i^rnhrerebbetingiu-rl? 
".' sto sottrarre' a» organismo deputa-—" 

to all'elezione tdel, segretario • un • 
...pronunciam«flio'~»- democràtico.^-

Penso che lo dobbiamo alle mi- '' 
gliaia di compagni che sono stati ' ' 
consultati». Questo significa che al '.:' 
Consiglio nazionale ci sarà una ' 
battaglia all'ultimo voto, e che. da
ta la probabile difficoltà di raggiun
gere il quorum, si finirà per andare ,' 
all'elezione del segretario in un «'. 
congresso? «Ci sono due persone .;! 
ragionevoli - risponde D'Alema - .'. 
che presiedono a questa vicenda, 'i 
Al Consiglio nazionale si voterà, ,..-

; ma si discuterà anche. E penso che : 
potrà prevalere un elemento di .: 
buon senso. La mia previsione 6 .; 
che il nostro problema possa risol- • 
versi in quella sede». •?•• ••-.;:•'. :n- ' 

.: • • Ugualmente distensive le dichia-
. razioni rilasciate ieri sera da Walter •> 

Veltroni, che ha partecipato ad un 
dibattito in una sezione dei Parioli. 
«Non ci sarà nessuna contrapposi
zione con D'Alema... le consulta
zioni sono state uno straordinario 
evento di democrazia, una cosa 
che nessun partito italiano ha mai 
fatto prima. C'è una forte indica
zione suliartiecessitài.di unatsoki-< 
zione che-sviluppii'unità del"parti--
to cioè quello che in questi giorni' 
ie> e D'Alema<:i siamo preoccupati 
di fare». Per Veltroni dalle consulta
zioni «emerge una cosa chiara: al 
giudizio del partito ci sono due 
candidature che dovranno essere 
valutate politicamente al di là del • 
dato numerico. Adesso aspettiamo 
di vedere il dato finale. Bisogna va
lutare il peso delle singole federa
zioni e quindi fare una lettura poli- ' 
tica di questo dato, non solamente 
numerica. Domani (oggi.n.d.r.) ci 
sarà una Direzione e 11 dirò cosa 
penso. Stasera non posso anticipa
re nulla perchè sarebbe scorretto 
nei confronti dei compagni». An
che D'Alema parlerà oggi. E quindi 
si dovrebbe capire che tipo di di
scussione ci sarà al Consiglio na
zionale. < • • • • • • -

Intervistati da Fotìa e da decine di ascoltatori i due più indicati per la segreteria del Pds 

Walter e Massimo faccia a faiì.M^̂ allâ ì̂ î Ò 
m ROMA Candidati a confronto 
Walter Veltroni e Massimo D'Ale
ma s, trovano per il pnmo «faccia a 
faccia», ieri mattina davanti ai mi- : 
crofoni di Italia Radio. E per venti • 
minuti discuteranno anche sulla > 
radio Rai, che si collega con l'emit- ;, 
tente. Neilo studio romano, a coor- ':, 
dinare la discussione, a fare un po' 
da filtro alle decine di telefonate di 
ascoltatori, il direttore di Italia Ra
dio, Carmine Folla. Vediamo cosa 
è uscito. •••-•••• -••-—.•., 
Fotta. Col risultato delle ammini
strative in Sardegna/cambiano i to
ni della discussione sulla leader
ship del Pds? 

Veltroni. Non credo che le cose 
possano essere messe in questi ter
mini. Certo, io sono stato fra coloro 
che hanno denunciato un eccesso '• 
di depressione all'indomani del 27 ..' 
marzo. E tuttavia - lo rivela l'ultimo •• 
voto amministrativo - ci sono enor
mi spazi politici aperti, lo credo ;: 
che il risultato dell'ultima domeni- : 
ca ci indichi molte cose. La prima: • 
pur essendo una - consultazione -
amministrativa, io ci ho visto un • 
qualche riflesso nazionale. Si co- i 
mincia a vedere, insomma, una di- -
stanza fra le promesse e la possibt 
lità, da parte di questa maggioran- ; 
za di mantenerle. Seconda cosa: -
noi dobbiamo metterci in testa,: 
che in Italia ora c'è una grande ; 
mobilità dell'etterato. Terzo: c'è in -
campo una forte alleanza progres- : 
sista e noi dobbiamo lavorare per , 
estenderla. Quarto: il voto ci ha ' 
detto che, politicamente, il centro • 
tiene, premia la scelta fatta per 
l'opposizione. E credo che da que- '•: 
sto occorra partire per costruire te 

condizioni perchè la sinistra incon-
tn le altre forze d'opposizione 
D'Alema. Sono d'accordo. Il 27 
marzo non è stato un 18 aprile. So
lo se l'opposizione scavasse trin
cee, finirebbe per trasformare quel 
risultato nell'inizio di un nuovo re
gime. Al contrario, credo sia nostro 

'•;. compito giocare in campo aperto. 
v Starei attento, comunque, a dire . 
, che in Sardegna ha vinto l'opposi-
' zione: ha vinto semplicemente la 
;. proposta di governo più credibile 

per quella situazione. Ed ancora 
. domenica ha vinto chi ha saputo 
: proporre un forte rinnovamento 
' del ceto politico. Un'ultima consi

derazione: quest'ultimo risultato, 
'- ha dimostrato che è possibile una 
: convergenza elettorale fra schiera-

•; mento progressista e centro. Lad
dove s'è realizzato, l'elettorato di 

•. sinistra non s'è spaventato. Esatta-
' mente come non s'è spaventato 

l'elettorato moderato. E credo che 
tutto ciò in qualche modo serva 
anche a sdrammatizzare la querel
le attorno alla leadershipdi un 
eventuale wschieramento alterna
tivo alle destre. Non che non esista 
come problema. E ne discutere
mo, spero che andremo alle pri-

' marie per decidere. Ma oncsta-
' mente credo che si possa dire che 
il vasto mondo democratico va 

• ben al di là del leader. : ,. 
Un ascoltatore, Gianpaolo, da 

Roma. Dice: vorrei sapere cosa fa
rà chi, fra voi due, non vincerà la 
corsa a segretario? • • . ••"•;>• ' 
. D'Alema. lo penso che l'espres
sione vincere non sia appropriata. 
Noi abbiamo fatto una consulta-

•'• zione, che ci darà un quadro di in-

11 primo «faccia a faccia» fra ì due candi
dati a segretario del Pds, ien, ad Italia 
Radio. Collegati anche con la Rai, Vel
troni e D'Alema rispondono alle do
mande di Carmine Fotìa e di decine di • 
ascoltatori. D'Alema per dire che, co- •; 
: munque, a suo avviso sarebbe stata ne- ') 
cessaria una discussione politica. Che 

non vuol dire «discussione su tesi alter
native». Veltroni, invece, sostiene che 
discussione c'è stata e che non ha mol
to senso, oggi, un confronto che si svol
ga sulla base di «5 cartelle dattiloscrit
te». Entrambi spiegano che fra di loro 
non ci sono differenze politiche. Sem
mai di «storie, di sensibilità». 

dicazioni, di giudizi Di giudizi poli-
. bei. Ci sono molte persone che per 
esempio hanno rifiutato la scelta 
fra due soli candidati. Per esempio: 
non escludo che si possa cercare 
altre soluzioni. • • ... -,•».••> ; 
Fotia. Per esempio? ': '•.'. • • -

D'Alema. Non mi compete dare 
una risposta. Ma io credo che oc
corra ragionare non limitandoci a 
scegliere un segretario, ma discu- '..-. 
tendo indicazioni che riguardano , 
un intero gruppo dirigente. Ed allo-, 
ra, se si ragiona cosi, penso che ci 
sia spazio per tutti. Tanto più per 
noi due che siamo qui. Persone 
che hanno molte caratteristiche in 
comune, ed anche cose che li di-, 
stinguono: storia, cultura, propen
sioni. Persone che hanno qualità e '.' 
difetti, ma che devono trovare nel ' 
gruppo dirigente una loro compo-.-.. 
sizione. Fin dall'inizio ho pensato,. 
che il Pds, ed i progressisti, avesse
ro bisogno sia di Veltroni che di 
D'Alema. ;•.. •.-,. ,-•.• 
Veltroni. Chi non vince cercherà 
di aiutare la prospettiva politica in 
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cui crede, quale sia la postazione 
dalla quale lavorerà, lo credo che 
la vicenda della nomina del nuovo 
segretario del Pds, sia assoluta
mente straordinaria. Noi abbiamo 
consultato migliaia di persone. E la :, 
decisione che prenderemno corri
sponderà a ciò che è emerso. Ma- ' 
gari qualcuno si sarebbe aspettato 
una battaglia nel Pds, come esiste 
altrove. Invece ci troviamo di fronte 
a candidati, i quali dichiarono pun
ti convergenza, forti, anche se an
ch'io so che ci sono diverse sensi
bilità, differenze per formazione, 
ecc. Però entrambi dichiarano di 
voler contribuire ad aiutare la prò-. 
spettiva del Pds e dello schiera
mento progressista. Credo sia giu
sto sdrammatizzare. • • " 

Fotia. Petruccioli, in un'intervi
sta, dice che se venerdì non si rie
sce ad eleggere un segretario, biso
gnerà andare al congresso, con 
Occhetto «garante». C'è questa •; 
possibilità? . . ; . . : • • 

D'Alema. Parliamoci chiaro: ci -
siamo incamminati su di una stra

da E se alla fine della settimana 
non fosse eletto il segretario sareb
be un segno di sconfitta. Continuo, 
però, a non essere d'accordo con : 
Walter su una cosa: anche se non • 
si è scelta la strada del congresso, 
continuo a pensare che sia manca
ta una discussione politica. Che 
non vuol dire = necessariamente 
contrapposizione fra piattaforme. 
Parlo di una discussione approfon
dita, seria, pubblica. Per discutere, 
non solo fra noi due ma nell'intero : 
gruppo dirigente, di-che cosa ab
bia bisogno il Pds. - .. • •• ' • 

Veltroni. Diciamoci : la - verità: 
spesso abbiamo un'idea della di
scussione • politica, nella quale, 
quasi catarticamente, si risolve tut
to. E diciamo anche un'altra cosa: 
in questi giorni nel Pds si discute 
come non avveniva da mesi. ;Ed 
anche noi due: quel che pensia
mo, quel che immaginiamo lo ab
biamo detto e spiegato. Certo, non 
nelle forme tradizionali del docu
mento, ma una discussione s'è 
svolta. •-. - . • : - . . : 

Ora è la volta del collegamento 
con la Rai. Dove il giornalista chie- ; 

de se ciascuna delle due candida- -
•' ture sia legata ad un'immagine del ' 
• pds? .:.,... ..,,..,.,..,.-,.. .- —•:->; 

D'Alema. Non credo che chiun
que sarà il segretario, il Pds sarà di
verso: non credo che sia in gioco 
l'Identità del partito. Convinto che ;' 
l'identità è data dal complesso dì • 
forze che costituiscono il partito, 
che la sua identità è collettiva, non 
è data da una persona. •;-> •-,. •,>-

Veltroni. Anch'io penso la stessa 
cosa. 11 giornalista della Rai ha par
lato dell'amicizia che mi lega a 
D'Alema. Ma questo attiene ad una 
sfera privata. Voglio dire: che se vi 
fossero differenze sostanziali politi
che, l'amicizia resterebbe ugual
mente. Il nostro rapporto non fa
rebbe velo ad un contrasto politi
co, se vi fosse. L'identità del nostro , 
partito è stata costruita a fatica, in • 
un passaggio difficile, • doloroso,. 

' quando Occhetto rivelò disponibi
lità a mettersi in gioco. Tuttavia 
credo che ora occorra avere la 
consapevolezza che bisogna com
pletare la svolta: che bisogna usci
re dalla fascinazione di un'innova
zione pura e semplice, per entrare ; 

: nella sfida dura e complessa che la ' 
realtà ci chiede di affrontare. Cre
do sia necessario costruire una si
nistra, capace di cercare una con
vergenza col centro laico e cattoli
co, attorno ad un programma reali
stico di risanamento. -; , 

Un ascoltatore di Italia Radio, ' 
Ludovico, da Firenze: non sono . 
soddisfatto del vostro > dibattito ; 
odierno. Mi sembra che nicchiate 

sulle differenze... 
D'Alema. Penso e insisto a dire 

che il difetto di questa consultazio
ne non sia nella sua non democra
ticità. 11 difetto sia nel fatto che non 

' sia stata preceduta da una discus
sione politica. ' ••-.-•. ;••.-
Fotia. Ma si legge, lo dice anche 
Petruccioli, che D'Alema vorrebbe 
rifare una «grande Rifondazione». È 
COSI? • : :: -... 

D'Alema. Quella frase mi scm-
, bra un processo indiziario, in cui. 

mancano le prove. Ed anche gli in
dizi. Una frase che però mi rafforza 

• nelle necessità di una urgente di
scussione politica. •'•"••.• 

Veltroni, lo insisto: credo che di
scussione ci sia stata. E se ci fosse
ro state differenze sarebbero venu-; 

te fuori. Detto questo, però, di di
scussione politica c'è bisogno. Ma 
deve avvenire al congresso. Discus
sione vera, proprio perchè liberata 
dalla questione della leadership. E 
subito dopo, io immagino un altro . 

, momento di discussione, tutto de
dicato al partito: al suo radicamen
to, alla sua forma, alla sua capacità 
di interpretare e di comunicare 
con la società. 

Ora telefona Ettore Scola. Che si 
augura la «vittoria» di tutti e due. Ed 
aggiunge: «Ma che deve fare un po
veretto del Consiglio Nazionale? 
Come fa ascegliere fra due ottimi 
dirigenti comeVoi?». • •.... 
Veltroni. Cosa può fare un «pove
ro» elettore del Consiglio Naziona
le? Può votare con tutta serenità: 
deve sapere che chiunque sarà il 
segretario avrà solo uno spirito di 
servizio... 



DIBATTITO NELLA QUERCIA. Torna sulla scena il segretario dimissionario del Pds 
so «Buon voto amministrativo, la strategia era valida... » W <***(!+«&*&&> *£*ji$f&r * , •£•,*, fcL kiX'rt&f*,*."* 

Occhetto: smentito 
chi credeva travolti 
i progressisti 
«I risultati provocano in me compiacimento e soddisfazio
ne». È così, con una dichiarazione sulle amministrative e 
le regionali sarde, che ritorna Occhetto. Non sottovaluta le 
precedenti sconfitte, ma rivendica una strategia che può 
«essere feconda e produttiva» per «combattere non con 
l'incubo di una lunga minorità ma con concrete possibili
tà di vincere». 1 rapporti con il centro e quelli con la Lega. 
«Ostacoli da rimuovere, innovazioni da produrre». 

• ROMA «Compiacimento e sod
disfazione». Sono i .sentimenti c h e 
prova Achille Occhetto. d o p o i ri
sultati delle elezioni regionali sarde 
e del ballottaggio per i sindaci di • 
numerose amministrazioni locali. > 
Sentimenti resi espliciti, spiegati e > 
motivati in una dichiarazione, la ' 
prima d o p o la lettera con cui si è 
dimesso da segretario del Pds. Ma 
Occhetto non fa alcun richiamo al
la propria scelta, né accenna a l f a - . 
nimato dibattito che quel suo gesto ' 
traumatico ha suscitato nel Pds. La " 
sua e una valutazione politica di t 

un fatto squisitamente . politico. < 
Che, certo, interviene in un conte
sto ancora segnato dalla linea im
pressa al Pds dalla direzione di Oc
chetto. E il segretario dimissionario " * 
la nvendica interamente: «Mi sem
bra - alferma nella dichiarazione.-
fatta trasmettere dall'ufficio slam- • 
pa*ir Bot tegh^Oscwe'u-che siane» '" 
sf3fr sdentit i tdrtfcolotó'cfle, dopo"1 

le elezioni di marzo e le europee , 
hannC'dato perarchiviata 'ed esau- ''' 
nta - perchè impossibile o ineffica
c e - quella linea di ampia unità del
le forze progressiste e democrati

c h e c h e ha prodotto la felice sta
gione dei sindaci». 

SI allontana un Incubo 
Ma la nvendica, Occhetto, nei 

suoi termini corretti. Infatti, aggiun
ge subito: «Lungi da me l'errore op
posto». Quello, cioè, di «sottovalu
tare, oggi, il peso e le conseguenze 
della vittoria delle destre nelle ele
zioni politiche». E precisa: «Sono 
però convinto che la strategia della 
unità delle forze progressiste e de
mocratiche sia tutt'altro che in un 
vicolo cieco. Molti sono i problemi 
da affrontare, gli ostacoli da nmuo-
vere, le innovazioni da produrre. 
Ma, certamente, anche queste ele
zioni dimostrano quanto quella 
strategia possa essere feconda e 
produttiva; come sia capace di in
cidere nel presente e proiettarsi 
verso il futuro». * 
" 'Insomma, qttel-'che a Occhetto 
'jjrerne' sottolineare "è1 che se ia si
tuazione «e difficile», resta però 
'«apèrta'»: «Si può combattere • dice 
- non con l'incubo di una lunga mi
norità, ma con concrete possibilità 
di vincere». , • • 

Il rapporto con II Centro 
Come? Il segretario dimissiona

rio del Pds nleva come sia «signifi
cativo che questi risultati si manife
stino non appena muta il terreno 
sul quale si svolge la competizione 
elettorale». Nel senso che «un siste
ma a doppio turno» (quello che 
era stato proposto dal Pds nel cor
so della discussione parlamentare 
sulla nuova legge elettorale ma 
che non aveva trovato la maggio
ranza necessaria) «consente alle 
forze del centro democratico e po
polare di mantenere la propria evi
dente autonomia e di svolgere un 
ruolo propulsivo nell'ambito di 
una leale e motivata collaborazio
ne con le forze dei progressisti». 

Se la Lega non si sottomette 
Si pronuncia, Occhetto. anche 

sul ruolo della Lega Nord, partner 
inquieto della coalizione di gover
no, che alle ultime elezioni euro
pee aveva pagato un consistente 
pedaggio a «Forza Italia». Ma nelle 
realtà locali dove la Lega ha resisti
to alla mera nproduzione dell'al
leanza di governo, soprattutto in 
quelle aree del Nord dove ancora 
forte è memoria del fascismo e del
la guerra di liberazione, questa vol
ta il risultato è stato inverso. Dun
que, «importante», sembra inoltre 
al segretario dimissionano del Pei, 
che - sempre con il sistema a dop
pio turno - «anche una forza come* 
la Lega può - se vuole e dove vuole 
- affermare la propria identità e la 
propria funzione senza doversi sot
tomettere a vincoli di cui avverte il 
carattere forzoso». • 

È con queste posizioni che Oc-

La sede nazionale del Pds Rodrigo Pals 

Avete perso 
Pizzaballa? t 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere.originali,,le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: ' 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. . 
L'album-richiesto, vi verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon. 
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chetto, c o m e suol dirsi, ritoma. 
Non fa mancare , non vuole far 
mancare, il suo contributo all 'ana
lisi e alla ripresa dell 'azione politi
ca. Il che lascia supporre che. con
clusa la fase istruttoria della scelta 

,", delsuccessore, U segretario dimis-
' stonano possa partecipare diretta

mente alla discussione politica: 
„ probabilmente già nel Consiglio 

nazionale di giovedì. Del resto, nel
la stessa lettera di dimissioni Oc
chetto aveva respinto «con fran
chezza» una interpretazione dei ri-

Frassinelli/Agf 

sultati elettorali s econdo cui la 
sconfitta alle politiche e alle euro
pee poneva il problema delle sue 
dimissioni. Il suo gesto polemico lo 
aveva motivato con l'esigenza di 
«operare, con il massimo di deter
minazione e con, ru t t a l e -insorse a 
disposizione, per una efficace op
posizione c h e indichi la prospetti
va , dell'alternativa».. Non a caso 
aveva tenuto a puntualizzare: «Non 
è un cedimento m a è un atto di or
goglio e di lotta in n o m e del Pds e 
della sinistra». . DP.C. 

Botteghe Oscure in attesa del leader 

E il fax dà le ultime cifre 
della gara per la successione 
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m ROMA. E Marion Brando' Che 
c'entra il mitico Marion con Veltro
ni e D'Alema? Beh, niente per la 
verità. Se ne sta a torso nudo, roba 
da Fronte del porto, in cornice, sul
la scrivania di una compagna al se
sto piano di Botteghe Oscure. Si 
parla, nei corridoi, di Walter & 
Massimo, della consultazione, di 
quelli della commissione che, «po
veretti, dovranno lavorare tutta la • 
notte». Vista dall'alto, dal terrazzo 
del sesto piano, Roma è splendida: 
solo tetti, cupole e tramonto. Persi
no i gabbiani. E il clima, dentro il 
palazzo del Pds, com'è? Insomma, 
alla fine della giornata, più o me
no, ci sarà il nuovo leader del parti
to... - • 

Smania? Toto-segretano? Nean
che per idea. SI, certo, magari si sa: 
quello è per Veltroni, e gli brillano 
gli occhi. «L'hai vista l'agenzia con i 
dati della Toscana?» Quell'altro, 
che tifa, per D'Alema, precisa: «So
no dati che vanno letti politica
mente». «Vuol dire che hanno per
so», traducono i giornalisti che sog
giornano al piano terra, che vanno 
a sentire la conferenza stampa del
la Giglia Tedesco, di Gavino An-
gius e di Franco Bassanini speran
do di acchiappare, più che il nome 
del sindaco di Asti, quello del nuo
vo segretario della Quercia. Toh, 
sbuca dal portone pnncipale An
drea Manzella, ex segretano della 
presidenza del Consiglio con De 
Mita e Ciampi, adesso eurodeputa
to. Lo saprà mica lui, il nome di 
questo benedetto successore di 
Occhetto? Non si sa mai, e come 
niente si ntrova braccato per via 
delle Botteghe Oscure... 

Ma al sesto piano tutto è più 

tranquillo. Negli anni passati, Vel
troni aveva qui l'ufficio; oggi ce l'ha 
D'Alema. Più o meno nello stesso 
tempo, D'Alema stava all'Unità, 
dove adesso sta Veltroni... Il parti
to, le sezioni, le federazioni... Quel
li che lavorano dentro Botteghe 
Oscure ti raccontano il clima di 
questi giorni, ma senza scontri di 
«tifoserie». «SI, certo D'Alema...». 
«No, guarda, qui ci vuole Veltro
ni...». La compagna Doriana, inve
ce, ti parla del suo lavoro: si occu
pa di Beni culturali, rimpiange 
Ronchey, non sa come fare con Fi
sichella. Ma sul segretario come la 
pensa? Cosi, nel tentativo di depi
stare dalla domanda, ti mette da
vanti agli occhi la foto di Brando. 
Come segretario della Quercia sa
rebbe un po' azzardato, comun
que. Non si sa neanche se è kenne-
diano. 

Sesto piano, quinto piano, quar
to piano. Terzo, secondo... La tec
nica del gambero. Ecco Imbeni, a 
presidio, forse, per conto di Bolo
gna. Una sala con qualche decina 
di persone: dietro il tavolo della 
presidenza s'intravede Fulvia Ban
doli. Chissà, raduno dei comunisti 
democratici, probabilmente... Va 
su e giù Francesco Riccio, il re
sponsabile della Festa nazionale 
dell'Unità, alle prese con fabbriche 
di gadget a con il tormento di un di
battito da fare sulla destra, se pos
sibile senza ricorrere ar Pecora. 
«Avete visto, ci sono pure i risultati 
dell'Umbria...». E anche qui Veltro
ni se l'è cavata bene. Bella figura 
pure nelle Marche, ti informano su
bito dopo... Intanto, al quarto pia
no, un gruppo di volenterosi cerca 
di mettersi in contatto con i mem
bri del Consiglio nazionale della 

Quercia: «Capirai, ritrovarli rutti...». 
Ecco il secondo piano. Piano 

nobile, piano della segreteria, pia
no dove, nei giorni passati, chi ve
niva consultato si metteva in attesa, 
su quei divani nen, come dal denti-

• sta. Passa, veloce, un funzionario: 
«Aho, se vi becca Leila vi caccia 
fuori». La compagna Leila è quella 
di guardia al famoso fax, che in 
questi giorni ha dovuto difendere 
con le unghie e con i denti dalla 
cunosità dei giornalisti. Leila non si 
vede, ma qualcun'altro s'incanca 
lo stesso di accompagnare i croni
sti fino alle scale. Ma prima dà 
qualche spiegazione: «No, i risultati 
dell'Emilia riportati dai giornali 
non sono esatti. Nell'edizione re
gionale di Repubblica erano più 

. esatti...». E allora come finisce7 Pa-
n? «No, non pari...». Magari 55 a 45? 
«Boh, vedremo...». Via, giù per le 
scale. 

La sala stampa è il posto più fre
sco di Botteghe Oscure. Vi staziona 
ancora qualche giornalista, resi
duati della conferenza stampa sul 
voto amministrativo. Sottolinea un 

, funzionano del partito: «Sai, alme
no questa consolazione...». Intan
to, arriva pure una dichiarazione di 
Occhetto: sul voto amministrativo, 
vabbè, però almeno si rifa vivo... , 

«E la partita di domani?». Veltro-
m-D'Alema7 «Macché: Italia-Messi
co», precisa un membro della Dire
zione. «Se i lavori andranno avanti 
fino al pomeriggio, dovremo trova
re qualche televisore...». Ma se a 
qualcuno scappa «Forza Italia!» 11 
dentro finisce male.. Intanto, e so-

- no le sette e mezzo di sera, arriva
no i pnmi dati: 64 federazioni per 
Veltroni, 42 per D'Alema; 129 diri
genti centrali per l'ex capogruppo 
alla Camera, 118 per il direttore 
dell'Unità. 
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Al Pds un segretario 
agli alleati di centro il premier 
Ma è questa la via maestra? 

CARLO ROGNONI 

Q
UALE strategia per guidare il Pds nei prossimi mesi e anni? Si
nora, confesso, è emersa una linea che non mi convince. Che 
cosa abbiamo sentito dirci, infatti7 Che è inutile pensare che il 
Pds e i Progressisti da soli possano mai vincere le elezioni. Per 

cui la strada da perseguire sarebbe quella di rafforzare l'unità delle si
nistre e nel contempo ipotizzare un'alleanza con quelle forze di un 
centro cattolico e liberal-democratico che pure esiste e che oggi è allo 
sbando. Abbiamo anche sentito dirci che il leader di questa ampia 
coalizione dovrebbe essere scelto fra gli alleati di centro, perché solo 
cosi facendo rassicureremmo quell'elettorato i cui voti aggiunti ai no
stri sono indispensabili per sfidare la coalizione delle nuove destre. Eh 
si, perché un conto è scegliere il segretano del Pds, un altro conto in
vece è trovare il primo ministro che ci porti al governo del paese. 

Ma siamo sicuri che sia davvero questa la strada maestra per il Pds? 
A me pare francamente una linea rinunciataria, di corto respiro, ri
spetto alla realtà che stiamo vivendo. 

Ed è della nuova realtà, infatti, che dovremmo parlare. Di quella 
realtà i cui cambiamenti, in Italia e nel mondo, non abbiamo saputo 
interpretare con la dovuta velocità. Il nostro ntardo l'abbiamo pagato 
con la sconfitta elettorale. Ed è della nuova realtà che dovrà farsi cari
co il futuro segretario. - . i > * 'i 

. Siamo tutti d'accordo che Achille Occhetto ha avuto un grandissi
mo merito: il coraggio di aver portato il Pei al Pds dopo il crollo del 
muro di Berlino. Ma sappiamo anche tutti molto bene come quel pro
cesso necessario di rinnovamento radicale -costato una scissione - si 
sia poi impantanato in una riflessione autoreferente. 

Oggi che Occhetto si è voluto mettere da parte, non facciamo per 
favore l'errore di continuare a guardare dentro noi stessi. 

Il rischio per il Pds è di fare la fine del Coofus bìrd: «Uccello che vo
la all'indietro, perché non gli importa del posto dove va, ma di quello 
dove stava» (dal Manuale di zoologia fantastica di Jorgc Luis Borges) 

Il rischio, per noi, di rimanere intrappolati tra intelligenti equilibri
smi - una grande stona da rispettare, una nuova realpolitik da omag
giare - c'è eccome. Ebbene, se c'è un momento, invece, in cui più bi
sogna osare e meno conservare, è proprio questo. 

I grandi cambiamenti epocali generano sempre incertezza ma an
che possibilità di rilancio: discontinuità, ma anche opportunità. Noi 
siamo nel bel mezzo di un'epoca di transizione e di forti cambiamenti. 
Perché non dovrebbe il Pds prendere in mano con coraggio il proprio 
destino? • * - -. 
t| Il segretario di cui abbiamo bisogno sarà allora l'uomo© la donna 

capace di capire le sfide della realtà di oggi. - -,- • , . i , < 
Negli ultimi anni, senza che nemmeno i più se ne fossero accorti, 

si è compiuta una grande rivoluzione. È quella della finanza mondia
le, che per i suoi effetti dirompenti sull'economia e sulla politica inter
nazionale, vale quanto, se non di più, del crollo dell'Est Non disgiunta 
dalla rivoluzione finanziaria è in atto in tutto l'Occidente una cnsi 
strutturale dell'occupazione, figlia di una nuova divisione internazio
nale del lavoro. Per la difficoltà nell'affrontare la nostra nuova epoca, 
da molti chiamata «post-capitalista», sono entrati in crisi anche gli sta
ti-nazione. • " • " " . ' - • ' - • ' 

II nuovo che procede a livello mondiale, e che noi non possiamo 
frenare, genera confusione e tende a portare a localismi esasperati. 

A
TTRAVERSIAMO un periodo di transizione, uno spartiacque, 
durante il quale la società riorganizza la sua visione del mon
do, i suoi valori base, la sua struttura sociale e politica, le sue 
arti, le sue istituzioni chiave e alla fine di questo periodo c'è un 

mondo nuovo. E le persone nate in esso non riescono neppure a im
maginare il mondo in cui vivevano i loro nonni e in cui sono nati ì loro 
genitori. Cosi il sociologo Peter F. Druker in «La società post-capitalisti-
ca». " • '"" ••: , '• > 

Nell'anno Duemila non esisterà paese sviluppato nel quale i lavo
ratori tradizionali, quelli che fanno e muovono cose, costituiranno più 
di un sesto o un ottavo della forza lavoro. 

Già adesso la risorsa reale e dominante, il fattore di produzione as
solutamente decisivo, non sono né il capitale, né la terra, né il lavoro. 
È bensì la conoscenza. Al posto dei capitalisti e dei proletari, le classi 
della società post-capitalistica - ci racconta Drucker - sono costituite 
da lavoratori della «conoscenza» e da lavoratori dei servizi. Fantasie di 
un sognatore? Provocazioni intellettuali e basta? Non credo. Senza 
queste premesse, non si capirebbe l'attenzione spasmodica per l'In-
formation Technology del piano Clinton-Ai Gore e l'impegno dei paesi 
europei più avanzati e dello stesso commissario dell'Unione, Jacques 
Delors, per le reti e le infrastrutture di telecomunicazione. . 

Questo allora è il tempo per pensare e fare il futuro, propno per
ché tutto sta muovendosi.. -' 

È per affrontare queste sfide che dobbiamo scegliere il nuovo se
gretario del Pds. Chiunque sia deve spiegarci come intende rilanciare 
- anche attraverso una riorganizzazione del partito - il ruolo di una 
forza che si vuole moderna nel postindustriale e che si propone di go
vernare questa fase di transizione storica. .- • • 

Ma allora ha ancora senso parlare di una sinistra unita per cercare 
poi di allearsi con un centro cattolico e liberal-democratico? Non ha 
più senso prendere noi in mano direttamente la leadership politica di 
tutte quelle forze, comprese quelle cattoliche e liberali, che avvertono 
l'urgenza di dare una risposta alle sfide attuali? 

• Se l'unità delle sinistre diventa un totem, un feticcio, al quale ren
dere omaggio perché non si vuole mettere in discussione quello che si 
ha è perché si è rinunciato a lanciare noi la sfida per la guida del pae
se. Insomma tocca a noi, prima di tutto a noi del Pds, con le nostre 
scelte programmatiche calarci in questa nuova realtà e diventare la si
nistra e il centro di una politica per l'Italia. » • . 

Sarebbe questo un peccato d'orgoglio? C'è qualcuno che vuol ve
derci il fantasma della vecchia concezione egemonica del Pei? Balle! 

Capisco che sia comodo, rassicurante, affrontare il futuro tenendo 
un profilo basso. Ma il paese non ha bisogno di questo. Ha bisogno di 
essere guidato in questa fase di transizione da una forza democratica 
aperta, sensibile e soprattutto cosciente di come cambia il mondo. E 
di come puòcambiare in meglio. 

Guai a dire: per ora questa linea è prematura, non possiamo per
mettercela per ragioni di equilibri intemi ed estemi (penso a Rifonda
zione) . Se aspettiamo che diventi matura per noi, c'è il nschio che sia 
marcia per il paese e nel frattempo avremmo perso una grande oppor
tunità di rinnovamento. Rinnovamento del partito, delle coscienze e 
dell'idea di sinistra oggi. ^> y. .-•• - •-

E allora cerchiamo un segretario che questa sfida la faccia sua • 
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SMACCO PER LA DESTRA. Il presidente del Consiglio: se non potrò governare. 
Critiche a Agnelli. Costa: lasci stare le urne 

Berlusconi: ma io 

E minaccia elezioni 
Berlusconi non vuole elezioni, ma «se nella maggioranza 
fosse difficile l'accordo su provvedimenti importanti, o se 
in Parlamento si rendesse impossibile l'approvazione di 
leggi significative, bisognerà dire agli elettori: "Siamo ad
dolorati, non si può governare"». Lo schema del ricatto è 
sempre lo stesso. Per Berlusconi il risultato delle ammini
strative era «previsto»: anzi, lui non avrebbe voluto parteci
parvi. E bacchetta Agnelli che lo aveva criticato. 

; . . . . FABRIZIORONDOLINO 

• ROMA. È Gianfranco Fini, l'«al- •;-•: manifestassero all'interno della 
leato fedele» imbarcatesi giusto ieri ," maggioranza posizioni che ren-
per una crociera politico-turistica 
nel Mediterraneo, a segnalare che 
nella maggioranza si sta giocando 
una partita sotterranea e pericolo- : 
sa. «Sbaglierebbe - dice sul molo . 
di Genova - chi prendesse spunto ; 
dal risultato delle elezioni ammini- . 
strative per chissà quali strategie». ! 
A chi allude il leader di Alleanza 
nazionale? E di quali «strategie» sta , 
parlando? Nel costruire la propria ì 
immagine, prima di leader della : 

coalizione di destra e poi di presi
dente del Consiglio in carica, Silvio 
Berlusconi ha sempre giocato la • 
carta della vittima, dell'uomo che ' 
vorrebbe ma che, per ragioni che ; 
non dipendono da lui, non può. ' 
Paradossalmente,' ogni difficoltà J 

che Berlusconi incontra sul suo 
cammino (dalla sentenza < della • 

dessero difficile trovare l'accordo 
su provvedimenti importanti, o se 

. in Parlamento si rendesse impossi-
: bile l'approvazione di leggi signifi-
• cative, solo in quel caso bisognerà 
:. dire agli elettori: "Siamo veramente 

addolorati, ma non si può govema-
, re", e allora si tornerà alle urne». • 

, : Il ricatto elettorale 
, : Il ricatto di Berlusconi è chiarissi-
ì. mo. Che il presidente del Consiglio 
: lo ripeti ossessivamente ogni volta 

che rilascia una dichiarazione 
pubblica, significa che c'è qualco-

: sa di più di una semplice pressione 
', sugli alleati o sul Partito popolare. 
<•' Del resto, il governo finora non ha 
/affrontato nessun «provvedimento 
! importante», né le opposizioni in 
': Senato si sono «messe di traverso». 

Cortè'tbstrWizItfitole sulte pernioni1.0 Il discoWtì'dl'Bètìùsc'ónre'atiHque 
alla litigiosità nella maggioranza', •'• a futura'memoria:'nóri appémi'ùn 
alla sostanziate1 sconfittavetettorale' -'«provvediménto importante»' var-
di dorrfèriicà')'3i trasforrtò-'cbsl irT cherà1b'sc%tià,'dipalàilzb'Chigi'(ia 
unelementoinpiùasuofavore.Se -Rai, per esempio, o la manovra 
insomma nei piani del presidente ;. economica, o la riforma elettora-
del Consiglio c'è davvero — come i l e ) , ogni dissenso all'interno della 
molti segnali lasciano supporre - i maggioranza potrà essere utilizza-
l'intenzione di far saltare il tavolo e *r. to per far saltare il tavolo. In nome 
riportare rapidamente il paese alle <:.. della «governabilità», s'intende. > ; •• 
urne, un elemento cruciale viene .'.:• < Sia Bossi sia Fini ripetono di es
dalle difficoltà (non importa qua-
li) che il suo governo incontra. Le 
«strategie» cui ( allude > polemica
mente Fini sono queste. •.:!;« A " 

Che Berlusconi pensi davvero ad 
uno show down elettorale, lo di-
mostrano i suoi commenti al voto 
amministrativo. Lo schema resta lo ; 
stesso: io voglio governare, ma se 
me lo impediscono sarò costretto a 

sere contrarissimi ad un nuòvo ri
corso alle urne. E, dal loro punto di 
vista, c'è da credergli. «Non esiste 
la minima possibilità che si va a 
nuove elezioni», dice Bossi. Che 
aggiunge: «Morto un papa, se ne fa 
un altro». 11 che significa che se Ber-

; lusconi dovesse aprire la crisi, la 
Lega sarebbe pronta ad esplorare 
la possibilità di un altro premier e 

chiedere agli italiani di esprimersi..;. di un altro governo. Meno duro di 
«L'ultima cosa che il governo e il ;• Bossi, Fini è altrettanto netto nella 

; presidente del Consiglio desidera
no - spiegava ieri dagli schermi del 
Tg-1 - è tornare alle urne Se però si 

^t|IM.i>' Il W f W 

sostanza: «Le elezioni non sono af
fatto vicine». E dalla maggioranza 
si alza anche la voce del liberale 

Costa, che invita «a lavorare piutto
sto che continuare a parlare di ele
zioni anticipate». .•;.•'.'•••.•"••'.'••.- '.,.>:. 

La verità 6 che nella maggioran
za lo scontro sembra ormai esplici
tamente aperto. E alle molte intem
peranze di Bossi («Non è una spi
na nel fianco - diceva ieri Berlu
sconi -, ma da loro vorrei maggior 
lealtà e coerenza») si aggiunge or
mai una certa diffidenza da parte 
di Fini: che s'è visto proporre una 
sorta di «scioglimento» di An in For
za Italia, con conseguente espul
sione delibala dura» del Msi. C'è 
tuttavia un paradosso nella partita 
che si sta giocando: via via che il 
governo entrerà nel vivo dei pro
blemi aperti (in settimana dovrà 
decidere sul futuro della Rai), le 
differenze nella maggioranza si fa
ranno più grandi. D'altro canto, più 
le divergenze aumentano e più si 
(anno-pFobabili-nuovee legioni, 
- i • •.. J I . V K <,i;;i v i . : .-,,;< ,i',i,-.uci.-ii. 

Il voto nelle città -
Il risultalo elettorale ufficialmen

te non turba la maggioranza né 
Berlusconi. Fini si limita ad una 
battuta sprezzante: «Diciamo che 
la sinistra ha preso un brodino do
po due batoste». Berlusconi mini
mizza la sconfitta: «Era nelle previ
sioni», dice. E siccome non ama 
perdere neppure quando perde, ri
vela, a giochi fatti, di esser stato 
contrario a presentare alle ammi
nistrative liste di Forza Italia perché 
«il movimento non è ancora così 
radicato sul territorio». Quanto al ri
sultato, per Berlusconi dipende dal 
fatto che «sono andati a votare in 
pochi: i progressisti sono più disci
plinati e i moderati più individuali
sti». Sarà. C'erto è che la sconfitta 
un po' deve bruciare. Tanto che 
Berlusconi ai risultati delle urne ri
sponde con l'ennesimo sondag
gio che darebbe «il 42% delle in
tenzioni di voto a Forza Italia, il che 

Bonn, Maròni rilancia 
il turno unico 
Speroni: «No, doppio 

DAL NOSTRO INVIATO 

ij/mrj.^q 

Silvio Berlusconi (a sinistra Raffaele Costa e sotto Gianni Pilo) Bruno Tartaglia Dufoto 

ponderato sul voto europeo ci as
segna oggi il 36-'ó dei consensi». Ve
ro o falso che sia il sondaggio, il 
parlarne è un ulteriore spia delle 
intenzioni elettorali di Berlusconi. 
Cosi come il tirarsi almeno parzial
mente fuori dal voto di domenica 
(«Noi siamo un grande movimento 
nazionale») suggerisce la vera 
chiave di lettura del risultato: la de
stra ha perso perché il voto locale 
ridimensiona il peso del leader na
zionale. In questo senso, il risultato 
elettorale conferma, agli occhi di 
Berlusconi non tanto la necessità 
di «radicare Forza Italia sul territo

rio", come sostiene Tajani, quanto 
il bisogno di imprimere un'accele-

• razione in senso presidenzialista al 
sistema elettorale maggioritario. •; 
'. Nel frattempo, Berlusconi deve 
provare a governare. Ieri ha spiega
to che «bisogna inventare misure di 
rilancio dell'economia e dell'occu
pazione senza che questo costi 
soldi all'erario». E ha fatto capire 
ad Agnelli che non ci saranno i 
promessi provvedimenti'fiscali a 
favore dell'automobile. Perconclu-

, dere che «gli italiani ci hanno messi 
Il per cambiare e non li deludere
mo» 

I O ^ I Ò Z «Per noi la leadership è fondante... Non credo come altri che ci serva un partito» 

Pilo: «Nessuno ci impedisce di governare» 

PAOLO SOLDINI 

m BONN. Gran finale. Il via vai di ministri italiani e di espo
nenti della maggioranza che dura da metà giugno in Germa
nia si è concluso ieri con una specie di fuoco d'artificio. In 
poche ore a Bonn si sono visti due ministri, Roberto Maroni e 
Francesco Speroni, nonché il presidente dei deputati di "For
za Italia» alla Camera Raffaele Della Valle (dei tre solo il pri
mo eia stato annunciato) mentre a Berlino si aggirava, a una 
conferenza ministeriale del gruppo di Schengen, il sottose
gretario agli Esteri Enzo Tramino. Il quale, essendo di Allean
za nazionale - anzi proprio della segreteria del Msi - ha avu
to l'onore (be', insomma...) di essere il primo esponente 
neofascista del governo Berlusconi a mettere piede nella Re
pubblica federale. La presenza a Berlino dell'imbarazzante 
sottosegretario comunque è rimasta sconosciuta per i tede
schi e per i giornalisti italiani fino all'ultimo momento. Fino a 
quando, cioè, lui stesso s'è fatto vivo con un bizzarro comu
nicato in cui sostiene che l'Italia «ha conseguito un significa
tivo successo proponendo la proroga per un semestre del
la... presidenza tedesca, accolta all'unanimità». . .-.- • 

Polemiche e imbarazzi a parte, la maggioranza berlusco-
niana per qualche ora ieri si è ritrovata rappresentata in Ger
mania in tutte e tre le sue componenti. Per fare che cosa? Per 
vedere chi? Per parlare di che? A Bonn, nella residenza del
l'ambasciatore dove i giornalisti che erano venuti per Maroni 
hanno avuto la sorpresa di trovare Speroni, seduto su un di- • 
vano in maniche corte ma con una cravatta quasi sobria, e 
un Della Valle forse un po' imbarazzato dalla compagnia, 
l'improvvisata conferenza stampa a qualche risposta l'ha 
tornita. A differenza delle visite precedenti, da Martino a Prè-
viti alla Pivetti, stavolta si è avuta l'impressione che almeno i 
due leghisti qualcosa di concreto avessero da raccontare. Al
meno su due punti. Uno è il federalismo, sul quale Maroni e 
Speroni hanno fatto una specie di corso istantaneo sulle 
esperienze tedesche negli incontri che hanno avuto, tra gli 
altri, con il ministro degli affari federali del Baden-Wurttem-
berg Gustav Wabro e con il sottosegretario federale alla Giu
stizia Ingo Kobcr. L'altro è la lotta contro la grande criminali
tà organizzata, che è stata oggetto del colloquio che Maroni 
ha avuto con il suo collega federale Manfred Kanther. Su ' 
questo secondo punto le novità non sono straordinarie, al
meno rispetto alla svolta che qualche anno fa fu impressa al-
4 îc;ql̂ ajborazi9nq,jro le autorità di polizia dei'due paesi dopo 
decenni di paralizzante incomunicabilità. Però qualche pro
gresso si vedere d'altronde una buona parte del lavoro era , 
stato già impostato "con gli stretti rapporti che erano stati; 

creati tra la Commissione antimafia diretta da Luciano Vio
lante e la commissione Interni del Bundestag. 1 tedeschi, co
me ha fatto rilevare Maroni, sono particolarmente interessati 
alle misure che sono state adottate in Italia, dalle intercetta
zioni ambientali alla legge sui «pentiti» ai controlli bancari al
la definizione del reato di associazione per delinquere di 
slampo mafioso. Tutte quelle, cioè, nelle quali ii nostro pae

se è «all'avanguardia» (se così si può dire trattandosi, ammette pure il mi
nistro, di un ben triste primato) e che in Germania sono invece oggetto di 
non ancora risolti contrasti tra i partiti. .>.'-• ;;, • i.-~*5 ,_;.• f ;, :, ..;•••.-. ••• -• 
. :'• Più controversi i cenni che, nella conferenza stampa, sono stati dedi
cati alla situazione politica italiana, dopo il voto di domenica e alla luce 
della nuova sortita sulla prospettiva di elezioni anticipate che 6 venuta (e 
poi in parte e in modo un po' goffo smentita) dal presidente del Senato 
Carlo Scognarniglio. Le elezioni anticipate non piacciono ai due espo
nenti della Lega e anche Della Valle dice (ma sembra molto meno con
vinto) di non considerarle nell'ordine delle cose fattibili. Speroni dice che 
non avrebbe senso andare a votare prima del referendum sulla modifica 
de) sistema elettorale previsto per l'aprile-maggio del '95. Quanto all'al
ternativa turno unico o doppio, il minimo che si possa dire è che nello 
schieramento rappresentato ieri sui divani dell'ambasciatore regnava 
una certa confusione. Speroni è per il doppio turno, anche se contesta 
che sia stato proprio questo che ha favorito il relativo recupero della Lega 
su Forza Italia nel voto di domenica. Era già successo il 12 giugno, dice: 
c'era stato un divario tra il voto europeo e quello amministrativo e in que
sto noi eravamo già avanti. Maroni, invece, è per il turno unico: «da mini
stro degli Interni - dice - non fosse che perché il doppio urno costerebbe 
di più». Della Valle, invece, vuol farci credere che Forza Italia è sempre 
stata per il turno unico. Non è vero, ma lo dice e lo ripete tante volte che 
forscallafinecicredepurelui.-, . . . 

Gianni Pilo, il piccolo mago dei sondaggi di Forza Italia, 
minimizza l'insuccesso nelle elezioni amministrative e in 
questa intervista spiega perché il movimento ha sempre «il 

'vento in poppa, basta trovare le persone giuste che lo rap
presentino». Non vi siete schiacciati troppo su An? «Non 
nego che il problema ci sia, ma è solo uno dei fattori». E 
Berlusconi? «Non è vero che minaccia elezioni anticipate, 

' e Bossi sappia che non ha intenzione di dimettersi». 

LUCIANA DI MAURO 
• ROivn. On. Pilo, senza Berlusco
ni direttamente In campo Forza Ita
lia perde la sua marcia In più, an- •; 
che lei è d'accordo con questa let
tura del voto sul sindaci? •;• ,-.••'-• •:• •;•: 
Sì, ma bisogna vedere dove si ar- ; 

' riva con questa riflessione. Noi, 
non possiamo guardare alla si- ' 
tuazione italiana e ai risultati del / 
voto con lo schema dei partiti. • 
Esiste una forte sfiducia nei parti- * 

• • Vecchi e nuovi? £.;'• -lS-'". *,;; V i,;- ;,j 
Nei confronti dei partiti come en
tità. Questa convinzione è uno 
degli assunti di base, direi il nu- .•• 
eleo fondativo, del movimento di .;•; 
Forza Italia. Partendo da questo '; 
assunto, per me non è una sor- i 
presa constatare che la presenza 
in campo o meno di Berlusconi 
cambi le cose. _ , - „ 

I suol famosi sondaggi vi aveva
no già segnalato che I vostri 
candidati sindaci non Incontra-

- vano un alto gradimento? 
Non getterei la croce addosso ai 
candidati sindaci. Noi avevamo . 
analizzato i dati già dal primo tur
no, e avevamo visto che alle am- : 
ministrativc -prendevamo -meno 
voti che alle europee. Non c'era 
bisogno di sondaggi, il risultato 
era un fatto algebrico. -, - >. : 

Nonostante II voto della Sarde-. 
gna e l'Insuccesso del vostri 

.' candidati sindaci, lei resta con
vinto che Forza Italia non abbia 

, 'subito una battuta d'arresto? ' 
Non è affato una battuta d'arre
sto. Abbbiamo degli indicatori 
che ci dicono che il movimento 
di cui Berlusconi è il fondatore è 
in crescita; se trova gambe e per
sone che lo rappresentano • in 

modo giusto, questo movimento 
ha il vento in poppa Certo ci sarà 
una nflessione da fare nelle sin-
golerealtà. >••'. - ,„•,..-

SI chiama radicamento nel terri
torio Il vostro problema? • 

lo ho una posizione un po' diver
sa da quella espressa da qualche 
mio collega. Non sono convinto 
che la parola magica sia: radica
mento nel territorio. Insisto su 
movimento e non su partito. Ho 
da molti mesi la convinzione, av
valorata dalle mie ricerche, che il 
fatto organizzativo come media
zione della politica incontri una 
grande diffidenza tra gli elettori. 
Mentre è vero che i cittadini vo
gliono partecipare di più e con
trollare di più, e vorrebbero vede
re delle persone che rappresenta
no una determinata politica. Per 

noi l'elemento della leadership è 
fondante, lo abbiamo analizzato 
profondamente. • -. •• >• 

È solo un problema di uomini 
convincenti, oppure c'è anche II 
problema delle vostre alleanze? • 

Quello delle alleanze è secondo 
me un.problema estremamente 
secondario. Noi dobbiamo raffor
zare l'identità che non significa 
necessariamente presenza orga
nizzativa. Fare in sei mesi tutto 
quello che abbiamo fatto, com
porta qualche problema di asse
stamento, non enfatizzerei affatto 
questo risultato. •<'•••."• •• 

Non crede che l'asse preferen
ziale che avete costruito con Al
leanza nazionale vi abbia nuo
ciuto? •..•:. Vi ' " ••:•-. " 

Non credo che abbiamo fatto al
leanze prevalentemente con An,' 
c'è in giro una varietà di ipotesi. 
Bisognerà completare l'analisi 
del voto. ••.••.••••:.•.-,..'.- .•'•••••-.••,»-... 

Manella ; grande - maggioranza 
dei comuni eravate alleati con 
A n . -, r.- . . , : . ; • • . - • . ' - . ,v- '.; 

Se questo elemento esiste è solo 
uno dei fattori, non nego che ci 
sia. A livello nazionale con An. 
andiamo molto d'accordo. A li
vello locale saremo molto severi • 
nel valutare l'operato dei nostri ; 
uomini, saremo altrettanto severi 
nel valutare l'operato dei nostri 
alleati. •• ,..." •• •;.•.••.'••••.••.•;'„• •.•.: ;,.• 

Berlusconi continua a minaccia
re elezioni anticipate, Bossi gli 
risponde che se c'è qualcuno < 
che vuole dimettersi, vuol dire •• 

-.-• che II governo lo farà qualcu- ' 
n'altro. Insomma «morto un pa
pa se ne fa un altro». Secondo 
lei, dopo questi risultati eletto
rali, Il voto anticipato è più vici
no o più lontano? -, . ,;, 

Non credo che Berlusconi avesse 
: intenzione di minacciare le eie- . 
zioni anticipate, tanto meno cre
do che abbia voglia di dimettersi. • 

: Il problema è esattamente il con
trario. Il paese ha una grandissi
ma voglia di essere governato. Un 
desiderio di governo che eccede 
l'area della maggioranza. II prò- • 
blema di creare le condizione per 

. andare alle elezioni anticipate sta ' 
nelle opposizioni e semmai nello 

'.. stesso Bossi. Insomma il proble-
••' ma è chi minaccia la governabili- • 

tà. • - ' . . - •'?• ••• •• ;• , ' • •••,. ••• 
Me lo dica lei. : ;.. ••- ,'. 

Oggi sinceramente ed onesta
mente devo dire: nessuno. Anche 
le opposizioni dicono che il go-

' verno deve governare. Se qualcu
no farà cose diverse da ciò che 
dice vedremo chi è. Capisco che 

' sul tavolo Berlusconi metta anche 
.••• questo problema, ma non c'è so-
. lo questo. Io vedo anche la possi

bilità di. un allargamento della 
maggioranza. >;• ; " 

Prosdocimi fa le caricature, 
Savoldi, Rivera e Pillici 

i capocannonieri, 
Antognoni e Bruscolotti 
esordiscono in serie A. 

Campionato di calcio 1972/73: 
lunedì 4 luglio l'album Panini. 
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SMACCO PER LA DESTRA. H leader leghista incassa il successo contro il Biscione 
;ss^~r^^::^;^.^^^ «Se si 'dimette Berlusconi governerà qualcun altro» 

Bossi: «Morto un Papa 
scnefeimalt^ 
Non si torna a votare» 
Bossi, respirata la boccata d'ossigeno elettorale, appro
fitta per frenare subito Berlusconi: «Non c'è la minima 
possibilità di ricorso anticipato alle urne.:.». Poi rincara: 
«L'emergenza della governabilità è finita,'se si dimette 
tocca ad altri formare un nuovo Governo». Moderata 
soddisfazione \ per il " minitest amministrativo: «Piccoli 
campioni che premiano i valori e la coerenza della Le
ga... Fra noi e Forza Italia la gente ha scelto il Carroccio». 

CARLO BRAMBILLA 

• MILANO «Campioncmi signifi
cativi», Umberto Bossi non enfatiz
za più di tanto il mimtest elettorale. 
Misurato e sornione, ventiquattro 
ore dopo l'incasso di sette sindaci 
e la vittoria negli scontri diretti con 
Forza Italia, si limita a sottolineare i 
primi refoli di un vento favorevole 
alla Lega, dopo «otto mesi di navi
gazione tempestosa». Tuttavia i 
•campioncini» gli consentono di 
accentuare le linee strategiche an
nunciate • a • Pontida < ribadendo, 
questo si con enfasi, la «diversità 
popolana» del Carroccio. Cosi pro
mette di contrastare qualsivoglia 
tentativo di far sorgere il partito 
unico dei conservatori e, soprattut
to, avverte Berlusconi: «Se qualcu
no ha in mente di andare al voto 
politico anticipato, sappia che pn-
ma di sciogliere le Camere verrà 
seguita tutta la prassi istituziona
le...». Vale a dire che «tocca ad altri • 
governare... Morto un Papa se ne fa 
un altro». Poi la precisazione : «Non > 
credo che Berlusconi-voglia segui
re questa strada pericolosa per il 
Paese, del resto mi ha garantito df 
essere animato da spirito governa- i 
tivo... vedremo». Bossi parla con ! 
tranquillità. Sa che la sera prima ' 
nella sede della Lega sono volati ; 
tappi di spumante, a Barlassina lo 
aspettano altri brindisi coi sindaci 
lombardi eletti, eppure il clima fé-
staiolo non è del tutto condiviso: : 
«Sono un gabbianello del Ticino, 
voglio volare basso, non mi depri
mo e non mi esalto mai». Il pensie
ro del Scnatur si snoda fra la sala : 
della conferenza stampa e la mac
chinetta del caffè, al terzo piano di : 

viaBellerio. i - • • ». - > -,,-. 
Onorevole Bossi, prima di tutto II 
suo giudizio sul risultati-. 

Credo che abbia pagato la dialet
tica all'interno del polo della liber
tà. Il ritomo della Lega alla strate-

. già, dopo otto mesi di faticosa tat
tica per rompere un accerchia
mento incredibile, ha trovato pun
tuale conferma in un recupero di 
consenso. Certo si tratta ancora di 
piccoli segnali... •»•-"-"""*• •.•(-«•**-• •-•>; 

Il vanto è cambiato? Avete vinto 
I confronti diretti con Forza Ita
lia. Come lo spiega? -. •-••••-

Dove non c'è di mezzo la governa
bilità del Paese o dove è più diffici
le invocarla la gente sceglie i valo
ri e la coerenza. Si comincia a per
cepire che la Lega è il vero garan

te del rinnovamento, la forza che 
più di ogni altra sta contribuendo 
a creare il nuovo. A Desio e Lisso-

•:• ne, nei due paesi vicini a dove abi-
• ta il capo di Forza Italia, si è prete-
>•-. rita la Lega... È un altro piccolo se-
ft gnale che la gente premia gli idea-
f li e la coerenza politica, e su que

sto non temiamo rivali. • - - , - -.: 
Come spiega allora I precedenti 
rovesci, alle politiche e alle eu
ropee? •»•• •• 

"l Prima era tutto cortocircuitato... 
' - valori e governabilità. La gente ha 

scelto la governabilità. Berlusconi 

L^J^:ZX£S3ZS£SS2. 
«Rappresentanza negata 
da media e politica» 
Cotturri ha concluso 

.- la conferenza deH'Mfd 

Il Movimento Federativo-• - • - • 
.-Democratico giocherà II suo ruolo 
-futuro «soprattutto ; 

-nell'affermazione del legame tra ' • 
: gli Interessi degli Individui, che è 
:• legittimo far valere, con I beni degli 
'. altri soggetti», ha detto ieri 
: Giuseppe Cotturri, presidente del 
:..'• movimento,concludendolerlla -. 
•: conferenza nazionale deH'Mfd. ••'•'. 

Cottimi ha poi affermato che nella : 
" fase attuale «si sta affermando una 

Interpretazione della politica come 
?'• occasione di per realizzare I propri -
:i Interessi che può causare la crisi • 

della democrazia stessa». -:<----
Nel suo Intervento Cottami ha 

ripercorso le tappe del rapporto tra 
- società politica e società cMle. -

•Da qualche tempo sembra essere 
<:, saltata - ha detto - , anche la 

distinzione relativa alla -
separazione tra coloro che L 

: svolgono la funzione della •' 
. rappresentanza (mondo politico) e 
quelli che si occupano di • 

. rappresentazione (mondo 
• delllnformazlone)». Secondo 
- Cotturri Infatti con lo sviluppo dei 

mass media «la rappresentazione 
della società è funzione dei sistemi 

; di comunicazione di massa*. Per II 
. presidente dell'Mfdtale 
- concorrenza-competizione tra 

politica e mass-media rischia di 
; lasciare! cittadini senza 

rappresentanza. 

è arrivato a riempire un vuoto po
litico dovuto all'emergenza. Ora 
non c'è più l'emergenza e la poli
tica tornerà ;. inevitabilmente a 
puntare sui partiti che hanno sto
ria, valori e ideali... .-....,-•!>•.•-

Eppure dalle parti di Forza Italia 
si culla il sogno di un ritorno an
ticipato alle urne. Che ne dice? : • 

La Lega dice di no. Non esiste la . 
minima possibilità che si vada a 
nuove elezioni. Abbiamo dato la ; 
nostra parola che per cinque anni 
garantiremo un governo al Paese. 
Certo, chi ha difficoltà con il cam-
biamento può darsi che voglia 
passare da un'elezione all'altra, 
per evitare di fare leggi che cambi
no davvero le cose. Tuttavia è be
ne che chi minaccia nuove elezio
ni riveda con cautela la sua posi-.. 
zione. Se comunque qualcuno si 
dimette, sappia che la prassi de- ; 
mocratica vuole che il Governo lo 
faccia qualcun altro. Insomma se 
improvvisamente scoprissimo al
leati che hanno in mente le urne 
la Lega garantirà la prassi istituzio
nale... In Parlamento ci sono altre 
soluzioni a cominciare da una 
maggioranza istituzionale. Io non 
penso a niente ma le cose stanno 
cosi...Tornare a votare senza che 
il Governo abbia fatto nulla? La 
gente non capirebbe il perchè, 
mentre capirebbe benissimo che 
morto un Papa se ne può fare un 
altro...L'emergenza governabilità 
è finita e la gente sta accantonan
do paure e timori. l-.« ; • ; • . - . 

Sempre favorevole alla revisione 
delle legge elettorale nel senso 

del doppio turno? - ' 
. Decisamente. Sostengo il doppio 
turno non certo per questi piccoli 
risultati amministrativi, piuttosto 
per una conseguenza politica. Mi 
spiego: siamo contrari alla nascita 
del partito unico dei conservatori. 
La Lega non può essere d'accordo 
col turno secco all'inglese perchè 
non si può andare di colpo al bi
polarismo. Potrebbe essere peri
coloso. Oggi, e sottolineo oggi, 
cioè alle date condizioni del Pae
se, il doppio turno permette a ogni. 
forza politica di garantirsi un'iden- ' 
tità. Poi si può formare un polo di 
Governo e amministrare corente-
mentel'Italia. •>••••.•••. 

Quale tostato di salute della Le
ga? > ••.: ••-.;•,.. 

Siamo più che mai vivi, vitali e fon
damentali per la tenuta democra
tica. Non solo siamo sopravvissuti 
ma ci siamo posizionati laddove 
sta la sua natura genetica: la pò-
polanità. Cosi fra sei mesi scrivere
te che dopo aver distrutto il regi
me la Lega ha fatto in modo che 
in Italia non nascesse il partito 
unico dei conservatori. Questo ca
pitolo della nostra storia è comin
ciato quando lo scorso 25 Aprile 
ho affrontato centocinquantamila 
persone che mi gridavano tradito
re... LI ho fatto capire che non sa
remo mai inchiodati sulle posizio
ni della destra più conservatrice... 

Barletta/Contrasto 

La sinistra vince in grandi centri, la Lega batte Forza Italia. Ppi bene coi progressisti •• 

D Cairocdo brinda ai guai del Cavaliere 
«Viva Sesto che ha respinto l'assedio dei palazzinari e 
dei politicanti». L'ex «Stalingrado» lomabrda tira un so
spirane e festeggia il sindaco progressista che ha battuto 
Forza Italia.'Il Biscione perde quasi tutti i ballottaggi, sia 
contro, le sinistre, sia contro la Lega. E alle porte di Mila
no si brinda.e„ci,siabbraccia..Elettorato sempre.più flut
tuante, il terremòto continua. Funziona il «teorema Illy»: 
Ppi bene se alleato a sinistra, male se sceglie la destra. 

ROBERTO CAROLLO 
m MILANO. «Ragazzi, il terremoto • 
continua. Ma stavolta è Forza Italia T 
a franare. Continuano a chiamarci ' 
la Stalingrado d'Italia? Allora dicia- ' 
mo che le nostre truppe sono pas- • 
sate dal Volga al Don. Ma i cavalli • 
dei nostri cosacchi al massimo : 

possono abbeverarsi ne! Lambro!» . 
Battute, brindisi, strette di mano, ;'-• 
pacche sulle spalle. Alle due di "' 
notte il popolo di Sesto San Gio
vanni si ritrova a festeggiare nella 
splendida villa Zorn la vittoria con- .: 
tro il Biscione. Ebbene si, l'assedio '." 
del Cavaliere non ha pagato. L'ex ' 
città che più operaia non si può re
siste. Il pidiessino Filippo Penati, ' 
candidato - dei • progressisti, .- ha 
sconfitto il forzista Enrico Rossetti 
ed è sindaco col 51 e mezzo per , 
cento. Nonostante la campagna . 
martellante contro lacci e lacciuoli, ;: 
nonostante i candidati sconfitti al ' 
primo turno avessero scelto il parti
to del Presidente, nonostante il 
grande exploit berlusconiano alle ' 
Europee. Si levano i bicchieri con : 
lo spumante, si canta, si balla. " 
Qualcuno propone un carosello di 

macchine. «No, ragazzi, vi prego -
dice il nuovo sindaco - o qualcuno 
dirà che stiamo festeggiando la vit
toria della Romania sugli Stati Uni
ti! Non siamo forse i trinariciuti del
la Lombardia?». >.-••• -••• »•'!.••"• 

Arriva la Fiorenza, si la Bassoli, il 
sindaco dell'ultima giunta rossa 
messa in crisi a dicembre per quel 
piano regolatore giudicato troppo 
vincolista. Abbracci anche per lei. 
«Questa vittoria è anche merito 
suo» dice Penati. Arriva da Milano 
un raggiante Marco Fumagalli. Ha 
di che essere soddisfatto. Oltre a 
Sesto i progressisti conquistano al
tri cinque comuni della fascia, da 
Melcgnano a San Donato Milane
se, a Pieve Emanuele, Rho, Abbia-
tegrasso. .; -•,,- ••.. •••"••<•::• 

Débàcle per Forza Italia 
La cintura ha detto di si a Berlu

sconi solo a Buccinasco. Ha perso 
anche i ballottaggi con la Lega, il 
Cavaliere: a Desio, Cemusco, Lis-
sone. Dalla bianca Brianza, da 
nord a sud. Forza Italia resta al pa
lo. In alto i calici, dunque, compa

gni. «Ogni tanto è bello anche vin
cere» dice il Catalano di turno, 
mentre intomo si abbracciano tut
ti, pidiessini e e «rifondini», verdi e 
cristiano-sociali, retini e senza par-

. tito. «Vinciamo • con qualunque 
coalizione - ripete Fumagalli - se-

, gno che quando si vota senza 
grancassa televisiva la gente sce-

. glie con la testa». Lo sconfitto Enri- ; 

. co Rossetti ha già abbandonato il • 
Comune a tre quarti dello spoglio. • 
«Il mio elettorato ama il week-end» • 
6 la sua sola dichiarazione lapida
ria. Uccel di bosco anche il candi
dato del Ppi, Franco Mule, che ave-

; va dato il suo appoggio a Forza Ita
lia e ha incassato una sonora scon
fitta. «Prima del voto aveva giurato : 
che se avesse vinto Rossetti avreb- ' 

; be attraversato la piazza Petazzi a ; 
:'•' piedi nudi» racconta il sindaco. «E 

in caso di sconfitta?» domanda 
qualcuno. «Ha detto che si sarebbe 

:; dato del pirla». ; - : ••- -• 
L'elettorato è stato a casa? In 

.. buona parte si, ma Penati ha preso 
: mille voti in più sul primo rumo,.' 

con un meno 11 % di votanti. Segno i 
• che molti non hanno seguito le di-
. rettive di partito. Non i leghisti, la 

cui candidata si era spesa per For
za italia. Non i cattolici che a Sesto 
hanno una tradizione di volonta
riato sociale molto forte. È stata ' 
premiata la governabilità locale, 

, che a Sesto è sempre stata di buon ; 
livello, a dispetto della voglia di ! 

' cambiare? «Diciamo che è stata 
premiata la nostra credibilità - di
ce Penati - Forza Italia aveva fatto ! 

. una campagna da Quarantotto: la 
Stalingrado, le Giunte rosse inamo- '• 

vibili, i buoni contro i cattivi, i nuovi 
contro i vecchi. La gente ha capito 
benissimo dove stava il gattopardi
smo, e quali interessi si nasconde
vano dietro un certo nuovismo». 
«Era l'assalto alla diligenza da par
te di politicanti che non si sono 
spesi per la loro città neanche die
ci minuti. Vedere Sesto nelle loro 
mani sarebbe stata un'onta» dice 
.Giuseppe Granelli, mitico Cipputi. 
40 anni in Faick. .. 

Anche la Lega fa festa 
Anche nel Carroccio si festeggia. 

Per la vittoria dei suoi tre sindaci,. 
ma anche per la sconfitta diffusa di • 
Forza Italia. «Rispetto a 15 giorni fa 
-dice il leader lombard Luigi Negri 
- c'è una chiara inversione di ten
denza, la gente comincia a capire 
dove sono gli specchietti per le al
lodole e dove i programmi concreti 
e gli uomini validi. Rifletta il Cava
liere». Fra elettori leghisti e pidiessi
ni c'è stata una sicura collabora
zione. Scambi di cortesie a Radio 
Popolare, solidarietà reciproca nel
le urne. Quanto ai popolari, anche 
qui ha funzionato il teorema Illy. 
Dove stanno con la destra è un 
massacro. «La strada del centro-si
nistra che sembra preclusa a livello 
nazionale, sul piano locale è prati
cabile - dice il segretario milanese 

' del Ppi, Lino Duilio, sempre più as
sediato dalle truppe di Roberto 
Formigoni - i! che da un lato dimo
stra che l'elettorato di centro usa 
saggiamente pesi e contrappesi, 
dall'altro dovrebbe spingere la sini
stra ad accelerare il suo processo 
di rinnovamento». 

Il Biscione frena in Sicilia, rimonta dei progressisti 
Bene la sinistra nei comuni. E nel «Polo» sconfìtto scoppia già la rissa 

I K A S 

s> PALERMO. Si scaldano gli animi 
nella casa siciliana del Polo delle ;'.-.. 
libertà, volano parole grosse, accu
se, si comincia a sfaldare l'allenza •'•* 
della vittoria. La sconfitta improvvi
sa e inaspettata nel voto del ballot- -
tagio apre la crisi, fa scoppiare le ' 
contraddizioni. • La Sinistra vince i? 
nei grossi e nei piccoli comuni e 
strappa due presidenti di provincia •' 
nei quattro appelli del ballottaggio. ' 
Nel quinto vince un popolare. Si.. 
configura con precisione il vero !... 
volto dei forzisti, dei riciclati, degli r 
improvvisati della politica, che vo- * 
gliono solo poltrone e spartizioni. ,'; 
Apre la prima breccia l'eurodepu-. 
tato di Forza Italia, presidente del
l'Unione di centro, Stefano de Lu- . 
ca dichiarando: «La sconfitta del 
polo nelle elezioni siciliane non è . 
un cambiamento di tendenza. La 
causa va ricercata nell'inesperien- ;! 
za e nell'insopportabile arroganza "; 
del gruppo dirigente siciliano di > 
Forza Italia che ha pagato le scelte y 
inadeguate e l'atteggiamento di

scriminatorio non solo verso alcuni 
alleati, ma anche in significativi 
settori del movimento determinan
do il loro disimpegno». Accuse non 
dapoco. -•"••.• ,. v • ; . 

Nel Biscione è già rissa 
Ribatte quasi subito Gianfranco 

Miccichè, sottosegretario ai Tra
sporti, responsabile di - Publitalia 
per la Sicilia, organizzatore dei for
zisti per le politiche: «Non è più il 
caso di rispondere a persone di 
questo tipo che hanno messo for
tunosamente i piedi nella seconda 
Repubblica, ma continuano a 
mantenere la .testa nella prima. De 
Luca è scontento perchè non gli è 
stato concesso l'uso del manuale 
Cencelli: non ha ottenuto gli asses
sorati che pretendeva. È inutile ri
spondere...». 

Sono arrabbiati, si vede, per la 
sconfitta e per la guerra scoppiata 
all'interno del movimento. L'as
semblea dei club berlusconiani 
palermitani, finalmente riunita do

po il divieto categorico dei coordi
natore regionale Salvo la Porta, ha • 
inviato una lettera al presidente del 
Consiglio denunciando «l'organiz-: 

zazione verticistica» e «la mancan
za di dialogo e di collegamento 
con la base». In discussione è an
cora l'accettazione di centinaia di 
club: in Sicilia sono 1200 ma non 
tutti sono stati affiliati a Forza Italia. 
Ora i giochi si riaprono. 

Polemiche nel Polo 
Ma la scollatura dentro il Polo 

non è finita. Nicola Cristaldi, presi
dente del gruppo di An nel Parla
mento siciliano, manda a dire con 
un comunicato: « Un qualche ruolo 
nel risultato che non ci aspettava
mo, l'ha avuto anche l'atteggia
mento di Forza Italia poco incline 
al dibattito e al confronto con gli 
alleati e troppo portata ad atteggia
menti supponenti». Poi. il baffuto 
deputato, candidato all'europarla
mento e non eletto, sollecitato ag
giunge: «Forza italia ritiene che il 
contenuto delle campagne eletto
rali debba venir fuori da un com

puter. È arrivata facilmente al suc
cesso e non sa che è più difficile 
gestire la vittoria che non ottenerla. 
Miccichè è un po' grezzo. Nella ri
sposta a De Luca si riferiva eviden
temente alla distribuzione degli in- • 
carichi nelle giunte provinciali e 
comunali. "FI" non è un organi
smo politicamente reale. È un in
sieme di soggetti, anche bravi, ma ; 
che sono pubblicitari non in grado 
di discutere e di approfondire tesi 
politiche. Se non si rendono conto 
che le tesi non vanno discusse fa
cendo pesare il gioco dei numeri, '•' 
alla fine sbatteranno contro un 
muro». 

I successi progressisti 
Acque agitate nel Polo dove la li

bertà sembra essere messa in di-
scusione dai forzisti. L'onda delle -
polemiche che ha provocato le 
spaccature è stata sollevata dal 
successo siciliano della Sinistra. 
Dati alla mano il Pds vince nei co
muni, e i progressisti si rivelano 
una sorpresa dove erano dati per 
spacciati. A Siracusa è sindaco 

Giorgio Chessari, a Messina Franco 
Previdenti, a Siracusa Marco Fatuz-
zo, a Trapani - dopo la ricucitura . 
nella Sinistra, che era andata alle 
elezioni con due candidati-Mario . 
Buscaino. Per il presidente della 
Provincia i progressisti vincono ad 
Agrigento con Stefano Vivacqua, a 
Trapani con Carmelo Spitaleri. E : 
poi successi a Barcellona Pozzo di 
Gotto, Riesi, Serrardifalco, Gela, 
Giarre, Licata, Niscemi, Gardini Na- " 
xos, Licata. Su centosettantre Co
muni dove si è votato - tra primo e 
secondo turno - i progressisti ne 
conquistano 47, si riconfermano in 
ventidue, ne perdono ventitre. A 
Monreale vince il candidato di An 
Salvino Caputo. Anche a Caltan-
sietta viene eletto presidente della 
Provincia il candidato della Destra : 
Vincenzo Rampulla che batte Fio
rella Falci: il 56 percento degli elet
tori è rimasto a casa. A Capo d'Or
lando ha vinto Enzo Sindoni: è un 
sindaco accusato di calunnia e si
mulazione di reato. Il pm crede 
che non sia una vittima del racket 
ma uno che ne ha approfittato. •. 
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SMACCO ALLA DESTRA. L'analisi del voto della Quercia: un successo diffuso 
I progressisti vincono in due terzi dei capoluoghi 

Lucca, primo turno 
ai progressisti 
1136 voti di vantaselo del 
candidato progressista su quello di 
Forza Italia non sono molti, appena 
una manciata. Ma si tratta di 
Lucca, l'ex «isola bianca» della 
Toscana dove appena qualche ' 
mese fa un slmile risultato sarebbe 
stato Impensabile. Eppure è 
accaduto domenica scorsa, nel 
primo turno per la elezione del ~ 
sindaco (a Lucca le elezioni sono 
slittate dopo che II Tar ha accorto II 
ricorso del partisti di Segni) a -
conferma della continua avanzata 
del progressisti. iv - «•-> 

Nella prima tornata elettorale -
per eleggere il sindaco di Lucca il 
candidato unico del progressisti e 
del popolari presentata dalla lista 
•Vivere Lucca», Giulio Lazzerinl, con 
15360 voti pari al 30,7 per cento, 
ha superato d'un soffio II candidato 
di Forza Italia, Pannelia, Lega e 
CCd, che con 15.124 voti ha 
totalizzato II 30,44 per cento del 
consensi. Il 14,9 per cento è < 
andato a Domenico Riccio, di 
Alleanza nazionale. ..'-• » 

A Lucca c'è, naturalmente, molta 
attesa per II ballottaggio del IO 
luglio prossimo quando I due 
condldatl si misureranno in un 
testa a testa che probabilmente si 
risolverà sul filo di lana. „ Pais/Nuova Cronaca 

Premiate le alleanze del Pds 
«Gustò il sostegno a chi si oppone alla destra» 

FABIO INWINKL 
; sn ROMA. «Non è un risultato a 
•pelle di leopardo, è un successo 
.'diffuso in tutto il paese». Nelle pa-

;' rotc-dl'FrarKO-Bassaninh-allacon- i 
' fetenza stampa del Pds a Botteghe 
! Oscure,' c'è il' senso dell'afferma-
' zionc'di'pro'gressisti neYvòtòtfftio- •' 

menica. Tre mesi dopo la sconfitta , 
alle politiche, ad appena quindici ; 

. giorni dal successo di Berlusconi \ 
" alle europee, i dati sono 11, eie- -
;, quenti. Il candidato dello schiera- ' 

mento progressista vince nei due 
• terzi dei Comuni capoluogo ime- . 

ressati a questo turno elettorale. '; 
Quel che conta di più, ciò avviene • 
anche in aree che avevano, regi- ; 
strato nelle precedenti consultazio-r: 

,". ni i successi maggiori del polo av- ' 
versarlo. Basti pensare ad Asti o a ' 
Sesto San Giovanni, in quel nord- ' 

, ovest che aveva registrato la spinta : 
più consistente in avanti di Forza ; 

: Italia e della Lega. Oppure Rovigo, ; 
• che registra una significativa con- ; 

vergerla del voto dei popolari sul ì 
candidato delle sinistre, isolando 

• le contromanovre dei vari Formi- ; 
goni. Scontati i successi nelle re- ; 
gioni, rosse, si eleggono sindaci di \ 

• sinistra a L'Aquila e a Matera. Ma , 
• anche in Puglia, dove si ferma l'a-

.'• vanzata di Alleanza nazionale che • 
aveva conquistato vari Comuni nel-, 
le precedenti tornate elettorali. Sta- ; 
volta si insediano sindaci progres- • 

' sisti a Barletta, a Molfetta, a Gravi
na, per citare solo ì centri maggion 

w*n^rì^»».tì^*«,'Alwv>?rti«w^*,*je#^t9»j>',*,A*v>« 

•in cui si è votato. *-." 

Le «zone difficili» 
Un'altra Inversione'di' tenden- ' 

za è quella che si coglie in Sicilia e 
vede il «polo delle libertà» soccom- ; 
berea Siracusa, a Trapani, a Ragu
sa, a Gela, a Licata, a Giarre. E il 

: progressista vince a Vibo Valentia,.. 
•• mentre a Catanzaro l'uomo di Ber-
' lusconi cede il passo al candidato 
del centro sostenuto anche dalle 
sinistre. Sindaco progressista a Ori
stano e Alghero, nel quadro di un 
risultato regionale sardo che - ha 
rilevato ieri Gavino Angius - re
spinge l'assalto degli interessi forti, 

ì la minaccia di una sorta di neoco
lonizzazione dell'isola; e sceglie le 
vie della difesa dell'ambiente e la 
solidarietà contro le promesse mi
racolistiche del Cavaliere (oggi i 
minatori del Sulcis saranno di nuo
vo davanti a Palazzo Chigi). : ;•,.-. 

Sono 49, in tutto, i Comuni con- • 
quistati domenica dai progressisti, 
e si aggiungono ai sette ottenuti sin : 
dal primo turno. La maggioranza 
di governo vince solo in 24 Comu
ni. Undici i successi del centro 
(per lo più il Ppi), cinque i ballot
taggi aggiudicati alla Lega. Un altro 
dato probante che esce dalle urne 

: è costituito dai • tredici sorpassi 
messi a segno - tra primo e secon
do turno - dai candidati progressi
sti, contro appena quattro della de
stra e due del centro. Un segnale 
del calore delle candidature e dei 

programmi, rispetto all'effetto di 
trascinamento prodotto il 12 giu
gno dal voto europeo, che scontò il 
peso di un Berlusconi appena inse
diato a capo del nuovo governo. 
Una-conferma del'pregio'di un si; 

sterna ' elettorale» 'a doppio» turno! ' 
che offre uno spazio maggiore 
d'intervento e di valutazione all'e
lettorato. ;..;..• •:••'•:•";. Ì,/ v. < v 

Il ruolo delle alleanze 
••••••. «Le amministrative - osserva 
Bassanini-invitano a una maggio- ' 
re concretezza, son più ravvicinate : 
ai problemi della gente». E non a • 

: caso Berlusconi riconoscerà che . 
non sono adatte a Forza Italia,, 
mentre secondo il suo portavoce 
Tajani la colpa è delle troppe • 
astensioni... Ma c'è un dato politi
co su cui si insiste nel corso della 
conferenza - stampa . a Botteghe 
Oscure. La tenuta, in alcuni casi il 
recupero del centro, in particolare 
dei popolari. E le alleanze tra loro 

, e le sinistre, limitate nel primo tur
no, più numerose per i ballottaggi, 
sono state confortate dal consen-

• so: sia quando la convergenza si 
realizzava sul rappresentante pro-

• gressista (come a Rovigo), sia se a 
beneficiarne erano i centristi (co- ' 

. me a Catanzaro). È premiata, in
somma, la linea del Pds - chiara
mente annunciata all'indomani 
del primo turno - di ampie conver
genze imperniate sui valori della ' 
democrazia e della solidarietà. In ; 

' particolare, l'appoggio senza con
tropartite ai candidati di centro 

(una volta escluso quello delle si
nistre) e alla stessa Lega contrap
posta a Forza Italia e ad Alleanza 
nazionale. ;•'-/;(;.' .;•_• •••••. 

I govèrni regionali ' —; ; c 
• Se'dalla''Sardegna' viene' ora 

un'indicazione chiara per un go- ,' 
verno dell'isola affidato ad un'ime-
sa tra progressisti e popolari, Bas- '•' 
sanini ricorda che giunte regionali ' 
caratterizzate da questa alleanza ; 
sono già operanti in Piemonte, ' 
Friuli-Venezia Giulia, Campania e •'.'• 
Abruzzo.. E si aprono analoghe 
prospettive per la Liguria e la Cala
bria. La portata del risultato di do
menica, oltre alle prospettive di go-

. verno locale che schiude, confer- -
ma del resto la linea di tendenza 
positiva del voto amministrativo a ' 
partire dall'applicazione della leg- ; 

, gè per l'elezione diretta del sinda-.. 
co. A un anno dall'entrata in vigore 
delle nuove regole i progressisti ' 
contano, nell'insieme delle tornate 
elettorali svoltesi con questo siste- • 
ma nei Comuni superiori a 15mila 
abitanti, il 56,7 percento degli elei-, 

' ti, contro il 26 percento dell'area di, 
governo e il 4,8 del centro. E si può ; 
notare, infine, che in Italia si verifi- " 
ca quanto era già accaduto in altri ; 

paesi. La presenza di governi cen-
• tralt di destra - Reagan e Bush ne
gli Usa, la Thatcher e Major in Gran . 
Bretagna - ha detemiinato affer
mazioni crescenti dell'opposizione 
a livello delle amministrazioni lo
cali " . :•:•"•; 

» 

Luigi Abete 
«Elezioni? 
No grazie 
Luigi Abete non usa -
giri di parole: nuove 
elezioni? No, grazie. 
Avvicinato dai 
giornalisti II 
presidente della 
Conflndustrlaha -
criticato duramente 
l'ipotesi di tornare 
anticipatamente alle 
urne. «Tutto questo 

. dibattito su rischi, 
prospettive o • 
preoccupazioni di -
nuove elezioni -ha 
detto Abete-è a mio 
avviso del tutto fuori 
luogo. Non ci sono 
assolutamente le 
condizioni nel paese 
né da un punto di vista 
economico, per -.--, 
mettere all'ordine del 
giorno una verifica • 
elettorale qundo 
veniamo da un ::;-: 

periodo in cui queste 
verifiche sono state 
fatte; sono uscite 
maggioranze che 
hanno II diritto-dovere 
di governare, e " 
opposizioni che 
hanno II dovere di 
definire - : •. 
un'alternativa». 

XLtjL. >H«3li.v.uU**i.' Il risultato premia la linea di opposizione. Castagneti! candidato alla segreteria? 

Martinazzoli: «La nostra coerenza paga» 
ROSANNA LAMPUQNANI 

sa ROMA. Avvocato Martinazzoli come 
sta? Che ne pensa del risultato elettorale? 
«Ormai sono fuori da certe cose e non ho 
la mappa del risultato sotto mano. Posso 
dire però che ciò che è accaduto dome
nica è indizio di una situazione ancora 
fluida, innestata sul territorio e dimostra 
che il Ppi è tutl'altro senza futuro». Mino 
Martinazzoli, il fondatore del Partito po
polare, risponde dal suo studio professio
nale di Brescia. È loquace e allegro: i ri
sultati della Sardegna e del ballottaggio 
nelle città rimettono in pista i popolari, gli 
ridanno visibilità. Come dice Rosy Binai, 
riprendendo una affermazione fatta pro
prio dall'ex segretario, «i popolari sono 
determinanti». E già, proprio cosi, non a : 
caso Gianni Pilo ha ricominciato a cor
teggiarli, suonando l'arpa delle sirene. 
«Un sintomo di difficoltà di chi ha un pen-, 
siero inconfessato - osserva Marco Giudi
ci, capouffico stampa - cioè di chi teme 
le preoccupazioni che a lungo andare gli : 
daranno gli alleati di destra». Martinazzoli 
quelle sviolinate non le raccoglie: «La mia ! 
modesta opinione è che il partito deve te
nere la barra al centro II Ppi non deve 
pendere verso nessuno Quanto a Pilo 
parla usando le parole di chi ragiona in 

termini di annessioni». Ovviamente que
sto risultato rida fiato a chi - a cominciare 
dalla reggenza - nel partito ha ostinata
mente mantenuto la linea indicata pro
prio da Martinazzoli. «Lacoerenza, infatti, 
paga», aggiunge Bindi che non ha alcuna 
voglia di continuare a polemizzare con 
Roberto Formigoni. Il coordinatore mila
nese ha visto sconfitta la sua linea di 
apertura al governo proprio a Rovigo, ter
ritorio su cui si erano scatenate nei giorni 
scorsi aspre polemiche con la «pasiona-
ria». Oggi invece la vicenda la liquida con 
un «chi se ne frega di Rovigo». Ma è evi
dentemente a lui che fa riferimento Marti
nazzoli quando parla di «coloro che stan
no nel partito come se fosse un albergo a 
ore». ;-.,.-• •••-..• : ••:••• ••,;..•••.,• ••.-.•..,„ - •-. 

• Mentre Formigoni continua nel suo at
teggiamento di pasdaran filodestro, Butti-
glione si preoccupa di organizzare le. 

J truppe in vista del congresso per sponso
rizzare la sua candidatura alla segreteria. 

i «Fa dei passi indietro se vuole essere il se-1 
', gretario degli ex capi corrente della De», 

risponde tranquilla Bindi quando ap-
. prende che proprio a casa sua, a Padova, • 

il filosofo ha organizzato un convegno 
per il 5 luglio, raccogliendo intomo a sé 
gli ex dorotei, i fracanzianiani, gli ex forze 
nuove, con qualche giovane entrato re

centemente nel Ppi. L'intento, dice l'en-
' turagedi Buttiglione, è quello di persegui

re una linea pc^'eache si rifa ai principi 
ispiratori della Oc di un tempo, perchè 
lui, il filosofo, è «un politico che vede il 
centro non come un polo astratto, ma co
me momento di aggregazione». Su que
sto concordano tutti nel Ppi. Ma la linee 
di marcia e i punti di riferimento sono ciò 
che dividono il partito, «lo mi sento di 
suggerire solo che il congresso non si 
muova a seconda dei giorni, perchè ha il 
compito di indicare una linea chiara di 
lunga lena». Insomma Martinazzoli mette 
in guardia da possibili trasformismi, da 
ondeggiamenti, da scelte politiche condi
zionate dai risultati elettorali. E lo fa da 
vecchio e saggio padre del Ppi, che guar
da da lontano la battaglia politica che si 
sta combattendo a Roma. -. •-•-.,:•••• 

Un altro elemento si è aggiunto alle 
traversie inteme del partito: Luigi Grillo, il 
senatore che in aula aveva dichiarato il 
suo dissenso dalla linea di opposizione 
sul voto di fiducia al governo decisa dal 
partito, ha rotto con il Ppi. Ha scritto una 
lunga lettera con cui accusa il Ppi di esse
re meno tollerante della vecchia De con 
chi dissente ed esprime posizioni diverse. 
Posizione che lo porta a dire che il parti-
totratta il governo Berlusconi come «i set

tari trattano i loro avversari: la scomunica 
e il dileggio». E prosegue: «Scomunican
do Berlusconi il Ppi sceglie la via diretta 
per comunicare con il Pds. Se Berlusconi • 
è il male, i nemici di Berlusconi sono l'al
tra faccia del bene. Non mi vergogno di • 
dire che esco dal Ppi perchè sono rima
sto democristiano». «Grillo ha ragione», è ; 
il commento di Formigoni che conclude: 
«C'è un'aria fredda di resa dei conti nel [ 
Ppi ed è una parte della sinistra che la fa 
soffiare». Diverso, ovviamente, il com
mento di Nicola Mancino, che prende at
to delle dimissioni rimarcando che il dis
senso con Grillo «è profondo». .-,.'. : :: 

A questo punto, voto o non voto, la 
macchina congressuale è avviata. Tutti i ; 
popolari a Roma dal 27 al 29 luglio, nel
l'hotel Ergife, per tracciare le linee del 
partito e per eleggere il nuovo segretario. ' 
Contro Buttiglione, il candidato più auto- • 
revole della destra, non c'è ancora un no
me certo. Tuttavia, proprio guardando al 
risultato di quest'ultima domenica eletto-. 
rale, alla fine potrebbe essere forte la vo
glia di un outsider, un uomo che però co
nosca il partito e anche gli scranni del 
parlamento. Perciò in queste ore ripren
de quota il nome di Pierluigi Castagnetti, 
che però ha manifestato la voglia di resta
re defilato. ;• .•.' •.•'• 

• - - ; 

Comune 

ASTI 

CAGLIARI 

CATANZARO 

COMO 

ENNA 

GORIZIA 

L'AQUILA 

MATERA 
Mot 

MESSINA! 

ORISTANO 

PARMA 

PIACENZA 

PISTOIA 

RAGUSA 

RIETI 

ROVIGO 

SAVONA 

SIRACUSA 

TRAPANI 

VERONA 

Candidati 
al ballottaggio 

A l b e r t o B I A N C H i N O 
Pds, Rilondazionec, Prooressisti 

Giuseppe Nosenzo 
An, Usta governo -•• • "-••••-

Mariano DELOGU 
An, Forza Italia ••'•••" • - -

Carlo Ciotti -T 
Pds, Rilondazionec. VerdUistaciv. 

Emilia F. CONTIGLI 
Prooressisti ''""*'•• 

Enrico Nori '-' 
Forza Italia, An, Ccd, Psdi, Usta civica 

Benito GUALTIERI 
Ppi, indio., Indio., Lista civ. 

Annunziato Lacquaniti 
Forza Italia, An, Indip. '•• -< 

Alberto BOTTA 
Forza Italia. An, Ccd •' 

Moritz Mantero 
Lista civica " • ••: .. 

Antonio ALVANO 
Lista area QOV. •••'•• 

Claudio Faraci 
Lista civica -•• • 

Gaetano VALENTI 
Forza Italia. An ~ 

Bruno Crocetti 
Progressisti, Un.Slov. CU perlsontìno 

Antonio CENTI 
Pds, Rete, Prooressisti '' 

Gianfranco Volpe 
An, Lega, Lista area gov. :-. 

Mar io T. MANFREDI 
Prooressisti -" ' 

Domenico Andriul l i 
Forzaglia, An, Ccd. Udo" '""•'•' 

Franco PR&VJtDENTI 
Prooressisti 

Angelo Carmona 
Forza Italia 

Mariano SCARPA 
Prooressisti, Mista centro 

Mario Pio Martinez 
Forza Italia, An <^'ri., .«i„.\ 

Stefano LAVAGETTO 
Prooressisti, Pds ' " ' " '" ' 

Angelo Busani •••*. 
Forza Italia, An, Ccd, Pannelia 

Giacomo VACIAGO 
Pds, Prooressisti, Usta civica 

Paolo Passoni 
An, Lista area gov. ••'.: 

Lido SCARPETTA 
Pds, Verdi, Lista civica • 

Massimo Forleo • 
An, Lista area gov. -, •••• 

Giorgio CHESSARI 
Prooressisti '• 

Giuseppe Malfitano 
Forza Italia •.-.;,< 

Antonio CICCHETTI 
Forza Italia, An, Lega nord. Ccd 

Roberto Lorenzetti 
Pds, Mista centro, Lista civ. 

Fabio BARATELLA 
Pds, Rilondazionec, Indio. ' 

Paolo Bellini ; 
Lista area gov. •••• >• 

Francesco GERVASIO 
Forza Italia, Leoa nord, Poi 

Aldo Pastore i 
Rilondazionec, Progressisti, . 
Pensionati, Lista civ. •.-•••. 

Marco FATUZZO 
Prooressisti ' - , ; ' 

Alfredo Immè -, 
Poto della libertà A.-

Mauro BUSCAINO 
Lista civica •'• '"" 

Gabriele D'Ali 
Polo delle libertà '•• 

Michela SIRONIMARIOTTI 
Lista area gov, Lista ecologica, 
P. leooe naturale 

Dario Donel la 
Pds, Rilondazionec, Verdi, Lista civica 

% ' % 
2° turno 1° turno 

56,9 28,7 

43,1 34,4 

54,5 35,1 

45,5 24,5 

59,6 43,6 

40,4 19,1 

55,1 31,8 

44,9 40,9 

54,5 40,5 

45,5 15,5 

50,1 25,2 

49,9 22,5 

57,7 42,2 

42,3 27,3 

57,0 32,6 

43,0 26,7 

61,1 36,8 

38,9 36,7 
t^Wlh' . ' "-• I U I -

;;,60,1." 26,9 

39,9' 32,1; 

52,9 26,9 

. 47,1 .32,1 

54,7 31,3 

45,3 29,1 

51,0 _ 32,0 
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SMACCO PER LA DESTRA. 

Sinistra e centro 
ora cercano l'accordo 
per la Sardegna 
La prima volta di Berlusconi all'opposizione. Il dato de
finitivo del voto sardo è ancora più favorevole alla sini
stra rispetto ai primi risultati: 42,8 ai Progressisti, 36,6 al-
- la destra, 20,7 ai popolari. In Consiglio regionale c'è ora 
una maggioranza schiacciante di sinistra-centro:;51 
seggi su 80. Ma Forza Italia se la prende col sistema 
elettorale: «È fatto apposta per salvare la partitocrazia». 
Il Ppi: «Valutiamo i programmi». 

Nell'isola la prima volta di Berlusconi all'opposizione 
Progressisti e popolari conquistano 51 seggi su 80 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
P A O L O B R A N C A 

• CAGLIARI. L'appuntamento è al 
porto, alle cinque della sera, da
vanti alla nave che sta per salpare 
per Civitavecchia. Federico Palom
ba arriva per un saluto: il suo primo 
impegno da «presidente in pecto
re» della Regione sarda è con i mi
natori del Sulcis, in partenza per la 
manifestazione di oggi a Roma. 
Applausi, abbracci, strette di ma
no. Magari sarà retorica, ma è diffi
cile scegliere un'altra immagine 
della vittoria progressista: l'ex ma
gistrato dei minori che ha saputo 
far leva sull'orgoglio dei sardi, par
lando di solidarietà, di autonomia 
e di diritti, e i minatori che asserra
gliandosi da un mese sottoterra, 
hanno svelato l'inganno più grave 
di Berlusconi e del suo governo: 
quello dei posti di lavoro. Anche il 
leader dei progressisti sardi fa una 
promessa: «Saremo con voi in que
sta1 Battaglia cfè^gùWtTil futurd 
di tutto l'apparato produttivo della 
Sardegna. E se saremo chiamati a 
governare.faremo valere questi di
ritti davanti al governo nazionale». 
La nave prende il largo: si va a Ro
ma preoccupati, ma forse con un 
pòdi fiducia in più. ; '• . ..• , ' 

l a sconfitta di Forza Italia ' 
Per i «bcrlusconiani» di Sardegna 

c'è un primo problema da risolve
re: ammettere o ne la sconfitta? 
Ovidio Marras, il candidato della 
destra che non avrà la presidenza 
della Regione, è il più interessato a 
dire di no: «I sardi hanno assegnato 
ai progressisti qualcosa in più del 
quaranta percento, le forze di cen
tro e di centro destra invece supe
rano il 57 per cento, se si somma
no i voti dei Popolari e del polo 
delle libertà». Che è esattamente 
quello che si potrebbe dire in cam
po nazionale a proposito della 
maggioranza di destra, uscita vitto
riosa dalle urne a marzo con poco 
più del quaranta per cento. Berlu
sconi ha perso, allora, e Marras ha 
vinto? Più onestamente, Gianni Pi
lo, deputato e uomo di fiducia del 
Cavaliere, riconosce la sconfitta: 
attribuendola pero tutta al sistema 
elettorale regionale «studiato dalla 
vecchia partitocrazia di sinistra per 
perpetuare il proprio potere nell'i
sola». Errore scusabile, visto che al
l'epoca dell'approvazione della 
legge elettorale regionale Pilo era 
impegnato altrove e in tutt'altre co
se: avrebbe saputo altrimenti che 
ad opporsi ad una riforma elettora
le maggioritaria in Sardegna sono 
stati principalmente i suoi alleati 
missini. Che non a caso hanno sa
puto beneficiare - forse ai danni 
della stessa Forza Italia - della so
stanziale «proporzionalità» del si
stema. «Portiamo a casa - osserva 
il sottosegretario missino alla Giu
stizia, Gianfranco Anedda - dieci 

' consiglieri regionali contro i tre che 
• avevamo: non possiamo che esse-
-' re soddisfatti...». 

All'interno della sconfitta della 
destra, c'è insomma una vera «di-

, sfatta» per Forza Italia. Tra primo e 
- secondo turno il partito di Berlu-
: sconi porta in Consiglio regionale 

' appena 18 consiglieri, contro una 
previsione iniziale quasi doppia... 
Come spiegare la batosta? Ci sono 
le ragioni politiche, certo: l'anti-au-
tonomismo, l'anti-ambientalismo, 

• l'identificazione fin troppo scoper
ta tra gli obiettivi «politici» del movi
mento e gli interessi personali del 

, capo. Ma forse c'è anche dell'altro. 
Sin dall'inizio della campagna elet-

' torale sono emersi, all'interno del 
:- polo di destra, dubbi e malumori 
- per la scelta del candidato-leader 

Ovidio Marras, stimato avvocato 
• amministrativista, «incarna» infatti 

assai-fioco l'essfe'niìa'flérbèrlusco^' 
nìsmo. Negli spot'e nelle interviste 

- elettorali non ha,,m,ai fattp grandi 
promesse, è apparso qualche volta 

' incerto, e non portava neppure il 
distintivo ' forzista sulla giacca. 
Troppo spesso parlava più contro 
qualcosa (la sinistra, il conosciati-
vismo, eccetera) che per qualco
sa. E le perplessità sono diventate 
cosi diffuse, che il candidato è sta
to «ritirato» per qualche giorno dal
le reti televisive: una scelta ancor 

-•'• più clamorosa per un partito che 
vive interamente sulla filosofia del-

-" l'immagine e sugli spot Ma il fatto 
- • è che a designare Marras è stato di-
f rettamente il Gran Capo: il legale 

sardo gli «cura» da tempo le lottiz
zazioni sulle coste della Gallura. 

" L'ennesimo avvocato di fiducia, in-
'< somma, del Cavaliere. Ma va detto 
" a difesa di Marras: cosa sarebbero 

politicamente i Previti, i Dotti, i Del
la Valle, senza accanto Berlusconi? 

', • -r • * , » -

Verso un accordo 
E ora il dopo-voto è già comin

ciato. Si valutano i risultati, gli «spo
stamenti», presto partirà la trattati-

• va per il nuovo governo. Che dovrà 
essere di coalizione: nessuno degli 
schieramenti in campo ha la mag-

; gioranza assoluta. La sinistra, però, 
, ha quella relativa: 29 seggi contro i 
, 28 della destra e i 19 del centro: e 

la maggioranza arriva a 33 se si ag-
' giungono i sardisti, i cui elettori, in 
, questo secondo turno, hanno vota-
' to in grandissima parte progressi

sta. L'ipotesi più probabile? Un go-
"• verno di sinistra-centro, forte di 
•* un'ipotetica maggioranza di 52 
•; seggi su 80. I primi passi sono al-
• l'insegna della prudenza: «Valute

remo i programmi», si limita a dire 
, il leader del Ppi, Gian Mario Selis. 
Difficilmente da Roma verrà uno 
stop: Berlusconi all'opposizione è 
un'idea che piace molto a piazza 

• del Gesù. , - • . , 
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Baldelli/Contrasto •$g§ Una veduta di Cagliari. A sinistra, Federico Palomba 

•:„ u;:.•* F,:11LÌ::;I:̂ :.V,;I II magistrato progressista pronto a guidare la regione 

Palomba: «Ora via al rinnovamento» 
• CAGLIARI. «L'elettorato ha detto 
chiaramente che la destra non de
ve governare in Sardegna, e ha 
premiato le componenti democra
tiche, di sinistra, autonomiste e cat
toliche più illuminate: la seconda 
Regione deve partire da qui...». E 
con ogni probabilità sarà proprio 
Federico Palomba, ex magistrato e 
direttore'in^aspettativa del'diparti-. 
rriehto di'giustizia minorile/a gui
darla nei prossimi cinque anni: pri
mo quindici giorni fa, con oltre 90 
mila preferenze (quante non ne 
ha ottenuto neppure Berlusconi al
le europee, né il Segni dei tempi 
migliori) nella corsa dei candidati-
presidenti, primo assieme alla 
«squadra» progressita nel voto di > 
ballottaggio domenica, con il 42,8 
percento dei voti, * 

Si aspettava questo bis, dottor 
Palomba? : „ >- • 

Ci speravo. In campagna elettora
le c'erano stati segnali incorag
gianti, a volte anche entusiasman
ti: in molte manifestazioni ed in
contri mi sono reso conto che at
torno alla nostra battaglia si stava 

creando un consenso ed un inte
resse molto vasto. Ma certo le di
mensioni della vittoria, al di sopra ' 
del quaranta per cento, ' sono 
straordinarie, e insomma, anche 
sorprendenti... 

Ma secondo lei II voto di domeni
ca e stato più un alt a Berlusco
ni o un atto di fiducia verso I pro-

" grossisti e la'slnlstra sante? 
L'una è'I'altra cosa. Gli elettori sar
di non vogliono una destra al go
verno della regione perchè è que
sta si è dimostrata ad un tempo 
anti-federalista e centralista, nella 
componente di Alleanza Naziona
le, e anti-sarda e anti-popolare, in 
quella del partito di Berlusconi. 
Ma allo stesso tempo - come ha 
dimostrato soprattutto questo se
condo turno di ballottaggio - han
no raccolto quei messaggi di de
mocrazia economica, di solidarie
tà, di difesa dei diritti dei cittadini, 
di tutela ambientale e di volontà , 
di rinnovamento delle istituzioni, 
che sono stati al centro della no
stra campagna elettorale. E certo 
non è senza significato che al bal

lottaggio sono confluiti, attorno al
la lista progressista, anche una lar
ga parte dell'elettorato sardista e 
pattista. Ci sono valori e obiettivi 
politici comuni, che andranno va
lorizzati ora nella nascita di un 
grande progetto di riforma, al qua
le tutte queste forze devono con
tribuire con pari dignità e respon-
sabilità."'i'''C>','i' j ' iOTi t -

E adesso, qual è la prospettiva? 
lo dico che occorre partire dai 
programmi, dagli comuni che so
no già emersi, con le forze cattoli
che più aperte, quelle referenada-
rie, quelle di cultura federalista. 
Sulla base di questi sarà possibile 
dare alla Sardegna un governo di 
rinnovamento. . . 

E quale deve essere il primo at
to? - v-

Credo che la prima cosa da fare 
sia quella di rompere i vecchi 
schemi che hanno caratterizzato 
anche in Sardegna la politica re
gionale E' importante che le deci
sioni vengano prese alla luce del 
sole, insomma che la trasparenza 
accompagni d'ora in poi tutti gli 

atti, politici e amministrativi, della 
nostra regione. 

E suo II primo atto dopo la vitto
ria anche personale di queste 
elezioni, qual è stato, dottor Pa
lomba? 

Stasera sono andato ad incontrare 
i minatori della Carbosulcis, men
tre si imbarcavano per Roma. E' 

}\ statò' laMncbntro caloroso, e an-
che commovente. La loro verten
za 6 nota, vanno a manifestare per 
difendere un diritto al lavoro, ma 
anche allo'sviluppo produttivo 
che non può non riguardare l'inte
ra Sardegna. Ho detto loro che se 
saremo chiamati al governo di 
questa regione,, possono • stare 
tranquilli che faremo la nostra 
parte: faremo valere i diritti del 
Sulcis davanti al governo naziona
le, e se sarà necessario ci appelle
remo anche al Presidente della re
pubblica e agli organismi della co
munità >• europea. E', insomma, 
una battaglia carica di significati 
simbolici: se sarà possibile oggi 
cercherò di esssere a Roma, assie
me a loro. , \ OP.B. 

Anche i piccoli comuni gelano il Polo 
Le alleanze locali premiano le liste progressiste e del Ppi 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

m ROMA. L'Italia dei cento comu
ni toglie il sorriso a Berlusconi. È 
dalla gran parte dei centri minori 
dove si è votato domenica, e non 
solo da molti dei capoluoghi di 
provincia, che vengono i primi di
spiaceri elettorali per il leader di 
Forza Italia e per i suoi rappresen
tanti locali che, appena affacciati 
alla politica, si erano già abituati 
all'idea di avere sempre la vittoria 
in tasca. Questa volta hanno però 
clamorosamente sbagliato i conti: 
da! Piemonte - dove i progressisti 
sono riusciti a eleggere tutti i loro 
candidati sindaci nei cinque co
muni con più di quindicimila abi
tanti in cui si è votato - alla Sarde
gna, Forza Italia ha registrato una 
severa battuta d'arresto. Clamoro
so il caso della provincia di Milano, 
dove su dieci comuni solo uno ha 
dato la maggioranza al candidato 
del partito di Berlusconi: in sei cen
tri la vittoria è andata - in alcuni 
casi contro ogni previsione e son
daggio della vigilia - ai progressisti, 
e in altri tre agli alleati-nemici le
ghisti del presidente del Consiglio. 

Le alleanze locali 
Il fiorire - grazie al meccanismo 

elettorale maggioritario a doppio 
turno - di aggregazioni locali le più 
diverse, spesso non omologabili 
né confrontabili tra loro, non rende 
agevole la composizione di • un 
quadro unitario del voto. Comples
sivamente, comunque, nei 49 co
muni italiani non capoluogo di 
provincia con più di 15mila abitan
ti che sono tornati domenica alle 

urne per il ballottaggio per il sinda
co, le forze che si richiamano all'e
sperienza dell'alleanza progressi
sta hanno ottenuto il 25.3% dei voti 
e 368 seggi, mentre le liste che fan
no in qualche modo riferimento al
la maggioranza di governo - esclu
sa la Lega Nord, che spesso se ne è 
chiamata fuori e in alcuni centri è 
addirittura andata allo scontro di
retto - pur raggiungendo il 29.4% 
non è andata al di là dei 227 seggi. 
E il centro, con il 16.0%, se ne e ag-

•• giudicati 101. ( >. -
Due sembrano allora le chiavi di 

lettura dell'indubbio successo dei 
progressisti: da un lato - ma il di
scorso, ovviamente, vale solo per il 
Nord - il forte antagonismo (quan
do non vera ostilità, a volte sotter
ranea, in altri casi resa palese) del
la Lega nei confronti di Berlusconi 
e di Alleanza nazionale. E dall'al
tro - il dato 6 sicuramente di gran 
lunga più significativo sul piano 
nazionale - il raggiungimento di 
accordi, in vista del ballottaggio 
ma spesso fin dal momento della 
scelta del candidato sindaco, con 
le forze del centro, il Partito popo
lare innanzitutto. Una scelta che si 
è rivelata vincente a San Donato 
Milanese come a Barletta, a San 
Giovanni Rotondo come in diversi 
dei principali centri non capoluo
go della Sicilia, da Augusta a Gela, 
da Licata a Barcellona Pozzo di 
Gotto e a Giarre. E in diversi altn 
casi a decretare la vittoria del can
didato progressista o di quello di 
centro a scapito di quello sostenu
to da Forza Italia e Alleanza nazio

nale insieme a questo o quello dei 
vari satelliti minori, dal Ccd ai libe- ' 
rali dell'Udc ai «Riformatori» di 
Pannella, sono state, anche in as
senza di indicazioni esplicite di vo
to da parte dei partiti, le scelte degli 
elettori, che evidentemente hanno • 
mostrato di non gradire i candidati ' 
- spesso sconosciuti, in altn casi 
assai poco apprezzati - delle liste 
filogovernative.'" •• . •-.,., 

Anche dove i progressisti si sono • 
presentati da soli, comunque, le 
vittorie, talvolta inaspettate, non ; 

sono certo mancate, in alcuni casi 
con percentuali di consenso nettis
sime: è il caso di San Salvo, il prin
cipale centro indutriale della prò- ' 
vincia di Chieti, dove Arnoldo Ma-
notti, che si scontrava con un can
didato di An e Forza Italia, ha otte
nuto al secondo turno il 73,96% dei ' 
voti. Ma è anche il caso dei già n-
cordati comuni piemontesi, Arona 
e Omegna, che insieme all'unico 
capoluogo di provincia in cui si vo
tava, Asti, hanno completato Yen 
plein dei progressisti cominciato 
due settimane fa con la vittoria fin 
dal pnmo turno a Grugliasco e a 
Trino Vercellese. 

La «svolta» di Ventlmlglla 
Clamoroso, per molti aspetti, il 

risultato di Ventimiglia, da sempre 
in mano alla De e apparentemente 
orientata, almeno a giudicare dal 
recentissimo risultato delle euro
pee, verso destra: in aperta contro
tendenza anche rispetto agli altri 
principali centn del Ponente ligure, 
Sanremo e Bordighera, conquistati 
nei mesi scorsi dalla Lega, nella cit
tà al confine con la Francia il can
didato progressista Claudio Berlen-

gero ha ottenuto il 65.7% dei voti. 
Sostanzialmente in linea con le at
tese i risultati in Umbria, a Todi,' 
dove il candidato di Progressisti, li
sta civica e Movimento cristiano 
dei lavoratori è riuscito a prevalere 
con il 51.9% su quello di Alleanza 
nazionale. Tutto a sinistra invece a 
Tolentino lo scontro vinto con il 
53.3% dal candidato dei progressi
sti che si era trovato a confrontarsi 
ne! ballottaggio con quello di Ri
fondazione comunista. 

Stop a Fini In Puglia 
Più a chiaroscuro i nsultati dei 

candidati progressisti in Puglia, do
ve il dato più significativo è la bat
tuta d'arresto degli uomini di Fini, 
che riescono ad aggiudicarsi solo 
tre dei dodici comuni in palio: No
ci, Latiano e Orta Nova. Progressisti, 
al primo posto, oltre che nelle già 
ricordate Barletta e San Giovanni 
Rotondo, anche ad Acquaviva del
le Fonti, Molfetta. Gravina, Ostuni, 
Mortola e San Severo. Un solo cen
tro, Nardo, è andato a un candida
to sostenuto dal Ccd e da una lista 
civica. Andamento non uniforme 
del voto anche in Calabna: se a Vi-
bo Valentia lo scontro Progressisti-
An si 6 risolto a favore dei primi 
con uno scarto di un punto o poco 
più, a Castrovillan il candidato pi-
diessino ha ottenuto il 58.5% dei 
voti, mentre a Palmi 6 passato il 
popolare Armando Veneto. Curio
so, infine, il risultato di Siderno, do
ve a vincere contro la lista progres
sista è stato l'indipendente Dome
nico Panetta. ex esponente del Pei 
prima e di Rifondazionecomunista 
poi. 

Fini in crociera 
verso El Al Amein 

tra reduci e fan 
NOSTRO SERVIZIO 

•a ROMA. È partita con il tutto 
esaurito da Genova - il varo con 
una bottiglia di spumante lanciata 
da Daniela Fini - la crociera del se
gretario di An-Msi nel Mediterra
neo sulla «Achille Lauro». In pro
gramma soste ad Alessandria d'E
gitto a El AI Amein, Cipro, Rodi, Pi
reo e Capri.. All'appello di An per 
una vacanza speciale di dodici 
giorni con il leader hanno risposto 
in 650 (costo da 2 a 5 milioni). Le 
crociere con i big della politica 
stanno prendendo piede: a fine lu
glio toccherà a Bossi, itinerario pra
ticamente identico. L'età media 
dei passeggeri di Fini è alta: alcune 
decine i reduci. Ci sono anche, pe
rò famiglie al completo con bam
bini e passeggini. 

Bandita ufficialmente, sarà diffi
cile comunque che la politica non 
resti protagonista della crociera. 
Sulla nave della Starlauro - che ha 
avuto il suo tragico momento di 
notorietà nell'85, con il dirotta
mento compiuto dai palestinesi di 
Abou Abbas e l'assassinio dell'e
breo americano Leon Klinghoffer-
accompagnano Fini Bbc, Cnn, e 
Tfl, più un piccolo drappello di 
giornalisti italiani. 

Insieme a Fini, nella sua «vacan
za politica», viaggiano anche la 
moglie Daniela, la figlia Giuliana e 
un nutrito numero di parenti. 

C'è anche il ministro dell'am
biente Altero Matteoli e il «duro» 
Buontempo che per una settimana 
almeno cesserà le, sue punzecchia
ture al segretario di Alleanza nazio
nale. Attesi anche il vicepresidente 
del consiglio Tafanila, il ministro 
Publio Fiori, c'è anche Cesco Giu
lio Baghino, quello che ha celebra
to ad Anzio il «contro d-day». .- , 

È salita a bordo anche Gisella 
Sofio, tra le più accese fan di Fini: 
«mi piace il mare, mi piace la cro
ciera - spiega l'irriducibile ammi-
ratnee del leader missino - ma so
prattutto mi piace Fini». • 

«Siamo tutti camerati convinti» 
dice un gruppo di signori di mezza 
età pronto alla tappa di El Al 
Amein,. il momento topico del 
viaggio. «Sono un reduce e vado a 
El Al Amein» dice un altro orgoglio
so anziano elettore di Fini. , 

Arranca sulla passerella di im
barco trascinando a mano le vali
gie per uno sciopero dei bortaba-
gli. «Ho votato Fini, Io ammiro» pro
clama una signora attempata che 
nliuta una mano di aiuto per i ba
gagli: «siamo della vecchia guar
dia, non c'è bisogno, grazie». E c'è 
la nonna che si schernisce: «sono 
venuti i figli e hanno portato anche 
me, non volevano lasciarmi sola». 

Il pienone fatto registrare dall'i
niziativa ha tramutato in corsa gli 
obiettivi di una crociera nata, co
me idea, l'anno scorso, prima co
munque delle elezioni. Roberto 
lannarilli, l'uomo-gadget, o meglio 
e più professionalmente, l'uomo-
fantasia di An, ha trasformato la 
crociera in una vetnna tutta finafc 
zata all'immagine di Fini e di Al
leanza nazionale. «Anche le tv stra
niere mi hanno chiesto di viaggiare 
con Fini, sborsando per intero il 
prezzo del biglietto...». 

Le domande dei giornalisti si 
concentrano sulla tappa di El Al 
Amein. È la risposta di Fini al d-
day?: «no non c'entra nulla. Era 
una tappa prevista da questo tour. 
Credo comunque che rendere 
omaggio al sacrario di El Al Amein 
sia doveroso a tutti gli italiani a pre
scindere dalle loro attuali idee po
litiche» risponde Fini. 

Perchè la crociera non fa tappa 
in Israele? «È stato l'armatore che 
non ha previsto scali in quel paese. 
Personalmente - risponde Fini -
credo che ci andrò successivamen
te». '• 

Accanto a Fini c'è Teodoro 
Buontempo, il missino che non 
vuole sentir parlare di An. «Sono in 
vacanza, se c'è il segretario - dice 
ai giornalisti - tanto meglio». Farà il 
suo angelo custode'' «Per carità, se 
ne guarderebbe bene...» dice 
scherzando Buontempo. E Fini, 
che gli è accanto: «dite meglio, il 
diavolo custode...». 



IL NODO RAI. Il presidente conferma che resterà: «Non mi sento assediato» 

Il Consiglio 
per decreto 
AltdelPds: 
incostituzionale 
• ROMA. Alt dei Progressisti ai go
verno: un decreto per la nomina 
del Consiglio d'amministrazione 
della Rai-TV sarebbe «viziato, per 
due motivi determinanti, da radi
cale e grave incostituzionalità». Lo 
sottolinea una dichiarazione con
giunta dei capigruppo di Camera e 
Senato, Berlinguer e Salvi, e del re
sponsabile per le questioni istitu
zionali del Pcs, Bassanini, in riferi
mento alla \oci sempre più insi
stenti di un imminente decreto-leg
ge del governo che preveda la no
mina del CdA della Rai da parte 
del governo stesso o dell'lri, «che è 
la stessa cosa, essendo unico azio
nista dell'Ir il ministro del Tesoro». ' 

Perché decreto viziato in radice? 
Intanto perché «non c'è alcuna ra
gione di straordinaria necessità e 
urgenzaci requisiti richiesti dalla 
Costituzione, ndr) che giustifichi 
un decreto in materia»: «Gli ammi
nistratoli della Rai hanno infatti ri
cevuto un mandato che ha una 
scadenza naturale». Se invece si 
trattasse, «come si tratta», della vo
glia dela maggioranza pro-tempo
re di impadronirsi della Rai. «è ap
pena il caso di rammentare che ta
le voglia non è riconducibile ai pre
supposti di cui all'art. 77 della Co
stituzione». " ••<•> • • •' '-'• 

Mi il decreto sarebbe illegittimo 
anche, e nel merito, perché- ricor
da la nota - «la Corte costituzionle 
da vent'anni ha chiarito che, in ba
se alla nostra Costituzione, gli or-
gaai direttivi della Rai non devono 
essere costituiti "in modo da rap
presentare direttamente o indiret
tamente espressióne, esclusiva o 
p-eponderante del potere esecuti
vo", e cioè del governo». E il (aito 

• che, «dopo ventanni, al posto di 
'Andreotti ci sia oggi Berlusconi e al 
;>ostó"drBenic!bei possa esserci,' 
'magari, Taradash, non cambia- i 
'termini costituzionali del 'proble
ma». - • ' i • -•. • -i • \ 
- Da qui la raccomandazione «a 
tutti i soggetti istituzionali cui spet
tano le decisioni, in materia» di 
esercitare «la siù attenta riflessione 
per evitare soluzioni costituzional
mente illegittime». «Al governo e al
la maggioranza - concludono Bas
sanini, Berliiguer e Salvi - sottopo
niamo invece la richiesta e l'esi
genza di la'orare tutti in Parlamen
to ad un strio, completo ed equili
brato • pregetto • di - riforma • del 
sistema radiotelevisivo „ italiano, 
pubblico «privato». ..' " 

Anche per Rifondazione comu
nista «riorganizzare l'azienda per 
decreto »l fine di metterla sotto il 
controlk dell'esecutivo» sarebbe 
«una rotura delle regole democra
tiche». Lo hanno sottolineato Ersi
lia Salvito, presidente dei senatori, 
e Gianranco Nappi, responsabile 
deU'inbrrnazione del Prc, nel cor
so di m'assemblea del centro Rai 
di Nawli. «Proprietario delle prin
cipali emittenti private, Berlusconi 
non fuò stravolgere l'assetto della 
Rai -hanno aggiunto - senza che 
queso venga discusso in Parla
mene». . , ' . , • OC.F.P. 

Claudio Demattè e Fedele Confalomlnl prima dell'Inizio del dibattito sul tema «Prospettive dell'Impresa audiovisiva italiana» A. Campisi/Ansa 

Demattè rilancia la sfida 
Niente soldi? Porto i conti in tribunale 
Per il presidente della Rai, Claudio De Matte, se il governo 
domani non dovesse varare il decreto salva-Rai non ci sa
rebbe altra scelta: «Porteremo i libri in Tribunale». Ma Sil
vio Berlusconi cerca di spegnere le polemiche: «Una Rai fi
logovernativa sarebbe squallida». Fedele Confalonieri, il 
numero uno della Fininvest: «Lo dico anche per la Rai, la
sciateci lavorare, basta con le polemiche». Incostituziona
le la nomina dei vertici Rai da parte dell'lri? " •' " " ' •' '' " '• 

MICHELE U M A N O 

• MILANO. Che succederebbe se 
dal cilindro del governo Berlusconi 
domani non uscisse il decreto sal
va-Rai? Semplice. «Porteremo i libri -
in tribunale». Claudio Demattè sor
ride un po' sornione cercando di > 
superare quella specie di muraglia , 
di flash, microfoni e taccuini che si 
è chiusa intorno a lui. Sa che non -
può sfuggire ad un'altra domanda, 
che puntualmete gli viene servita: 
ha deciso di lasciare anche lei? • 
Nemmeno un'attimo di esitazione. 
«Guardatemi, vi sembro uno che 
ha mollato o ha intenzione di far
lo?». Ma con tutte queste polemi- -
che non vi sentite assediati? Ma no! 
De Mattò è un professore. Rispon
de: «Ma perchè assediati. Ognuno 
ha le sue opinioni. Noi abbiamo le ' 
nostre». Già, che dire allora dei -
suoi colleghi che hanno sbattuto la 
porta o che minacciano sdegnose 
dimissioni? Stavolta respinge l'at
tacco con l'arma della prudenza: 
«Non hanno detto questo. Hanno 
detto che se non ci sono certe con
dizioni è giusto dimettersi, ed è 
una cosa ben diversa». Di più De
mattè non dice. Anche perchè 

qualcuno è accorso in suo aiuto e 
finalmente riesce a entrare nel Pa
lazzo dei Giureconsulti dove la Ca
mera di commercio ha organizza
to un dibattito sulle prospettive del
l'impresa audiovisiva italiana. 

Una dotta discussione senza ag
ganci con l'impietosa attualità? Mi
ca tanto. Già, sul palco non ci sono 
solo Piero Bassetti, il presidente-
padrone di casa, e due supertecni-
ci come il francese Bernard Myet e 
Stefano Rolando, il capodiparti-
mento per l'informazione e l'edito
ria del governo. C'è anche il «gran 
nemico» quel Fedele Confalonieri, 
successore di Berlusconi al timone 
della Fininvest, ossia il concorrente 
numero uno.Ma De Mattò è tran
quillo. Dopo settimane e settimane 
di messaggi maligni, all'orizzonte 
compaiono segnali di tregua. Chis
sà se sa già delle ultime distensive 
dichiarazioni del cavaliere. Che dal 
piccolo schermo cosi sintetizza il 
suo pensiero: «Ho sempre pensato 
che una Rai governativa sarebbe 
squallida: continuo e continuerò a 
crederlo». Il futuro? Dimenticate le 
polemiche del passato. Parola di 

Berlusconi:«L'approccio al proble
ma Rai è assolutamente equilibra
to da parte di tutti i componenti del 
consiglio dei ministri. Il ministro 
delle Poste se ne sta occupando: 
domani (oggi per chi legge, ndr) 
ci sarà una riunione per esaminare 
il piano proposto dal consiglio di 
amminisirazÌQrie.dclla Raî .e^sulla 
base dVquesto piano saranno deci
se conseguuenze comunque ri
spettose del ruolo della Rai e di chi 
ci lavora». Fine? No. Il premier dice 
anche altre due cosettine. La pri
ma: «Che il servizio pubblico deve 
essere realizzato nell'interesse di 
tutti, con un giornalismo autono
mo e indipendente, possibilmente 
chiudendo i conti in attivo, perchè 
lo Stato non debba appianarli». La 
seconda: «Il governo è lontanissi
mo dal voler sottoporre la Rai al 
suo controllo». 

Già, ma cosa succederà doma
ni? Il decreto salva-Rai vedrà luce? 
L'interrogativo rimane sospeso 
Anche perchè magari c'è chi pen
sa al colpo magico di un doppio 
decreto. Proprio cosi. Uno per evi
tare alla Tv l'onta del fallimento e 
un altro per stabilire che i consi
glieri sono di nomina dell'lri Punto 
quest'ultimo che sta già sollevando 
un mare di polemiche. I contcsta-
ton sono agguernti. Un esempio'' 
Paolo Barile, l'ex ministro di Ciam
pi per i rapporti col Parlamento, 
non ha dubbi: sarebbe anticostitu
zionale, se il provvedimento venis
se varato potrebbe tornare all'esa
me della Consulta. 

Un puzzle che consiglia a tutti 
moderazione. E così sul palco De
mattè si ritrova un Confalonieri 

quasi allealo che dice: "Basta con 
le risse» -Bisogna uscire dallo 

- squallore di questi giorni, lasciate
ci lavorare. Lo dico per la Fininvest, 
ma anche per la Rai». No, a «Fidel» 
non è piaciata la manifestazione di 
sabato a difesa della Rai. «Un ritor
no agli lnti lllimanni». Aggiunge: 
•Conosco n stimo.Walter Veltroni e 
spero che diventi il capo della sini
stra perchè capisce di comunica
zione e Tv ... ma dicendo questo 
non vorrei che lo facessero fuori... 
ma mi ha deluso anche lui nel ri
tomo agli lnti lllimanni». La certez
za è granitica: «Se si vuole stare al 
passo con la concorrenza interna
zionale, se non si vuole finirle colo
nizzati, bisogna avere certe dimen
sioni e quindi non possiamo sgon
fiare la Fininvest». E sia chiaro: il 
fatto che Berlusconi sia diventato a 
tempo di record il premier non aiu
ta il biscione, anzi, crea nuovi pro
blemi. Denuncia la piega leggera 
che la discussione è andata pren
dendo 'Mi fa paura» E poi accuse 
a tutti. 'Al partito di Repubblica», 
alla Lega Nord («Parla di federali
smo ma sembra che pensi più al 
Canton Ticino che alla Germania, 

. parla di liberalismo ma è un libera
lismo da «piccolo è bello» e in que
sto settore il piccolo non è bcllo»ì 
e perfino a Forza Italia. Non fa il 
nome ma l'identikit porta a Marco 
Taradash. «Cosa devo pensare 
quando sento che bisogna togliere 

. la pubblicità alla Rai e due reti alla 
Fininvest.'1» E Demattè'' Accetta il 
lamo di ulivo. Ma con filosofia di-
ie: «Nelle lisse c'è uno che le dà e 
uno che le prende. E in questo pc-
nodo è ci uaro chi le ha prese». 

I giudici: «Indicazioni molto labili» 

Ustica e strage stazione 
Due testimoni parlano 
di un'unica pista libica 
Due nuovi testimoni hanno parlato ai giudici Grassi e 
Priore della possibilità che le stragi di Ustica e Bologna 
siano collegate. La Libia - che avrebbe usato manova
lanza italiana - sarebbe il mandante. Ma, per gli inqui
renti/si tratta di indicazioni molto labili. Intanto conti
nua l'incertezza sugli esiti della perizia sul Dc9. Missile 
o bomba? «Se le divergenze diventeranno una spacca
tura, la verità si allontanerà ancora di più». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 

• BOLOGNA Due testimoni han
no parlato di un'unica pista per la 
stragi di Ustica e del 2 agosto. En
trambi sono stati ascoltati nelle 
scorse settimane a Firenze dai giu
dici istruttori Leonardo Grassi e Ro
sario Priore, rispettivamente titolari 
dell'inchiesta «bis» sulla strage del ' 
2 agosto '80 (85 morti e 200 fonti) 
e di quella sulla strage di Ustica 
(27 giugno '80. 81 morti). I testi
moni, sulla cui identità c'è il massi
mo riserbo, avrebbero fatto nferi-
mento alla Libia come possibile 
mandante degli attentati che in
sanguinarono l'estate dell'80. E tra 
questi avrebbero inserito anche la 
strage di Ustica. - . • • . 

«Indicazioni molto labili, tutte da 
controllare», si dice negli ambienti 
investigativi e giudizian bolognesi. 
Ma nascerebbe anche da quelle te
stimonianze l'interesse dei giudici 
romani e bolognesi per «dichiara- • 
zioni e riscontri» - sono le parole 
usate dal giudice Priore in un'inter
vista concessa al Tgl - «che in que
sto senso avvicinano la strage di 
Ustica a quella di Bologna: intema
zionale con • esecutori. nostrani». 
Priore, che entro il 31 dicembre do
vrà concludere l'inchiesta, ha im
plicitamente ricordato che le peri
zie fin qui ordinate non hanno 
consentito di imboccare una dire
zione definitiva. I periti si stanno 
confrontando su diverse ipotesi ed 
è in corso un dibattito, ha detto.il 
magistrato: «Purtroppo», ha osser
vato, «se queste divergenze porte
ranno a spaccature, la venta' su 
Ustica invece di avvicinarsi si allon
tanerà». . - • > » * 

Due le ipotesi prese in conside
razione dal pool di tecnici nomina
ti dal magistrato. Quella del missile 
sparato da un aereo militare e 
quella della bomba piazzata nella _ 
toilette del velivolo. Se quest'ultima ' 
prevalesse, al deposito della pen-
zia la competenza per territorio 
passerebbe dalla magistratura ro
mana a quella bolognese, anche 
perchè fu un magistrato bologne
se, l'allora procuratore capo Ugo 
Sisti, a firmare i primi atti istruttori. 
La pista della bomba avrebbe tra i 
suoi fautori i due componenti in
glesi del collegio peritale, che re
centemente avrebbero proposto 
una comparazione tra l'esplosivo 
rinvenuto sui resti dell'aereo e 
quello della bomba del 2 agosto. 
Ma suscita le critiche e le perplessi
tà di Daria Bonfietti. presidente del
l'Associazione parenti delle vittime . 
di Ustica, dal 27 marzo scorso par
lamentare eletta nelle liste progres
siste. «La perizia va da una parte 
mentre le indagini vanno dall'al
tra», afferma Bonfietti. <~. -

Molto scettico sull'ipotesi di un 
collegamento tra le stragi di Ustica 
e Bologna è Torquato Secci, presi

dente dell'Associazione familiari 
vittime del 2 agosto. Secci ipotizza 
«un tentativo di depislaggio» diretto 
contro le due inchieste ancora in 
corso sulle stragi S»>cci ricorda 
che, per quanto nguurda la strage 
di Bologna ci sono già due senten
ze con nomi e cognomi degli auto
ri e dell'ambiente in cui si sono 
mossi. 

La pista intemazionale trova in
vece il plauso incondizionato del
l'avvocato Giuseppe De Cori, già 
difensore di Francesco Pazienza, 
condannato per calunnia al pro
cesso per la strage del 2 agosto. 
«Oggi Priore - afferma De dori in 
una dichiarazioi le uWAusa- ha cle
menti per affermale quello che noi 
abbiamo detto molti anni or sono». 
Entusiasta anche il legale di Vale-
no Fioravanti, condannato per 
strage, che M'Adnkronos ha di
chiarato: «Finalmente un giudice si 
avvicina alla verità sulle stragi di 
Ustica e Bologna- • 

Fratelli Ferruzzi 
querelano 
per falso 
Mediobanca 
I fratelli Ferruzzi, Arturo, Franca • . -
Alessandra, hanno presentato • . 
questa mattina In procura a -
Ravenna una denuncia-querela per 
falso In scrittura privata, In 
relazione alla retrodatazione, che 
sarebbe stata operata da 
Mediobanca, della convenzione 
Interpretativa del mandato del 4 
giugno 1993 con cui 
consegnarono il gruppo alla banca 
d'affari di Cuccia perche ne 
realizzasse il salvataggio. La 
querela è stata depositata dall' 
avvocato Filippo Sgubbi che con 
gli avvocati Francesco Arata, Nerio 
Diodà. Luca Sbotti e Luigi Stortonl 
assiste I Ferruzzi sul versante del 
procedimenti penali. Sul ruolo 
svolto da Mediobanca nel 
salvataggio del gruppo Ravennate 
sta indagando li pm Francesco 
Mauro lacovtello, che nelle 
settimane scorse ha Inviato avvisi 
di garanzia per falso in 
comunicazioni sociali a quattro 
dirigenti di Mediobanca, tra i quali 
lo stesso Enrico Cuccia, 
presidente onorario della 
merchant bantc 
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A nost ro pifferaio magico 
AMATO MATTIA 

• Quante volte, in quest'anno che ci separa dalla 
,ua morte, abbiamo pensato a lui, al nostro indimenti-
;ato Lucio Tonelli. -

Certo per riempire un vuoto grande, una assenza 
che ancora pesa, nella memoria e negli affetti. Ma an
che perché nelle nostre attività quotidiane e nei pro
grammi che l'Unità sta realizzando c'è traccia profon
da delle lunghe e appassionate discussioni con Lucio. 
C'è tanto del suo lavoro, della sua passione, della dili
genza del «mandatario» al quale è stato affidato un be
ne prezioso ed insostituibile, un bene di tutti che tutti i 
giorni deve arrivare in edicola, comunque. • * 

Un compito difficile, complesso, troppo serio per 
essere affrontato senza l'allegra ironia che Lucio met
teva nell'affrontare la mote di questioni che veniva ca
lamitata dal suo tavolo di lavoro. • . - • . . ' 

' Le cose che Lucio aveva visto erano davvero tante. 
Con gli occhi del cronista attento e partecipe, con 
quelli del militante che conosce il tormento creativo 
del dubbio. Aveva scrutato i complicati meccanismi: 

che ne avrebbero fatto un ottimo organizzatore della 
macchina giornale. Aveva maturato ogni buon diritto • 
ad un certo disincanto, arma che talvolta, adoperava 
per smorzare facili entusiasmi ed eccessi di zelo, che 
decisamente detestava. -> ?. •-<,.,-•-, 

Ma Lucio sapeva sognare e, cosa ancora più rara, 
sapeva rapire l'interlocutore nel suo sogno. Lo faceva 

con i suoi occhi, con il movimento ampio e vago delle 
mani, con i suoi «vedrete». Un sogno semplice e buo
no, pieno di ottimismo che scaturiva dalla consapevo
lezza che per quanto grande sia il fardello si possono 
mettere insieme le forze per sopportarlo. E per riunire 
le forze Lucio aveva una sua linea precisa: ascoltare, 
cercare di capire l'altro, offrire a tutti una sponda intel
ligente, una intelligenza fatta di comprensione e di ri
spetto. '. • . , 

Il suo tavolo era una calamita di problemi perchè 
ogni problema veniva trattato da Lucio con cnomie 
dignità, non importa quanto grande fosse perché co
munque era il problema di qualcuno, di una persona. 

La sua stanza era diventata il centro dove confluiva
no una molteplicità di storie e segmenti di vita che, 
lungi dal deprimerlo, gli davano una dimensione e 
una carica umana contagiosissime per tutti noi. Non 
amava l'astrattezza dei fatti, anche quando questi si 
imponevano per la oggettiva gravità. Se ne occupava 
solo quando riusciva a coglierne con precisione le im
plicazioni umane, il livello di coinvolgimento di sog
getti in carne ed ossa. 

Allora la sua generosità non conosceva davvero li
miti, spingendosi oltre ogni ragionevole resistenza in
tellettuale e fisica. Quei limiti li varcò per sempre pro
prio un anno fa, in una triste e soffocante notte mila
nese e da allora siamo stati privati del nostro straordi
nario Pifferaio magico, l'unico che sapesse liberarci, 
con allegria e levità, dal peso della solitudine e dalle 
mille altre afflizioni quotidiane. 

Trento, la piccola era in un vigneto 

Abbandona neonata 
poi avverte il 113 
m TRENTO Una neonata di poche 
ore di vita è stata ritrovata abban
donata len pomeriggio in un vigne
to alla periferia sud di Trento, nella ', 
zona di Ravuia, di proprietà della ' 
Fondazione Crosina Sartori. Awol- • 
ta in un asciugamano e adagiata 
nell'erba, la piccola è stata notata 
da un uomo, che ha subito avvisa
to i carabinieri. 

l.a neonata è stata quindi raccol
ta da una ambulanza e trasferita 
verso le 18.00 all'ospedale S. Chia
ra di Trento dove le sue condizioni 
fisiche sono state giudiche buone. 
Alla neonata, che pesa quasi tre 
chilogrammi, i medici e gli infer
mieri del reparto di patologia neo-
natale hanno deciso di dare il no
me di Sara. • 

Vicino alla piccola, al momento 
del suo ritrovamento, era anche un " 

biglietto nel quale la madre spiega 
i motivi dell' abbandono- la sua 
contrarietà all'aborto ma anche 
l'impossibilità u custodire la neo
nata a idsa pei la contranetà dei 
genitori 

In serata, quando onnai la bim
ba era stata ritrovata dal contadi
no, la madie ha chiamato il 113 
per «Misure della vicenda e al ter
mine della teleloiiata. durata oltre 
un'ora, e stata convinta da un fun
zionano della Questura a fornire le 
proprie generalità Si natta di una 
[aguzza di venti anni. È stata quindi 
interrogata a casa dal capo della 
Squadra mobile, Paolo Sartori, che 
ha deciso di non piocedere al fer
ino di polizia proprio in virtù della 
telefonata fatta dalla giovane per 
avvisare dell'abbandono della fi
glia. - . - • 

A Modena la Festa de «Il Salvagente» 

La tv di domani, 
il rap di Jovanotti 
• i MODENA. Un faccia a faccia tra 
Michele Santoro e Fabrizio Del No
ce che il 3 luglio discuteranno de 
•La Tv prossima ventura», uno 
show di Beppe Grillo (il 12 luglio) 
e una grande anteprima musicale 
(giovedì 30 giugno) con Jovanotti, 
Pino Daniele e Eros Ramazzotti. 
Sono solo alcune delle proposte 
che si ricavano dal programma 
della festa nazionale de -Il Salva
gente», il mensile dei consumi, di- ' 
ritti e scelte, che si terrà a Modena 
dall'I al 17 luglio, nell'area Pagani- • 
ne. Un giornale che nlancia le sue 
iniziative editoriali (i prossimi nu-
men sono infarciti di regali) e che 
triplica la sua festa (grazie al sup
porto di Pds e Sinistra Giovanile) 
rispetto a quella dello scorso anno. ' 
Tema dominante: l'informazione, 
le sue regole e i diritti dei cittadini. 
«Un tema quanto mai d'attualità • 
ha detto il direttore Rocco Di Blasi. 
presentando la kermesse - in un 
momento come questo, dove la vi

ta di iniziativi- ediloikili come an
che "Il Salvagente ', è messa a dura 
prova da un mercato privo di rego
le e dominato da giganti». Tra i di
battiti previsti, -Pannai i. anno ze
ro0», venerdì 1 luglio, con Giovanni 
Berlinguer; «Comunicazione' ci 
piacerebbe così» (martedì 5) con 
Renzo Foa e il sottosegretario del 
ministero delle Poste Antonio Ma
rano: «Fuori dal coni si può » (mar
tedì 12) con Alessandro Cura di 
Telemontecarlo 

Ai lettori 
Peravsohil.i nuniaii/.i <ii spa
zio siamo costretti ,nl usure 
senza la con-uci.i lubrica del
le lettere Ce ne scusiamo con 
i lettori 
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TANGENTI E SERVIZI. 

Di Pietro da Rossi 
finanziere dei misteri 
Giancarlo Rossi, agente di Borsa romano in odor di traffici 
e servizi segreti, «muove ogni anno 700 miliardi». E per lui 
è difficile racapezzarsi, «però non ha mai versato soldi alla 
De, è solo un professionista». Dopo tre ore di interrogato
rio, questi i frutti raccolti dai magistrati, milanesi e romani, 
a San Vittore. Egli insiste nel definirsi un professionista. 
Ma di lui, oltre agli inquirenti di Roma e Milano, si stanno 
interessando anche gli svizzeri, che voglio interrogarlo. 

«DO 
• i MILANO. Lo vogliono i milanesi. 
Lo desiderano i romani. E anche 
gli svizzeri Tutti magistrati, s'inten
de... ' Giancarlo Rossi, agente di 
borsa in odor di traffici e servizi 
(segreti), interessa un sacco di in
quirenti, da Ginevra a Roma. Mal
grado egli cerchi di «sgonfiare» l'in
teresse nei suoi confronti, propo
nendosi come un normale profes-
sionista, ieri c'era la coda davanti 
alla sua cella di San Vittore, dove, 
per il momento, è in custodia cau
telare solo per finanziamento ille
cito della De romana. Accusa che 
il signor Rossi nega. Eppure dal 21 
giugno, giorno del suo arresto, • 
l'hanno interrogato il giudice delle 
Indagini preliminari Italo Ghitti e, 
ieri, I pubblici ministeri Francesco 
Greco e Antonio Di Pietro, assieme 
ai pm romani Adelchi D'Ippolito e 
Diana De Martino. Questi ultimi so
no interessati alle mazzette pagate 
pagate per la Acea di Roma, per
ché sospettano i che il < conto 
FF2927 aperto da Rossi presso la 
Trade Development Bank di Gine
vra sia servito anche per il paga
mento delle tangenti capitoline. In 
cosa, per interrogare l'agente di 
cambio, per mezzo di una rogato-. 

^ a f f i da t a àf gip Maurizio Grigio, 
"c'è'anchc il giùdice di Ginevra Per- • 
rodin. Da quella parti Rossi, che 
manovrava quattoni soprattutto 
tramite banche elvetiche, è sospet
tano di riciclaggio svolto per conto 
di personaggi politici, per ora ano
nimi. >> . • / • •*• 

Insomma, Giancarlo Rossi sem
bra uno che la sa lunga. D'altra 
parte non solo è accusato di aver 
gestito su incanco di Luigi Bisigna-
ni. uomo di Andreotti e della Mon-
tedison negli anni d'oro. 2447 mi
lioni frutto dell'affare Enimont (e 
di averne passati una parte alla De 
di Vittono Sbardella e Giorgio Mo
schetti attraverso il conto FF 2827). 
Questo signore attira magistrati co
me una calamita perché, nel mara
sma del passaggio dalla prima alla 
seconda repubblica, ha vantato, 
davanti al pm Di Pietro, solidi lega
mi con due stars del governo Berlu-
sconi: il ministro della Difesa Cesa
re Previti (che ha confermato un'a
micizia) e il ministro del Tesoro 
Lamberto Dini (che ha negato). 
Non solo. Nella valigetta 24 ore del 
signor Rossi gli inquirenti hanno 
trovato organigrammi del Sismi e 
della Difesa, nonché note sulla pri
vatizzazione dell'Ina. E poi tra i 
suoi clienti c'è stato anche Michele 

Finocchi, agente del Sisde. latitan
te, coinvolto nella storia dei fondi 
nen del servizio segreto civile e 
sfiorato, senza esito, anche dall'in-

• dagine sull'omicidio della contes
sa Albcrica Rio della Torre. <. -

Ha tante facce, Giancarlo Rossi. 
Cosi, nel dubbio, il gip Ghitti ieri gli 
ha negato la scarcerazione, anche 
se i soldi di Bisignani sarebbero an-

' cora sull'FF2927. Risultato: oggi i 
suoi legali, Fabrizio Lemme e Gio-

Bancarotta: 
assolto a metà 
il telefinanziere 
Giorgio Mendella 
Mendella Giorgio, teleflnanziere, 
sarà processato per bancarotta 
fraudolenta In quanto presidente di 
Intermercato. Ma In quanto privato 
cittadino non può essere accusato 
di bancarotta come componente di 
una società che, di fatto, non ò mal 
esistita. Dunque, per adesso è 
rtatOvrosciolto^ElapHma vittoria. 
In tribunale, per gli avvocati di . 
.Glqrglo Mendella, Indagato proprio 

• dalla procura di Lucca per . 
associazione a delinquere, 

-: bancarotta fraudolenta e raccolta 
abusiva di risparmio nell'ambito 
dell'inchiesta sul castello di 
aziende facenti parte della holding 
Intermercato. Ma, questa volta, il 
riconto presentato dal curatore 
fallimentare di una delle -scatole 
cinesi» di Intermercato ha fatto un 
buco nell'acqua. E venerdì mattina, 
presso la cancelleria della sezione 
fallimentare del Tribunale di Lucca 
è stata depositata la sentenza di 
rigetto dell'istanza di fallimento a 
carico della società di fatto - • 
composta da Mendella, Giorgio 
Rossi (suo ex braccio destro In 
Intermercato) e Erardo Martinelli. 
La storia risale, secondo il curatore 
fallimentare della Capital Italia 
(una consociata di Intermercato, 

- società gemella della Capital 
Finanziaria) al 1990. Per adesso 
Giorgio Mendella, privato 
cittadino, ò stato prosciolto, 
assieme agli altri, dal tribunale che 
ha rigettato l'Istanza di fallimento. 

Giudici romani e milanesi interrogano in carcere l'uomo 
amico di ministri: fondi neri per miliardi e 007 

vanni Dedola, faranno appello al ^ 
tribunale della libertà. Nell'attesa, 
ieri Rossi e stato affrontato per oltre 
tre ore dai pm romani e milanesi. < 
Gli hanno scucito poco o niente, a ' 
quanto pare. All'uscita da San Vit
tore, i due legali hanno affrontato i ,K" 
giornalisti. Ha detto l'avvocato . 
Lemme: «L'hanno interrogato solo • 
i magistrati romani, a proposito, in , 
particolare, delle vicende relative 
all'inchiesta romana sulla Acea». E > 
allora Di Pietro cos'è venuto a fare? '' 
«È venuto perché è carismatico e '' 
pensava di poter farsi valere. Ma 
Rossi ha mantenuto lo stesso com- . 
portamento, prima e dopo la cu
ra». Il gip ha detto che Rossi non 
può essere scarcerarlo perché c'è 
il pericolo di inquinamento delle 
prove e reiterazione del reato. Co
sa ne pensate? «Mi devono dimo
strare - ha osservato l'avvocato 
Lemme - come possa continuare ' 
a finanziare la De romana dato che ' 
questa non esiste più». Un bei gro
viglio. O no? «Con molta pazienza 
- ha risposto l'avvocato Dedola -
la questione è in via di chiarimen
to. Rossi dovrà ora esaminare il 
carteggio che la procura di Ginevra 
ha inviato ai magistrati milanesi 
per ncostruirc i movimenti di quei 
650 mila dollari Usa che secondo 
l'ipotesi degli inquirenti romani sa
rebbero stati destinati a tangenti 
per l'Acea». Ei rapporti di Rossi con 
l'ex agente del Sisde Michele Fi
nocchi, latitante, coinvolto nella 
storia dei fondi neri dei servizi se
greti? «Riguardano solo un normale 
rapporto di lavoro perché Finocchi 
era un cliente di modestissima im
portanza da molti anni». Però Rossi 
aveva con sé. al momento dell'ar
resto, un documento con gli orga-
nigrammi'del-Miaistero"della Dife
sa e deKfomfe.* «ST'era semplice
mente appuntanto'un organigram
ma da almanacco perché aveva tra 
i suoi conoscenti il ministro Previti 
e voleva tenersi informato su argo
menti che potevano essere oggetto 
di conversazione per fare bella fi
gura». C'è chi ha legato il nome di 
Rossi, indirettamente, alla storia 
dell'assassinio della contessa ro-
manaFilo della Torre, che tocca 
anche il solito conto FF 2927... 
«Puttanate». E i due miliardi presi 
da Bisignani e passatti, per l'accu
sa, alla De romana? «Non è vero. Di 
certo, muove talmente tanto dena
ro ogni anno che non è in grado di 
rcosrruire i movimenti su due pie
di». Quanto denaro? «Su cento con
ti bancari gli passano 600, 700 mi
liardi l'anno. Può anche aver avuto 
rapporti occasionali con qualche 
esponente della De romana, però 
non ha niente a che fare con le 
tangenti Acea». 

Prima dell' interrogatorio l'avvo
cato Dedola aveva già toccato la 
storia dell'irganigramma del Sismi 
trovato nella 24 ore di Rossi. «Si 
tratta di informazioni che chiun
que può ottenere acquistando un 
opuscolo sul Ministero delia Dife
sa... Un'iniziativa assolutamente 
unilaterale del mio assistito...». • 

Pietro Mattel, marito di Alberica Filo Della Torre uccisa tre anni fa nella sua villa all'Olglata FruicoBrucoli 

«Soldi, spie e un delitto» 
La teste dell'Oleata parla dell'intrigo 
Emilia Parisi Halfon, che ha vissuto per mesi assieme a 
Pietro Mattei, parlò più volte dei movimenti effettuati 
sull'FF2927 anche dal marito della contessa Alberica Filo 
Della Torre uccisa in una villa dell'Olgiata-.'Giampiero 
Róssi?' Là donna afferma di riòn 'averlo mai conosciuto. 
Poi* però, parla di un'agenda zeppa di nomi, e di indirizzi, 
consegnata al giudice Di Pietro. E aggiunge: «l'elenco dei 
dottor Rossi è più lungo di quanto possiate immaginare». ;' 

HI» 

m ROMA. Un'agenda zeppa di no
mi che apparteneva a Pietro Mal-
tei. Emilia Pansi Halfon consegnò 
le fotocopie di quei fogli nelle mani 
del giudice Di Pietro. La donna che 
per due anni è stata la compagna 
del marito di Alberica Filo Della 
Torre - e che lo ha tirato in ballo 
anche per le vicende dell'FF2927 -
in questa intervista afferma di non 
aver mai conosciuto Giancarlo 
Rossi, il fiduciario del misterioso 
conto svizzero arrestato la settima
na scorsa per ordine dei giudici mi
lanesi. La signora Halfon ha tutta
via alcune certezze. La prima è che 
l'elenco dei «dottor Rossi» che ma
novrano denaro «sporco» perché 
proveniente da operazioni illecite 
(e non solo da tangenti) è più lun
go di quel che si crede. La seconda 
é che da quando quell'agenda e 
quei documenti finirono nelle ma
ni del giudice Di Pietro, le indagini 

sui lati ancora oscuri della maxi-
tangente Enimont - e dei loro in
trecci romani - hanno imboccato 
la direzione da lei «auspicata». Una 

; direzione che incrocia lungo la 
strada il mistero dell'Olgiata». 

Signora Halfon lei ha più volte 
parlato del conto FF2927. Cono
sceva Giancarlo Rossi? .-. 

No, non l'ho mai conosciuto. 
Non ne ha mal sentito parlare? 

Preferisco evitare • di parlare di 
questo. Come lei sa, io nelle scor
se settimane ho deposto davanti 
al giudice Di Pietro e nei prossimi 
giorni probabilmente tornerò a 
Milano. Ecco, quello che posso 
dirle è che effettivamente, da 
quando ho deciso di testimoniare 
davanti ai magistrati di quella pro
cura, le cose si sono mosse nella 
direzione giusta. " i .„." 

Lei ha parlato al giudici milanesi 
di Enimont e di conti svizzeri. Ma 

ha anche chiamato in causa Pie
tro Mattei collegandolo 
all'FF2927. Cioè al conto svizze
ro del quale è titolare Giancarlo 

_ .Rossi. Mattel però l'ha denun
ciata per calunniai. ' • 

lo ho risposto con una controde-
- nuncia per diffamazione a mezzo 
stampa. Le dirò anche che la fon
datezza delle mie testimonianze è 
dimostrata dalle indagini tributa
rie che sta conducendo la Guardia 
di Finanza, con la quale sto colla
borando attivamente, e dai risulta
ti raggiunti dai giudici milanesi. In
somma le cose che ho detto sono 
state riscontrate. -, • - > - -

Lei ha svelato diversi particolari 
a proposito di quel conto-. 

E le dirò che quello è un conto 
che mette paura a parecchi. 

A Rossi si è arrivati anche attra
verso le sue Iniziative? -

Di nomi ne sono stati fatti parec
chi. Tra l'altro ho consegnato ai 
magistrati un'agenda di Mattei 
con centinaia di indirizzi e di nu
meri di telefono... ""."• 

Ai magistrati milanesi o a quelli 
romani? 

Ai romani. Poi le fotocopie di 
quell'agenda, assieme a molti do
cumenti, le ho consegnate anche 
ai milanesi che hanno spulciato 
attentamente tra quei nomi, al 
contrario di quanto era avvenuto 
'Vuna. . • i - *^ •• •. 

w e parlato più volte del salotto 
di casa Mattel come di un luogo 

d'incontro di faccendieri, sponl, 
portaborse e politici legati ai un 
certo sistema. Insomma un cro
cevia di vicende oscure. ' 

£ un'interpretazione verissima. Al
l'elenco occorre aggiungere per
sonaggi dell'alta finanza e nomi 

• altisonanti della politica1 naziona
le. - • • 

Bisogna scavar; da quelle parti 
per arrivare a coaoscere la verità 
sul delitto della contessa? 

Quel delitto ha una motivazione 
finanziaria. Nessuno mai ha chie
sto scusa al ragazzo della porta 
accanto, al povero ìoberto Jaco-
no che é stato messoin mezzo co
me comodo capro espiatorio, lo 
gli ho parlato, è rimano molto se
gnato da quella vicenda. . 

Anche I magistrati romani se
guono la pista flnaniaria... 

A forza di tuoni é vciuta giù la 
pioggia. Io penso che ron ci siano 
motivi diversi da quelli finanziari 
per spiegare il perché ti quel de
litto. - -

GII Inquirenti sostentilo che 
CFF2927 serviva per tnanziare 
•stelle politiche di prina gran
dezza»... 

Per fortuna adesso lo sosengono 
anche loro. C'erano divers» perso
ne che facevano lo stesso lavoro 
di Rossi. La situazione è mdto più 
ingarbugliata di quello cheappa-
re. Mi creda é molto più conples-

, sa e intricata di quanto possiate 
immaginare... 

Avvocati di alcuni imputati consegnano cassette registrate Significativa ed inedita scelta del Papa in vista dell'assemblea dei vescovi di ottobre 

Morabito il telefonista 
«Pentiti, si guadagna bene» 
• • MILANO. Il tono è a volte sua
dente a volte sbrigativo, le cose che 
dice sono in bilico tra la promessa • 
e la minaccia e quando parla sem- • 
bra che essere diventato un pentito 
sia stato l'affare della sua vita. Sa
verio Morabito è un ex malavitoso , 
con una fedina penale che scotta. • 
ma con le sue nvelazione ha per-. 
messo ai magistrati del dipartimen
to distrettuale antimafia di Milano 
di far luce su decine di omicidi e 
sequestri che la ndrangheta è nu- . 
scita a portare a termine in Lom
bardia. La maggior parte di queste 
confessioni si è trasformata in uno 
dei pnncipali processi contro la cri
minalità organizzata. Si chiama 
Nord-Sud e oggi al termine di una 
settimana di udienze preliminari é ' 
prevista l'ordinanza di rinvio a giu
dizio per gli oltrre 100 imputati del 
processo. A sorpresa, proprio alla 
vigilia della prima fase del proces- • 
so due difensori di alcuni imputati 

hanno consegnato ai. magistrati 
due cassette registrate con i tentati
vi di Saverio Morabito di fare penti
re anche Dino Duchini (in carcere 
da tre anni per scontare una con
danna a 9 per tentato omicidio). 
Morabito ha telefonato spesso alla 
madre di Duchini per convincerla 
che l'unico modo di far uscire del 
carcere il figlio è quello di pentirsi. 
Le argomentazioni usate sono le 
più varie. Si passa dalle minacce 
«ormai la voce che si é pentito co-
minica a circolare potrebbe essere 
poco sicuro per lui restare in carce
re», alle promesse «oggi lavori ma 
domani chissà e allora sarebbe co
modo che Dino uscisse». Tra ì tanti 
mezzi usati da Morabito per con
vincere la donna far parlare il figlio 
anche un tentativo di farsi passare 
per potentissimo e in grande confi
denza con il giudice Nobili: «con 
ho un rapporto buonissimo non 

buono», «È una persona con la 
quale si può ragionare» «Se tuo fi
glio parla - fa capire alla donna - si 

• mette in condizione «di non avere 
di fronte una magistrato. Ècome se 
stessi trattando un affare: io ti do 
questo e tu cosa mi dai?». E ancora: 
fa capire di vivere nell'agio con i 
quattro milioni che riceve per vive
re più i soldi che riesce a guada
gnare, più i sussidi che lo Stato 
passerebbe a tutti i suoi familiari. 
Ma tanto benessere non gli avreb
be fatto scordare del tutto il suo 

• passato visto che cosi si esprime a 
proposito di eventuali vendette o 
ritorsioni con i familiari: «lo lo so 
che se mi prendono mi mettono 
nel tritacarne, ma se loro toccano 
uno dei miei i vado a toccare tre 
dei loro». Secondo i difensori che 
hanno presentato le registrazioni 
Morabito sta facendo pressioni con 
molti degli altri imputati. 

Sorride l'altra metà della Chiesa 
Suor Emilia segretaria del Sinodo 

ALCKSTE SANTINI 

ai CITTÀ D a VATICANO. Per la 
pnma volta una donna, suor Emilia 
Erlich dell'Ordine delle Orsoline, è ' 
stata nominata ien da Giovanni 
Paolo li come «segretario speciale • 
aggiunto» del Sinodo mondiale dei 
vescovi che si terrà dal 2 al 29 otto
bre prossimo in Vaticano per defi
nire ruoli e compiti che le religiose, 
che sono circa 800 mila, ed i reli
giosi, che sono 240 mila, devono , 
svolgere per rispondere alle sfide 
del mondo contemporaneo. 

La nomina è stata subito inter- • 
pretata come una significativa con
cessione fatta dal Papa alle suore ' 
e, soprattutto, alla richiesta avan
zata il mese scorso sulla loro rivista . 
da parte dell'Unione delle Supeno- * 
re Generali di voler contare di più -
nella Chiesa e di essere meglio rap
presentate nelle varie Congrega
zioni vaticane. Veniva, tra l'altro, ri

levato che le suore ncoprono nei 
dicasteri della S. Sede al massimo 
l'incarico di «addetto di seconda 
classe», mentre i prefetti ed i mem-

' bn degli organismi dirigenti delle 
Congregazioni sono cardinali, ve
scovi, monsignon, semplici sacer
doti e frati ma non vi figura alcuna 
suora. 

Eppure, per ammissione dello 
stesso «Istrumentum laboris» pre
parato per il Sinodo dei vescovi, ri
conosce che tra gli Ordini religiosi 
la suore sono la maggioranza con < 
l'82,2% (72,5Vo suore professe e le 
altre laiche i na dedite alla vita con
sacrata) ed il resto sono religiosi. 
Inoltre, le suore gestiscono 1423 
istituti religiosi femminili di diritto 
pontificio e 1550 di diritto diocesa
no, mentre quelli gestiti dai religio
si sono 250 di diritto pontificio e 
242 di diritto diocesano. Inoltre, le 

suore amministrano più della metà 
delle 39 Società di vita apostolica • 
di diritto pontificio. Vanno, poi, ag
giunti ospedali, centn di assisten
za, scuole materne, medie e supe-
nori, università gestiti e di proprietà 
di Ordini religiosi femminili. Una 
lorza, quindi, enorme nella vita 
della Chiesa, ma non rappresenta
ta nella cosiddetta «stanza dei bot
toni» della Chiesa se non a livelli in-
fenori e subalterni. ^ . -

Perciò, ha assunto subito rilievo 
la nomina di suor Emilia Erlich a 
«segretario speciale aggiunto» del 
Sinodo dei vescovi. Va, però, os
servato che tale carica dura da og
gi fino alla fine di ottobre quando il 
Sinodo si concluderà e, di conse-. 
guenza, ha carattere transitorio. E 
siccome i membri del Sinodo so
no, per la gran parte, vescovi eletti 
dalle Conferenze episcopali nazio
nali, e per il resto sono di nomina 
pontificia, c'è ora attesa per cono

scere quante suore figureranno tn 
queste nomine e se avranno diritte 
di voto attivo in assemblea ed il di-
ntto di partecipare ai lavon dei vari 
«circuii minores» ossia nei gruppi di 
lavoro. In ogni modo le suore si so
no aperto un piccolo varco che in 
prospettiva potrebbe dare dei frut
ti. . • ; 

E', poi, significativo che come ' 
relatore al Sinodo il Papa abbia \ 
scelto il cardinale inglese, George 1 
basii Hume, arcivescovo di West- l 
minster, proprio in considedrazio- < 
ne del fatto che la Chiesa anglica- ì 
na ha aperto al sacerdozio fem mi- i 
mie. Le altre nomine riguardano i ' 
presidenti, che affiancheranno il 
Papa nella direzione dei lavori, e 
sono i cardinali Edoardo Martinez 
Somalo, prefetto della Congrega
zione per la vita consacrata. John 
O'Connor arcivescovo di New York , 
ed Edward Ciano,' arcivescovo di 
Sidney. 
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Per il bimbo 
bocciato in prima 
D'Onofrio apre 
un'inchiesta 
Il ministero della Pubblica 
Istruzione aprirà un inchiesta sul 
caso del bimbo bolognese che è 
stato bocciato m prima -
elementare. 

Lo ha annunciato Ieri la 
vlcecffrettrlce generale delta 
direzione dell'Istruzione scuola 
elementare, Luis» Preden, 
intervenuta alla tasmlsslone 

. radiofonica-Rado anch'Io-, 
; condotta da Empedocle Mattia. . 

Alla trasmissive - si legge In un 
comunicato delgtomale radio Rai • 
hanno preso paté anche I genitori 
del piccolo Nicola. •.-:'." 

•Sono amerai», prosegue II 
comunicato, «alcuni particolari: 
che II bambuM ha passato gran 
parte dell'amo su un banco con le > 
spalle alla cinse e rivolto verso un 

' muro; che rmntre scriveva un . 
pensierino pirla festa della . 
mamma, la naestra glielo ha • 
strappato purché era sbagliato; 
che In sedia giudizio otto 
Insegnanti wnno votato a favore 
della boccMura, mentre ben 
undici al amo astenuti.-». « •., 

Pertuttr queste circostanze, 
Luisa Premi ha affermato che «Il 
ministeri attiverà un'Inchiesta 
amministrativa per valutare le 
responsiNlltàdlun 
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Inaccettabile e tecnicamente mal 
Vìgili del fuoco rimuovono II fango In una strada di Genova dopo la piena del fiume Lelra per II temporale abbattutosi sulla città C. Fiore/Ansa 

«E io vi cambio la giustizia» 
Contestai e pentiti 
«Il Gip spe^o è appiattito sul Pm, prowedere-
ino», «La custodia cautelare? Rivedremo il co-
,dicé>>:'D scttoségVetario alla GiUStìzìa'Donféni-
co Contentabile. (Forza Italia) si scatena alla 
Camera..-

t 

QIORQIO FRASCA ROLARA 

aa ROMA. lorrenziale e apoditti
co, ContesUbile ha colto il destro 
di alcune irterpellanze e interroga
zioni in discissione iersera alla Ca
mera, perite/are (a braccio) co
me ii goemo intende misurarsi 
con i più scottanti problemi della 
giustizia jenale oggi. Rivelare, s'è 
detto: pcché in realtà il sottosegre-
tano è ariate ben oltre le pur frc-
quentissme *•• dichiarazioni •••• del 
guardasgilli Biondi, mettendo a 
nudo u disegno complessivo sin 
qui Inéito, almeno nei termini co
si brulli con cui l'ha tracciato 
Conteiabilc. Seguiamo il filo del 
suio ygionamento cogliendone i 
quatta elementi fondamentali. 

I godici. L'attacco ai Gip è stato 
durifimo, e trasparente il riferi-
mero'ai giudici impegnati nei pro-
cessper Tangentopoli & dintorni. 
«Mcio spesso - ha detto testual-
mete il sottosegretario fatto sena

tore per volontà di Silvio Berlusconi 
. - Il Gip non è terzo tra pubblica ac-
(• cusa e difesa, non è arbitro, non è • 
•' equidistante, non è imparziale». In- ; 
• somma, anzkxhc esser giudice, «è 

appiattito sulle posizioni del Pm», : 
[: cioè dell'accusa. Contestabile pro-
/',, mette o minaccia «una proposta in 
'•• tempi brevi per superare questa 
•'' mancanza di equidistanza del Gip 

'• che è un nodo irrisolto del nuovo 
.-.'. processo penale». .•: •.,., ; ... 
" La custodia. Se queste son le 
...premesse, figuriamoci'l'opinione 
• del sottosegretario-awocato sulla 
." custodia cautelare. • Vero è che 
-.' Contestabile si fa scudo delle riser

ve espresse dal capo dello Stato (e 
;. non solo da lui), ma nella foga va 
X ben oltre: c'è «un uso abusivo» di 
';•• questo strumento, e il sottosegreta

rio non ha «alcun imbarazzo» a de
nunciarlo: lo faceva - ricorda - già 
prima di essere eletto senatore e 

diventare subito sottosegretario. In
somma, «bisogna impedire un uso 
improprio della custodia cutelare, 
per ottenere ammissioni dagli in-

, dagati»«Sqlo unapetizioneJd.i prin,v 
cipio? Niente affatto: intanto Con
testabile si stupisce che alle denun- , 
ce «non sia stata-data ancora)rispo-'1 

sta adeguata», ma poi è lui stesso a 
provvedere annunciando che «è al
lo studio un progetto per la revisio
ne» degli articoli del codice di pro
cedura che sarà pronto «in tempi • 
brevissimi». Questo progetto capo
volge letteralmente la logica del
l'attuale normativa: la custodia 

- cautelare non si imporrebbe più ; 
quando c'è, per esempio, il perico
lo di inquinamento delle prove, ma 
quando le prove sono già bell'e in-

' quinate. Obiezione: ma se c'è il pe
ricolo di fuga, che si fa, si aspetta 
che la fuga sia avvenuta? Contesta
bile ha pronta la contro-obiezione: ' 
«i casi di fuga riguardano meno ' 
dell'un percento dei casi». ••••.. 

I pentiti. Certo «il governo consi
dera i collaboratori di giustizia stru
menti indispensabili della lotta alla 
grande criminalità». Ma «non devo
no essere "gestiti" da chicchessia,'•• 
men che mai dai giudici inquiren- • 
ti». E poi essi «devono dire tutto in 
una volta, nel giro di quattro-sei 
mesi al massimo», e «in questo sen
so il ministero sta preparando una 
specifica iniziativa legislativa che 
specifichi quali debbano essere i 

riscontri per la verifica della veridi
cità dei pentiti». Obiezione (per 
esempio di Nichi Vendola, Rifon
dazione, che ha protestato per tan-

>te e cqsl grayi^fermaziqni de.lj&t-
tosegretario) : ma se l'azione,pena-
le è comunque obbligatoria, che 
uso si farebbe delle dichiarazioni 
successive del pentito? Contestabi
le, perentorio: «Le dichiarazioni 
fuori tempo massimo non potreb
bero esser considerate fonte di 
prova». 
. Il 41-bls. Molti, a cominciare dal 
progressista Tano Grasso, chiede-
van conto al governo delle ondiva
ghe repliche all'arrogante richiesta 
del bossTotò Riina di finirla con lo 
speciale, più rigido regime che, in 
base appunto all'art.41-bis dell'or
dinamento penitenziario, viene ap
plicato ai detenuti particolarmente 
pericolosi appartenenti alla crimi
nalità organizzata. «Nessuna nor
ma è immodificabile, tutte sono 
perfettibili», ha sentenziato Conte
stabile annunciando un'altra ini
ziativa demolitrice: «Una cosa è la 
sicurezza e un'altra la crudeltà. Per 
esempio, qualcosa si può modifi
care per l'ora d'aria, per la scelta 
del vitto e per le visite dei familiari». 
Nulla da obiettare sull'aria e sul ci
bo. Ma tantissimo sull'ipotesi di al
largare le maglie dei colloqui: «È 
per questa strada che passa uno 
dei canali tradizionali dei rapporti 
tra capi detenuti e capi e gregari in 
libertà», ha replicato Grasso. •••• 

Processo penale 
e custodia cautelare 
No dei magistrati 

j i l decreto legge 
; La «più ferma opposizione» a 
' qualsiasi Intervento con decreto 

legge sul processo penale ed In 
, particolare sulla custodia .. • •-

cautelare è stata espressa dalla 
' giunta esecutiva centrale dell' 

Associazione Nazionale •••< 
Magistrati. In una nota, I' 

•' organismo di governo de! sodalizio 
del giudici fa riferimento alle 
dichiarazioni fatte dal Ministro 
della Giustizia Alfredo Biondi In un' 
intervista al quotidiano «L' 
Informazione» ed In particolare al 
passo nel quale II Guardasigilli : 
afferma che «la custodia cautelare 

, è un problema drammatico» e «ci 
sono gli estremi per ricorrere ad un 
decreto legge e fermare gli abusi». 

- Secondo la Giunta dell'ANM, «è •• 
Inaccettabile che ancora una volta 
si voglia Intervenire sui più delicati. 
temi della giustizia sull'onda di •••;.' 
spinte contingenti-. Per l'Anm, Il 
decreto legge-è uno strumento ' 
che, per essere soggetto alla 
conversione da parte del :.•••--; 

Parlamento, Introduce elementi di 
provvisorietà ed incertezza su 
questioni fondamentali di libertà 

. personale e di uguaglianza del • 
cittadini-. ••,••-.-. 

L'alluvione nel Ponente genovese 

Rabbia e manifestazioni 
Il sindaco: «Ci vuole 
una legge speciale» 
All'indomani dell'ennesima alluvione, che domenica not
te ha isolato il Ponente genovese provocando gravi danni 
al tessuto urbano, grande manifestazione popolare per il 
risanamento e il riscatto delle valli e del litorale, assediati 
da decine di impianti inquinanti e pericolosi. I comitati 
spontanei e le associazioni ambientaliste chiedono al go
verno Berlusconi la dichiarazione di area ad alto rischio. E 
il sindaco Sansa chiede una legge speciale per Genova. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
R O S S E L L A M I C H I E N Z I 

aa GENOVA. La manifestazione di 
ieri era in programma da settima
ne: cortei e fiaccolate nelle valli a 
rischio alluvionale e in un Ponente 
che ha urgente bisogno di un pro
fondo risanamento ambientale, 
gente in piazza per dare spessore e 
visibilità alla più grande vertenza 
ecologica in atto oggi in Italia. Ed 
ecco che questa strana estate ci
clonica, con una inquietante tem
pestività, ha organizzato per la vigi
lia una drammatica dimostrazione 
del pericolo che incombe a ogni 
pioggia su non meno di duecento
mila genovesi: domenica sera un 
violentissimo nubifragio ha provo
cato lo straripamento di due tor
renti, causando - come aLsolito -
danni e devastazioni a strade, ne
gozia case.-intràppolando decine 
di automobilisti all'interno delle 
gallerie austradali, isolando il Po
nente per buona parte della notte. : 
Esattamente quello che era sue- ' 
cesso nelle stesse zone appena, 
dieci mesi fa (con conseguenze al
lora anche più gravi) e che pun- •• 
tualmente capita a ogni cambio di ; 
stagione da quando uno sviluppo " 
urbano e industriale irrispettoso ha -
sancito il • dissesto idrogeologico 
dell'intero bacino.-i' • >-..,. .;»,:;>.: 

Alluvione annunciata, dunque; ' 
«Perché - sottolinea il segretario re
gionale del „Wvvf, Stefano Lenzi -
non solo'norVsi-faìa normale'pùll-
zia dei torrenti e non si eliminano 
coperture e plateazioni di compro
vata dannosità, ma addirittura si .;, 
continua a incidere in alveo con in
terventi infrastrutturali pesanti». Co
me a dire che se mancava - ma 
non mancava - una scintilla per . 
dare fuoco alle polveri della prote- , 
sta e del malcontento, ci ha pensa- : 
to il temporale. La rabbia del Po
nente ha trovato voce nelle mi- ;, 
gliaia di cittadini che hanno hanno 
sfilato in corteo, chiedendo in pri- •;• 
mo luogo e con forza al governo r. 
Berlusconi la dichiarazione di area } 
ad alto rischio ambientale per una •.: 
porzione di città densamente pò- % 
polata e costellata da ben 26 inse
diamenti , industriali catalogati -
appunto - tra gli impianti «a ri
schio». . .- •*.'•"- •••':-'•"•"••:/ 

La manifestazione era stata or
ganizzata dai comitati dei cittadini 
del Ponente e della Valpolcevera e 
dalle associazioni * ambientaliste 
(Wwf. Legambiente. Italia Nostra e 
Pro Natura) e dall'Altro Polo, con \ 
l'adesione poi delle Circoscrizioni 
di Comigliano, Pegli, Pra e Voltri, di 
tutti i parroci di Pegli e della Val 
Varenna, di molti partiti a comin
ciare dal Pds. Insomma: una gran
de vertenza sostenuta da un vasto 

schieramento di forze all'insegna 
della trasversalità più eterogenea, 
a significare in pieno l'importanza 

• dellla partita che si sta giocando 
nel quadrante occidentale della 
città, non solo per la salyaguradia 
della salute degli abitanti delle zo
ne interessate, ma per il futuro di 
tutta Genova. «La riqualificazione 
produttiva e ambientale del po
nente - annota ad esempio il diret
tore del Centro ligure di storia so
ciale. Luca Borzani - è la linea di 
confine tra la Genova del declino e 

• una nuova crescita economica e 
civile: ma è anche la linea di confi
ne per misurare un diverso rappor
to tra cittadini e istituzioni, per spe
rimentare nella riprogettazione del 
territorio forme più avanzate di 
sperimentazione e di controllo». 

"Non a caso il primo seme della 
protesta di ieri era germogliato in
tomo alle Acciaierie di Comiglia
no, luogo simbolo della battaglia 
esemplare che su questo tema, da 
anni, stanno conducendo le don
ne del «Comitato salute e ambien
te». «Ma in realtà la manifestazione 
- sottolinea Leila Maiocco a nome 
del Comitato - è nata nei diversi 
luoghi dello stesso disagio, con un 
incontrarsi spontaneo sui proble
mi, senza convocazioni l'ormali: la 
sintesi è sbocciata da sola con na
turalezza»., E se ,il Ponente si muo
ve, il Levante non" se ne sta con" le 
mani in mano: alla mobilitazione 
della Valpolcevera s'è affiancata 
sempre ieri la protesta analoga del
l'orientale Valbisàgno: nove comi
tati spontanei, sorti intomo alle va
rie emergenze, i parlamentini di 
quartiere e le associazioni sportive 
hanno organizzato un corteo per 
salvare la valle. • .. ,.,••;• 

Il sindaco, Adriano Sansa, ha in
tanto chiesto al governo l'emana
zione di una legge speciale per Ge
nova o una diversa destinazione 
dei finanziamenti dell'accordo di 
programma governo-Regione per 
porre fine a decenni di incuria e 
violenta offesa all'assetto idrogeo
logico della città. Ma il ministro 
dell'Ambiente, il neofascista Altero 
matteoli, di passaggio a Genova 
per imbarcarsi sull'Achille Lauro in 

: crociera con Fini, ha subito repli-
.; cato che «se facciamo una legge 
'<• speciale per ogni città, sene vanifi-
:. ca il senso». Semmai - ha aggiunto 
:. - si potrà cercare di trovare qual- ; 

che soldo tra i finanziamenti del 
) piano triennale per l'ambiente. Ma 
• «non sono certo - ha concluso -

che nel plafond dei progetti possi-
; bili siano contemplate opere che 

riguardano Genova». 

lx Maiolo attacca i magistrati dopo la visita al carcere milanese 

La 
Un 

a San Vittore 
si impicca • • 

•a MILANO. «La magistratura ha 
fatto politica, negli ultimi tre anni». 
Lo ha detto ieri l'onorevole Tiziana .'• 
Maiolo, presidente della commis- ' 
sione Giustizia della Camera, 'or- : 
nando al tema - a lei molto caro - • 
delle trame filo-Pds. Infatti, secon- ;. 
do la parlamentare di Forza Italia 
la magistratura avrebbe svolto il * 
suo ruolo «mirato ad un obiettivo» -.. 
con un'«omissione politica», rifiu
tandosi di indagare «salvo alcuni 
casi», sulle attività del Pci-Pds. «Ci ••' 
sono intere regioni in cui la magi
stratura ha omesso di procedere... 
c'è un grande partito che era di op-, 
posizione, il Pci-Pds, che non è sta- ; 
to toccato sebbene abbia agito in 
regime consociativo con tutti gli al- .; 
tri». L'attacco ai giudici non ha ri
sparmiato la Procura di Palermo: • 
«Sono esemplari le vicende di An-
dreotti e Contrada: Falcone aveva " 
detto che non esiste un terzo livel

lo, mentre da quando sono cam
biati i soggetti alla Procura di Paler
mo si è tornati a parlare di terzo li
vello, per cui la loro attività non 
può apparire come neutrale». • 

Teatro dell'esternazione dell'o
norevole di Forza Italia è stata la 
mensa del carcere di San Vittore: 
la Maiolo, insieme ad altri compo
nenti della commissione Giustizia 
era venuta a Milano per un'indagi
ne conoscitiva sulla fatiscente, ot
tocentesca casa circondariale di • 
piazza Filangieri. I deputati hanno 
ricevuto il peggiore dei «benvenu
to»: un suicidio. Un uomo, origina
rio della provincia di Matera, si è 
impiccato con una strisciolina di 
stoffa larga non più di un centime
tro, appendendosi allo stipite della 
porta che divide dal bagno una 
delle celle del «centro clinico» del 
carcere milanese di San Vittore. 
Domenico Marzano, 39 anni, dete

nuto accusato di reati gravissimi di 
stampo mafioso e pertanto sotto
posto a sorveglianza speciale, per 
morire ha dunque scelto proprio il 
giorno della visita dei parlamenta
ri. Domenico Marzano è parados
salmente morto in solitudine in un 
carcere che soffre di tragici proble
mi di sovraffollamento, e che un 
componente della Commissione -
Emiddio Novi di Forza Italia - ha 
cosi descritto: «In confronto, Pog-
gioreale sembra un albergo a quat
tro stelle». Marzano, che era stato 
arrestato per ordine della Procura 
di Firenze, e si trovava a San Vittore 
da due anni, era stato trasferito nel
le più tranq. ••• ' '< .••< olle del centro cli
nico perche affetto da una sospetta 
anoressia su cui i medici volevano 
indagare. L'infermiera e un agente 
di custodia l'avevano lasciato solo 
per un paio di minuti, per andare a 
visitare altri detenuti. 

Sentenza di assoluzione della Corte d'appello di Milano per 15 legali; 

L'avvocato sciopera? Non è punibile 
Niente interruzione di pubblico servizio 

CARLA CHELO 

• i MILANO. Punire gli avvocati in 
sciopero? Non se ne parla nemme
no. Da Milano, dove la Corte d'ap
pello ha assolto 15 legali che nel
l'estate del 92 si astennero dalle : 

udienze contro il decreto Scotti-
Martelli, arriva questo messaggio ai 
giudici tentati di mettere sotto ac
cusa i legali di nuovo sul piede di 
guerra contro lo «strapotere» della ' 
magistratura. -•-: 

Gli avvocati che scioperano non 
commettono reato, diversamente 
da quanto accade ai pubblici uffi
ciali. Lo sostiene la terza Corte 
d'Appello del capoluogo lombar
do (Presidente Sciacchitano) ac
cogliendo la richiesta del Procura
tore generale Armando Perrone. 
Una sentenza importante, non so
lo perché cade in un momento di ; 

particolare tensione tra avvocatura 
e magistratura, non solo perché a 

difendere i colleghi-imputati si era 
mobilitato il direttivo al completo 
della camera penale (da Giuliano 
Spazzali, a Gaetano Pecorella, da 
Luigi Vanni a Giuliano Pisapia), 
ma anche perché le argomentazio
ni dei giudici potrebbero costituire 
una prima utile traccia per regolare 
anche lo sciopero degli avvocati, 
come da tante parti ormai si chie
de. Bisognerà attendere la motiva
zione della sentenza per ricostruire 
il ragionamento dei giudici. La co
sa più probabile è che abbiano ac
colto le argomentazioni della pro
cura generale, secondo la quale lo 
sciopero degli avvocati non può in 
alcun modo essere giudicato utiliz
zando la legge che regola ìa prote
sta dei pubblici ufficiali, poiché,. 
per molteplici ragioni, i legali non 
possono essere assimilati a questi 
ultimi. Gli avvocati, dunque non 

commettono alcun reato sciope
rando, perché manca una norma 
che regoli il loro comportamento • 
in proposito. Non devono rispon
dere delle loro assenze in aula 
neanche quando l'imputato da lo
ro difeso si trova in carcere. I quin
dici legali assolti ieri, infatti, aveva
no avuto condanne (simboliche) 
in primo grado, a differenza di 
quanto era successo a 4 loro colle
ghi, proprio perché i loro assistiti si. 
trovavano • in carcere. Secondo 
quanto sostenuto dalla difesa que
st'assoluzione completa va attri
buita al fatto che i detenuti erano 
stati informati della decisione dello 
sciopero e si erano trovati d'accor-
docon i loro difensori. -

Era l'estate del 1992. dopo la 
strage1 di Capaci, i ministri Martelli 
e Scotti avevano messo a punto un 
decreto per rendere più duro il car-,, 
cere e, con altri provvedimenti 
tampone, avevano conferito mag

giori poteri al Pm. Pochi giorni più 
tardi la corte Costituzionale aveva 
emesso due sentenze che estende
vano la possibilità di acquisire pro
ve per il processo. L'inchiesta dei 
giudici di Mani pulite aveva già 
portato in carcere molti potenti e 
restituito alla magistratura una po
polarità che solo pochi anni prima 
sembrava tramontata. Sullo sfondo 
di questi avvenimenti scoppiarono 
polemiche in parte tecniche, in 
parte culturali che portarono gli av
vocati a scioperare. Scioperi com
patti, come quelli che nelle setti
mane passate hanno bloccato, in 
quasi tutt'ltalia, le attività dei tribu
nali. Allora, come nei giorni scorsi, 
alcuni magistrati hanno rinviato a 
giudizio gli avvocati per avere cau
sato con il loro comportameno 
l'interruzione di un pubblico servi
zio. Condannati in primo grado i 
legali milanesi sono stati infine as
solti. 
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UCRAINA. Il presidente in carica ottiene il 40%, il rivale Kuchma il 35% 

Kravciuk in testa 
per la presidenza 
Verso il ballottaggio 
Ci vorrà il ballottaggio per il presidente dell'U
craina. Secondo ) dati • provvisori Kravciuk: ha 
avuto il 40%,'Kuchma il 35%.J Forte polarizza
zione geografica nel voto: Nord e Ovest con 
Kravciuk; Est, Sud e Crimea con Kuchma. i 

NOSTRO SERVIZIO 

• i KIEV. Rispettando sostanzial
mente le previsioni della vigilia, il 
presidente uscente Leonid Krav
ciuk e l'ex primo ministro Leonid 
Kuchma si sono aggiudicati il mag
gior numero di voti nelle elezioni 
presidenziali di domenica scorsa 
in Ucraina, senza però che alcuno 
dei due riuscisse a conquistare la 
metà più uno dei voti, necessaria 
ad esser eletti al primo turno. La 
contesa verrà risolta dunque con il 
ballottaggio tra Kravciuk e Kuchma 
il 10 luglio prossimo. fiJXà:-^'''-^: ', 

1 risultati ancora " provvisori, e 
non ufficiali, diffusi dalla commis
sione elettorale centrale, danno 
Kravciuk in testa con un discreto ; 
margine sull'ex-direttore della fab-: 

brica di missili «Yuzhmash», Kuch
ma. Ma il dato forse più interessan
te è che nell'esprimere le proprie ! 
scelte elettorali il paese si è letteral
mente spaccato in due, secondo li
nee divisorie di tipo geo-etnico. La 
parte occidentale e quella centrale 
dell'Ucraina hanno,ijnanifestato» 
nettamente la loro preferenza per il-
presidente uscente, mentre l'est, il 
sud e la Crimea hanno votato inve
ce in massa per Kuchma. •»-•-:,,.;/; 

Gli esempi più evidenti della po
larizzazione geografica del voto 
ucraino sono quelli della Crimea e 

della regione occidentale di Leo-
poli. Nella penisola del mar Nero ', 
infatti - la cui popolazione è per ol-

' tre due terzi di origine russa - l'ex 
, premier Kuchma ha ottenuto più • 
: dell'82 per cento delle preferenze, 
', mentre Kravciuk ha avuto soltanto 
1 il 7,4 per cento. Al contrario, in, 
Ucraina occidentale - il cui passato ; 

: è storicamente molto diverso per i ; 
'. tradizionali legami mantenuti con 
' Austria e Polonia - Kravciuk ha ot-
1 tenuto un grosso successo, con 

una punta del 90 percento dei suf
fragi a Leopoli. : •.->... ; • -. ' , 

Per quanto riguarda l'esito del 
\ voto su scala nazionale, calcoli 
' eseguiti da esperti statistici del mo-
, vimento nazionalista Rukh attribui

scono a Kravciuk e Kuchma rispet-
; tivamente il 40 e il 35 percento del-
: le preferenze, mentre il candidato 
socialista Alexandr Moroz, attuale 
presidente del Parlamento, e il gio
vane economista Vladimir Lanovoi 

, avrebbero usufruj£>,di .un, ,d|eci per 

„cento,ci(cadiconsensiatesta. -
L'agenzia russa,ItarTass riferiva 

. 'inoltre-ieri sera che Kravciuk guida
va lo spoglio delle schede in 15 
delle 24 • regioni : dell'Ucraina. 

; Quanto all'affluenza, è stata pari a 
circa il settanta per cento degli 

aventi diritto, che erano trentotto 
milioni di persone su una popola
zione globale di quasi 52 milioni. 

Sia Kravciuk che Kuchma nel 
corso della campagna elettorale 
avevano sottolineato l'importanza 
del rafforzamento dei rapporti con 
la Russia, ma è l'ex-premier a esse
re maggiormente convinto che l'e
conomia ucraina possa risollevarsi 
solo ripristinando . i , tradizionali 
stretti legami con il grande vicino. 

. Un esperto russo specialista nei 
rapporti con l'Ucraina, in dichiara
zioni • all'agenzia -Interfax, ••» ha 
espresso preoccupazione per i pe
ricoli di spaccatura politica del 
paese, sottolineando come per 
molti ucraini Kravciuk rappresenti 
da un lato l'indipendenza naziona
le e dall'altro una graduale separa
zione dalla Russia, mentre, vicever
sa, Kuchma raffiguri da una parte 

: l'indipendenza e dall'altra un gra
duale riaggancio a Mosca. ' 

Al secondo turno, il 10 luglio 
prossimo, potrebbero essere deci
sivi i voti di coloro che domenica 
scorsa hanno optato per Moroz 
Durante la campagna elettorale 
Moroz ha manifestato le sue idee 
favorevoli ad un indebolimento dei 
poteri presidenziali, un rafforza
mento di Soviet locali, un'econo
mia maggiormente - pianificata 
«Ma non è un nostalgico dell'Unio
ne sovietica», ha dichiarato Bog-
dan Kravcenko, ex-consigliere di 

:Kravciuk. ; •••; - . : ; .•• • ' •;,, 
'„ Opinione, diffusa, è che, .Moroz 

possa invitare L suoi sostenitori a ri-: 
versare i loro voti su Kuchma, il che 
renderebbe quanto mai incerto l'e
sito del ballottaggio, visto che il di-

. stacco fra Kravciuk e Kuchma non 
è incolmabile. : '. - ;•>:..'•'".' 

Ieri sera Kravciuk e tornato sul 

Il presidente ucraino uscente Leonid Kravciuk Efrem Lukatsky/Ap 

tema delle relazioni fra Kiev e Mo-
;; sca, sostenendo che tra i due paesi 

esiste un «rapporto speciale». Evi
dentemente si tratta di affermazio-

.„,ni yqUe,a (rassicurate quella.parte 
"!dell'elettorato che'ali primo turno 
•:Ì gli ha.preferito Kuchma. ;-. :; ...,- . 
" Secondo le'valutazioni di osserva

tori stranieri presenti in Ucraina, le 
.-. operazioni di voto si sono svolte re

golarmente. ,• Alcuni però hanno 
manifestato perplessità per il ritar-

; do nella comunicazione dei risul-
, tati ufficiali. La lentezza nelle ope

razioni di scrutinio «ci crea qualche 
apprensione», ha dichiarato Fran

co i s , Lesein. Tuttavia, malgrado al-
. • cune. «lacune» rilevàbili. nell'orga-
,; nizzazione del processo elettorale, 
• non sono state verificate vere e 
' proprie frodi, come ha precisato 
'••• Nicole Catala, vicepresidente del

l'Assemblea nazionale francese, 
uno degli osservatori stranieri. 
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I Dodici tentano di uscire dal dopo Delors 

La Uè cerca leader 
Spunta Davignon 

NOSTRO SERVIZIO ' 

• L'Europa potrebbe aver trovato • 
l'«uomo della Provvidenza». Vive a 
Bruxelles e attualmente dirige la 
Società generale del Belgio, ti suo ' 
nome? Etienne Davignon. Potreb
be essere lui, con il suo passato di : 
commissario europeo e con un : 
brillante presente di manager, il : 
candidato alla successione di Jac
ques Delors chiamato a compiere 
il «miracolo» : vincere le resistenze ; 
inglesi; quelle resistenze che sono ; 
costate a Corfù la bocciatura del 

Brimo. ministro belga Jean-Luc 
ehaene. ; Chiariamo subito: u la 

candidatura Davignon è ancora da ' 
formalizzare, ma l'identikit del sue-
cessore «possibile» al francese De- , 
lors tratteggiato da autorevoli fonti ••• 
europee, ha questi connotati sa
lienti: dovrebbe essere un belga, e 
Davignon lo è, deve possedere una 
«sensibilità» democratico-cristiana, i' 
e Davignon la possiede, e, dulcis in "•:• 
fundo, non dovrebbe impensierire ; 

troppo gli inglesi, terrorizzati da 
qualsiasi individuo che mostri ec
cessivo entusiamo per un'Europa 
«solidale» e «centralizzata». "• ,: • .-, 

Secondo chiarimento: il primo 
ministro belga Dehaene tutto sem- . 
bra avere in testa in questo mo
mento meno che tirarsi da parte, ' 
«dandola vinta a quei ricattatori de- : 
gli inglesi», come sottolinea con 
evidente disappunto un suo stretto 
collaboratore. E tuttavia, lo stesso ;;• 
Dehaene sa di non poter suscitare : 
uno scontro frontale all'interno 
della comunità. Da qui il messag
gio lanciato ieri dalla radio belga: 
«Farò di tutto per trovare un con
senso unanime su di una candida-, 
tura». Ecco allora spuntare il vi- • 
sconte Davignon, 61 anni, porta
mento sportivo, presidente, e que- '< 
sto è ciò che più conta, del più ; 
grande gruppo industriale del suo ' 
Paese, la Società generale del Bel
gio (Sgb). Aggiungiamo la sua fe
de cristiano-democratica e le po
tenti amicizie nel mondo degli af
fari in tutte le capitali europee 
(Londramclusa), ed ecco sostan
ziarsi la «profezia» di Stanley Cros-
sick, direttore,dell'autorevole, e be
ne informato! Centrò Belmont di 
affari europei: «Io "credo - afferma 
- che alla fine sarà proprio Davi- ; 
gnon ad essere indicato alla guida 
della Commissione europea». A fa- •• 
vore di Davignon, spiega ancora 

Crossick, gioca anche la buona 
prova offerta nel governare la crisi . 
della siderurgia, ntl periodo in cui 
era commissario europeo all'indù- • 
stria, dal 1977 al 'i984. In verità, 
nelle ultime ore ha»no preso quo
ta anche i nomi di'altri due belgi: 
l'ex premier WilfrieC Martens e l'at
tuale ministro delle Finaze Phlippe 
Maystadt Ma le ragioni che gioca
no in favore di Davijnon sono le 
stesse che sembrane penalizzare 
Maystadt, del quale russuno mette 
in dubbio la competenza, ma con
tro cui gioca il profilo «troppo so
ciale» ed una vicinanza ideologica» 
troppo pronunciata con Jacques 
Delors; e tutto ciò, sostengono fonti 
diplomatiche di Bruxelles, fa si che 
Maystadt sia visto come il classico 
«fumo negli occhi» dagli«euroscet-
tici» conservatori inglei. D'altro 
canto, è stato lo stesso JCinMavor, . 
imbaldanzito dal vertice \\ Corfù, a 
ribadire ieri davantoi ai Comuni •, 
che la Gran Bretagna mai » poi mai 
«potrà sostenere la candiditura del 
signor Dehaene». «Contiiuerò a 
battermi - ha proseguito i ringal
luzzito primo ministro - ser un 
presidente istintivamente fecorevo-
le all'impresa privata e allaompe-
titività del mercato». Evidentemen
te per John Mayor - accusao da 
Margaret Beckett, segretaria ,id in
terim del partito laburista di «sere 
«un premier prigioniero degli ;uro- • 
scettici» - il belga Dehaenetfeve L 
apparire un pericolo «socialisU», in 
continuità con quel «noto estnmi-
sta» che risponde al nome di Jac
ques Delors. Più difficile sarà faiin-
dossare questi panni al (viscone) 
Etienne Davignon, stimato dal can
celliere tedesco Helmut Khol, ten , 
visto dai banchieri della City londi
nese, non osteggiato dall Italia e 
apprezzato da Parigi. Tra nuce 
candidature e vecchi divieti, ura '• 
cosa appare certa: quella dei Dod- ; 
ci è una corsa contro il tempo. 1 
nome del successore di Delors de 
ve uscir fuori prima del 19 luglio. 
prima, cioè, della seduta inaugura

l e del nuovo parkmentòl di Star-; 
sburgo: «Se i Dodii - avverte un-

' vecchio diplomatici depositario di" 
' tettiti segreti europei- non si mette- ì 
. ranno d'accordo prixia, allora sarà . 

il Parlamento a proporre un nome. ' 
E in questo caso, tute le sorprese 
sono possibili». 

Fu agente dell'Eliseo, ora lavora per la vedova del presidente assassinato il 6 aprile '94 

«Ho la scatola nera del disastro Rwanda» 
Ex 007 francese nel giallo dell'aereo 
m PARIGI. Tutto cominciò quel 
giorno, il 6 aprile scorso. 11 Falcon 
50 del presidente rwandese Ha-
byarimana era decollato da Dar-
cs-Salaam in Tanzania alle 18.50. : 
Meno di due ore dopo era in vista 
di Kigali, capitale del Rwuanda. LI . 

• sarebbe dovuto atterrare, per la- ' 
sciar scendere il presidente. Poi sa
rebbe ripartito per il Burundi, per 
portare a casa l'altro illustre pas-. 
seggero, il presidente Ntaryamira, il 
cui aereo personale era in panne. 1 ; 
due capi di Stato erano reduci da , 
un vertice panafricano, e il primo 
aveva offerto un passaggio al se-, 
condo. Nessuno dei due sarebbe : 
arrivato a destinazione. 11 Falcon ; 
venne centrato da uno o più missili • 
e precipitò proprio nei dintorni del:, 
palazzo presidenziale di Kigali. Fu : 
come un segnale convenuto: il • 

' Rwanda s'incendiò, entrarono in 
azione kalaschnikov e machete, si 
riempirono le fosse comuni, si at- : 
tizzo l'odio etnico. La guerra dura , 
ancora. Tra le prime vittime, qual
che ora dopo l'attentato all'aereo, 
furono dodici caschi blu belgi. Si 
disse che furono massacrati men
tre coprivano la fuga del primo mi
nistro rwandese, signora Agathe ; 
Uwilinciyimana. Pare invece (da 
fonte Onu) che siano stati intercet
tati e uccisi dalla guardia presiden-: 

zialc mentre si recavano all'aero-
' porto per raccogliere qualche eie- : 
mento sull'attentato. Cercavano in '• 
particolare la scatola nera del veli- ; 
volo. Dai dati su velocità, quota, re-1 
girne dei motori avrebbero potuto : 
individuare il punto di lancio dei 
missili, e quindi la loro paternità, sn 

Di quella scatola nera si sapeva 
• da un po' che era in Francia. Ma 

non si sapeva come vi fosse arriva
ta né in quale ufficio fosse conser
vata. Adesso si sa. Lo rivela Le 
Monde nella sua edizione odierna. 
Il prezioso oggetto e nelle mani del 
capitano PaufBarril. Anzi, ex capi
tano. E' un uomo noto: fu infatti 
per anni a capo del gruppo specia
le della gendarmena nazionale in
caricato di sbngare gli affan di poli-

Un ; mistero in più nella tragica vicenda del 
: Rwanda: La scatola nera dell'aereo presidenzia
le abbattuto sopra Kigali il 6 aprile scorso è a 

; Parigi, nelle mani di un ex 007 dell'Eliseo,' oggi 
«inproprio». . : 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 
- zia «parallela» dell'Eliseo, al servi- x 
•zio di Francois Mitterrand. Negli 
• anni '80 si rivelò essere uomo trop-
; pò zelante e intraprendente. Parte-, 

cipò ad una ignobile montatura > 
i; contro tre irlandesi innocenti, che . 
, la «cellula» speciale dell'Eliseo giu-
* rava essere pericolosi terroristi. Fu 

uno scandalo nazionale, e Paul ;• 
'•' Barrii lasciò i ranghi della gendar- ; 
' mena. Oggi, come in un romanzo; 

di Gerarade Villiers, dirige una so
cietà che si chiama «Secrets», i cui 

', lussuosi uffici sono a due passi dal
l'Arco di Trionfo. Di che si occupa ."• 

. l'ex 007? Naturalmente di consu-
'• lenze per capi di Stato africani, co- ' 

' me ogni buon ex militare francese 
che voglia restare «nel giro». E' a 
Barrii che si è rivolta la vedova del • 
presidente rwandese, al fine di far 

. chiarezza sull'attentato. Il contratto 

specifica che Barrii «può condurre 
tutte le indagini che riterrà oppor
tune per l'accertamento della veri
tà». Parallelamente, un avvocato 
parigino sta costituendo un dossier 
per depositare una denuncia per 
assassinio davanti alla Corte inter
nazionale di giustizia dell'Aia, 

Paul Barrii è stato a Kigali a più 
riprese da quel 6 aprile. Ha portato 
a Parigi non solo la scatola nera, 
ma anche le registrazioni della tor
re di controllo, i diari «di bordo» 
dell'aeroporto (dove ci sono i no
mi di coloro che erano in servizio 
quel giorno) e un sacco di altro 
materiale, tutto ciò che può servire 
per una vera e propria inchiesta. 
Manca solo l'autorità giudiziaria 
per avviarla. La strada dell'Aia è in
fatti lunga e complessa. E' per que
sto che l'ex capitano e l'avvocato 

Trenta suore salvate dai massacri 
• Il salvataggio di trenta suore, trovate In preda al terrore dal soldati 
' francesi sulla riva del lago Krvu, nel Rwanda occidentale, mette In risalto 
- uno degli aspetti più brutali della guerra cMle nel tormentato: la violenza 
di cui è vittima II clero cattolico. «Sono piuttosto traumatizzate», ha detto 
di loro il generale Jean-Luc Fourcade, aggiungendo che per ora le 30 -
suore non verranno evacuate. SI ha notizia Intanto di sette vescovi forse 

: massacrati a Klbuye: sarebbe una risposta al massacro di 13 prelati 1 cattolici perpetrato dal ribelli tutsl II 5 giugno scorso a Gltarama, 60 
chilometri a est di Klbuye. Pochi giorni prima di questo massacro, nove 
prelati cattolici vennero trucidati Insieme ad altri 63 profughi tutsl dalle 

- squadre di miliziani hutu, nella capitale Kigali. In un'Intervista concessa 
•' l'altro Ieri, Il primo ministro provvisorio Jean Kambannda ha ammesso che 
I nomi del prealti tutsl erano su una «lista della morte» In possesso del 
militari governativi e delle milizie hutu loro alleate. 

della famiglia presidenziale invita
no via stampa i familiari dei tre 
francesi morti nell'attentato (costi
tuivano l'equipaggio dell'aereo) a 
costituirsi parte civile. In questo ca- ' 
so un giudice francese potrebbe 
aprire un'istruttoria. E allora la do- ; 
cumentazione raccolta : da Paul ... 
Barrii diventerebbe più preziosa ' 
che mai. In tutto questo pare che il : 
governo francese sia stato preso in 
contropiede. Tra l'esecutivo e Bar
rii vi sono stati vari contatti, ma evi
dentemente il secondo non ha in-

, tenzìone di «regalare» le prove del-
• . l'attentato. Anche perchè non è 

ancora chiaro chi abbia sparato i 
missili. Secondo il giornale belga le 
Soir, per esempio, sono stati due : 

y uomini di razza bianca, se non 
' proprio francesi. Mercenari? E al : 

soldo di chi? Dei /u/s/ ribelli? Degli ' 
hutu dissidenti? Di un qualche pae-
sevicino? •., ..••-. •"- ..;, 

Chiarire ' le responsabilità ' di 
' quell'atto terroristico non è que

stione dappoco. Anche in Rwanda, 
: come in Bosnia, il famoso «odio et-. 

nico» è stato freddamente pilotato, 
la guerra civile debitamente co
struita dalle milizie. Se ne stanno 
accorgendo i legionari dell'opera-

, zione «Tourquoise». Vedono la ' 
gente manipolata e irregimentata, /,' 
come ieri quando la popolazione , 
di un villaggio sotto controllo go
vernativo li ha accolti cantando in 
coro «vive la France» e «abbasso i 
tutsi, responsabili dei massacri». 
Recitavano tutti inquadrati agli or
dini di un militare hutu, come i 
contadini cambogiani sotto la fru
sta di Poi Pot. Imbarazzante, per i , 
francesi andati laggiù all'insegna 
della neutralità e dell'umanitario. 
Di questo imbarazzo vorrebbe ap
profittare Paul Barrii con i suoi dos
sier, che affida al prestigioso Le 
Monde. Vero 6 che fino a quel 6 , 
aprile i francesi stavano da una • 
parte sola: con i governativi, contro 
i ribelli. Qualche scheletro doveva 
saltar fuori dall'armadio, a intorbi
dare le acque cristalline dell'opera
zione «Tourquoise». •...•• 

B U O N I DEL T E S O R O P O L I E N N A L I 
DI D U R A T A D E C E N N A L E E T R E N T E N N A L E 

• La durata dei BTP decennali inizia il 1 ° aprile 1994 e termina il 1Q apri- „ 
le 2004; quella dei BTP trentennali inizia il lc novembre 1993 e termina ', 
il 1° novembre 2023. \ 
m I BTP decennali fruttano un interesse annuo lordo dell'8,50%; i BTP 
trentennali un interesse annuo lordo del 9 %. Il pagamento degli interessi 
avviene in due volte: il laaprileeil 1° ottobre peri decennali e il Pmaggio 
e il 1Q novembre per i trentennali, per ogni anno di durata del prestito, al 
netto della ritenuta fiscale. / 
• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 
• Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP de
cennali e trentennali è stato pari, rispettivamente, al 9,19% e al 9,05% 
annuo.' ''•"•"' 
• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 
• . I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 30 giugno. 
• • I BTP fruttano interessi a partire dal 1° aprile : 1994 per i titoli 
decennali e dal 1° maggio 1994 per i trentennali; all'atto del pagamento 
(5 luglio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il posses
sore del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 
• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione.; . 
• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 
• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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IL DRAMMA BOSNIA. Il ministro degli Esteri incontra i leader musulmani 
Tappa a Zagabria, oggi colloqui con i serbi di Belgrado 

UnTmmagrne dal cimitelo di Sarajevo dove prima del conflitto c'era un campo di calcio Rlkaret Karma/Ap 

«Solo un miracolo può la pace» 
Missione di Martino nelle tre capitali della guerra 
L'Italia.iiarteivigilia del G7 e del summit parigino del pri
mo lugj^ce/ta di bàttere un colpo diplomatico nella ] 
martoriata ex Jugoslàvia. E il ministro degli Esteri, Anto
nio Martino, vola a Sarajevo e a Zagabria, e oggi sarà a 
Belgrado, per raccogliere «informazioni di prima mano» 
da tutti e tre i contendenti. Con il presidente croato 
Tudjman discusse anche le spinose questioni della mi
noranza italiana e dei beni. "T ~. " _ • • : . -

' ' ' S ' ' DAL NOSTRO INVIATO 

m ZAGABRIA. Son bastate appena 
tre ore di visita a Sarajevo per sug
gestionare il ministro degli Esteri 
italiano Antonio Martino. E come 
potrebbe essere altrimenti? «Che 
impressione» sibila, tornando a 
bordo del piccolo jet delle Nazioni )• 
Unite che lo aveva prelevato, assie- '» 
me ad una piccola delegazione : 
delia-stampa,'dall'aeroporto d i ' ' 
Spalato per portarlo nella capitale 
bosniaca, v ., * • • ' • • ,r >•-

A Sarajevo era una giornata bel
la e fresca, con i tram i n funzione e 
la gente per strada ma con le ferite •' 
tutte quante aperte. Una su tutte: la ". 
fame. Nulla 6 cambiato, da questo ,'' 
punto di vista: uomini e donne '-, 
neppure si avvicinano ai mercati -'; 
che pure vendono frutta e verdura " 
ma a prezzi assolutamente esorbi- ; 
tanti. E, oltre ai lutti e alla miseria, 

ora c'è anche un altro simbolo a , 
.- testimoniare la drammaticità della -
situazione: centinaia di falò accesi • 
in tutte le parti della capitale per 

' bruciare i rifiuti di mesi e mesi d as
sedio. Come a Beirut, come a Mo-

' gadiscio. Il capo della diplomazia, 
• impeccabile nel suo fresco lana 
blu e cravatta regimental, rimasto a 
bocca aperta quando è riuscito a 
capacitarsi- e basta stare con gli 
occhi aperti- di quale tragedia im
mane si sia abbattuta sulla città. 
•Ma qui è tutto distrutto, non c'è 
edificio che non si stato colpito» ha 
detto, di nuovo a bassa voce dopo 

' qualche minuto di rapida osserva
zione. 

La Farnesina e l'Italia son venute 
qui, nella ex Jugoslavia, per battere 
un colpo propno alla vigilia del G7 
napoletano cne si occuperà owia-

( mente anche'tìì'Bosnla'e del'sum^'J 

,.mit di Farigi derp'rimo' luglio qùan^'1 • 
do i paesi che fanno parte del > 

' «gruppo di contatto» presenteran- • 
no una bozza finale e «non trattabi- -
le» del piano di pace. Aggiungen-. 
do, en passant, che tra dieci giorni ,• 
scade il cessate il fuoco, che è stato 
rispettato per modo di dire, tra ser
bo-bosniaci e musulmani. «E, dun
que, si tratta di una missione di in
formazione, di raccolta di notizie 
di prima mano nella speranza che 
il progetto di pace venga accettato» 
ha sottolineato Antonio Martino. 
Che, alle dieci e un quarto del mat
tino, era già nell'ufficio del premier, 

, bosniaco-musulmano Silajdzic il * 
quale, per l'occasione, aveva con- ' 
vocato anche il proprio ministro 
degli Esteri Liublianizic. 

Musulmani al contrattacco 
I musulmani, come si sa, in que

sto momento sono passati al con
trattacco: sotto la guida del genera
le Deiic, che ha norganizzato l'ar
mata, hanno strappato porzioni su 
porzioni di territorio ai serbi. A ma
lincuore, quindi, vedono una «cor
nice» di pace che assegni loro, ol
treché agli alleati croati, «solamen
te» il 51%della Bosnia. Ma, stavolta, • 
sembra che l'Occidente e la Russia ' 
non scherzino affatto. Dalla riunio
ne parigina- è un'indiscrezione or
mai che ha acquisito il sapore del- • 
l'ufficialità- verrà un aut-aut: pren

dere o lasciare; Se'saranno t serbi-
•di Belgrado <H di Pale a boicottare il 
disegno di sistemazione della Bo
snia, la loro punizione consisterà 
che verrà dato disco verde al riar
mo dei musulmani. E bisogna dire 
che tanto a Zagabria che a Saraje
vo, parecchi sperano, non volendo 
apparire loro come i sabotatori 
della pace, che Slobodan Milose-
vic e Radovan Karadzic buttino il 
piano alle ortiche, vogliosi come 
sono croati e musulmani, adesso 
che hanno trovato un valente lea
der militare, di menare le mani e ri
prendersi alcune rivincite. In caso 
contrario, se saranno cioè gli uo
mini di Izetbegovic e di Tudjman a 
fare il gran rifiuto, cadrebbe l'em
bargo nei confronti della Serbia. 
Da qui non si esce: il tragico pastic
ciaccio jugoslavo, come che sia, il 
primo luglio prenderà la piega fi
nale. O la pace immediata oppure 
un vincitore sul terreno. 

Ebbene, come sono apparsi i. 
leader musulmani agli occhi del 
ministro degli Esteri italiano? «Con 
una certa rigidità, hanno ripetuto 
che i confini sono millennari e van
no rispettati, e tuttavia non hanno 
mai affermato "non firmeremo". 
Insomma, non ho trovato chiusure 
aprioristiche, neppure sul cessate il 
fuoco. In questa fase mi sembre
rebbe strano che riprendessero le 
ostilità». Signor ministro, ma leicre-

1 de davvero che si possa arrivare ad 
•' una storica firma prima del G7? «A 

dire la verità, mi sembrerebbe un 
..miracolo». , , • > . , . . , . . . . , 

Tappa a Zagabria 
In programma per Martino e il 

suo staff c'era, poi, una visita d'o
maggio al muftì di Sarajevo, Ceric. 
Ma una volta usciti dal palazzo pre
sidenziale, la Renault di rappresen
tanza, causa deficit di batteria, non 
ne ha voluto sapere di mettersi in 
moto, sicché è toccato agli uomini 
della scorta spingere l'auto finché 
il motore non ha dato segni di vita. 
E con qualche minuto di ritardo 
appena, il ministro degli Esteri si è 
presentato dal leader spirituale dei 
musulmani bosniaci. - • -- ,'.• >., 

A Spalato, nel primissimo po
meriggio, c'è stato il tempo per 
cambiare aereo e involarsi verso 
Zagabria dove l'agenda di Antonio 
Martino era colma di appuntamen
ti importanti: dal colloquio con l'in
viato dell'Onu, il giapponese Aka-
shi all'incontro con il presidente 
croato Tudjman. Con il quale, a 
parte le prospettive di pace, si è di
scusso a lungo circa il negoziato 
bilaterale con l'Italia sulle spinose 
questioni della minoranze e dei 
beni degli italiani. L'auspicio di 
Martino era quello di trovare anche 
con la Croazia, dopo la Slovenia, il 
modo di mettersi al lavoro in un ta
volo comune. •• 

Come per Cuba, il Vaticano chiede un riesame delle sanzioni per lenire le difficoltà delle popolazioni 

D Papa boccia l'embargo a hak e Serbia 
. ALCKSTS 

• ' CITTÀ DEL VATICANO. Saddam ,. 
Hussein ha inviato ieri mattina in ' 
Vaticano il vice primo ministro, Ta-, 
req Aziz, per chiedere formalmen- ' 
te al Papa di adoperarsi sul piano < 
intemazionale affinchè venga re
vocato nei confronti dell'lrak l'em
bargo cosi come ha fatto e sta fa-
ccndo per Cuba. La richiesta è sta- \ 
ta motivata con il fatto che la situa
zione economica del Paese è di
ventata sempre più grave negli ulti- • 
mi tempi e le conseguenze sono . 
divenute insopportabili, in partico- ' 
lare, per le fasce sociali più deboli. ; 

Aziz In Vaticano '•.".'/-. 
Il vice primo ministro irakeno 

non è stato ricevuto dal Papa, ma 
dal Segretario di Stato, card. Ange
lo Sodano, che lo ha intrattenuto a 
colloquio per un ampio scambio ' 
di idee sulla situazione irachena e • 

SANTINI 
mediorientale, anche in rapporto 
al processo di pace in atto tra israe
liani e palestinesi. Aziz - ha spiega
to dopo l'incontro il portavoce vati
cano, Navarro Valls - «ha voluto in
formare il Segretario di Stato sul
l'attuale situazione del Paese e sul
le difficoltà che continuano per le 
popolazioni a causa dell'embargo, 
soprattutto per i più poveri». Aziz 
ha colto l'occasione per ringrazia
re la S. Sede per quanto ha fatto, fi
nora, per quanto riguarda gli aiuti 
umanitari. Ed è per questo che «ha 
chiesto alla S. Sede che continui 
ad interessarsi, in campo interna
zionale, alle sorti del suo Paese». 

Il Segretario di Stato, card. Ange
lo Sodano, nel rassicurare l'ospite 
circa l'interessamento della S. Se
de, ha ricordato all'ospite, secon
do quanto ha riferito Navarro Valls, 
che «il Papa, nel suo discorso tenu
to a Capodanno al Corpo diploma

tico accreditato presso in Vatica
no, si era dichiarato preoccupato 
per l'embargo imposto all'lrak». 

Il caso Serbia 
Ha, poi. colto, l'occasione per ri

levare che «anche in altri casi, co
me per la Serbia e recentemente 
per Cuba, il Papa ha suggerito che 
l'embargo dovrebbe essere perio
dicamente esaminato per evitare 
gli effetti collaterali alla popolazio
ne». Cosi, dopo aver registrato sa
bato scorso la presa di posizione di 
Giovanni Paolo II contro l'embargo 
degli Stati Uniti nei confronti di Cu
ba, abbiamo appreso ieri che la S." 
Sede, oltre ad accogliere la richie
sta irachena ed essere intervenuta 
più volte per contribuire a riportare 
la pace nella Bosnia Erzegovina, si 
è mossa egualmente, sul piano di
plomatico, • perché sia revocato 
l'embargo anche verso la Serbia. 
Un atto, anzi, che era stato apprez

zato, come abbiamo appreso ieri, • 
dal Patriarca ortodosso, Pavle, e 
dal governo di Belgrado e che evi
denzia meglio l'attività poliedrica 
della S. Sede in favore della pace 
su diversi scacchieri. - -j v 

Ma con la visita di ieri in Vatica
no, l'abile vice primo ministro, Ta-
req Aziz, si ò proposto di rilanciare 
sul piano intemazionale i buoni • 
rapporti tra l'Irak e la S. Sede per 
farli valere nel quadro del processo 
di pace che, se è vero che vede co
me protagonisti israeliani e palesti
nesi, è anche vero che coinvolge 
altri Paesi dell'area mediorientale 
sia per quanto riguarda il futuro ; 
dello «status» della città santa di 
Gerusalemme sia del Libano. A ta
le proposito, va ricordato che il 
viaggio di Giovanni Paolo II a Bei
rut, già programmato per il 29 
maggio scorso, era stato rinviato 
per motivi di sicurezza, prima an
cora del suo incidente alla gamba 

del 27 aprile scorso. Si tratta di una 
visita alla quale Papa Wojtyla non 
ha rinunciato, ma ha solo rinviato 
per ragioni contingenti. 

Un clima nuovo 
Ed a renderlo possibile e signifi

cativo per le aperture che dovrà 
produrre devono concorrere diver
si fattori e in primo luogo la crea
zione di un clima nuovo sul piano 
economico, politico e interreligio
so. La S. Sede ha già realizzato un 
accordo positivo con lo Stato di 
Israele, con relative relazioni diplo
matiche che al più presto dovran
no essere realizzate anche con la 
Giordania e con il nuovo Stato pa
lestinese in via di attuazione. Ma 
deve essere costruita pure una 
nuova rete di rapporti tra S. Sede, 
Paesi arabi a maggioranza musul
mana e Israele per favorire un cli
ma diverso che lasci alle spalle la 
lacerante guerra del Golfo. 

Salta la tregua 
Oggi il summit 
per la spartizione 
Una Bosnia divisa in due: 5] % ai musulmani, 49% ai serbi. 
Non ci saranno piani alternativi sul tavolo dell'odierna riu
nione parigina del «gruppo di contatto» incaricato di ela
borare un progetto di spartizione. Nella regione dell'ex Ju
goslavia cresce, però, la tensione. La tregua siglata il 10 
giugno è abbondantemente saltata. Si spara da domeni
ca. I serbi temono una massiccia offensiva musulmana. 
Ucciso vino a Gorazde un casco blu britannico. ' 

m La diplomazia intemazionale 
sta per mettere nero su bianco il 
definitivo piano di pace per la Bo
snia. Ma mentre oggi si riunisce a 
Parigi il gruppo di contatto chiama
to ad elaborare il progetto, nella re
gione martoriata da due anni di . 
guerra il fuoco dei mortai riprende 
a farla da padrone. Quasi che le 
due parti, serbi e musulmani, ab
biano la certezza che sia il fragore 
delle armi a portare la diplomazia * 
ad una «pace giusta». •-*., 

Si spara da domenica nel nord . 
della Bosnia. Un soldato britannico 
della forza Onu è stato ucciso l'al
tro ieri, da un tiro proveniente dalle • 
linee serbe. Richard Taylor, 20 an
ni, di stanza nel reggimento Duca '' 
di Wellington è caduto mentre si ' 
trovava su una piattaforma di os-, 
servazione posta a un chilometro . 
da Gorazde. È il quarantaquattro»- ' 
mo casco blu morto in Bosnia, il 
sesto britannico. Intensi combatti- ' 
menti sono stati denunciati dagli •• 
osservatori Onu nella zona del 
monte Ozren, con l'artigliena serba , 
a sparare 10-15 salve al minuto. Le 
armi pesanti sono entrate in azione 
soprattutto intorno aGradaca.Gra-
canica, Ribnicae'a'Doboi, control- > 
lata dai serbi, a ovest e a suovest 
dell'enclave1 musulmana di Tuzla.1'" 
Il comandante dell'esercito gover
nativo bosniaco. Rasin Delie, ha in
citato croati e musulmani a unire le 
forze contro «l'aggressore serbo». 
Fonti serbe, alla vigilia del vertice 
di Parigi, sono certe di una massic
cia offensiva musulmana. La tre
gua accettata il 10 giugno non ha 
retto. «L'eventuale prolungamento ' 
della tregua in Bosnia dipenderà 
dai progressi realizzati nei negozia
ti», ha detto ieri a Sarajevo il presi- " 
dente bosniaco Alija Izetbegovic. -

Questo il quadro in cui si colloca ' 
l'odierna riunione del gruppo di • 
contatto composto da Stati Uniti, 
Russia. Germania, Francia e Gran 
Bretagna. Il piano che i cinque pre
senteranno il 4-5 luglio a serbi e 
musulmani è quello noto da tem
po: assegna alla nascente federa- i 
zione croato-musulmana il 51% del '. 
territorio, lasciando il rimanente 
49% ai serbi, che dell'intera regione 
ora controllano il 73%. Croati e mu
sulmani rivendicano il diritto al 
58% di terra e i serbi non sembrano • 
intenzionati a cedere che le parti ' 
«storicamente non serbe», vale a di
re meno del 1U% del territorio con

quistato. Izetbegovic chiede prove 
di eguale trattamento con i serbi al
la forza multinazionale. Parlando , 
ieri a Sarajevo con il generale Rose 
il presidente bosniaco ha reclama
to una presenza di caschi blu tra i 
serbi pari a quella presente nei ter
ritori controllati dai musulmani per 
una reale verifica del cessate il fuo
co. Sul tavolo del G7 di Napoli po
trà arrivare un nulla di fatto verso la 
pace. I cinque ritengono «ultimati
vo» il piano di Parigi. Una fonte di
plomatica russa accredita la possi
bilità di un ritiro delle truppe Onu 
dalla Bosnia nel caso in cui serbi e 
musulmani non arrivino ad un ac
cordo definitivo sul piano. 

Non splende il sole sulla Bosnia. 
L alto commissariato dell'Onu per i 
rifugiati avrebbe ridotto le razioni ; 
giornaliere destinate alla popola
zione bosniaca, da 533 a 323 
grammi. Le crisi contemporanee in 
altre parti del mondo asTebbero 
fatto scendere le consegne di aiuti 
al 40% dei quantitativi originaria
mente prefissati. Gorazde, Srebeni-
ca e Zepa sono rifomite integral
mente dall'alto commissariato del-
i Onu peri i rifugiati, per l'85% Sara
j e v o , i <••" • •• < • • 

Nel frattempo si fanno alcuni bi- • 
'lanci pensando ad un futuro tem- : 

pò di pace. Perconsentire a Saraje
vo di tornare ad un minimo di vita 
civile sono necessari 539 milioni di 
dollari. Lo ha affermato il coordi
natore speciale dell'Onu, William 
Eagleton che domani al palazzo di 
vetro di New York presenzierà una 
conferenza aperta a tutti i paesi, or
ganizzazioni umanitarie e munici
palità che intendono contribuire 
alla ricostruzione della capitale bo
sniaca. Eagleton è l'autore di un 
piano elaborato sulla base della ri
soluzione 900. L'intervento preve
de due fasi: una definita urgente e 
una transitoria. La prima richiede 
un investimento di 253 milioni di 
dollari. La seconda, durerà un paio 
di anni, e per metterla in opera sa
ranno necessan altri 278 milioni di 
dollari. L'intervento sarà concen
trato sui servizi di base più disastra
ti, come le forniture d'acqua pota
bile, di gas e di elettricità, il ripristi
no dei trasporti urbani e della rete 
stradale, delle linee ferroviarie e 
delle telecomunicazioni. 

Oggi Sarajevo è sepolta sotto le 
macerie e invasa da una montagna 
di rifiuti che nessuno raccoglie, 

Decisione storica al G7 ? 

Potrebbe essere condonato 
tutto il debito estero 
dell' Africa sub-sahariana 
• Nel vertice di Napoli, che si ter
rà tra l'8 e il 10 luglio a Napoli, il G 
7 deciderà di condonare il debito 
estero dei paesi più poveri. Secon
do fonti del governo di Tokyo, i 
particolari dell'accordo . saranno ' 
negoziati in una riunione specifica • 
delClub di Parigi (l'organismo che ' 
si occupa del debito estero dei 
paesi in via di sviluppo) prevista 
entro il mese prossimo. Benefice
ranno del condono quei paesi che 
nel 1991 avevano un prodotto na- • 
zionale lordo annuale procapite 
inferiore a 675 dollari. Tra questi ci 
sono quelli dell'Africa sub-saharia
na (esclusi Nigeria e Sudafrica). 
Mai il G7, che raggruppa i principa-, 
li paesi industrializzati del mondo, 
aveva oltrepassato la quota massi- ' 
ma di condono del debito estero -
del 50%. I maggiori sponsor della 
svolta sono stati inglesi, francesi e, 
in parte, italiani contro le resisten
ze capeggiate dagli Stati Uniti a 
causa dell'opinione -largamente 
sfavorevole del Congresso all'au
mento degli esborsi a sostegno del • • 

Terzo Mondo. Alla vigilia del verti
ce di Napoli, il G7 ha voluto raffred
dare le critiche al Fondo monetario 
e alla Banca mondiale per i magri 
risultati delle strategie contro la po
vertà. La stessa Banca mondiale ha 
riconosciuto recentemente che ne
gli ultimi quindici anni sono stati 
raggiunti indubbi successi nell'ac
cesso all'acqua potabile e nella 
produzione di energia elettnca. Ma 
è pur sempre elevalo il numero di 
persone che non possono bere ac
qua potabile, vivono senza luce 
elettnca e devono aspettare 12 an
ni per avere un telefono (chi è in 
grado di averlo). In questa situa
zione si trovano un miliardo di per
sone. Le strategie contro la povertà 
saranno discusse dal 5 al 9 luglio 
dal «controvertice» del G7 organiz
zato sempre a Napoli da una serie 
di organizzazioni italiane ed inter
nazionali riunite nel «cerchio dei 
popoli» al quale parteciperanno 
studiosi, economisti, esponenti 
delle associazioni ambientaliste e 
peri diritti umani. . 
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Avvocato rivela 
«OJ. Simpson 
ha un alibi 
a prova di bomba» 
Non al è trattato di un momento di 
folle Ceiosia: OJ. Simpson non 
c'entra affatto con la morte 
deli'ex-moglle Nicole Brown 
Simpson e l'amico Ronald < 
Goldman. Lo ha affermato F. Lee 
Balley, uno degli avvocati dell'ex-
campione di football americano, 
aggiungendo che II suo cliente ha 
un alibi di ferro. Le dichiarazioni di 
Balley hanno cosi posto fine alle > 
voci su una possibile difesa basata 
sulla «temporanea pazzia-. Il legale 
ha Inoltre duramente criticato II 
modo In cui la magistratura ha , 
condotto II caso finora, con un 
susseguirti di voci e Indiscrezioni 
poi rivelatesi false. Il rapporto 
dell'autopsia rilasciato, due giorni 
fa, ha Infatti contraddetto molte 
voci fatte circolare dalla polizia, tra 
cui la notizia che I corpi sono stati 
trovati seminudi e la scoperta di un 
guanto Insanguinato appartenente 
a Simpson. Queste «notizie fasulle» 
-secondo Balley- sarebbero state 
propagate per Influenzare - t 
l'opinione pubblica contro II suo 
ciente. Balley, già difensore della 
miliardaria Patty Hearst, è stato da 
poco chiamato a far parte della -
squadra di avvocati di Simpson, 
che somiglia ad un «gotha» del 
mondo legale americano. Oltre al 
celebra Robert Shaptro ne fa parte 
anche Alan Denhovtttz, avvocato di 
personaggi famosi quali Mike 
Tyson e Leona Helmsley. 

Il presidente degli Stati Uniti Bill Clinton JoeMarquetteAp 

Nuovo look alla Casa Bianca 
(Inton cambia fl (^o sfe^ «Serve vitalità» 
Leon Panetto, il responsabile del Bilancio, è sta
to chiamato a mettere ordine alla Casa Bianca 
dove sostituirà come capo del personale Mack 
'McLarty, giudicato troppo tollerante e incapace 
di mantenere la disciplina* ; 

NOSTRO SERVIZIO 

ai WASHINGTON. Clinton cerca di 
dare nuovo slancio all'immagine 
della Casa Bianca. E per farlo cam
bia leggermente le postazioni della 
sua squadra. Lo ha annunciato alla 
stampa lo stesso Bill Clinton. Il mi
ni-rimpasto, secondo il presidente, 
dovrebbe dare «forza e vitalità» alla 
sua amministrazióne in un mo
mento In cui il governo deve «af
frontare una' serie di sfide impor
tanti», fra le quali soprattutto il pro
getto di riforma del sistema sanita
rio su cui Clinton ha puntato mol
to. - . -• '--••• 

McLarty salta 
Salta il capo del personale Mack 

McLarty. più volte oggetto di aspre 
critiche per una certa disorganizza
zione che regna alla Casa Bianca 
ed anche per una mancanza di fer
mezza nei riguardi dei funzionari 
di Washington. A sostituirlo Clin
ton ha chiamato l'attuale ministro 

' del bilancio Leon Panetta. un uo-
; mo in grado di tenere i rapporti 
• con il Congresso di cui ha fatto par

te per molte legislature come de-
i putato democratico della Califor-
; nia dal 1978. «Panetta - ha detto il 

\ presidente - è stato l'architetto del-
- la nostra politica economica, che 

ha preso d'assalto per primo il dra
go del deficit». Clinton ha aggiunto, 

; sorridendo, che tra i meriti del nuo
vo capo del personale vi è quello di 

• parlare italiano. «McLarty- ha indi
cato una fonte ufficiosa - rimarrà 

: alla Casa Bianca come consigliere 
del presidente Clinton, e svolgerà 
insieme con Panetta parte delle 
mansioni che finora spettavano a 
lui solo». •••'• •••.• • ,;. . 

'•••.• Uomo del Sud legato da una 
.-.' vecchia amicizia a Clinton, McLar-
:•'" ty veniva considerato troppo tene

ro con il personale e incapace di 

• mantenére la disciplina. A lui veni-
: va data la colpa dei continui ritardi, 

dei cambiamenti di programma al
l'ultimo momento che sono diven
tati una caratteristica della Casa 
Bianca. Secondo alcune fonti an
che la signora Clinton si sarebbe 
molto irritata per il suo comporta
mento durante le indagini-sulla 

, morte di Vincent Foster, il consi
gliere legale che si occupava tra 
l'altro dello scandalo dell'immobi
liare Whitewater. •>• •.-. •-•-.: V 

L'italo americano 
Panetta, un professionista della 

politica che è stato a lungo deputa
to al congresso, ha una reputazio
ne di falco che contrasta con quel
la di colomba del suo predecesso
re. Come direttore del bilancio del
la Casa Bianca è riuscito con le sue 
insistenze a fare in modo che Clin
ton si impegnasse a stringere i cor
doni della borsa prima di mandare 
il suo programma al parlamento. ;•.. 

Il nuovo capo del personale, fra 
l'altro, è conosciuto al Congresso 
soprattutto per la sua volontà di 
lottare contro il deficit degli Stati 
Uniti senza'per questo penalizzare 
i programmi di sostegno sociale. Il 

' suo posto al ministero del Bilancio-
sarà preso da Alice Rivlin, che fino
ra gli ha fatto da vice. Clinton spera 

, che Panetta riesca, grazie ai suoi 
rapporti con il parlamento, a far 
passare il suo progetto di riforma 
sanitaria senza troppi colpi di sce
na o contrattempi. Una battaglia 
che. al momento, si annuncia piut-

• tosto difficile. 
'. • _ Negli ambienti vicini al presi-
;'. d'ente il rimpasto viene presentato 
':•'. come indolore. Secondo la versio

ne ufficiale lo stesso McLarty ha 
• chiesto di essere esonerato da una 
- parte dellesue responsabilità .La 
; rsua. sostituzione tuttavia significa 

che Clinton si è dovuto rendere 
:' conto ancora una volta di come 

anche i migliori tra i suoi collabo
ratori del tempo in cui era governa
tore dell'Arkansas si rivelino inade-

• guati nella realtà molto più com-
: plessa di Washington. -

Un'altra iniezione di vitalità do
vrebbe arrivare da David Gergen, il 
«mago dell'immagine». L'uomo, 
che contribuì in larga misura al 

'" successo del repubblicano Ronald 
: Reagan, ora è destinato a ridare 
' • smalto al troppo bersagliato dipar-, 
; timento di Stato. Gergen, assunto 
•• l'anno scorso nel team del presi-
,'..' dente Bill Clinton, è stato nominato 
.' «consigliere speciale del segretario 
' ;' di Stato», Warren Cristopher. Il suo 
, compito è di concentrarsi sulla po

litica estera, tema su cui il Presi
dente ed il segretario di Stato si so- : 

'.-: no dimostrati piuttosto deboli ed 
impreparati. • Il comportamento 

' della Casa Bianca, per esempio, 
''/• sulla situazione di Haiti ha attirato, 
':,, di recente, gli strali della stampa ' 
••' più autorevole tanto da costringere '. 
• , il presidente ad un umiliante faccia 
' a faccia con i giornalisti in diretta : 
' TvsullaCnn 

Il dossier molestie 
Oltre a rimpastare la sua squa

dra, il presidente ha affrontato ra
dicalmente, un,a!trp problema che 
sta minando la sua immagine e po
polarità: il caso Paula Jones; ieri 
Clinton ha avviato la pratica per ot
tenere l'immunità per il procedi
mento a suo carico per molestie 
sessuali. Il suo avvocato, Robert 
Bcnnett, ha reso noto che la richie
sta è stata inoltrata alla giudice fe
derale Susan Webber Wright del
l'Arkansas. . Nell'istanza Clinton 
vuole l'annullamento del procedi
mento avviato da Paula Corbin Jo
nes fino alla fine del suo mandato 
alla Casa Bianca e chiede di aspet
tare l'esito dell'istanza prima di do
ver rispondere alle accuse mosse
gli da Paula Jones (l'interrogatorio 
era fissato per il 5 agosto). L'avvo
cato ha affermato che rispondere 
alle accuse distoglierebbe Clinton 
dagli affari di Stato e quindi arrec-
cherebbe un danno al paese. La 
mozione per l'immunità chiede 
quindi «I' annullamento della de
nuncia della donna senza pregiu-

, dizio», il che significa che il caso 
potrebbe essere riattivato alla con
clusione del mandato presidenzia
le. Nella causa intentata il 6 mag
gio scorso, Paula, un'ex dipenden
te statale, accusa il presidente di 
averle fatto una «proposta indece
dente» durante un convegno nel
l'Arkansas. ;• ••'• ••;:' -

Terrore nelle città. Ricercato in diversi Stati in tre mesi Gary Ray Boles ha ucciso cinque omosessuali 

Killer in foga uccide gay sulla costa Es 
NOSTRO SERVIZIO 

aa WASHINGTON. Due giorni fa 
erano tutti a New York per celebra
re in piazza l'anniversario di Stone-
wall, oggi, invece i gay americani . 
della East Coast devono fare i conti -
con un nuovo incubo: un serial kil-
ler in fuga che uccide omosessuali ' 
al suo passaggio nelle località co- '. 
stiere. La polizia federale è convin- : 

ta che abbia uccisi cinque uomini 
in soli tre mesi, e lo sospetta anche • 
di un sesto delitto, avvenuto tre an- ; 
ni fa. Secondo la ricostruzione 
delt'Fbi, è come se una pista di 
sangue segnasse gli spostamenti di 
Gary Ray Boles, 32 anni, ex mura
tore, sull'autostrada • numero 95 
che dalla Rorida porta in Pennsyl
vania e a New York passando per 
Georgia, North e South Carolina, 
Virginia. ì. ''^^'•'•••o:i'yv-:k. ?>,:'-•.: 

La dinamica del delitto è sempre 
la stessa. Gary arriva in una delle 
città costiere e va in cerca di un bar 

per omosessuali dove è facile «far 
conoscenza». LI sceglie la sua pre
da e poi, con una scusa, la porta in 
un posto isolato. L'assassino non : 

ha alcuna pietà per le sue vittime: 
, tutti e cinque gli uomini sono stati 
: uccisi con la stessa esagerata vio

lenza, anche quando erano già 
morti l'omicida ha continuato a in-

, fierire, fino a sfigurare del tutto i lo-
• rocorpi. •..,;;V ••_. .;._>••'.: '•••-•?-'""\&' 

«Un'intera comunità 6 terrorizza-
; ta, la polizia ha il dovere di proteg-
; gerla», afferma Martin Harago, un : 
;. portavoce della «National Gay and 
.• Lesbian Task Force», una organiz
zazione di autodifesa. Tutte le as
sociazioni di omosessuali hanno 
rivolto un appello agli iscritti per-

: ! che si tengano lontani da un certo 
v tipo di bar e locali notturni. Ma 
•:; nessuno si illude che la strage pos

sa cessare finché il colpevole non 
sarà stato catturato..: -.. ..-•... -, 

Condannato 18 volte per reati 

che spaziano dalla rapina alla vie-
lenza sessuale allo spaccio di stu
pefacenti, Gary Ray Boles era stato '• 
liberato l'anno scorso da una pri- . 
gione nei dintorni di Washington 
ed era andato a vivere a Daytona ' 
Beach in Florida con un uomo 
molto più anziano di lui, John Ro
bert; di 59 anni. Pare che Roberts 

" mantenesse il giovane amico ma ' 
l'idillio è durato poco. Il 15 marzo, 
Roberts viene trovato con il cranio 
sfondato a martellate. Boles è 
scomparso, e da questo momento 
la polizia riesce a seguire le sue , 
tracce soltanto attraverso i cadave
ri che l'uomo lascia dietro di sé. ., 

Dopo aver ucciso il suo convi-,. 
vente, Boles rimane a Daytona ' 
Beach ancora per qualche tempo. -
E incontra la sua seconda vittima: '•' 
Albert Alcie Morris, di 37 anni, vie- ; 
ne ucciso a colpi di pistola e coltel- ; 
lo in casa propria dal compagno di 
una notte La foto dell'omicida vie
ne riconosciuta dai vicini di casa di 

Albert Morris. , 
Boles, a questo punto, capisce di 

non aver più scampo e comincia la ;. 
grande fuga di Stato in Stato. Una 
fuga illogica perché continuamen- > 
te segnata da altre vittime. Marvin ; 
Greemvell, di 55 anni, viene ucciso :'. 
nella contea di Fairfax in Virginia. ' 
A Wheton, nel Maryland, David 
Jarman, di 38 anni, viene strango
lato. La sera prima è stato visto da 
testimoni in un bar con Boles. Una 
delle vittime non è omosessuale: • 
Milton Bradley, 72 anni, residente a 
Savannah in Georgia, ragiona co
me un bambino di sei anni a causa ; 
di una vecchia ferita di guerra e fre
quenta un bar gay chiamato «Fa-
ces» perché trova che gli avventori 
sono gentili con lui. Boles lo invita 
a seguirlo e lo strozza con le nude 
mani. • - : , . „ . . : -.•• . . . . 

A questo punto la polizia, che 
ha raccolto nel computer tutte le 
informazioni disponibili sui cinque • 
delitti, è quasi addosso a Boles. Le 

sue foto segnaletiche sono state di
stribuite in tutti gli Stati della costa. 
«Ormai è una psicosi, Boles viene 
segnalato in tutte le città della co
sta orientale, spesso contempora
neamente», dice George Wisnovs-
ky, il funzionario dell'Fbi che si oc
cupa del caso. Ma l'omicida po
trebbe sempre cambiare itinerario 
e puntare ad ovest, sperando di far 
perdere le sue tracce almeno fino 
al prossimo omicidio. Secondo i 
criminologi l'uomo continuerà ad 
uccidere fino a quando non sarà 
arrestato. • ->•>.-. ;.„,-.?>;--<•••'.•.•••-w -̂i: 

Intanto gli investigatori hanno 
riaperto le indagini sulla morte di 
Walter Graham, un omosessuale di : 
59 anni strangolato il 10 agosto 
1991 ad Alexandria in Virginia do
ve Boles allora viveva. Se il sospet
tato sarà catturato, non è chiaro 
quale sarà il suo destino. È ricerca
to per omicidio in diversi Stati, e il 
conflitto di competenza tra le pro
cure potrebbe ritardare il processo. 

Adunannodallascomparsadi . 
LUCIO TONELU 

Dianora, Matteo e i familiari tutti ricordano 
con immutalo amore, struggente nostalgia 
e immenso rimpianto l'uomo buono, giu
sto, generoso che aveva sapulo renderli 
coslfelici. ... ,,,.< 
Roma,28giugno 1994 '••:•. 

Duilio Avellino, Marco Leddo e Antonio 
Zollo ricordono con immutala nostalgia 

LUCIO TONELU -
Nessun altro come lui ci insegnò ad amare 
questo giornale - , ;• 
Roma. 28 giugno 1994 !' '•;-> •• 

A un anno dal suo improvviso addio. Elsa 
e Carlo ricordano 

LUCIO 
l'amico di una vita. Sono sempre vicini a 
Dianora e Matteo. . 
Roma, 28 giugno 1994 " 

In occasione del primo anniversario Nedo 
e Marisa ricordano con immutato affetto 

LUCIO 
amico indimenticabile. Un forte abbraccio 
a Dianora e Matteo. 
Roma, 28 giugno 1994 .,-•'-,-

Luisa Melograni. Stellina Ossola, Verena e 
Giorgio Frasca Polara, Enrico Pasquinl ri
cordano con grande affetto e accorato 
rimpianto l'amico e compagno 

LUCIO TONELU 
Roma 28 giugno 1994 ''<?•":?::':'. 

Con affetto e con rimpianto Eugenio Man
ca ricorda ., ........ 

LUCIO TONELU 
compagno e amico impareggiabile. 
Roma,28giugnol094 ; . . . . 

Marcello, Cinzia e Fabio si stringono a Dia
nora e Matteo nell'abbraccio più strugger!-
tedi - . . - • . . -...-.-..... 

LUCIO 
l'amico insostituibile di tutta una vita. 
Roma. 28 giugno 1994 r< '-> • 

Egidio e Patrizia ricordano in ; 

' UJCIO; 
l'amico, il compagno e il maestro 
Roma, 28 giugno 1994 ... •• 

Germana e Franco Marra ricordano con 
immutato dolore il compagno 

LUCIO TONELU 
e sono vicini a Dianora e Matteo. ; ' 
Roma, 28 giugno 1994 ; . . . . . 

Franca Pacelli e Anna Nuccitelll ricordano 
con nostalgia l'amico ... „ 

..^-^--a:,;; LUCIO ':'••' 
Roma, 28 giugno 1994 

28-6-1993 - • ••-••••• ' 28-6-1994 
Ad un anno dalla scomparsa. Angelo Net
to, ricorda II compagno ed amico . 

., LUCIO TONELU ' ' 
Roma,28giugno 1994^..., , ,,".'.' 

Sergio e Maria Taglione ricordano con 
rimpianto e Immutato affetto, l'amico e 
compagno -

;; LUCIO TONELU 
nel l t tanntversariodellasuamorte. 
Roma, 28 giugno 1994 !,'•>< 

Il circolo Arci 'Il frustone- nel 1" anniversa
rio della morte di ...„ , .,. • ... 

,• .v LUCIO TONELU • 
lo ricorda con affetto. •-' 
Roma.28giugno 1994 ;" 

Nel primo anniversario della scomparsa di 

UiaOTONELU; 
Sergio Taglione ricorda il grande compa
gno e carissimo amico. ,-. 
Roma.28giugno 1994 •'•'.• 7 

Gianfranco Benvenuti. Mario D'Agostino, 
Michele Fioravanti, Salvatore Trovato ri- : 
cordano l'amico e compagno . ,. 

- ' W - S C I N O M E L E *" 
e sottoscrivono. 100.000 per l'Unità. 
Roma. 28 giugno 1994 :. *>• 

Nel sesto annivervmo della scomparsa 
della compagna 

ANNAUNA BATTISTA 
la famiglia la ricordano con alleilo e sotto
scrivono 50.000 lire per l'Unità 
Caserta, 28 giugno 1994 

La Federazione salernitana del Pds è vici
na ai compagni Paolo e Renato Pedulo per 
l'improvvisa scomparsa del padre 

ALBERTO 
già preside del licei e da sempre fortemen-
le impegnato nel movimento democratico 
della .sinistra, per la libertà t? la democra
zia. •-, • • . • 
Salerno. 28 giugno 1994 ' 

A nove anni dalla scomparsi, del compa
gno 

MONDINO ICUOZZJ 
la moglie Magda ricordandolo con immu
tato alletto sottoscrive in sua memoria 
. 100.000 per l'Unito. .- - . 
Sementino, 28 giugno .994 ; 

Nel 27° anniversario della scomparsa di 

REGAZZIENGLES 
la moglie, il figlio, la nuora ed i nipoti lo ri
cordano e in sua memoria sottoscrivono 
.50.000 per l'Unito. •••••• 
Genova. 28 giugno 1994 

Luigi e Marisa Agostini. Gavino e Marian
gela Angius. Mansa e Angelo Aver, Meno e 
Marisa Coldagelli, Maria Romeo. Mario e 
Lena Tronti si stringono con affetto a Irene 
per la perdita del caro compagno 

ANTONIO GENOVESE 
Roma, 28 giugno 1994-^ 

I compagni Garimoldi. Luisetlo, Bodo ad
dolorali per la scomparsa del compagno 

> PRIMO BERNO 
si stringono attorno alla famiglia e ne ricor
dano lo spirito di solidarietà e t'impegno a 
favore dei lavoratori e dei più deboli. Sot
toscrivono per l'Unito. 
Torino,28giugno 1994 " ';„' 

L'inca Cgil partecipa al dolore della fam-
glia Bemo per l'improvvisa scomparsa del 
compagno ,-

PRIMO 
che ricorda con afletto a tutti coloro che Io 
hanno conosciuto. Sottoscrive per l'Unito. 
Torino. 28 giugno 1994 

1 compagni dell'lnca di Torino Nord ed i 
delegati prendono parte al dolore della fa
miglia per la scomparsa del compagno , 

PRIMO BERNO . 
Sottoscrivonoper/'0/7/tóÌn sua memoria. 
Torino. 28 giugno 1994 

I compagni e le compagne dell'unità di 
base <K. Grieco- sono vicini ai familiari nel 
dolore per la scomparsa del loro caro 
compagno 

,, ANGELO BIFFI 
Esprimono sentite condoglianze. ' 
Milano. 28 giugno 1994 

Le compagne del Pds e le amiche di Nova-
• te Milanese si stringono con affetto alla fi

glia Lorena in questo triste momento per 
la perdita della mamma, compagna 

UMAGHEZn 
•• vetT. BIANCHI 

Sottoscrivono per Ti/n/fù. :;» - •:'' <_• • 
Novale Milanese. 28 giugno 1994 • 

L'unità di base -A. Gramsci» e l'unione co
munale di Novate Milanese del Pds parte
cipano con dolore la scomparsa della 
compagna 

UNAGHEZZI 
e porgono a tutti i familiari sentite condo
glianze. Il funerale avverrà, con rito civile, 
mercoledì 29 giugno alle ore 16 partendo 
dall'abitazione di via Bonfanti. 
Novate Milanese, 28 giugno 1994 -

II giorno 25 giugno 1994 è serenamente 
mancata all'affetto dei suoi cari la compa
gna 

ANGELINA SODDU 
ex operaia Ansaldo-Coke. I familiari, a fu
nerali avvenuti, ne danno ti triste annuncio 
e la ricordano a quanti la conoscevano e 
la stimavano. 
Campomorone, 28 giugno 1994 

- A funerali avvenuti i partigiani dell'Anpi. 
sezione Musocco-ViaJba. partecipano al 
dolore dei familiari per la scomparsa di -

PIERO PAGANI 
valoroso partigiano combattente. 
Milano,28giugno 1994 •; .. r 

'••-'•#.'• iH-fcMiiKiiioni portoroenltii'i. ;-
I parlamentari dei Gruppi Progressisti-Federativo del Senato e della Camera sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta congiunta di mercoledì 29 giugno, ore 15,30 (elezioni 
membri Csm), .• - • 
Le deputale e i deputati del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane di martedì 28, mercoledì 29 e giovedì 30 giugno, Avranno 
luogo votazioni su decreti. .-:-.» . -
L'Assemblea del Gruppo Progresslstt-Federatìvo della Camera del Deputati è convocata per martedì 
28glugno alle ore 14 e per mercoledì 29 alle ore 17.30. , 

RIMIMI - ALBERGO ROSA DEL MARE. VIA SERRA, 30 - tol. 0541/382206. -
Vicino mare - giardino recintato - parcheggio • cucina casalinga Giugno/settembre 
30.000/34.000 - luglio 21-31 Agosto 35.000/39.000 complessive • Direzione 
Arlotti. „ ^ , , ; ^ , ; v . . «,.-..•..,..,........ _.v>. ... . . , , „ „ - . , . 
A GATTEO MARE. • Hotel Azzurra. Stupenda piscine - divertentissimo a cqu asci volo • 
idromassaggi - ossigenoterapia • parco giochi • aria condizionata - feste - spettacoli -
acquagym • video giochi gratuiti - biciclette - scelta menù • colazione buffet. 
Parcheggio, Pensione completa da L. 38.000. Offerta promozionale 23 luglio. 
0547/87242.:. , ^ , „ ^ , . , - , - , ; . - ,. . . . , . • . -• . . . . . . , - , . . - - . .. , . „ - . . ..- . -,-„ . 

IL CONSIGLIO NAZIONALE DEL PDS? 
: SI RIUNISCE " 

GIOVEDÌ 30 GIUGNO con inizio alle ore 10.00 
e VENERDÌ 1 LUGLIO 

Nella sala Convegni della Fiera di Roma 
Via Cristoforo Colombo (per i veicoli, via Dell'Arcadia, 40) 

Ordine del giorno. 

1. ELEZIONE DEL SEGRETARIO/A NAZIONALE 

2. CONVOCAZIONE DEL CONGRESSO NAZIONALE 

3. VARIE 
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SPORT. Paure e speranze di Ivano Biagi che domani si batterà per il titolo italiano dei pesi medi 

La salvezza sul ring 
«Da sbandato 
ora sono campione» 
Per Ivano Biagi il pugilato è stato la salvezza. La sua è 
stata una vita difficile come per molti ragazzi cresciuti in 
periferia: amicizie sbagliate, un gran voglia di fare a; 
cazzotti, la droga che ti passa accanto. Il ring ha rappre
sentato l'alternativa,' anche se per questa passione deve 
lavorare dalle sei del mattino in una ditta di traslochi e ' 
la sera allenarsi duramente. Domani Ivano sfida il cam
pione italiano dei pesi medi, Silvio Branco. : 

-'•', OALLA NOSTRA REDAZIONE "• ' 

D O M I T I L L A M A R C H I 

: Il primo impatto è 
j c o n un gigantesco 
1 a lano marrone c h e 

ti annusa appena metti piede nella y 
palestra. Hai attraversato mezza '•;• 

. periferia per perderti fra le stradine - ; 
, anonime di Sesto Fiorentino e per ? 

ritrovarti, quasi per caso , davanti a '; 
un edificio senza insegne, la pale- •;'. 
stra. È Simba, l'alano, c h e (a gli ' 
onori di casa, mentre Ivano Biagi. il : • 
suo padrone, si sta sciogliendo le ' 
bende bianche che fasciano le sue ••• 
mani di pugile. Ivano e Simba fan- \ 

: n o coppia fissa: sono due campio- . 
ni. Ivano, d a quattro anni profes- • 
sionista, arriva imbattutto alla sfida £ 

] per il titolo italiano dei pesi medi, S-
: domani « Follonica, contro il de- £ 
tentore Silvio Branco. Simba, inve- ;• 
ce, ha già vinto due gare di bellez-, 
za. Dormicchia in un angolo men- '; 
tre Ivano si allena. - ' .,. -; . .s 

. . Biagi ci pensa e ci ripensa a q u e - . 
sto incontro di domani. Quasi qua
si non dorme più la notte per la •. 
tensione, La sua è stata una vita dif
ficile, corne^uel la .di molti ragazzi 
cresciuti nella periferia. Amicizie 
sbagliate, una.vocazione innata a 
far cazzotti, la dròga che ti passa • 

- sotto gli occhi. E ora c h e si è lascia- •••' 
to gli errori alle spalle, tanti sacriti- ;; 
ci: al lavoro alle sei del mattino in ; 
una ditta di traslochi e la sera ad al- i>. 
lenarsi duro in queste palestre di ;,.; 
periferia. Il pugilato è stato la sua ' 

; salvezza. Ma rimangono le paure : : > 
di essere troppo vecchio, di perde
re e di ritrovarsi al punto di parten
za. , . ;. 

Presto un film < 
Da due anni un filmaker. Massi

m o Falsetti, sta seguendo Ivano 
con la cinepresa per raccontare la ';• 
sua vita in un film. «Quando lo ve- ' 
d o lì sul ring - dice Falsetti - mi im- ' « 
medesimo.' Mi viene una gran pau-

• ra. Ho sempre la cinepresa davanti ? 
all'occhio per cui lo vedo in primo ' 
piano anche mentre soffre o ha un ; v 
attimo di sbandamento. Il pubbli-
co in platea magari non se ne ac-

'. corge, maiosk •-.. «,-.-..-., „•..• ;; \ 
: • Ecco quello c h e Ivano Biagi ci j 
• ha raccontato di sé una mattina in ;. 
• palestra a poche ore dall'incontro '; 
• della sua vita. Accanto aveva Sim- ;;'-
i ba , l 'a lano. • ••.i--....-r,..'; .•^>~->Y-"-"..--'£'-
; -Ho iniziato da ragazzetto. Ero > 
j un p o ' manesco e bisticciavo con ; 

; tutti i ragazzi del quartiere. Insom- ;'" 
' ma facevo il bullo. Mi ero già ci

mentato in altri sport ma non m i . 
pigliavano. Finché un ragazzo, il 
Casini, non mi ha portato in pale- ' 
stra e 11 sono rimasto affascinato d a : 

questa disciplina c h e in fondo ti in
segna a stare al mondo, ad aver ri
spetto delle persone. Anche se può 
sembrare u n o sport violento e cat
tivo, perché ci vuole una grinta no
tevole, pero una volta finito l'in
contro non rimane rancore per 
l'avversario. ' :•...-,.... '•';•• >.. 

In palestra ho conosciuto Gior- • 
gio Luminati, il mio insegnante. 
Ora ha una certa età, ma è stato un • 
pugile anche lui. Boxava ai tempi ; 
di D'Agata. All'inizio mi allenavo in 
uno sgabuzzino dove c'era solo il : 
sacco. Gli altri che h a n n o comin-
c ia tocon m e via via si sono arresi. ; 

«Non mi sono arreso» 
Ma io sono andato avanti. Perse

verando, h o iniziato a ottenere dei 
risultati. Da dilettante ho combat
tuto per la medaglia d'argento, ma 
ho perso, ip.finale con il famoso 
Nardiello, Poi sono passato profes- ! 
sionista, quattro anni fa'. Non sono ! 
mai stato sconfitto, ma ho anche ! 
combattuto pocó.Inltàl ia il pugila
to è uno sport in decadenza, nes- ; 
suno se ne interessa più. Ai tempi 
del famoso Mazzinghi o di Benve- -
nuti c'era molta p iù . attività. In ; 
quattro anni avrò fatto una decina 
di match. Non ci sono i soldi per 
organizzare gli incontri. •-•..,..•••• 

lo non ho nessuno alle spalle, 
nessuno c h e mi possa far fare la 
camera . Per vivere lavoro in una 
cooperativa di trasporti. Sono co- ; 
stretto ad attaccare il lavoro alle sei 
del mattino. È già difficile riuscire a 
venire in palestra tre ore per alle
narmi. Col pugilato non ci puoi vi
vere. Per il primo incontro presi 
una «borsa» di un milione. -•,;.. 

Sono nato a Castello, fra Sesto e 
Firenze. Ora mi sono sposato e ho 
comprato casa. Non coi soldi de l , 
pugilato però, m a con quelli dei 
traslochi. Mia moglie soffre a ve- ; 
dermi combattere, non le piace ; 
molto, m a mi ha preso che boxavo ; 
di già. Comunque preferisce c h e 
mi tenga occupato con il pugilato 
che con altre bischerate. • • 

Devo ringraziare la boxe perché : 
mi h a tolto dalla strada. Mi ha por
tato a ragionare con la mia testa e 
a non frequentare più certi amici 
che poi sono finiti tutti male. Con 
la droga si sono rovinati in molti II 

pugilato mi è servito ad estraniarmi 
da tutto questo. Per fare il pugile bi
sogna condurre una vita sana: non 
si può tirar tardi la notte. È uno : 
sport fatto di rinunce. . •: ' • -."• .':j 

I miei genitori non mi hanno ' 
aiutato molto. Sono separati. In fa
miglia siamo tre fratelli. Abbiamo 
fatto vite diverse, ma siamo uniti, ', 
quando combatto non combatto ; 
da solo, ci sono anche loro con • 
me. Ma è in palestra che ho trovato i 
una famiglia: il mio allenatore e gli 
altri pugili professionisti e dilettanti... 
che si allenano qui. Me lo sono im- . 
posto di riuscire, di arrivare ai verti
ci. Andavo a letto dicendomi: put- ' 
tana miseria, io mi voglio afferma
re, voglio che la gente parli di me, '.: 
ci devo riuscire a far qualcosa, pos
sibile che debba essere una nulli- > 
tà? E ce l'ho fatta. • 

La cosa mi e scattata dentro do
po il militare. Quell'anno non pas-
sava mai: mi comportavo male e 
non mi mandavano mai a casa. Fa
cevo il ribelle e non mi lasciavano 
fare sport. Finito il militare ho deci
so che mi sarei dedicato al pugila
to. E infatti i migliori risultati li ho 
ottenuti dopo quell'anno. 

II pugile deve circondarsi di cose 
che lo tacciano stare tranquillo. •• 
Prima degli incontri ad esempio 
prego tantissimo. È per via della 
paura, tutti i pugili hanno paura. 
Non ho tanto paura di farmi male, 
ma di perdere. Perché quando per- ; 
d o mi casca il mondo addosso. Mi 
sembra di tornare indietro. Il mio 
allenatore dice sempre: pnma alle 
stelle pòi "arre] stalle." E'cósT' sata. 
qualsiasfcosa'iti fàccia.' ' 
. Quando vai al tappeto, per rial
zarti ai bisogno di un gran cuore. A 
causa della botta, nel cervello ti • 
balla la materia grigia e perdi l'e
quilibrio. Vai giù perché le gambe 
non ti sorreggono. È la sensazione 
di quando si prende una scossa 
forte forte. Ma il carattere, l'orgo
glio ti fanno rialzare. " v , 

Branco è un avversario durissi
mo. Ha molta più esperienza di 
me, è più alto e ha un gran pugno. 
Su 23 incontri, 18 ne ha vinti per 
knock-out. H a n n o . ' già provato ] 
quattro volte a togliergli il titolo. '•• 
Ora tocca a me. Gli darò del filo da 
torcere, lo sono un combattente, < 
sono svelto, e ho carattere. Non è •;. 
facile piegarmi. Anche se prendo 
qualche colpo riesco sempre a ri
mettere in pari il match. ..-•• •-•• .7 ~. 

Il mio sogno è quello di diventa- . 
re campione italiano. Anzi il mio ' 
sogno era arrivare a questa sfida. Il ' 
pugilato è stato la mia salvezza. Te 
ne rendi subito conto se uno è uno 
sportivo: che vuoi che considera
zione abbia da parte della gente 
uno «sciatto», che se ne va in giro 
ubriacandosi e facendosi? Quello è 
un pezzente, un drogato, dicono. 
Mentre se sei uno sportivo, la gente 
ha stima di te. Lo sport ti rende ma
turo. Specialmente questa discipli
na C 6 un s,icco di teste calde, di 

Dentista si rifiuta 
di curare due bimbi 

| «Troppe caramelle» 
«Se non la smettono di mangiare cara
melle e cioccolata io non li curo». Con 
una presa di posizione senza prece

denti, un dentista inglese si è rifiutato di otturare le ca
rie di due ragazzi c h e a suo avviso si nutrono in m o d o 
pessimo. Il caso ha fatto scalpore in Gran Bretagna 
perché segue di pochi mesi la decisione di alcuni 
ospedali di non compiere più interventi chirurgici al 
cuore su quei malati incapaci di farla finita con il vizio 
della sigaretta. Il dentista Sharif Khan esercita a Wake-
field, una cittadina nella contea del West Yorkshire, e 
ha deciso di non curare più Rachel e Jonathan Col
lins, d u e fratelli di 9 e 5 anni. Mi spiace m a non posso 
più farlo - ha scritto Sharif Khan alla madre - «poiché le 
cure non avranno alcun effetto se le loro abitudini ali
mentari non miglioreranno». Pam Collins, madre dei 
due bambini, non 1* h a presa bene e vuole denunciare 
il dentista: «Sono disgustata - h a detto -1 miei bambini 
mangiano cose normali e non robaccia. Mangiano ca
ramelle come tutti gli altri bambini m a possono passa
re giornate intere senza un solo pezzetto di cioccolata 
Non hanno neanche tante cane». " 

L'orso polare Gus 
andrà dallo psicologo 
«È stressato» 

L'orso polare Gus come Woody Alien? 
Sembrerebbe di s i . L'attrazione princi
pale dello zoo di Central Park da diver

so tempo si sta comportando in modo «nevrotico e 
complessato» come il suo più celebre concittadino r e - . 
gista e vicino di casa. E c o m e molti personaggi di ; 
Woody, anche Gus passerà qualche pomeriggio sul 
divano di uno psicologo, in senso figurato, s'intende. Il 
direttore dello zoo Dan Wharton ha spiegato che l'or
so è afflitto d a una condizione psicologica dovuta ad ; 
eccesso di stress e di noia. Come reazione Gus ripete 
costantemente gli stessi movimenti: un tuffo in pisci
na, una capriola, una stiracchiata e poi via da capo . : 
Per il pubblico di grandi e bambini che ogni giorno 
applaudono alle sue esibizioni nel cuore del parco 
più celebre di New York il comportamento dell' orso 
appare normale, anche se un po ' ripetitivo. Wharton 
però è convinto che si tratti di un sintomo di un «male 
oscuro». Per questo, al modico prezzo di 25 mila dolla
ri, ha assunto Tim Desmond, un esperto californiano 
di psicologia animale con un curriculum di tutto ri
spetto: tra i suoi pazienti annovera infatti anche la ba
lena nel film «Free Willy, addestrata in pochi mesi. 

Ivano Biagi durante un allenamento 

veri teppisti, che arrivano qui in pa
lestra e d o p o due giorni non sono 
più loro. Mica perché si picchiano, • 
ma perché capiscono che questa è ; 
la stessa lotta che ti porta avanti 
nella vita. Qui puoi usare la tua ag
gressività, la tua violenza in una 
maniera che non è stupida o gra
tuita. "••:.•'..,; ••;•;-.- "'••• -; 

Nei momenti duri della vita l'uni
co che mi abbia veramente aiutato 
e stato il mio maestro Luminati. Mi 
ha tolto da brutte situazioni. È sem
pre stato presente: arrivava dove 
avevo combinato un casino, mi :.' 
riacciuffava, sistemava le cose e mi 
riportava in palestra. Praticamente 
sono una macchina che ha co
struito lui. L'unico m o d o per ri
cambiarlo ò regalargli questa vitto

ria. Mi ha detto: se vinci il titolo, do
p o io posso anche morire. ' 

: «CI sarà anche mio padre» 
Mio padre non è mai venuto ad 

un mio incontro. Stavolta invece ci 
sarà. Non andiamo molto daccor-
do. Lui è stato un idolo nell'am
biente sportivo. È stato un giocato
re di rugby, poi ha giocato a lungo 
al calcio storico fiorentino. Con noi 
figli non è mai riuscito ad avere un 
buon rapporto. Invece con gli altri 
è diverso. Ogni anno si veste d a 
Babbo Natale e va in giro facendo 
regali a tutti. Il giorno dopo l'incon
tro però va alla casa del popolo e 
chiede c o m e mi sono comportato, 
se hocombat tu to bene. 

La sera quando vado a letto 

penso all'incontro. I procuratori 
sono degli infami, prendono il 20, 
30% e non fanno nulla. II mio si ' 
chiama Silverio Gresta: non si c 
mai occupato di me. Tanto i cam
pioni c e l'ha di già: Parisi, Rosi. Che 
gliene importa? Cosi ho deciso che , 
domaninon indosserò nessun jp-
dumento dello sponsor, tanto a me 
non è arrivato mai nulla. Lo spon-

• sor della scuderia, il commendator 
Chiavolotti, i soldi li dà solo alle • 
stelle. Sui miei pantaloncini ci sarà 
scritto solo il nome del mio allena
tore. ••'"M'''- j ;5k-v-v''i ' •-..-...-• 
. A Gresta gli ho chiesto tante vol

te di portarmi all'estero per fare 
qualche combattimento. E la rispo
sta quale è stata? No, perché là de
vi andar per perdete. Uno di men-

talità vincente come te, mi hanno 
detto, non va bene . Io i soldi per 
perdere non li voglio. Ce ne sono 
tanti di pugili c h e vanno in giro per 
perdere. Bella soddisfazione. • 

','.- Se domani sarò sconfitto, c redo • 
, che appenderò i guantoni al chio-
-do . Devo pensare a mia moglie, al 
mutuo sulla casa. Però voglio scen
dere dal ring, se ho perso, dicendo: 
era lui il più forte. Ma se Branco 
non è in grado di battermi è bene 

" che ceda il bastone.Per questa sfi-
- d a mi sto al lenando mattina e sera 

da più di un mese. Mi piacerebbe 
avere il mio cane Simba con me 
nello spogliatoio doamai. Penso 
che mi darebbe coraggio, sentirei 
meno la paura. Chissà se me lo fa
ranno portare». 

Mare Mediterraneo: 
sabbie mobili. 

Quest'estate, nessuno prenderà il sole 

sulle spiagge dell'ex Yugoslavia, della 

Turchia, dell'Algeria e degli altri paesi 

in guerra. Il manifesto mese di giugno, 

"L'ultima spiaggia"; è dedicato alla t 

situazione politica di questi Stati, ma 

anche ai fragile equilibrio del 

Il manifesto 
Mercoledì 29 giugno In 

patrimonio artistico-turistico che 

sta scomparendo. . 

Intervengono, tra gii altri, Marinella 

Correggia, Carlo Forte, Pier Francesco 

Majorino, Giulio Marcon, Gabriele 

Salvatores, Agostino Spadaro, Domitilla 

Senni, Roberto Michele Suozzi. 

"L'ultima 
con II manifesto, e con 2.000 Ore. 
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FINANZA E IMPRESA 

• FINMECCANICA. hnmeccamca 
con gli accordi sor.tos.ntti entra nella 
compagine azionaria della società ame
ricana Brown and Sharpe quotata alla 
Borsa di New York con una partecipa
zione pan a circa il 40% in cambio con
ferirà il gruppo Dea fino ad oggi intera
mente controllato da Finmeccanica tra
mite Elsag Bailey Brown and Sharpe e 
Dea sono presenze molto importanti sul 
mercato della metrologia 
• CIBA ITALIA. Il gruppo Ciba Italia ha 
conseguito nel 1993 un fatturato conso
lidato pari a 1 195 miliardi di lire con un 
incremento del 7,3"o rispetto ai 1 114 mi
liardi dell'anno precedente L esercizio 
si è chiuso con un saldo negativo pari a 
41,7 miliardi di lire che e stato ripianato 
tramite il ncorso alle riserve I collabora
tori del gruppo al 31 dicembre 1993 era
no 2 808 (2 969 nel 1992) 1 risultati so
no stati resi noti al termine dell assem
blea degli azionisti, che ha approvato il 
bilancio 1993 -> - , . 
M NUOVO PIGNONE. Nuovo Pignone, 

costruttore e progettista di impianti 
macchine e apparecchiature per 1 indù 
stria del petrolio, del gas naturale e del-
I energia elettrica, ha ottenuto dalla so
cietà venezuelana Banven consociata 
della società di Stato Petroleos de Vene
zuela un importante contratto per un 
valore di oltre 110 miliardi di lire L'ordi
ne comprende la fornitura di una stazio
ne di compressione per la reimezione 
del gas ad alta pressione per lo sfrutta
mento del giacimento olio/gas di Canto 
nella regione nord orientale del Vene
zuela 
• MONDADORI. Ui Silvio Berlusconi 
Editore (Sbe) è ufficialmente scesa dal 
98 53 al 47 40 per cento del capitale or
dinario Mondadori, nel frattempo passa
to da 81.14 a 127 76 milioni di azioni or
dinane E ciuanto si legge in una nota 
congiunta Sbc-Silvio Berlusconi Holding 
Editoriale (la capogruppo delle attività 
editoriali Fininvest) diffusa dopo la con
clusione dell'offerta pubblica di vendita 
di azioni Mondadori 

Il mercato frena sul calo del dollaro 
Pochi scambi, Montedison in controtendenza 
• MILANO Seduta negativa alla 
Borsa valori di Milano Piazza A/fan 
come gli altri mercati europei, guar
da con preoccupazione alla caduta 
del dollaro Lo scivolone della mo
neta statunitense potrebbe provoca
re il temuto nalzo dei tassi d interes
se amencani La Borsa di Milano ap
pare ormai omogenea al cosidetto 
mercato «globale» e forse, dicono gli 
operaton, anche per questo motivo 
il mercato è nmasto più condiziona
to dal problema dollaro che dai dati, 
positivi, sui prezzi alla produzione in 
Italia Gli indicatori nvelano un sen
sibile miglioramento e la notizia 
avrebbe potuto far recuperare al li
stino un pò di teicno L'ultimo indi
ce Mibtel ha segnato una flessione 

dell'I,31 percento, l'indice Mib ha 
chiuso in calo dello 0,71 per cento a 
quota 1.120 (più 12 per cento dall'i
nizio dell anno) Gli scambi, rarefat
ti nella pnma parte della seduta, 
hanno acquistato consistenza nella 
seconda, ma il controvalore com
plessivo è in netto calo a 532 miliar
di Tra i pnncipali titoli del listino of
ferte sin dalle prime battute le Comit 
che hanno chiuso con un calo dello 
0 89 per cento a 4 780 lire ma con 
un ultimo prezzo in flessione di oltre 
il 2 per cento Le Fia' (meno 0,60 a 
6 343 in chiusura e meno 1 29 nel fi
nale) non sono nuscite a risollevarsi 
malgrado i primi dati '94 indichino 
un «sostanziale recupero' 

Tra gli altn valon guida pesanti 

alcuni assicurativi Le Generali han
no lasciato sul terreno l'I,95 per 
cento a 41 056, le Fondiaria il 3,46 a 
12 907 le Ras hanno chiuso in calo 
dello 0,75 a 25 671 e sono arretrate 
del 320 nelle ultime battute Sul 
fronte industriale, le Montedison 
hanno chiuso in controtendenza a 
1478 (più 0,54), ma nelle ultime 
battute sono state scambiate in fles
sione dello 0 54 Le Olivetti sono ar
retrate dello 0 74 a 2 406 Nel resto 
del listino, le Mediobanca sono sce
se dello 0,43 a 14 940, le Sip 
dell'I 46 a 4 054 (meno 3 56 nel fi
nale) Tra gli altn le Partecipazioni 
hanno fatto un balzo dell 11 92 per 
cento le Editonale hanno guada
gnato il 6 2S 
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GESTIELLE L 

GESTIELLE M 

GESTIFON0I MONETA 

GESTIF0NDI0BIN 

GESTI RAS 

GIARDINO 

GLOBALRFNO 

GRIFORENO 

IMIBOND 

IMIDUEMILA 

IMIREND 

ING SVI BONO 

ING SVI EMER MARK 

ING SVI MONETAR 

ING SVI REDDITO 

INTEHB RENDITA 

INTERM0NEY 

INVESTIRE BONO 

INVESTIHEMON 

INVESTIRE 0 B 8 

ITALMONEY 

LAGESTOBBINT 

LAGESTOBBLIGrT 

MARENGO 

MEDICEO MONETARIO 

MEDICEO OBB 

MEDICEOREDCITO 

MIDAOBB 

MONETAR ROM 

MONEY TIME 

NAGRAREN0 

NOR0F0NDO 

NOROFONDOAREADL 

N O R O F O N D O A R E K M A 

NOR0FON0OCASH 

OASI 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONALCOL LAHO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONAL? MON 

PHENIXFUNCOUE 

PITAGORA 

PRIMARY BONO ECU 

PRIMARYBONOLIRE 

PRIME BOND 

PRIMECASI' 

PRIMECLUBOBBL 

PRIMEMONETARIO 

PROFESREDINT 

PROFESREDIT 

QUADRIFOGLIO OBB 

RENDICAEDIT 

RENOIFIT 

RENDIRAS 

RISERVALIRE 

RISP ITALIA COR 

RlSPIIALIARED 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

SPAOLOCASH 

S PAOLO HBON0SF 

SALVADANAIO OBB 

SCUDO 

SFORZESCO 

SOGESFITBOND 

SOGESFITC0NTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

VASCO DE GAMA 

VENETOCASH 

VENETOREND 

VERDE 

ZETABOND 

FINA VALORE ATT 

FINAVALUTAEST 

SAIOUOTA 

11357 

19836 

12257 

12651 

5 547 

8 714 

4879 

9222 

14 445 

11337 

10891 

9124 

13 471 

15458 

12491 

14 581 

10916 

11213 

9359 

31095 

13304 

12888 

13315 

16321 

20 TO 

15047 

17270 

9668 

10009 

18910 

25058 

12297 

10659 

11443 

22891 

1199! 

14001 

19789 

10032 

10008 

10361 

9863 

17601 

15005 

14 655 

12974 

17291 

9943 

9732 

10154 

13645 

11664 

11544 

10374 

11304 

10 216 

16392 

17407 

12902 

6477 

12242 

17073 

12098 

19143 

18250 

9238 

13828 

16451 

11233 

12577 

18063 

10446 

15790 

23415 

18 769 

12415 

10283 

9076 

16 577 

9 788 

12096 

10439 

13903 

18 051 

14 745 

14 225 

18 777 

11193 

16246 

11370 

19915 

12300 

12947 

5558 

8763 

488 

tz» 
14452 

11356 

10911 

9142 

13471 

15466 

1 2 5 » 

14507 

10929 

11209 

9358 

31159 

13JI0 

12929 

13 333 

16129 

20 718 

15060 

17361 

9 753 

10014 

18952 

25078 

12396 

10702 

11450 

22956 

12023 

' 4 0 2 -

1»7J9 

10030 

9995 

10197 

9968 

17703 

15.005 

14952 

12981 

17J02 

9973 

9726 

10151 

13647 

11663 

11572 

10377 

11313 

10234 

16409 

17452 

12947 

6468 

12-238 

17189 

12131 

19195 

18270 

9232 

13833 

16492 

11314 

12601 

18061 

10431 

15791 

23495 

18794 

12414 

102B1 

9094 

16621 

9813 

12108 

10449 

13904 

18115 

14 755 

14228 

16822 

11215 

16212 

3650333 3653183 

1470063 1476716 

1953924 ND 

•STIRI 
CAPITAL ITALIA DLR|B) 

FON0ITALIADLRIA) 

INTERFUNDDLRIB) 

INTSECURITIESECUIB) 

ITAIFORTUNÉAUTIA) 

ITALFORTUNEBDLR(A| 

ITALFORTUNECOLR(O) 

ITALFOATUNEDECUIO) 

ITALFORTUNEELIT(0| 

lTALFORTUNEFDLR|BI 

EURORASFBONOECU (A 

ROMITALBONOSECUIO 

44 25 

84 36 

4120 

3063 

80412 

1179 

1106 

1088 

10477 

905 

3077 

104 69 

ROMSHORTTERMECUIMI 16493 

ROMUNIVERSALECUIB) 

DMBPORTFOLIODMKIO 

DMSHORTTERMDMKIOI 

GERMAN INDEX DMKIAj 

FRENCHINOEXFFR(A| 

FRENCHBONDSFFRIOl 

FR SHORT TERMFFR | 0 | 

2820 

197 46 

29694 

480 98 

1853 42 

49641 

99327 

EURORASFEOUITYECUIBI 2468 

44 25 

84 99 

4135 

3100 

80412 

1179 

1106 

1088 

10477 

905 

30 59 

10514 

16506 

28 57 

19838 

29964 

486 72 

1874 47 

49574 

99316 

2497 

MERCATO AZIONARIO ] c 
ABEILLE 

ACO MARCIA 

ACO MARCIA RNC 

ACO POTABILI 

ACQUE NICOLAY 

AEDES 

AEDESRNC 

ALITALIA 

ALITALI* P 

ALITALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVENR 

ANSALCOTRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSCHEM 

AUSCHEMRNC 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADEP 

AVIRFIN 

B 

BAGRICMIL 

8 FIDEURAM 

8LEGNANO 

B MERCANTILE 

BNAPOLI 

8 NAPOLI RNC 

BROMA 

8 SARDEGNA RNC 

BTOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

BCO CHIAVARI 

BENETTON 

BENI STABILI 

BERTO LAME! 

BNA 

BNAPRIV 

BNA RNC 

BNLRNC 

BOERO 

BONFERRARESI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

BREOAFIN 

BRIOSCHI 

BURGO 

8URGOPRIV 

BURGO RNC 

BUTON 

Prozio 

78400 

255 

2065 

10400 

6600 

14440 

5900 

1085 

780 

901 

16536 

14948 

4406 

2891 

6120 

15088 

2720 

SOSP 

SOSP 

9395 

12257 

1939 

"83-

10002 

1794 

796J 

9883 

1858 

1380 

20-4 

15919 

3011 

9357 

157,4 

341697 

3977 

25085 

SOSP 

9594 

3152 

1402 

9092 

13442 

9000 

18300 

21836 

5400 

SOSP 

527 

10116 

1019' 

10900 

SOSP 

Vat 

•076 

•051 

•801 

097 

000 

3,33 

-024 

313 

359 

000 

128 

038 

150 

4 6 3 

•083 

202 

Z49 

— 
-

032 

230 

047 

105 

000 

2o6 

•062 

095 

2,00 

•0 36 

252 

1-3 

•0 36 

253 

320 

002 

•013 

•095 

— 
206 

2 41 

495 

1,10 

-0,96 

000 

000 

114 

-4 39 

— 
0,00 

0,79 

000 

000 

-
c 
CSD 

CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFF ARO RISP 

CAi-CESTPUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONEPR 

CALTAGIRONE RNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEMMERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CE MENTIR 

CENTENARI ZIN 

CICA 

CIGARNC 

CIR 

CIR RNC 

CMI 

COFIDE 

COFIDERNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COGEFARW97 

COGEFAR W 99 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

C0MMERZ8ANK 

COSTA Cfl 

COSTA Cfl RNC 

CRBERGAMASCO 

9896 

2729 

2531 

2600 

10750 

4900 

2356 

2150 

2650 

3050 

2900 

2500 

5555 

3350 

6510 

4147 

2005 

1757 

5600 

2136 

1933 

'122 

1 1 -

26/7 

1429 

3600 

1548 

1151 

2246 

2128 

1566 

1406 

2830 

4780 

4896 

320000 

4447 

2293 

189*. 

•0,80 

•040 

124 

000 

2,93 

161 

101 

0,37 

0,00 

0,00 

1"5 

OCO 

4 8 0 

•0,15 

0,00 

0,00 

7,48 

0,00 

0,09 

102 

4,B7 

081 

329 

10 

-069 

0,00 

019 

026 

156 

J93 

169 

•092 

366 

•089 

1,09 

147 

•087 

095 

0 57 

CR COMMERCIALE 

CR FONDIARIO 

CR ROMAGNOLO 

CRVALTELLINESE 

CR LOMBARDO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

5860 

4987 

13734 

15909 

3100 

2101 

2102 

1200 

•844 

195 

159 

•041 

068 

•094 

•384 

000 

D 
CALMINE 

CANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

DE FERRARI 

OE FERRARI RNC 

DELFAVERO 

4423 

115O0 

6162 

SOSP 

5600 

2110 

SOSP 

•210 

-108 

2,77 

— 
4,67 

048 

— 
e 
EOISON 

tOlSONR 

EDITORIALE 

tNICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERI0AN8EG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

bUROMOBIL 

EURO MOBIL RNC 

7680 

7325 

1150 

2890 

31242 

236222 

4322 

948,5 

3262 

1851 

128 

512 

6,28 

000 

409 

176 

121 

•3 57 

000 

000 

F 

FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FA'AASS 

FtRFIN 

FERFINRNC 

FIAR 

FIAT 

FIATPHIV 

FIAT RNC 

FIDI ! 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

FIN AGRO 

FIN AGRO R 

FINARTEASTE 

FINARTEORD 

FINARTEPRIV 

FlNARTERNC 

FlNCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAM8I 

FISCAMBIRNC 

FISIA 

FMC 

FOCHI 

FONDIARIA 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

5040 

4924 

7050 

SOSP 

1981 

1248 

7910 

6343 

3926 

3789 

57S2 

SOSP 

SOSP 

8589 

7667 

1420 

1509 

559 

5365 

•3'7 

1966 

1945 

SOSP 

SOSP 

2160 

1900 

1171 

900 

6644 

1290" 

SOSP 

SOSP 

000 

107 

•4 73 

~ 
010 

•087 

125 

•060 

•0,61 

•0,39 

-031 

— 
— 

109 

0,00 

1120 

060 

158 

176 

5,25 

1,30 

•3 38 

-
— 

000 

000 

•410 

0,00 

•085 

•346 

— 
— 

G 
GABETTI 

GAIC 

GAICRISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GUARDINI 

GUARDINI RNC 

GIM 

GIMRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

2810 

1040 

1072 

2950 

1562 

1289 

41056 

23067 

1089 

4412 

2997 

3630 

2010 

SOSP 

2140 

000 

253 

•019 

000 

•0,83 

023 

195 

485 

2,77 

204 

0,69 

•389 

•0,64 

-
-339 

1 

IHPBIV 

IFIL 

IFILRNC 

IMMETANOPOLI 

IMI 

IND SECCO 

INO SECCO RNC 

INTERQANCA 

INlbRBANCAP 

IMcHMOBILIARE 

1PI 

ISEFI 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

ITALCA8LE 

24540 

6477 

3467 

1575 

10500 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

28000 

2705 

10300 

681 

29250 

4700 

9668 

•058 

086 

•049 

167 

171 

— 
— 
— 

0,00 

164 

9 57 

•4,09 

000 

000 

222 

MERCATO RISTRETTO 

TiloO 

BCAAGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCABRIANTEAAXO 

BCAPROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

CIBIEMME 

CIBIEMMFAXA2W0 

CONDOTTE ACO 

CRAGR BRESCIANO 

CRECITWEST 

FERRNORDMI 

FINANCE0RD 

FRÉTTE 

IFIVPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUROP 

NEDIFCATR 

NEDIFICATRRNC 

Cnlus 

114400 

11950 

30 

4900 

1489 

4J0 

59 75 

34 

36 

8060 

7800 

1490 

N R 

4020 

1055 

19000 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

Var 

018 

084 

000 

000 

0 61 

OCO 

000 

000 

1000 

216 

000 

068 

_ 
000 

2 31 

256 

_ 
_ 
-

NAPOLETANA GAS 

N0NES 

POPCOMIN0AXO0 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POPINTRAAXOD 

POP LECCO 

POP LODI 

POPLUINOVARESE 

POP NOVARA 

POP NOVARA AXAD 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

SIFIRPRIV 

TERME DI BOCNANCO 

ZEROWATT 

2890 

SOSP 

330 

17500 

53-90 

10600 

98350 

11100 

160 

SOSP 

11950 

16790 

10100 

970 

14200 

59000 

141» 

230 

6150 

000 

_ 
ODO 

000 

4)20 

185 

000 

4)89 

•579 

_ 
•042 

000 

202 

052 

000 

•0 42 

000 

4 1 7 

000 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

l'ALGASPR 

ITALGEL 

ITALMOB 

l 'ALMOBR 

J 
JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

12313 

6732 

5222 

4938 

1466 

42756 

22977 

" 
7500 

11200 

-030 

132 

046 

239 

285 

032 

132 

000 

000 

L 
LAFONDASS 

LAGAIANA 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIORNC 

LLOYDADR 

LLOYOADRRNC 

'896 

3733 

5914 

4000 

1522 

1095 

14316 

11700 

357 

000 

•0,77 

234 

•0 72 

000 

166 

458 

M 
MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANDELLI 

MAN1FROTON0I 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTORIS 

MARZOTTO RNC 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONI RNC 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MITTEL 

MONDADSC4 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

MONTEDISON 

MONTEDISON RIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEFI8RE 

MONTEFIBRERNC 

4110 

1414 

1365 

4940 

SOSP 

670 

4900 

10858 

9776 

6480 

14940 

5734 

2490 

8270 

4316 

1570 

14901 

16541 

12500 

1478 

1500 

1196 

1369 

974 3 

161 

014 

029 

000 

— 
000 

035 

015 

000 

eoo 
•043 

•081 

000 

342 

162 

000 

226 

406 

4,17 

0,54 

•891 

189 

332 

•017 

N 
NAI 

NECCHI 

NECCHIRNC 

NUOVO PIGN 

439,5 

1165 

1672 

6861 

•4 04 

292 

000 

4 2 0 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

SOSP 

2406 

2520 

1938 

— 
•0,74 

206 

010 

P 
PACCHETTI 

PAF 

PAFRNCEXW 

PARMALAT 

PERLIER 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

PIRELL SPA 

PIRELLI SPAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

POP MILANO 

POZZI GINORI 

PREMAFIN 

PREMUOA 

PREMUDARNC 

PREVIDENTE 

212 5 

2028 

1098 

2186 

555 

16500 

17100 

2516 

2046 

4869 

2569 

4870 

20786 

8991 

5613 

SOSP 

2370 

1650 

1410 

1465' 

365 

1192 

329 

•0,59 

0,16 

278 

ooo 
•0,31 

214 

199 

059 

146 

149 

003 

1,51 

-
•0,42 

0,00 

000 

204 

n 
RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 

RASRNC 

RATTI 

RCSPRIV 

RECOROATI 

RECORDATIRNC 

REJNA 

REJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTEP 

RINASCENTER 

760,3 

800 

25671 

15777 

3797 

3646 

8310 

4350 

8000 

41800 

3646 

10014 

5611 

5824 

155 

ooo 
•0 75 

241 

590 

•0,38 

134 

049 

000 

000 

•044 

•0,07 

1,42 

204 

1 TERZO MERCATO 1 
(Prezz Informativi) 

BNAZ COMUNICAI 

B C A S PAOLO BS 

B S G E M I N S P R O 

(.ARNICA 

CS RISP BOLOGNA 

CSPISPISA 

CIBIFIN 

IFITALIA 

NOBDITALIA 

OBNORDMIL94CV 

OB RINASCA 5 " . 

OBSTEFANEL6"/ . 

REALE COMPITAL 

SALFIN 

WFERFIN 

WFRANCOTOSI 

w NUOVO PIGN ex 
W OLIVETTI 94786 

WRINASCORD 

WRINASCRISP 

W S Al RISP 

WSTEFANEL 

1660 

3050 

132500 

4200 

24800 

13000 

30 

1570 

395 

133/135 

72/7275 

76 75/77 

16000000 

1040 

1080/1100 

600/680 

120 

42/45 

1830/1900 

930/950 

1710/1750 

2350 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

RIVAFINANZ 

RODRIQUEZ 

27950 

14954 

6000 

SOSP 

293 

290 

000 

-
s 
SPAOLOTO 

SAESGETTPRIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFI.ORNC 

SAI 

SAIR 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SAIPÉM 

SAIPEMRNC 

SANTAVALER 

SANTAVALERRPfl 

SASIB 

SASIBPRIV 

SASIB RNC 

SCHIAPPARELLI 

SCI 

SCOTTI 

SERFI 

SCRONO 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

SIP 

SIP RNC 

SIR-I 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SNIABPD 

SNIABPORIS 

SNIABPD RNC 

SNIA FIBRE 

SOGEFI 

SONDEL 

SOPAF 

SOPAFRNC 

SORIN 

STANDA 

STANDARNC 

STErANEL 

STET 

STETfl 

9945 

12-50 

5702 

5885 

34'5 

8000 

9370 

20783 

11063 

3152 

1730 

3976 

2850 

803 

4287 

7422 

SOSP 

4504 

276 

901 

SOSP 

6135 

16O90 

SOSP 

SOSP 

4054 

3350 

11680 

1180 

3957 

9999 

809 

2365 

2335 

12-5 

1098 

4239 

2890 

3550 

2262 

4971 

36750 

1314-

5575 

5085 

4307 

093 

252 

016 

000 

206 

•0 55 

000 

139 

•049 

936 

058 

028 

000 

321 

753 

005 

-
•029 

9 51 

•663 

-
383 

0 70 

-
-

146 

1-0 

184 

•025 

•005 

-021 

•194 

0 21 

000 

135 

300 

•035 

045 

•084 

191 

•084 

4 6 8 

269 

-045 

004 

•094 

T 
TECNOST 

TEKNÉCOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELCCO 

TELECORNC 

TERME ACQUI 

TERME ACOUIRNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

3255 

7817 

4846 

9345 

5570 

1600 

750 

1200 

27089 

13941 

12374 

18740 

2897 

SOSP 

SOSP 

•067 

•067 

•360 

•0 05 

114 

000 

000 

ooo 
•044 

•010 

172 

003 

160 

-
— 

u 
UNICEM 

UNICEMRNC 

UNICEM RNC PR 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UNIPOL P 

12228 

9448 

6765 

12625 

•2260 

8865 

137 

315 

000 

24o 

147 

•099 

V 
VETRERIE ITAL 

VIANINI IND 

VUNINÌLAV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

4800 

1190 

5000 

7857 

475000 

•0 76 

165 

144 

-300 

ODO 

w 
AESTINGHOUSE 6030 000 

Z 
ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHI RNC 

6700 

9520 

5436 

062 

-4 80 

OOO 

1 ORO E MONETE I 

Denaro/lettera 

ORO FINO (PER C R I 

ARGENTO (PER K G ) 

STERLINA V C 

STERLINA N O IA 74) 

STERLINA N C IP 73) 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO T A U A N O 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 DOLLARI (ST G A U D | 

10DOLLARI (LIBERTY) 

10 DOLLARI INDIANO 

20 MARCHI 

4 DUCATI AUSTRIA 

100CORONE AUSTRIA 

100PESOSCILE 

19690/19620 

2700007271400 

141000(151000 

143000/153000 

1420007152000 

615000/670000 

735000/815000 

650000/760000 

114000/12-000 

115000/128000 

113000/122000 

111000/121000 

113000/124000 

680000/800000 

320000/400000 

410000/560000 

140000/165000 

270000/300000 

695000/670000 

360000/410000 

TITOLI DI STATO 

TIO» 

CCTECU24/07/94 
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laverò 
Oggi chiusura anticipata dell'offerta pubblica 
^Ritardatari, poche speranze di aggiudicarsi i titoli 

Le azioni dell'Ina 

Già venduto il 75% Nonostante le difficoltà della Borsa, la privatizzazione del
l'Ina conquista i risparmiatori com'è avvenuto per Credit, 
Comìt e Imi. Ieri, all'apertura dell'Opv sul colosso assicu
rativo pubblico, il 75% delle azioni era stato prenotato, e si 
prevede per oggi la chiusura anticipata dell'operazione 
che porterà al Tesoro 4.800 miliardi. Poche speranze per i 
ritardatari che tenteranno di aggiudicarsi almeno un lotto 
di 2.000 azioni a 2.400 lire l'una. 

RAUL WITTBNBBRO. 

• ROMA Successo pieno per il 
collocamento iniziato len mattina, 
delle azioni del colosso assicurati- ;;;; 
vo pubblico Ina privatizzato con . ' 
l'offerta pubblica di vendita del t: 
51% del suo capitale. Alla fine della 5 
pnma giornata dell'Opv è stato col- '••• 
locato il 75% dell'offerta, per cui si A 
prevede la chiusura dell'offerta per •; 
oggi, in anticipo sulla data fissata • 
per venerdì prossimo. Pur senza le * 
file delle precedenti privatizzazioni \ 
(Credit, Comite Imi), i risparmia- ; 

tori sono accorsi subito agli spor- V 
telli delle banche incaricate della "'•'' 
raccolta delle sottoscrizioni. . • 5 ; 

Gli indecisi e i ritardatari potran
no ancora tentare, ma le speranze ,' 
di aggiudicarsi.! (tossono scarse. E 
coloro che si sono precipitati il'pri- , 
mo giorno, soltanto il 6 giugno sa- • 
pranno se sono riusciti a conqui- jv 
stare almeno un lotto di 2.000 azio- l 
ni prenotate al prezzo di 2.400 lire: -}. 
in quella data infatti verrà comuni- ? 
cato il risultato dell'Opv in base ai 
dati ufficiali raccolti nei mercati na-
zionali ed esteri, e l'eventuale ri
parto in caso di domanda superio-:; 
re all'offerta; e sarà pure il momen- '.,•• 
to della quotazione delle azioni Ina 
presso la Borsa di Milano (circuito t 
telematico), il Seaq di Londra e il 
New York Stock Exchange - , 

Oggi si chiude 
Chiusura anticipata, dunque, co

me per le altre tre Opv Del resto 
nelle prime ore della mattinata di } 
ieri secondo le rilevazioni a cam-1 
pione affluite nel sistema bancario, •? 
il 65% dei titoli Ina era stato sotto- :' 
scritto. E cosi il Tesoro, proprietà- • 
no dell'Istituto nazionale delle assi- . 
curazioni, registra il terzo successo 7 
nella campagna di privatizzazioni ..-
avviata dal governo Ciampi. Il pre- H 
visto incasso di 4.800 miliardi deri- } 
vante dalla vendita di 2.040 di azio- ;• 
ni, finirà nel Fondo ammortamen- J 
to del debito pubblico, aggiungen-
dosi agli oltre 2 mila miliardi porta

ti dalla privatizzazione dell'Imi. Il 
presidente dell'Ina Lorenzo Pallesi 
si è detto «molto soddisfatto» per 
l'esito dell'operazione. . w 
. Le code agli sportelli bancari ieri 
non superavano le 30-40 unità, ri
spetto alle 100-200 registrate nel
l'assalto alle azioni Credit, Comit e 
Imi. La circostanza è spiegata da 
un operatore con il momento po
co favorevole della Borsa, che alla 
vigilia dell'Opv aveva provocato, 
sabato, una lunga discussione sul 
prezzo da assegnare all'offerta tra 
il ministro del Tesoro Dini e i suoi 
colleghi leghisti Pagliarini (Bilan
cio) e Gnutti (Industria), preferen
do quest'ultimo un prezzo di 2.600 
lire, vicino a! .massimo: è poi pre
valsa la scelta'delle 2.400 lire, prò- • 
prio in considerazióne delle diffi- : 
colta della Borsa. Del resto secon
do gli operatori anche il mercato 
ha giudicato . equilibrato questo 

. p r e Z Z O . ,„•;••. . -i.- . .7.;.T; :.- -
Il buon andamento dell'opera

zione è stato confermato, oltre che 
dalle cifre del collocamento, dagli 
ambienti finanziari che l'hanno ge
stita. «Sta andando molto bene 
s'è detto all'Imi che con la Gold
man Sachs è il «Joint global coordi
natola dell'Opv Ina. E nella Comit -
«Domestic coordinator» assieme a 
Credit e San Paolo - si segnala una 
sostenuta affluenza agli sportelli 
della ricca provincia lombarda, da 
parte dei risparmiatori a caccia dei 
1.290 milioni di azioni che il Teso
ro ha messo a disposizione del 
«pubblico indistinto». -

« Manager «fortunati» 
••• E poi c'è il 34% dell'offerta riser
vato agli assicurati Ina, mentre una 
«tranche» è destinata ai compo
nenti della rete commerciale Ina 
Assitalia, fino a un controvalore 
massimo di 86 miliardi. Ma anche 
per i manager del gruppo l'Opv 
rappresenta una ghiotta occasio
ne. In caso di certe condizioni di 
redditività, verrà loro attribuita Top-

D ministro dei Trasporti li vuole al Sud 

Supertreni, Fiori 
frenato dal Tesoro 
• ROMA. «Devo ricordare anche ': 
al ministro Fiori che il nostro primo ',• 
dovere è il risanamento della Fi
nanza pubblica». La doccia gelata 
sugli entusiasmi del ministro dei •; 
Trasporti Publio Fiori, deciso a far •'• 
arrivare i treni ad Alta Velocità fino ; 
a Gioia Tauro e Reggio Calabria, è :. 
venuta dal Ragioniere generale \ 
dello Stato Andrea Monorchio du- ' 
rante un mega-convegno sui su- , 
pertreni italiani. Si sa che agli inve- ; 
stintemi per infrastrutture ferrovia- ì 
rie da Napoli in giù - non essendo '•' 
remunerativi - nessun privato par- • 
teciperebbe, e quindi sarebbero a i 
carico dello Stato. Anche Fiori lo "1 
sa, e suggerisce al Tesoro di utiliz
zare per l'estensione del progetto a ,r 
Sud i soldi che lo Stato non spen- : 
de, che «risparmia» per il Centro-
Nord in quanto nell'asse Napoli- ' 
Torino l'opera è finanziata per il '< 
60% da 26'banche private. «Rispar
mi» a parte, Monorchio spiega che 

lo Stato è troppo indebitato per fi-
' nanziare in toto al 7-10% un simile 
; progetto, per cui è meglio ricorrere 

al capitale «di rischio» attraverso i 
i «projet financing» di cui la Tav (so-
;': cietà Fs per l'Alta velocità) è il prò-
: totipo nazionale. : Oltretutto per 
' Monorchio la Tav non è proprio un 
.•' modello di «projet financing», tale 

da evitare «una pubblicizzazione 
• delle perdite e una privatizzazione 
. dei profitti». Soprattutto perché le 
• garanzie statali agli investitori sono 
ì «troppo elevate», laddove una cor-
'• retta impostazione vorrebbe «una 
j distribuzione dei rischi fra i diversi 

soggetti». E lo stesso amministrato-
' re della Fs-Spa Lorenzo Necci ha 
" insistito sulla selettività degli inve-
: stintemi perché «lo Stato non avrà 
. mai tutti I soldi per fare quello che 
•• serve». Intanto i Verdi annunciano 

la mobilitazione contro il progetto 
di Alta Velocità. 

• UR.W. 

Il Financial Times: 
«Ok. il prezzo ò giusto 
E II titolo salirà 
a patto che l'Italia...» 

Il Tesoro, secondo II Financial 
Times, e stato «prudente» nella 
definizione del prezzo di 
collocamento dell'Ina. Una 
prudenza che può comunque 
essere motivo di «sollievo» In via XX 
Settembre. «Le turbolenze che 
percorrono I mercati finanziari -
spiega Pt - sono fastidiose per le 
compagnie di assicurazione, che 
vengono valutate sulla base del -
patrimonio netto. Alle difficolta del 
mercato Internazionale, Inoltre, si 
aggiungono segnali che sembrano 
d'impazienza degli investitori 
Italiani verso II governo 
Berlusconi». A conti fatt i, scrive II 
quotidiano finanziarlo, «uno sconto 
del 13% sulla valutazione del 
patrimonio netto determina un 
valore ragionevole nel confronto 
con le altre compagnie di 
assicurazione europee». Per l i . . 
Financial Times, l'opportunità '. "' 
d'Investimento nell'Ina è legata al 
fatto che l'Italia è uno del paesi a .... 
minor coefficiente assicurativo». «Il 
prezzo di offerta-nota Ft-lascia ' 
dunque margini sufficienti perché 
Il titolo si apprezzi una volta 
quotato». 

zione all'acquisto delle azioni Ina: 
il futuro consiglio di amministra
zione della Compagnia, rappre
sentativo della nuova proprietà, 
deciderà i parametri del «premio». 
Fatto sta che sia ai consiglieri, sia ai 
manager del gruppo, spetterà un 
compenso in parte fisso, in parte 
variabile a seconda degli utili rea
lizzati. ;.-.•-., '•••'•:.•:• -.;•- '.'.*. •• .;• 

E proprio al decollo della priva
tizzazione dell'Ina, la Gazzetta uffi
ciale ha ieri pubblicato la legge 
(403/93) che l'ha permessa. In se
de di conversione del relativo de
creto, si è stabilito che agli even
tuali oneri per la cessione si prov
vede con Io stanziamento previsto 
dai capitoli di previsione del Teso
ro istituiti per far fronte agli oneri 
connessi alle garanzie prestate dal
lo Stato 

Un coda per l'acquisto di azioni dell'Ina . A. Bianchi/Ansa 

Le famiglie scoprono azioni e fondi 
Ma i Bot sono ancora i preferiti 
Le azioni fanno breccia nel portafoglio delle famiglie italiane, le più 
formidabile risparmlatrlci del mondo. Nei '93 la ricchezza delle «famiglie 
consumatrici» ha visto le azioni italiane passare da 456mlla a 588mila 
miliardi, mentre I Bot sono scesi sensibilmente, da 323mlla a 294ml1a 
miliardi. Tuttavia, 1 titoli di Stato restano, complessivamente, in testa 
nella graduatoria degli Investimenti delle famiglie: nel '94 si sono 
attestati a 714mlla miliardi (Bot, Cct, Bte e altre categorie), dai 695mlla 
del 1992. Il dato è evidenziato dall'ultimo supplemento al bollettino 
statistico della Banca d'Italia, dal quale emerge anche che, nel 
complesso, la ricchezza finanziaria delle famiglie nel '93 è salita a 
2.834mlla miliardi, dai 2.495mila dell'anno precedente. Crescono un pò 
anche I soldi liquidi in circolazione: I biglietti di banca sono saliti da 

- ; 68mlla a 71mlla miliardi. Un altro 
grande exploit finanziario delle 
famiglie Italiane è riservato ai fondi 
comuni di investimento, passati da 
60mlla del '92 a l lOmi la miliardi 
del'93.1 depositi a vista presso 
banche sono Invece saliti di 20mlla 
miliardi, attestandosi a 298mlla 
miliardi, per il segmento dei titoli a 
medio e lungo termine, oltre ai Cct 
(29Smlla, dai precedenti 265mlla), 
emergono 97mlla miliardi di titoli 
emessi da banche, 5mila da 
aziende autonome, quasi 6mlla da 
imprese e 43mila da emittenti 
esteri (39mlla nel 1992). In 
crescita nel portafogli delle 
famiglie anche le riserve premi e 
sinistri assicurativi, a ICOmila -
miliardi (da 88mlla) e i fondi di -
quiescenza, a 155mila miliardi, dal 
precedenti 144mlla. 
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Gran tonfo in Asia della divisa americana. Il Giappone chiede l'intervento del G7 

Dollaro senza freni, allarme a Tokyo 
Sui mercati tornano i brividi del 1987 
Niente lunedì nero: dopo un ennesimo crollo sullo yen (a 
quota 99), in Europa e negli Stati Uniti il dollaro si è bar
camenato irr attesa di uria decisióne della Federai Reserve 
sui tassi di interesse. Fibrillazione alla Casa Bianca e fre
netiche consultazioni tra le banche centrali. Wall Street 
parte male, poi recupera.' Montagne russe per i titoli di 
Stato italiani. Il Giappone chiede l'intervento del G7: a Na
poli occorrono parole chiare e impegni non interlocutori. 

" ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

• ROMA. Giornata da brivido an- ; 
che se la tempesta annunciata non ; 

s'è vista. Anche se la caduta del bi
glietto verde sulla divisa giappone- ; 
se c'è stata e veramente brutta, 
99,40 yen per un dollaro. Le soglie 
psicologiche si alzano e si abbas
sano e non c'è da drammatizzare: j 
cinque anni fa si pensava che il tas
so di disoccupazione naturale ne
gli Stati Uniti dovesse essere del 4-
3%, oggi si pensa che debba essere 
del 7-8%. Nel 1985 il dollaro valeva 
270 yen e 3,30 sul marco. Oggi sul 
marco quota 1,57 (record minimo 
da 14 mesi raggiunto a Singapore a 
1,5750). -,. .•..'•:;;", :/. :V •• 

Il tonfo dell'est •;•: 
In mezzo ci sono stati crisi finan

ziarie devastanti, sconfitte politiche 
dei presidenti in carica, una reces
sione molto lunga. 1 corsi delle divi
se esprimono il rapporto della do

manda e dell'offerta (e oggi si 
chiedono più yen e marchi che 
dollari perchè gli Stati Uniti com
prano più di quanto riescano a 
vendere) ed esprimono le valuta
zioni su come andranno a finire 
due-tre cose: l'inflazione, i tassi di 
interesse, l'azione di contenimento 
delle banche centrali. Dai dati a di
sposizione si sa che oggi l'inflazio
ne negli Stati Uniti è bassa, ma i 
mercati non si fidano che Clinton 

• la mantenga tale; che la Casa Bian
ca ha utilizzato finora il dollaro co
me clava nei confronti del Giappo-

•' ne per costringere le autorità di To
kyo ad accettare più merci ameri
cane; che i tassi di interesse sono 
al rialzo dappertutto (eccetto il ; 
Giappone), che il marco attrae più ; 
del dollaro e lo yen è sostenuto dal 
rimpatrio dei capitali giapponesi; 
che ie banche centrali non sono in 

• grado di difendere gli attuali livelli 
di cambio Venerdì scorso sono 

stati gettati circa 5mila miliardi di 
dollari per bloccare la speculazio
ne al ribasso. Una goccia nel mare ... 
di 1000 miliardi-dildotlari che si' 

. muovono in lungo e in largo per il 
pianeta della finanza ogni giorno. - •', 

Allora, perchè i brividi? Dei mer
cati asiatic. con le Borse sott'ac
qua, s'è detto. Il resto della giorna
ta è trascorso tra galleggiamenti e ; 
montagne russe: le Borse europee 
sono andate piuttosto maluccio ; 
(Londra soprattutto con un calo 
superiore al 2?6). L'Italia ha brilla-, 
to, come al solito, per il premio di •' 
rischio derivante - dall'annaspa-
mento del governo sui conti pub
blici: Piazzaffari ha chiuso male 
con (Milano a chiuso male con il -
MibTel a -1.31%; la lira ha recupe- • 
rato qualche posizione a 1.556.27 ' 
sul dollaro contro 1562,26 del pri
mo pomeriggio e 1570,87 di vener
dì), marco a 985,55 contro 987,84 • 
e 985,49). Ma è sui titoli di stato ; 
che si punta l'attenzione pervalu- ' 
tare il premio del rischio italiano: e ;' 
per btp decennali la giornata è sta- '. 
ta nervosissima continuando ad >> 
oscillare tra 101,83 e 104,30 per.' 
chiudere a 103,90. Grazie al calo ; 
dei prezzi all'ingrosso. Tutto ciò • 
non ha impedito che Bankitalia fi
nanziasse una operazione di liqui- : 

dita a tassi in leggero calo (poco 

: sotto quota 8%)., - . • .••.. . .., 

Wall Street elettr ica 
La Borsa di New York ha patito 

all'inizio per poi recuperare punto 
su punto con tre titoli su uno in rial
zo: a metà seduta era a -0,69"i. La 
ragione sta nell'assenza di segnali 
sui tassi di interesse. Sono in molti 
a ritenere che per frenare la caduta : 
del dollaro non resti altro che au
mentarli, ma questo frenerebbe la 
ripresa che è l'ultima cosa che 
Clinton può permettersi. Riappare 
lo spettro dei 1987: la mattina del 
19 ottobre, giorno del disastro in 
Borsa, i tassi salirono al 10VU. In al
ternativa ci potrebbe essere un'a
zione politica del G7 che scoraggi 
la speculazione come vuole il 
Giappone. Le dimissioni del pre
mier Hata hanno reso ancora più 
incerto il negoziato commerciale 
con gli Stati Uniti. Fonti giapponesi 
hanno dichiarato che a Napoli do
vrà essere trovato un accordo sul li
vello del dollaro: la minima incer
tezza o la scelta di parole non deci
sive ma . interlocutorie • potrebbe 
provocare, . sempre secondo ; le 
stesse fonti governative, incertezze 
ancora più gravi tempeste moneta
rie. Con uno yen così forte molte 
imprese giapponesi rivolte all'e
sportazione (auto, elettronica, ac
ciaio) si trovano nei guai. Mentre • 
qualcuno sogna un accordo gene
rale sui cambi tipo lo Sme, la Bun- . 
desbank comincia a dire in giro , 
che la solidarietà sui mercati non 
può mettere a repentaglio la stabi-: 

iità monetaria interna. Un remake 
della crisi del 1992? 

La società verso il pareggio di bilancio. La Sai inizia l'anno in ripresa 

La Fondiaria va a caccia di denaro 
In arrivo aumento di capitale-bis 
• MILANO. La Fondiara potrebbe -
chiedere nuovamente agli azionisti 
di mettere mano al portafogli per 
un aumento di capitale. Lo ha la-, 
sciato intendere il presidente Al
berto Pecci nel corso dell'assem- ; 
blea della società. La Fondiaria do- ; 
vrà infatti trovare circa 510 miliardi 
per pagare la quota del 20% della ". 
Fondiaria . Assicurazioni che il 
gruppo francese Groupama ha de
ciso di restituirle. >..>• ' ^r'r •: :-'̂  : 

• L'aumento di capitale scongiu
rerebbe l'ulteriore ricorso al credi
to delle banche. Gran parte del
l'impegno degli amministratori in ; 
questo ultimo anno è andato infatti 
in direzione della riduzione dell'in
debitamento, con l'aumento di ca
pitale da oltre 1.000 miliardi perfe
zionato a fine '93 e con la vendita 
delle partecipazioni nella Amb e in 
altre società, per oltre 1.300 miliar
di, realizzata nei primi mesi di que

st'anno. . . • - ••'•• •!:• 
• • Dopo le ingentissime perdite 
dell'ultimo biennio, ha detto Tarn- -
ministratore delegato Bianchi di ' 
lavagna, la Fondiaria Spa potreb
be tornare in pareggio già que
st'anno. ••"'••• ' v 

Sai : • ' v o 
La cura di Mediobanca sembra 

giovare alla compagnia del gruppo 
Ligresti. La Sai ha iniziato il '94 in 
ripresa, con una raccolta premi 
complessiva in crescita dell'8,1% e 
con utili importanti dall'attività fi
nanziaria. Le plusvalenze inespres
se del portafoglio titoli sono cre
sciute a 370 miliardi. La compa
gnia è uscita dal capitale dell'Imi, 
ma ha incrementato come noto le 
proprie quote nella Comit e soprat
tutto nel Credit (dovesupera l'I%). 
In consiglio di amministrazione è 
entrata Mariella Ceruti, rappresen

tante della famiglia dei costruttori 
di macchine da stampa, tra le più 
fedeli alleate di Enrico Cuccia. 

v Impregllo-A 
'Le assemblee della Cogefar-lm-

presit e della Imprcgilo hanno ap
provato ieri la fusione delle due so
cietà. Il nuovo gruppo, che assu-

• mera il nome di Impregilo, sarà di < 
' gran lunga il più importante prota- • 
gonista nel campo delle costruzio
ni, distanziando di parecchie lun
ghezze il secondo in classifica. Pre
sidente è stato eletto Franco Carra-
ro e amministratori delegati Ro
land Guerin e Alessandro Valle. Il 
gruppo ha chiuso il '93 con forti 
perdite, addebitabili ' interamente 
alla Cogefar-lmprcsit. 

. Flnagro 
Gli azionisti della Finanziaria 

Agroindustnale (l'ex Eridania) 

hanno approvato il bilancio '93, 
chiuso con una perdita di 41 mi
liardi e mezzo (contro profitti per 
oltre 260 miliardi nel '92). Il bilan
cio consolidato, che comprende 
tutta l'attività agro-industriale del 
gruppo Montedison, mostra una 
crescita del fatturato e della redditi
vità delle attività operative 

Martini 
Si è chiuso con un utile netto di 

5,8 miliardi (contro i quasi 13 del 
'92) il bilancio della Martini e Rossi 
Mas, la società industriale recente
mente rilevata dal colosso Bacardi. -
La Martini e Rossi Spa, holding del 
gruppo ha incrementato i propri 
utili da 13,9 a 23,4 miliardi. Le 
esportazioni del gruppo sono cre
sciute del 16,9%. Gregorio Rossi di 
Montelera è stato confermato alla 
presidenza. • ' ,'•-••;•.••••'•_.. 
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Inevitabile una manovra correttiva sui conti del 1994 

Debito pubblico: 
1.800.000 miliardi 
Gnutti: «E adesso chi paga?» 
Il debito statale in aprile supera quota 1,8 milioni di mi
liardi. Un vero macigno. E se nel primo quadrimestre 
'94 i conti pubblici sono migliorati, maggio e giugno 
preoccupano. La manovrina sarà inevitabile. E il mini
stro dell'Industria, Vito Gnutti, è abbastanza esplicito: i • 
sindacati non vogliono far pagare i lavoratori dipenden
ti, noi non vogliamo far pagare quelli che ci hanno vota
to. Bisognerà trovare «un terzo». Ma chi? 

ROBERTO QIOVANNINI 

• ROMA. Per i conti pubblici è 
sempre emergenza. Ieri Bankitalia • 
ha sfornato i dati sull 'andamento 
del debito statale aggiornati a mar- ; 
zo. Ebbene, anche la soglia di 1,8 
milioni di miliardi per l'indebita
mento dello Stato (escludendo gii 
enti pubblici trasformati in Spa) è : 
stata abbondantemente superata: 
siamo a quota 1.805.544 miliardi di ; 
lire.'•"'/. • •"•'•.Ì;1.••;-;•'•••••'•"'•"-'-•••v'...'-.r . 

Il ritmo di crescita dell'indebita
mento • è ?, piuttosto ;[;; sostenuto: • 
+ 1,26% rispetto al mese di feb
braio, + 9,13% rispetto a 12 mesi 
orsono. Inoltre, i debiti verso l'este
ro ammontavano a 73.244 miliardi, 
con un incremento del 19,996 sul 
marzo del 1993. E sempre ieri sono 
stati ufficialmente '< diffusi ' i ; dati ' 
provvisori sul fabbisogno di cassa 
del settore statale, relativi ad aprile., 
Nel primo quadrimestre del 1994, il 
deficit pubblico è stato di 59.140 '; 
miliardi, con un calo del 15,8%. In • 
realtà sono dati anticipati da Ciam
pi negli'ultimi giorni della sua per-] 
manenza a Palazzo Chigi, e in1 

maggio e giugno'le cose sonopeg-
' giorate. Il fabbisogno tendenziale' 
del 1994 (la differenza tra entrate 
fiscali e spesa, compresi gli interes
si pagati su quella montagna di de
biti) si fa più vicino ai 160 000 mi
liardi che ai 144 200 indicati da 
Ciampi 

Deficit, bene ma... 
Di chi è la «colpa»' In buona par

te (almeno per 10000 miliardi) la -
responsabilità è della recessioni* £ 
la ripresa economica risulta ussai ; 
più debole di quanto si prevedes- i 
se. Una bella mano, però, l'ha for- • 
nita sin dai suoi primi atti proprio il ; 
governo Berlusconi, sbloccando gli 
appalti della pubblica amministra- ' 
zione e le opere pubbliche. Ci so
no poi gli sgravi fiscali del pacchet-
toTremomi, di dubbia copertura fi- '.'_ 
nanziaria; e di ieri è la notizia che 
la mancata emanazione di un de
creto ministeriale per regolamen- ; 
tare le modalità di pagamento del 
contributo del 15% sui versamenti 
ai fondi di previdenza integrativa : 
costerà nel 1994 almeno 1.500 mi-,' 
liardi. Il ministro delle Finanze Tre-
monti dichiara di voler puntare • 
piuttosto su una drastica nforma 

complessiva del sistema previden
ziale pubblico e complementare. 
Vedremo. La vera «spia» della si
tuazione sarà il dato sulle entrate 
tributarie dei primi cinque mesi 
dell'anno, comprensivo dell'anda
mento dell'autotassazionc Irpef. 
Tremonti è un po' in ritardo nella 
diffusione di queste cifre: ma a 
quanto pare il «buco» delle entrate 

Andrea Monorchio Blowup. 

Monorchio: non 
attacco i pensionati 
Il Ragioniere Generale dello Stato 
Andrea Monorchio, partecipando a 
un convegno, ha respinto l'accusa 
di essere «Il persecutore del • 
pensionati». «Non è vero - ha detto 
- lo guardo al conti e vedo che II 
30% del fabbisogno pubblico viene 
dal disavanzo Inps, circa 7Smlla , 
miliardi. Vanno salvaguardatll. 
diritti di chi ò In pensione, ma 
vanno rivisti I meccanismi per chi 
In pensione deve ancora andarci. Il 
slstema-haconcluso-non può 
più permettersi privilegi cosi alti 
come è successo In passato». 
Stefano Patriarca, dalla Cgil, ha 
replicato duramente: «Monorchio 
ha la memoria corta, sembra 
dimenticare di essere uno del • ' 
principali responsabili del dissesto 
del conti pubblici, responsabile ma 
ancora In servizio». Nel pomeriggio, 
partecipando alla presentazione < 
del volume «La vertigine del debito» 
(scritto da Dino Posole per Editori 

. Riuniti), Monorchio ha Indicato la 
: sua ricetta per aggradire il debito: 
una Finanziarla blindata e tagli al 
grandi comparti di spesa. 

fiscali c'è. e di dimensioni non in
differenti. 

Insomma, una manovra corretti
va nel 1994 si farà. Seguirà l'inter
vento per recuperare i fondi neces
sari a far fronte alla sentenza della 
Consulta sull'Inps, e la maxi-ma
novra collegata • alla Finanziaria 
1995. Il ministro dei Trasporti Pu
blio Fiori (An) ieri ha rilanciato la 
sua proposta per recuperare 50-
60.000 miliardi: non uno, ma ben 
sei condoni: edilizio, previdenzia
le, fiscale, sul contenzioso tributa
rio, sugli usi civici e la sanatoria sul 
falso in bilancio e le false comuni
cazioni sociali (con tanti saluti ai 
processi di Tangentopoli). Ieri, da 
Arcore, Berlusconi ha confermato 
sia la sua volontà di rilanciare con 
sgravi o altro il mercato dell'auto, 
ma anche - c'è chi lo sapeva da 
tempo - l'impossibilità di trovare i 
soldi necessari. E sempre ieri il mi
nistro del Tesoro Dini ha incontra
to i leader sindacali. Un appunta
mento deludente, hanno riferito i 
sindacalisti, ma Dini però ha indi
cato alcuni obiettivi di politica eco
nomica del governo: inflazione al 
3.5% per il '94 e al 2,5% per il '95; 
incremento del prodotto interno 
lordo dell' 1,5% per il '94 e del 2,5% 
per il '95. Infine, Dini ha fatto mar
cia indietro sulla questione della 
stabilizzazione del rapporto tra Pil 
e debito pubblico: la fine della cre
scita dell'indebitamento non sarà 
realizzata - come annunciato da 
Berlusconi in Parlamento - entro il 
dicembre del,1995, ma sarà rinvia
ta al 31 dicembre '96. Un'indica-

' zione delle difficoltà del governo. ••. 

La ricerca di Gnutti 
«Siamo alla ricerca di un terzo 

che paghi». Cosi il ministro dell'In
dustria, Vito Gnutti, sintetizza la 
dialettica con i sindacati sui grandi 
temi della politica economica, 
«Tutti - continua Gnutti - siamo 
consapevoli che la situazione eco
nomica è molto grave. Lo sanno 
bene anche i sindacati. Ora siamo 
alla ricerca di un terzo che paghi: i 
sindacati non vogliono che spetti a 
coloro che rappresentano (il mon
do del lavoro dipendente) ; noi che 
non siano coloro che ci votano. Gli 
obiettivi di bloccare l'inflazione e 
rilanciare il circolo virtuoso sono 
condivisi da tutti. Tutti sono dispo
sti a collaborare, anche perché mi
racoli in vista non se ne vedono. 
Alla fine - ha concluso il ministro 
dell'Industria - sarà necessario fare 
delle scelte. Spetta a noi, visto che 
chi ci ha preceduto non ha trovato 
le soluzioni adatta». Entro la fine di 
luglio - secondo Gnutti - il pacchet
to occupazione e la manovra do
vranno essere messi a punto. Il tut
to dovrà essere collegato con la Fi
nanziaria. . •-... 

I salari non crescono più 
E per il contratto statali ore decisive 
m ROMA. La stabilità salariale è un 
dato che ormai caratterizza il mon
do del lavoro italiano da 13 mesi. 
Urrriso)tatoTtnpor:ante, soprattutto 
per fMJdirìflé&i?nellàMotta all'infla
zione, anche se questa resta pur 
sempre al di sopra della crescita 
delle buste paga. I dati diffusi ieri 
dall'Istat dimostrano infatti che an
che a maggio le retribuzioni sono 
rimaste ancora bloccate, «senza al
cuna variazione» rispetto ad aprile, 
mentre continuano a diminuire 
scioperi e conflitti di lavoro: sem
pre in base ai dati fomiti ieri dall'I
stat, le ore non lavorate nei primi : 

quattro mesi dell'anno sono calate 
del 78,5% rispetto allo stesso perio-
dodel'93. .. : •/•;;-..-,,.: .,•;-.:•: 

La pace sociale 
' Per quanto riguarda gli scioperi, 
le ore non lavorate nei primi quat
tro mesi dell'anno sono state un 
milione 734 mila, contro gli otto 
milioni 61 mila del primo quadri
mestre del '93, con una dimunizio
ne, appunto, del 78,5%. ,.-, •„••••, 
.'." Per gli stipendi L'aumento è stato 
del 2,5% rispetto al maggio dello 
scorso anno, crescita che resta in
feriore al tasso di inflazione. Anche 
questo è un dato che si ripropone 
ormai con una certa costanza. In : 

sostanza, dunque, per le buste pa
ga dei lavoratori dipendenti, si assi
ste ad una lenta rna costante ridu-

In un anno, dal maggio '93 al maggio '94, le retribuzioni 
sono cresciute del 2,5% ben al di sotto dunque del tasso 
di inflazione (che è stato pari al 4%). Nello stesso pe
riodo è crollato il tasso di conflittualità: le ore di sciope
ro sono irifatti:diminuite del 78%. Intanto, il ministro del 
Tesoro Lamberto Dini annuncia: «Stiamo cercando una 
soluzione per finanziare il rinnovo dei contratti del pub
blico impiego». Per gli statali una settimana decisiva? 

Sergio Cofferati domani sarà eletto segretario generale, dopo la consultazione 

Cgil, due fronti a congresso? 
BRUNO UGOLINI 

• ROMA La Cgil prepara il Con
gresso e nello stesso tempo si ap
presta a eleggere il nuovo segreta
rio generale: Sergio Cofferati. La 
elezione del successore di Bruno 
Trentin avviene, per una singolare '•> 
coincidenza, con il ricambio pro
grammato per il vertice del Pds. Ma '. 
per il principale sindacato italiano ,'• 
non sembrano annunciarsi colpi di * 
scena. Questo non vuol dire che ; 
ogni questione politica sia stata ri- ' 
solta. Lo stesso risultato delle con- * 
sultazioni, svolte tra gli oltre due
cento membri del Comitato Diretti- , 
vo, ha registrato l'emergere, accan- ;. 

' to alla sicura maggioranza per Cof
ferati, di un area significativa di • 
preferenze per Altiero Grandi e di 
un altra area di astensione I da t i , 

, definitivi e ufficiali verranno fomiti ;, 
oggi nella relazione di Paolo Lue- • 
chesi, nella seconda giornata di di
scussione al Comitato Direttivo. La • 
prima giornata è stata dedicata, • 
dopo una relazione di Guglielmo ' 

Epifani (segretario generale ag
giunto), alla . preparazione del 
Congresso. Una prima documen
tazione . era stata elaborata ; da 

< quattro commissioni: una sul pro-
.'• gramma fondamentale, la seconda 

sulle tesi, la terza sullo statuto, la 
quarta sulle regole di funziona
mento organizzativo. Il confronto 

. intemo, a quanto si è potuto sape
re, è stato subito avviato per quan-

. to riguarda tesi, statuto e regole. 
Una larga unità è stata invece regi
strata sulla possibilità di mantene
re molte parti del programma fon
damentale già definito nell'ultimo 
congresso di Rimini, mentre altre 
verranno modificate e arricchite. '..-, 

Il confronto più difficile avrà luo
go sulle tesi. E bisognerà vedere se 
si potrà andare ad una tesi unica 
(con ; opzioni diverse su alcuni 
punti specifici) o a tesi contrappo
ste (una delle maggioranza e una 
della minoranza di «Essere Sinda
cato») . Il fatto è che la geografia 
politica della Cgil è profondamen

te terremotata. Le componenti so
no state sciolte e anche l'uscita di 
scena di alcuni leader - come Fau
sto Bertinotti, come Ottaviano Del 
Turco - ha finito col rendere più •" 
«sindacali» e meno politiche le 
contrapposizioni interne. La stessa 
maggioranza e la stessa minoranza 
di Riminì non hanno più le stesse 
immutate caratteristiche. Un po' 
perchè ha prevalso davvero, nei 
fatti, la teoria della «maggioranze 
variabili» cara a Bruno Trentin. Una 
testimonianza di questo rimescola
re delle carte è dato da una parte 
dallo sgretolarsi di «Essere sindaca
to» (con l'uscita dei bresciani di 
Pedo e quella di Giorgio Crcma-
schi) e, dall'altra, dal ruolo assun
to da Grandi nel tentativo di orga
nizzare una nuova leadership della 
«sinistra sindacale». Anche per 
questa ragione appaiono un po' 
datate le percentuali di «apparte
nenza politica» messe in circola
zione da «Liberazione» e desunte 
da uno studio della stessa Cgil, re
lative alla formazione dei gruppi 
dirigenti territoriali e categoriali. 

Tali cifre parlano di un 59,05% al 
Pds, il 34.05 % al Psi, l'I ,9% a Rifon
dazione Comunista, il 48% ai non 
iscritti. Noi temiamo, ad esempio -
pensando al travaglio del Pds e alla 
semi-scomparsa del Psi - che il nu
mero dei non iscritti sia cresciuto di 
molto. Il problema della Cgil è 
semmai quello, dopo la svolta del
l'abolizione delle correnti partiti
che, di individuare i criteri per la 
scelta dei dirigenti. Sarà uno dei 
banchi di prova per Sergio Coffera
ti (l'elezione ù prevista mercoledì 
nel teatro nuovissimo del potente 
sindacato dei pensionati a Roma). 
Avrà inizio cosi, come lo stesso 
Cofferati ha tenuto a sottolineare 
nell'applaudito intervento alla 
Conferenza di programma a 
Chianciano, una fase di direzione 
collegiale. Avrà bisogno non tanto 
di un gruppo di «old boys» cigielli-
ni, quanto di un patto di solidarietà 
intema. Oltre cinque milioni e 
mezzo di iscritti sono ancora un 
buon patrimonio, una riserva, un 
potenziale enorme. , ;• . 

FRANCO 

zione del potere d'acquisto, visto 
che nello stesso periodo i prezzi ' 
sono aumentati in media del 4%. 

Stop da febbraio In poi 
Le variazioni sono state lievi, fat

ta eccezione per i mesi di giugno e . 
ottobre 1993 (rispettivamente più ; 
0,8% e più 0,5%) e per gennaio :'• 
scorso (più 0,8%). Da febbraio c'è 
stata poi una «sostanziale stabilità» ;, 

. e le variazioni non hanno superato '•'• 
lo 0,2%. A maggio inoltre l'indice •''• 
delle retribuzioni orarie dei lavora-

: tori dipendenti è restato fermo al li
vello 119,6 di aprile malgrado gli ;, 
aumenti previsti dai contratti delle ' 
aziende municipalizzate • dell'ac
qua e del gas, dei giornalisti, delle ; 
autorità bancarie centrali e malgra
do l'aggiornamento dell'indennità 
di vacanza contrattuale dei lavora- . 
tori di alberghi e pubblici esercizi i 

Seleco 

I lavoratori 
diventano 
azionisti 
• MILANO. L'«azionariato diffuso» 
è la formula che darà tono alla ri
capitalizzazione della . Seleco di 
Pordenone, dopo le traversie finan-
zierie che nei mesi scorsi l'avevano 
portata sull'orlo del collasso. Ieri 
mattina, nel corso dell'assemblea 
alla quale hanno partecipato an
che i dirìgenti, il sindacato ha spie
gato il testo delle garanzie e delle 
condizioni per la sottoscrizione vo
lontaria, da parte dei singoli lavo
ratori, di azioni privilegiate Seleco 
per un importo fino a 3 miliardi e 
mezzo, somma necessaria ., per 
completare la ricapitalizzazione. 1 
lavoratori investirebbero la propria 
quota di Tfr. Il sindacato ha chiesto 
garanzie di carattere finanziario e, 
ovviamente, sindacale. In partico
lare - spiegano i sindacati - «è previ
sta la possibilità di restituzione del
la quota societaria al lavoratore 
che intenda interrompere il rap
porto di lavoro». 

8RIZZO 

cui contratti sono scaduti da oltre 
sei mesi. .-• . • - . . . , . . 

Ad aver beneficiato di aumenti 
degli stipendi più sostanziosi sono 
stati i lavoratori dell'industria (più 
4,5%), commercio, alberghi e pub
blici esercizi (più 3,7%) e dei servi
zi privati (più 4,8%). Variazioni 
contenute invece per agricoltura 
(più 0,2%), trasporti e comunica
zioni (più 1%), credito e assicura
zioni (più 0,2%). Continua infine, ; 
da marzo, il calo per la pubblica 
amministrazione . ( m e n o 0,2% a 
maggio), determinata dal ridimen
sionamento di alcuni fondi di in
centivazione nel servizio sanitario 
nazionale. . . . • • v :,;:. ...... .-,••• 

Statali: uno spiraglio 
Una buona notizia per i lavora

tori dello Stato. La fornisce il mini
stro del Tesoro Lamberto Dini: 
«Questa settimana tenteremo di 

trovare una soluzione per il finan
ziamento dei contratti nel pubblico 
impiego», ha detto ieri il ministro 

' u scendo daPPalazzo Chigi dopo 
aver partecipato all'Incontro con i 

' sindacati confederali Cgil. Cisl e 
UH. La riunione, alla quale hanno 
preso parte anche i ministri del Bi
lancio. Giancarlo Pagliarini, e del 
Lavoro, Clemente Mastella, è stata 
dedicato alla verifica della politica 
dei redditi dopo l'accordo di luglio 
sul costo del lavoro. «L'incontro -ha : 
detto ancora Dini - è andato molto 
bene. Si è parlato di grandi scenari 
e grandi settori dell'economia». 
Una riunione tra il governo e i sin-

; dacati sul nodo dei contratti pub
blici, scaduti da oltre tre anni, do- , 
vrebbe esserci tra oggi e domani. 1 
contratti (otto sono i comparti) in-

• teressano oltre tre milioni e mezzo 
di lavoratori.-" • •'•;•>• •-.-'• 

E nei prossimi giorni, conferma 
il segretario generale aggiunto del
la Cgil, Guglielmo Epifani, i sinda
cati si attendono una convocazio
ne del governo sul tema dei rinnovi 
contrattuali nel pubblico impiego. 
Epifani ha confermato anche che il 
governo sta tentando di trovare le 
risorse finanziarie per rinnovare i 
contratti. Secondo quanto ha detto 
il segretario generale della Cisl, 
Sergio D'Antoni, la riunione po
trebbe svolgersi giovedì prossimo. 
30giugno. • ... ,. . , - • , . , '•_.;., 

Sul «pacchetto lavoro» 
sindacati all'attacco 
Interverrà Berlusconi? 
m ROMA. Sarà il presidente del 
Consiglio, Silvio Berlusconi, a dire 
l'ultima parala sulle misure che il 
governo intende prendere per ren
dere più flessibile il mercato del la
voro. Lo ha annunciato ieri il mini
stro del Lavoro. Clemente Mastella, . 
al termine del primo incontro tra il 
governo e le associazioni degli in
dustriali (Confindustria, Confapi e 
Intersind) per la verifica dell'intesa 
del luglio scorso sul costo del lavo
ro. «Sul mercato del lavoro - ha det
to Mastella - la decisione spetterà a 
Berlusconi che tirerà le fila del con
fronto in atto con le parti sociali». 

Ma intanto dai sindacati viene 
un aut-aut al governo, al quale in 
tema di politica dei redditi viene 
chiesto di «scoprire le carte» e di 
approntare «una risposta concreta 
su come intende affrontare i grandi 
problemi economici dell'occupa
zione, dello stato sociale e dei con
ti pubblici». La posizione più dura 

è quella di Sergio Cofferati, che ha 
definito «interlocutorio» l'appunta
mento di confronto sul costo del 
lavoro di ieri (il quinto), ribaden
do la necessità «di chiudere al più 
presto la fase istruttoria per lasciare 
spazio alle proposte di merito sulle ' 
grandi questioni sul tappeto. Una 
proposta - ha proseguito Cofferati -
che deve essere collegiale per 
sgomberare il campo dalle troppe 
ipotesi circolate in questi giorni e 
che ponga fine al pericoloso clima 
di incertezza che ha creato non 
pochi problemi anche sui mercati 
finanziari». 

Secondo quanto ha riferito il 
presidente della Confapi. Alessan
dro Cocirio. l'obiettivo del governo 
«è quello di pervenire ad un accor
do con le parti sociali sui problemi 
riguardanti il mercato del lavoro». 
«Poi - ha continuato Cocirio - l'ese
cutivo sembra intenzionato a ricor
rere ad un decreto legge». 
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FRASCATI HORROR. La vittima, macchinista di scena, a Cinecittà. Un mese fa un altro delitto 

Trappola mortale 
Falegname stordito 
e «incaprettato» 
• FRASCATI. Un macabro omici
dio avvolto nel più fitto mistero 
quello scoperto ieri mattina a via 
della Vite, nel quartiere Cocciano, 
a Frascati. Vittorio D'Ammassa, 50 
anni, è stato trovato intomo alle 
nove da un suo coinquilino, il si
gnor Nisi, nel garage dello stabile 
al civico 11, in una pozza di san
gue, rudemente incaprettato, na
scosto tra due macchine. Un delit
to studiato nei minimi particolari: 
un primo agguato fallito, un secon
do andato in porto; forse proprio 
nel garage condominiale, quattro 
piani sotto l'appartamento • che 
D'Ammassa dividevacon la moglie 
Patrizia Midei, 45 anni, casalinga e 
con il figlio Emiliano, 20 anni che 
svolge il servizio di leva presso i vi
gili del fuoco e Romina, 23 anni, 
che lavora in un supermercato a 
Vermicino. Un'agonia lenta quella 
della vittima, iniziata con due colpi 
alla nuca che gli hanno provocato 
ferite non molto profonde, ma suf
ficienti a stordirlo. Forse proprio lo 
stordimento era l'unico mezzo per 
immobilizzarlo, vista la sua pos
sente statura di ex giocatore di rug
by. Poi, dopo i colpi, il feroce rito 
consueto ai mafiosi. Una lunga fu-

- ne avvolta attorno al braccio sini-
i stro, ai piedi e al collo per finirlo, 
. per soffocarlo. Sarebbe stato infatti 
.proprio il.soffocamento, secondo 

' un primo esame effettuato dal me
dico legale, la .causa della morte, 
anche se molte risposte, arriveran
no dall'autopsia che si dovrebbe 
svolgere entro domani mattina e 
che dovrà stabilire l'ora esatta del 
•decesso.'i;'.... • , . . « • ,.s»- .,,. 

La dottoressa Daniela Stradiotto, 
della Questura di Roma,' che con
duce le indagini, sta cercando di ri
costruire le ultime ore di vita di 
D'Ammassa, ascoltando pareriti e 
vicini di casa della vittima p r ten
tare di risalire al movente dell'omi
cidio. Secondo una prima ricostru
zione dei fatti la trappola tesa dagli 
assassini, sarebbe scattata intomo 
alle sei del pomeriggio' quando 
Emiliano, che era in cucina con la 
madre, ha risposto al cellulare del 
padre. Dall'altra parte una voce, 
quella di un'anziana donna che vi
ve vicino alla falegnameria dei 
D'Ammassa, in via Gregoriana a 
Frascati, avvisava che qualcuno 
stava tentando di scassinare la ser
ratura del laboratorio per entrare. 
Padre e figlio sono andati subito a 
verificare, ma arrivati sul posto non 
hanno trovato nulla di sospetto, 
nel locale tutto era in ordine. Forse 
l'agguato sarebbe scartato proprio 
in quel momento se non ci fosse 
stato anche Emiliano, visto che più 
tardi, intomo alle otto, secondo 
quanto ha raccontato la moglie 
della vittima agli inquirenti, è arri
vata una seconda telefonata, sem
pre sul cellulare di Vittorio D'Am-

il corpo senza vita di un uomo è stato scoperto ieri matti
na nel garage di uno stabile nella periferia di Frascati. Col-

: pito alla nuca e incaprettato, Vittorio D'Ammassa, mac-
?. chinista di scena a Cinecittà e falegname per passione, è 
•[• stato trovato da un vicino di casa, nascosto tra due mac-
' chine. Il pomeriggio precedente due telefonate lo aveva

no avvisato di un tentativo di rapina alla falegnameria, ma 
• forse erano servite a far scattare la trappola mortale. 

. MARIA ANNUNZIATA ZEQARKLLI 

Vittorio 
D'Ammassa 

trovato morto 
nel garage 

della sua 
abitazione 

A. Bianchi/Ansa 

massa. Anche questa volta la tele-
• ' fonata avvisava di un tentativo di 

• rapina ma stavolta Emiliano non 
, c'era, era andato a Roma e quindi 
' Vittorio è andato incontro ai suoi 

, assassini da solo. A denunciarne la 
; scomparsa ai carabinieri, circa due 
.' ore più tardi è stata proprio la mo-
' glie, preoccupata della lunga as-
"„ senza del marito e del fatto che il 
,.„ «telefonino»era insolitamente disat-
"'. tivato. ., - • ' s • .. 
;• . I lati oscuri di questa vicenda so-
. no numerosissimi, a iniziare dal 

luogo dove è stato trovato il corpo, 
'. un garage dove le macchine entra

no ed escono in continuazione. Le 
'. porte d'accesso sono tre, quella 
; principale, un cancello automatico 
* dotato di fotocellule e quelle che 
'. dai due stabili di via della Vite col-
,; legano l'ingresso nel garage. La 
• porta del civico 11 era pero blocca

ta da una chiave che si era rotta 
.' nella serratura proprio domenica ' 
* mattina e quindi era inaccessibile 

dall'esterno. Niente di sospetto, al

meno per il momento, nella vita 
- della famiglia D'Ammassa o nel 

passato di Vittono, da tutti cono
sciuto come un uomo tranquillo e 
onesto. La sua vita professionale 
era tutta nel cinema, a Cinecittà, 

. dove era un apprezzato macchini
sta di scena. Aveva lavorato con 
Tomatore e Bertolucci, il suo ulti
mo film lo aveva girato quest'inver
no a Mosca. La falegnameria era il 
suo secondo lavoro, e soltanto ne
gli ultimi tempi aveva ripreso quasi 
a tempo pieno. Solo un episodio 
inconsueto per una famiglia felice 
come la sua. Sabato scorso i vicini 
di casa avevano ascoltato un'acce
sa lite: Romina voleva andare a 
ballare e poi rimanere fuori a dor
mire, i genitori non erano d'accor
do. Qualcuno ha avanzato un'ipo
tesi, quella di una vendetta messa 
a segno da qualche amico della ra
gazza contro il divieto di uscire im
postole dal padre. «Incaprettato» 
per un simile no. Tutto è possibile 
ma... 
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In alto II corpo incaprettato del falegname ucciso a Frascati Roberto Barborlnl/Photopress 

CasoMolinari 
Per la polizia 
è stato 
il «principino» 

ANNATARQUINI 

• Un nuovo delitto porta tragicamente all'attenzio
ne della cronaca la città di Frascati. Ieri l'omicidio di 
Vittorio D'Ammassa, falegname. Nemmeno un mese 
fa quello di Mauro Molinari. 45 anni, commerciante in 
vini e oli. Entrambi incensurati, entrambi descritti co
me cittadini per bene, con una vita tranquilla. Entram
bi assassinati per questioni di interesse. 

Forse è presto per lanciare l'allarme criminalità. Ma 
una cosa è certa: i moventi di questi due delitti - legati, 
si pensa, a questioni d'interesse - sono tutt'altro che 
chiari. Non lo è l'omicidio di Mauro Molinari che ha 
già trovato un colpevole, ma non una ragione. Dalla 
metà di giugno, Marco Petrignani, 29 anni, detto il 
«principino» per la sua mania del lusso e dei buffi, è in 
carcere accusato del delitto del commerciante. Con
tro di lui ci sarebbero delle prove schiaccianti, ma lui 
si ostina a negare ogni responsabilità. Nega contro 
ogni evidenza. Sua sarebbe la pistola calibro 22 dalla 
quale sono partiti i proiettili che hanno ucciso Mauro 
Molinari, lo prova una perizia balistica. Suoi sarebbero 
gli appunti trovati nel furgone dove è stato commesso 
il delitto, la perizia calligrafica non ha sollevato dubbi. 
Infine sue sono le impronte trovate sulla carrozzeria 
del furgone Volkswagen dove giaceva il corpo del 
commeriante. Eppure, la polizia 6 arrivata a lui se

guendo un percorso tortuoso e poco chiaro 
Vediamolo. Il tre giugno, alle nove del mattino, un 

autista delI'Atac trova il *.adiverc di.un^uomo in un 
furgone parcheggiato all'incrocio tra via della stazione 
Tuscolana e via Cittàducale. Mauro Molinari, e acca
sciato sul sedile, al posto di guida. Ha un foro sulla 
tempia destra e uno sotto l'orecchio. Colpi sparati a 
distanza ravvicinata: l'assassino, dicono gli investiga
tori, sedeva accanto alla vittima che non ha avuto 
nemmeno il tempo di difendersi. Nel cruscotto del
l'auto viene trovata una pistola calibro 7 e 65, senza il 
caricatore. Non è quella che ha sparato, ma l'arma 
che Molinari teneva per difesa personale, regolarmen
te denunciata. I bossoli di una calibro 22 - questa si 
l'arma del delitto - vengono trovati poco dopo: uno 
sull'asfalto, l'altro nel furgone. Ma accanto al cadavere 
c'è qualcos'altro che attira l'attenzione degli agenti 
della squadra mobile. Alcuni appunti scritti a mano e 
una pagina del giornale Portaporttse ripiegata sul ca-' 
pitelo compra-vendita di orologi. Sono circa 150 gli in
serzionisti e gli agenti della squadra mobile li cercano 
rutti. Sette di loro riconoscono la foto di Marco Petri
gnani mostrata dal vicequestore Daniela Stradiotto. 
Dicono di esser stati contattati dal ragazzo che era in
teressato all'acquisto di un rolex da 16 milioni. Inizia
no le verifiche: Petrignani, si scopre, è il figlio di una 
coppia di negozianti di Frascati. Marito e moglie che 
commerciano in vini e oli e che, guarda caso, cono
scono la vittima. Il ragazzo viene arrestato: tra l'altro 
non ha un alibi per il giorno del delitto. In carcere, in
terrogato più volte dal magistrato Pietro Giordano, ne
ga. «Quella pistola - dice - non e mia». Però le sue di
chiarazioni non convincono. Perchè avrebbe ucciso? 
Forse aveva coinvolto Molinari in un giro d'affari poco 
pulito. Molinari potrebbe aver scoperto la truffa e aver 
chiesto chiarimenti al giovano. Il giorno pnma del de
litto, è stato scoperto, aveva preleWo in banca venti 
milioni che non sono itati mai trovai-

Omicidi, usura, sette sataniche, gioco d'azzardo, aggressioni, stupri, case del piacere: nella zona ora scatta l'allarme rosso 

I Castelli sconvolti da un ten^moto-criminalità 
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Cinema aperti 
Sospeso 
lo sciopero 

Le 24 sale cinematografiche roma
ne del circuito Satin, che avevano 
indetto una assemblea permanen
te con chiusura dei cinema per la 
giornata di oggi, hanno sospeso 
l'agitazione. Lo hanno comunicato 
i sindacati Filis-Cgil, Fis-Cisl e Uil-
sic-Uil, precisando che «sono giun
te comunicazioni e dichiarazioni 
da tutte le parti interessate - con I' 
eccezione dell' Acqua Marcia, Sa
tin, Gruppo Cecchi Cori, Silvio Ber
lusconi Communications - che la
sciano intravedere una schianta 
della vertenza». V Assemblea era 
stata indetta per protestare contro 
l' immobilismo del circuito. As
semblea, mercoledì prossimo, al 
cinema Adriano. 

Colpi di pistola 
contro 
il centro sociale 

Colpi di pistola sono stati esplosi 
da ignoti la notte scorsa contro due 
auto parcheggiate davanti all'in
gresso del centro sociale occupato 
«La Torre», al nomentano. A de
nunciarlo sono stati gli occupanti 
del centro, sottolineando «lo scopo 
intimidatorio dell'attentato». L'epi
sodio è stato stigmatizzato anche 
da Fausto Bertinotti, segretario di 
Rifondazione comunista. «La vio
lenza delle aggressioni neofasciste 
nella capitale - ha detto Bertinotti 
- ha ormai raggiunto un livello 
davvero intollerabile di fronte al 
quale gli organi dello Stalo non 
possono continuare a restare iner
ti». Solidarietà anche da Lucio Ma-
nisco e Paolo Cento. 

Forno vecchio 
un secolo 
rischia lo sfratto 

t un forno storico quello chesi tro
va in via Servio Tullio, nel quartiere 
Italia: un secolo di vita. In quei lo
cali si sono avvicendate famiglie di 
panificatori. L'ultima, la famiglia di 
Renato Zucchetta, lo gestisce da 
trent'anni. Eppure stamani l'ufficia
le giudiziario si presenterà di fronte 
alla antica verrina per eseguire lo 
sfratto dei locali e mettere fine a 
questa secolare attività. Il padrone 
dei locali vuole vendere. Prezzo 
stabilito, .un miliardo. Adesso, 
quello che chiedono gli Zucchetta 
è di avere due mesi di tempo per 
sgomberare i locali In questo 
avranno l'aiuto del consigliere ver
de Athos De Luca che ha già chie
sto alle autorità una proroga dello 
sfratto che consenta di trovare so
luzioni alternative. 

Operaio Enel 
muore cadendo 
da un palo 
Un operaio, Claudio Micheli, di 27 
anni, di Sonnino (Latina), è morto 
ieri mattina in un incidente sul la
voro nelle campagne di Morolo. Il 
giovane, dipendente di una ditta 
che sta provvedendo alla sostitu
zione dei cavi di una linea elettrica 
per conio dell'Enel, è caduto da 
un'altezza di circa sci metri da una 
scala che era stata appoggiata ad 
un palo. Inutili i tentativi di soccor
so da parte dei compagni. È morto 
sul colpo. Il corpo del giovane è 
stato trasfento all'obitorio dell' 
ospedale di Frosinone, dove è an
dato il magistrato di turno assieme 
al medico legale per l'autopsia. 

• FRASCATI. Il sindaco di Frasca-
i, Roberto Eroli, ieri mattina ha an
nunciato alla polizia di di voler or
ganizzare entro breve un incontro 
:ol le forze dell'ordine e i cittadini * 
Dcr tentare di capire cosa stia sue- > 
:edendo nella cittadina castellana, -
iconvolta da due omicidi nel giro , 
ìi neanche un mese. Ieri il corpo ' 
•enza vita di Vittorio D'Ammassa, 
in cittadino da tutti stimato e con 
in passato tranquillo: il 3 giugno . 
corso quello di Mauro Molinari, 
reddato con due colpi d'arma da ' 
uoco sul suo furgone a via Tusco-
ana da una mano ancora scono-
ciuta. Omicidi collegati da una " 
onseguenza temporale e basta o .' 
lualcosa di più? Se lo chiede il sin-
laco di Frascati e se lo chiedono ' 
mene i frascatani. L'allarme rosso 
ii Castelli Romani d'altra parte è -
cattato ormai da tempo. Le citta-
line fuori porta da tutti apprezzate ' 
«r aria buona, cibo sano e vino ' 
oc hanno mutato aspetto e tessu

to sociale. Il cambiamento è scan
dito dalle tante ferite che si sono 
aperte nel corso degli anni provo
cando fratture profonde con un-
passato che sembra ormai lontano 
secoli e che invece non supera 
neanche un decennio di anzianità. 

La gente si interroga sui motivi 
del proliferare dei troppi episodi di 
cronaca nera che negli ultimi tem
pi hanno attirato l'attenzione del
l'opinione pubblica sui Castelli Ro
mani. Cerca di aggrapparsi all'im
magine sfocata delle gite illustri 
fuori porta di Goethe e Lord Byron. 

Oggi sbarcano ai Castelli le case 
dei sesso, mimetizzate nella fitta 
vegetazione intomo a Grotta Ferra
ta e Frascati e nascoste dietro inso
spettabili associazioni culturali. Ar
rivano maghi e fate dell'ultima ora 
che scelgono i boschi di Nemi per i 
riti satanici. Che spesso finiscono 
in nottate orgiastiche e niente di 
più. Approdano i satanisti, quelli 
veri, a Castegandolfo, che scelgo

no le grotte a ridosso del convento 
di Palazzolo, di fronte alla residen
za estiva del Papa, per rendere 
omaggio a Satana e sacrificare ani
mali. 

Finisce in prigione un uomo, un 
infermiere di un ospedale pubbli
co, il «San Giuseppe» di Albano, 
con l'accusa di omicidio plurimo 
ai danni di pazienti. Si scopre, poi, 
nel corso delle indagini, che po
trebbe avere agito proprio in nome 
del Maligno, di cui era un adepto. 
È un sospetto, uno dei moventi in
tomo ai quali si lavora, ma basta a 
sconvolgere la tranquilla esistenza 
di una cittadina a venti chilometri 
da Roma ma lontana mille miglia 
dall'altra faccia della medaglia che 
si scopre ogni notte. Ogni notte 
con la complicità della luna piena 
e dei laghi, simboli cari alle sette 
sataniche. Se Velletri, dove nel '69 
arrivò Gaetano Badalamenti, li spe
dito per il soggiorno obbligato, tre
mò sotto il terrore di qualcosa di 

pericoloso per il proprio territorio, 
oggi sembra quasi non stupirsi più 
di fronte ai continui episodi crimi
nali. A Palazzo di giustizia, dove 
soltanto negli anni Ottanta, appro
davano i fascicoli di due o al mas
simo tre omicidi l'anno, attualmen
te se ne registrano più di dieci l'an
no. A Genzano, che ha varcato le 
frontiere grazie alla famosa Infiora
ta, il fenomeno dell'usura, che co
vava in silenzio da chissà quanto 
tempo, negli ultimi mesi ò esploso 
facendo venir fuori una realtà ben 
più grave dei «si dice» e dei «si sa». 

Donne costrette a pagare in na
tura gli interessi usurai, commer
cianti datisi alla fuga, ridotti sul la
strico, a volte spinti al suicidio. Ad 
Ariccia, a tre chilometri dalla città 
dei fiori e a dodici da Frascati, un 
uomo, Stefano Trebbiani, viene 
trucidato a colpi d'arma da fuoco: 
stava nel giro del gioco d'azzardo. 
E poi bambini violentati, da vicini 
di casa, a volte dagli stessi genitori. 

È successo anche che due fratelli
ni, che in due non raggiungevano i 
27 anni, abbiano commesso un in
cesto. È nato un bambino, che gli è 
stato subito tolto, ma un'espenen-
za che gli ha segnato per sempre 
l'esistenza. Sono campanelli d'al
larme, sintomi di qualcosa che si ò 
rotto. «Una volta - dice Pasqualina 
Nazzaro arrivata ai Castelli quaran
ta anni fa - ci conoscevamo tutti e 
qualunque cosa accadesse ci coin
volgeva. Era come se si riuscisse a 
controllare il territorio. So qualcu
no rubava lo faceva per fame e tu 
lo scoprivi subito, sapevi chi era. 
Adesso la popolazione è cresciuta 
vcrtigginosamente e non sai più 
qual 6 la tua identità di gruppo, di 
comunità». Forse è questo, o forse 
è stata la crescita demografica a 
volte non supportata da strutture e 
servizi adeguati. Sta di fatto che og
gi Renato Rascel faticherebbe a ri
conoscere i Castelli di cui tanto 
cantò le lodi. UM.A.Ze 
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I DUELLI DEI SINDACI. Nei ballottaggi ribaltati i risultati della prima tornata 
Forza Italia e An la spuntano a Rieti e ad Albano 

conquistano 
i Comuni 
Ad Aiatri, Gaeta, Ciampino, Tarquinia, i progres
sisti/nonostante le previsioni negative,'si affer
mano. A Rieti, un esponente di An siede per la 
prima volta sulla poltrona di sindaco, mentre ad 
Alatri è la prima volta per un «non De», dal '45. 

REKALDA CARATI 

• Urne a sorpresa, ieri, per alme
no tre dei cinque risultati ancora 
attesi nel Lazio. Mentre i voti scruti
nati nella notte, ad Albano e Rieti, 
riconfermavano "• sostanzialmente 
le scelte evidenziate due settimane 
fa, i risultati di Alatri, Gaeta, Ciam
pino modificano completamente 
gli scenari annunciati. Ad Alatri, 
nel frusinate, Patrizio Cittadini, a 
capo di una lista civica, ha sconfit
to per 46 voti il candidato di Forza 
Italia, Antonello lannarilli. A Gaeta 
Silvio D'Amante, Lista insieme, che 
partiva svantaggiato di circa 1500 
voti rispetto al candidato della de
stra Vincenzo Matarese, si è ritrova
to sindaco con un vantaggio di cir
ca tremila voti. E anche a Ciampi
no il candidato progressista Rug
ghia è sindaco, con un ribaltamen
to della situazione di quindici gior
ni fa. Tarquinia, con turno unico, 
ha visto una, clamorosa affermazio-

"•Md'éfci progrcssisOnche in quésto 
: caso, comunque, il responso delle 
• urne praticamente' ribalta la situa

zione di voto verificatasi in occa
sione delle elezioni del parlamen
to europeo, quando Forza italia ot
tenne il 5296 dei voti. Unica vittoria 
annunciata, quella di Ceccano, tra
dizionale roccaforte della sinistra 

; nella Ciociaria. ><«; ••.,.-„»- ••..••..,,, -, 
Intanto, i primi commenti sul ri

sultato giungono da Albano e Rieti. 
«Non mi aspettavo tanto», ha com
mentato Vincenzo Rovere, che ha 
vinto, sostenuto da Ppi, Fri, Allean
za riformista: «tremila voti di scarto 
sono un risultato eccezionale» «La 
gente - ha continuato il neo-sinda
co- evidentemente ha voluto pre-

,. miare il coraggio da me dimostrato 
• nell'assumere l'incarico di primo 
;. cittadino dopo le dimissioni di Lo-
;; renzo Buono». Come si ricorderà, 
; infatti, il sindaco progressista Buo-
. no, eletto recentemente, aveva ras-
: regnato le dimissioni per tornare ai 
• suoi impegni • professionali. • Lo 

sconfitto Engst ha invece sottoli
neato che il suo schieramento 

'•'• «non è riuscito a recuperare voti da 
> centro-destra. Tuttavia -ha conti-
.;. nuato il rappresentante progressi-
; • sta- la coalizione che va al governo 
. è disomogenea: non vorrei che il 
, , prossimo anno fossimo costretti a 
.tornare alle urne». . • 

' A Rieti, per la prima volta un 
esponente del Msi, Antonio Cic-

' • chetti,siede •< 
; " sulla poltrona di sindaco. Eufori-
: ci i commenti dei rappresentanti di 

Forza Italia , che parlano di una 
' svolta che «porterà un serio rinno-

yivatnenio nelitessutc^sociale della 
città». Il consigliere regionale An-

J drea Ferroni, pqs, commenta : «Ab
biamo fatto il massimo, visto che il 
centro non ha fatto votare per Lo-

• ' renzetti». E Roberto Lorenzetti, in-
,'.-. fatti, è stato sconfitto con il 42,9% 
'- contro il 57,1 del suo avversario. •- ••-
'•'.. Ad Alatri, infine, il neo sindaco 
; sottolinea la sua scelta di efficien-
>; za: «Potrò contare su un gruppo di 
..assessori che non ha esperienza 
: politica, ma quelli che ho scelto so

no persone competenti nei diversi 
T, settori». Patrizio Cittadini, che ha 

mandato all'opposizione i rappre-
- sentanti di Forza Italia, Alleanza 

nazionale, Ppi, Ccd, è il pnmo sin
daco non dcmocnstiano ad Aiatri 
dal 1945 ad oggi 

CECCANO. In piazza per Cerconi 

Festa nella roccaforte rossa 
«Carenza d'acqua e rifiuti: 
saranno irrìiei primi impegni» 
• Una grande allegria e circa tre
mila persone in piazza, davanti al 
palazzo comunale. Cosi Ceccano 
ha festeggiato l'elezione a sindaco 
di Maurizio Ccrroni, che nel ballot- ; 
taggio ha sconfitto Stefano Gizzi, 
candidatodiAllcanzaNazionale.il •' 
nuovo sindaco, appartenente al 
partito democratico della sinistra, >• 
era arrivato al ballottaggio sostenu-s 

to anche da Rifondazione comuni- ;' 
sta, socialisti e liste civiche. Si è ag- ;• 
giudicato la prima posizione con 
uno scarto di circa duemila voti. " 

Maurizio Cenoni, che è anche 
capogruppo del Pds alla Provincia , 
di Fresinone, ha già scelto gli as
sessori che formeranno la nuova , 
giunta, e ha annunciato la sua in
tenzione di impegnarsi a tempo , 
pieno per gli interessi generali del
ia città. Il risultato di Ceccano è. • 
per una volta, una vittoria annun- • 
ciata e che risponde alle previsioni " 
avanzate nelle settimane prece
denti al voto. La città infatti è da ,. 
sempre considerata un caposaldo : 

della sinistra nella Ciociaria. ••• • V : 
Nelle prime dichiarazioni, rila- ' 

sciate appena giunta la notizia del- , 
la affermazione ottenuta, il neosin
daco Maurizio Ccrroni ha annun
ciato le sue intenzioni per quanto ; 
riguarda le questioni prioritarie per '. 
Ceccano: tra i problemi urgenti. :

:: 
Cenoni ha segnalato in particolare 
tre aspetti: «Affronterò subito -ha 
detto- problemi che da anni afflig
gono la città, e cioè la grave caren- ; 
za idnca, i rifiuti, e la necessità di 

-avviare, o portare a termine, le 
-, opere pubbliche che ancora man-
%'cano sul territorio comunale.» Il 
•;" sindaco ha anche ricordato le que-
:'*stioni relative alla definizione della 
; ; : pianta organica del Comune, e ha 
' precisato che per questi problemi 
'•- «chiederò anche la collaborazione 

dell'opposizione, perchè voglio 
•; impegnarmi a tempo pieno per gli 
! interessi generali della città». 

, Nonostante queste dichiarate in
tenzioni , l'avvio di buoni rapporti, 
tra maggioranza e minoranza non 
è stato dei migliori. Ieri mattina in
fatti, mentre circa tremila persone 
festeggiavano in piazza la vittona 
di Maurizio Cerroni, dal balcone 
della sede di Alleanza nazionale, 
alcuni giovani si sono esibiti ne! sa
luto romano. Voci non confermate 

; accennano anche a qualche pic
colo tafferuglio che si sarebbe svol
to ai margini della piazza. Ma Cer
roni è tranquillo: «io non ho visto 
nulla », sostiene e spiega che in 
ogni caso si tratterebbe di faccen
de alle quali non è il caso di attri
buire alcuna particolare importan-

, za. <'>.••'•••..*,;,..•.,/•- •' • ••'•-'• 

Da parte sua, Stefano Gizzi, can
didato di Alleanza nazionale, che 
a Ceccano aveva potuto contare 
anche sull'appoggio del vicepresi
dente del Senato Romano Misser-
ville, ha ricordato che «nonostante 

: la sconfitta, la destra ha ottenuto 
: un grosso risultato e ha contribuito 
a dare una spallata alla vecchia 
classe politica" . _ C2R.C 

La piazza principale di Tarpili Alberto Pais 

CIAMPINO. Alla fine vota Rugghia 

La destra perde il vantaggio 
Vince l'uomo della sinistra 
• A Ciampino vincono i progressisti. Al ' 
ballottaggio di domenica la città ha scelto 
come sindaco Antonio Rugghia del Pds che 
ha ricevuto il 52,5 dei consensi. 11 12% in più ,' 
rispetto ai suffragi raccolti due settimane fa 
quando il voto per le comunali era abbinato 
a quello per le europee. Grande sconfitto 
Antonino Selmi candidato da Forza Italia e . 
Alleanza nazionale che pure al primo turno 
si era imposto con un margine di voti supe
riore a quello raggiunto dal candidato della 
sinistra. La sconfitta brucia ancora di più ai 
«finiberlusconiani», perché alle elezioni per il . 
parlamenta'europeo - insieme avevano 'ab- ' 
bondantementè superato la soglia del c i n 
quanta per cento. Lo scarto è ancora più so- • 
prendente se si guardano i voti assoluti. A 
Rugghia sono andati 9.982 preferenze con : 

un incremento di 750 voti. Selmi invece in 
quindici giorni ha perso il consenso di più di ' 
mille cittadini di Ciampino: al primo turno -
aveva raggiunto quota 9.524 domenica ne 
ha presi invece soltanto 8.366 voti. Alta la 
percentuale delle astensioni. , 

«Il risultato è stato molto positivo - spiega .. 
il neo sindaco Antonio Rugghia - ma in par- ' 
te ce lo aspettavamo. Troppo forte era stato '. 
già al primo turno il divario dei voti tra le for
ze politiche che sostenevano Selmi e quelli 
che lo stesso aveva ricevuto per il comune. ; 
In parte può aver contribuito anche l'asten
sionismo, ma certon non e stato determi

nante. Credo abbia vinto la nostra capacità 
di indicare una prospettiva di sviluppo a 
questa città e l'individuazione certa dei mez
zi concreti per raggiungere l'obiettivo entro i 
quattro anni del mandato». Gli alleati più for
ti di Rugghia sono stati il sindaco di Roma •: 
Francesco Rutelli e il vice sindaco Walter 
Tocci che hanno dichiarato in manifestazio
ni pubbliche durante la campagna elettorale 
di far proprie alcune delle ipoteche che gra
vano sulla crescita e sulla vivibilità della città. 
«Ciampino - dice Rugghia - può risolvere i 
suoi problemi solo.se si collega al comune di 
Rorhain particolare per lanciare una verteri-, 
za finalizzata a sbloccare la sitauzione crea
ta nel suo territorio di quattro linee ferrovia- ' 
rie, che la dividono in due, delle servitù e dei 
problemi creati dall'aereoporto». Insomma' 
per le grandi infrastrutture impostazione da 
area metropolitana, per la riqualificazione 
intema invece grande attenzione a migliora
re la qualità dei servizi comunali, delle aree 
verdi e della sanità, «il programma proprio 
su questi punti è chiarissimo. L'obiettivo è 
quello di dare a Ciampino nei prossimi quat
tro anni una sede comunale centra conclu
dendo i lavori già finanziati nell'area dell'ex 
cantina sociale, dotarlo di un presidio ospe
daliero e di dodici aree verdi attrezzate. Sarà 
dura ma pensiamo di farcela a cambiare il 
volto di questa città». . : , OLu.Be, 

TARQUINIA. Riconferma Conversini 

«Via i vecchi personaggi 
E la gente ci ha premiati » 
• TARQUINIA. Maurizio Conversini, inse
gnante, una lunga militanza nel PCI, poi nel • 
PDS, è il nuovo sindaco di Tarquinia. Toma : 
ad impegnarsi dopo l'esperienza di sindaco •'• 
nella precedente legislatura, conclusa con la ' 
sfiducia e l'autoscioglimento. >< •••• 

Che cosa è cambiato in questi mesi, come . 
ti spieghi questo plebiscito In tuo favore? • 

Le cause della crisi al comune hanno rap
presentato l'ultimo atto di una crisi del mo- .-• 
dello di rappresentanza. Le forze non riu- ;' 
scivano a trovare un accordo, mentre i vec
chi personaggi dell'asse DC-PSI avevano : 

ancora molta influenza, soprattutto quando 
"si'trattàva di creare ostacoli. 
• Edora? » i - "• ' - " ' ' . ^ - s ' - ' - ' - ; •'-'• 
1 cittadini di Tarquinia hanno potuto sce
gliere un programma specifico e le persone 
che si batteranno per applicarlo. Abbiamo, 
in queste settimane, incontrato centinaia di ;:: 
cittadini, casa per casa, podere per podere. • 
Non siamo andati a promettere posti di la
voro e favori. Ci siamo presentati con la no- •': 
stra serietà e, soprattutto, abbiamo saputo 
trasmettere la voglia di ricostruire, di ritrova
re il gusto a risolvere i problemi. •;."- -'--••-• 

E Forza Italia, Alleanza Nazionale? Parti
vano favoriti dopo le europee, come è sta
to possibile ribaltare II risultato ? . 

Eravamo sicuri di vincere, ma con uno scar- : 
to minore. Questo significa che abbiamo la- ; 
vorato bene, che i cittadini di Tarquinia .. 

hanno mantenuto la tradizionale colloca
zione a sinistra. Il risultato deve far riflettere 
sulle possibilità che hanno i progressisti 
quando si presentante con programmi e 
persone giuste. Allora Forza Italia non rie
sce a proporre, l'immagine Berlusconi. Non 
è un caso che qui il pericolo è venuto dalla 
vecchia destra missina. Fra i sei eletti nella 
lista del Polo berlusconiano c'è soltanto un 
rappresentante di Forza Italia, gli altri sono 
di Alleanza Nazionale. -: 

E il Centro? Eppure la OC qui era molto 
•' forte. •;.•"• • , , --'.'•> , , . . . , • • " » 
1 rappresentanti dell'alleanza DC 'PS1 che. 
negli ultimi quindici anni ha dominato Tar
quinia, con i suoi tanti misfatti, hanno ten
tato il riciclaggio mascherato soprattutto 
nel presunto nuovo del Polo delle Libertà. 
Soltanto una piccola parte della DC ha ret
to. Ma sappiamo che il nostro successo e i 
5893 voti alla lista progressista vengono an
che dal centro, dal inondo cattolico del vo
lontariato.-;• - . : : / • ' • ' • ' • . ' - . - • • 

E da domani, quali sono le scelte più ur
genti per il nuovo sindaco ? 

Siamo in piena stagione turistica e dobbia
mo recuperare subito alcune scelte che 
non abbiamo potuto fare. Occorre un inter
vento immediato per risolvere il problema 
dell'acqua nella zona del Lido, ottenendo i 
finanziamenti necessari. . ,. dSi.Ser. 
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GAETA. Sceglie il leader della Quercia 

Nell'ex feudo democristiano 
sorpasso al secondo turno! 
D'Amante spiega la vittoria 
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La zona del porto di Gaeta 

• Anche in provincia di Latina i 
progressisti riescono ad avere la 
meglio. Silvio D'Amante, candida
to della Lista insieme che raggrup
pava le forze della sinistra, è il nuo
vo sindaco di Gaeta. In soli quindi
ci giorni, D'Amante è riuscito a re
cuperare lo svantaggio nei con
fronti di Vincenzo Matarese, candi
dato della destra. A separarli, nella 
prima tornata elettorale, c'erano , 
1.600 voti. Nel ballottaggio, la vitto
na del segretario del Pds di Gaeta è 
stata netta: 7.678 voti, pari al 62,2%. 
Ora, per quattro anni, il nuovo sin
daco dovrà tenere le fila di uno de i . 
comuni che per anni è stato il re
gno della Democrazia cristiana. In
sieme a lui, una lunga lista di tecni
ci Ingegneri, insegnanti e profes
sori universitari. ••.':., •" • •• 

Sindaco D'Amante, come com
menta questa sua vittoria? 

Non vorrei peccare di superbia, • 
ma sono veramente soddisfatto. 
Ho notato, tra l'altro, che sono sta
to uno dei candidati con la per
centuale di preferenze più alta tra 
tutti i comuni in cui si è votato. Sul 
mio rivale, poi, ho avuto una ri- ' 
monta formidabile. • . 

Qua! è stata, secondo lei, la car
ta vincente? 

Credo che in un ballottaggio, dove 
lo scontro è duro e diretto, conti 
molto la presenza, intesa come di
sponibilità nei confronti degli elet
tori. Mentre nella prima fase delle 
votazioni è soprattutto il program
ma a contare, in questa seconda 
tornata è il modo in cui questo vie
ne esposto, lo, negli ultimi giorni, • 

ho abbandonato i classici comizi 
per fare una campagna elettorale , 
porta a porta. Abbiamo organiz- '• 
zato incontri in piazza dove la 
gente poteva partecipare diretta
mente, pormi delle domande ed 
avere delle risposte dirette. Sem- ; 
pre ed in ogni occasione abbiamo : 
avuto una grande partecipazione 
della gente, e già questo ci aveva 
fatto ben sperare. L'ultimo giorno 
della campagna elettorale, poi. ' 
grazie anche alla presenza di Enri
co Montesano, la partecipazione 
delle gente è stata veramente ina
spettata. Anche ieri sera, davanti •' 
alla zione del Pds, adiacente al 
Comune, si erano radunate molte 
persone. Su un maxischermo ap
parivano ora per ora gli aggiorna
menti delle elezioni nel nostro co
mune. È stato un tripudio. •-•' 

: Come è andata la prima giorna
ta da sindaco? •?;.-.;.,•.. 

Questa mattina sono stato ricevu
to dal segretario comunale per i 
primi contatti. Prima che l'incari
co verrà formalizzato passeranno 
circa quindici giorni. La prossima 
settimana mi incontrerò con il 
commissario prefettizio permette- . 
re mano ad alcune ordinanze sul 
traffico nel q uartiere S. Erasmo. ' 

Come sindaco del Pds, se fosse 
chiamato a scegliere II nuovo 
segretario del partito chi indi- " 
oderebbe? 

lo sono da sempre un tifoso di • 
Veltroni e continuo a sostenere la 
sua candidatura. Certo, si porreb
be poi il problema di un nuovo di- • 
rettore per l'Unito. ••• ; 'OAn.Po.' 

«PER UN'INFORMAZIONE 
PIÙ PULITA» 

Raccolta firme per la 
modifica della legge Marcimi 

MARTEDÌ 28 ore 9-12 

FERMATA 
METRÒ PIRAMIDE 

Sez. Pds Acea 

GIOVEDÌ 30 ore 16-20 

FERMATA 
METRÒ PIRAMIDE 

Sez. Pds Ostiense 

«LA DEMOCRAZIA E UN 
BENE CHE NON SI VENDE A 

COLPI DI RECLAME» 

http://candidatodiAllcanzaNazionale.il
http://solo.se
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Cantiere sul fiume 
all'Isola Tiberina 
I lavori finiranno 
tra cinque mesi 

Ruspe sul Tevere e terriccio al 
posto del fiume. Continuano I lavori 
di consolidamento del Ponte di 
Cestio e finalizzati anche alla 
ripartitone delle acque nel due 
rami dell'Isola Tiberina. Lo 

. sbarramento del flusso Idrico 
cesserà con l'arrivo dell'Inverno. 

All'Ufficio speciale Tevere » 
spiegano che il tutto è dovuto alla 
costruzione di una soglia in -• ' 
cemento armato proprio «dentro il 
Tevere*.«Certo-diconogli :>''• 
Ingegneri • non mettiamo In dubbio 
che all'occhio del passante un. 
cantiere sull'acqua fa un certo 

i effetto. Ma la soglia In muratura 
: realizzata nel primi anni del - • 
' Novecento sotto Ponte Cestio si 6 

rotta-. L'Intervento di tecnici 
esperti si è reso dunque --<,..-•' 
necessario. «SI è aperta infatti - ha 
sottolineato l'Ingenere Roberto . 
UnettJ- una vera e propria buca 
dentro il fiume, profonda dled 
metri. Non si poteva più aspettare». 
Non appena la voragglne verri -. 
colmata, Il fiume riprendere II suo 
corso. Il cantiere è stato affidato 
alle società «Carpinete e Cedetti». 
La direzione del lavori è a cura •• 
deiringenerUnettl.il costo 
dell'operazione, Incominciata nel 
1993, è di circa 5 miliardi di lire. I lavori neiralveo del fiume Tevere alliscia Tiberina F Patiseccia/Unipress 

Ostia, «pantere grigie>) m 
Ariziàni^gQ^^ 

(Strale latte 
CgiI:<<Bene 
la Spa, m-i • » 
• i 11 futuro della Centrale del latte 
di Roma è stato al centro di un 

i convegno organizzato ieri dalla 
Cgil. Il sindacato ha criticato il pia
no di rilancio dell'azienda presen
tato dal presidente Alberto Tripli. 
Un rilancio che, secondo Andrea 
Forni, presidente dell'Agenquadri 
Cgil del Lazio, sarebbe «solo finan
ziario e non commerciale né tec
nologico». La ricetta elaborata dal
la Cgil è invece, sinteticamente: un 
no alla divisione della Centrale in 
due settori (produzione e distribu
zione del prodotto), un si alla sua 
privatizzazione a patto che, come 
ha sottolineato Forni, «venga mes
sa sul mercato una centrale redditi
zia» attraverso la produzione di ali
menti veramente innovativi e non 
soltanto di facciata come il gelato 

Le pantere grige diventano vigilantes verdi." Succede a 
Ostia, dove donne e uomini di centri anziani saranno uti
lizzati come osservatori per difendere da! degrado la te
nuta di Procoio. Armati di ricetrasmittenti e binocoli, di
visi in pattuglie, dal primo luglio quasi una cinquantina, 
di volontari vigileranno contro gli incendi e le.aggressio-. 
ni. Tra i cespugli della pineta, una vera e, propria bidon
ville abitata da oltre duecento immigrati (e non solo). , 

MASSIMILIANO DI OIOROIO ~ ~ ~~ 

m OSTIA. Contro gli incendi e le 
violenze agli immigrati, in pineta 
arrivano le «pantere grige». Dal pri
mo luglio al prossimo 30 settem
bre, la zona di Procoio, a Ostia, sa
rà al centro di un'inedita esperien
za di volontariato: per dodici ore al 
giorno, divisi in pattuglie attrezzati 
di walkie-talkie e binocoli, una cin
quantina di anziani e pensionati -
uomini e donne - sorveglieranno il • 
perimetro della pineta, tra la via 
dei Pescatori e via dei Promontori. 
;. L'iniziativa, : presentata ieri • in 
una conferenza stampa, nasce dal
la collaborazione tra la Cgil del li
torale, l'associazione di volontaria-

/ to per gli anziani Auser e un comi
tato costituito da cittadini e asso-

. ciazioni ambientaliste per la difesa 
di Procoio, una vasta tenuta privata 
- appartiene in gran parte alla fa-

,; miglia Aldobrandini - che si sten
de tra il Lido e Ostia Antica. , 

Ricca di presenze archeologi
che, e utilizzata da sempre dagli 
abitanti del quartiere come luogo 
di attività sportive o meta di pie nic 
e passeggiate, la pineta di Procoio 
si è trasformata da qualche tempo 
in un'area di forte degrado. Disca
riche di immondizia, tentativi di 
lottizzazione abusiva, perfino una 
vera e propria bidonville che ospita 
circa duecento immigrati, in gran 

parte polacchi (ma non mancano 
'anche italiani poveri, barboni o ra
gazzi fuggiti di casa). E la presenza 
degli immigrati, oltre a provocare 
le proteste degli abitanti della zona 
per le precarie condizioni igienico-

•''^mbientkli^h'a^cpliiijnciato ad atti
rare gtupprdì'gióv.jni'teppisti che, 
soprattutto nel fine settimana, si 
esercitano in uno sport terribile, la 
«caccia al polacco». Non è un caso 
che, soprattutto nei mesi passati, la 
pineta sia stata al centro di una se
rie di misteriosi incendi dolosi, al • 
ritmo di due o tre al giorno. Secon- : 
do gli ambientalisti, oltre ai segni} 
della speculazione edilizia, quei-; 
fuochi sono un chiaro messaggio •; 
di intolleranza. r > ••...• -.....„•• 

Cosi, dopo aver chiesto per mesi ' 
l'intervento della Prefettura e della 
XIII Circoscrizione, sindacato - e . 
ambientalisti hanno scoperto una l 
risorsa insperata per combattere 
l'inarrestabile degrado di Procoio: 
gli anziani. Spesso considerati di-

• stanti dall'impegno sociale, più in
teressati al ballo o al gioco delle 
carte nei centri comunali, i pensio- , 
nati hanno invece accettato con • 

r entusiasmo l'inedito ruolo di «vigi

lantes verdi». «L'anziano -. spiega 
Pina Sacchi, dello Spi-Cgil - è forse 
più sensibile dei giovane al richia
mo del quartiere, e quindi alla sua 
difesa. E poi, questo è un modo di 
sentirsi più vivi e utili». Divisi in 
•gruppi d i t r e o quattro persone -
per turni da quattro ore - i volonta-

> ri presidieranno la parte più ester
na della pineta per metà giornata. 
A loro sarà richiesto solo di svolge
re il ruolo di osservarori, e mai di 
intervenire direttamente nei casi di 
emergenza: armati di radio ricetra
smittente e binocoli, resteranno in 
contatto con la polizia e i vigili del 

• fuoco per segnalare situazioni di 
, pericolo..-. •';• }.-•«:•-"••'• •;..;. 

Nonostante l'originalità dell'idea 
e la partecipazione assolutamente 
gratuita degli anziani, però, a tut-
t'oggi la circoscrizione di Ostia non 
ha ancora dato nessuna risposta 
ufficiali ai presentatori del proget
to, né per esaudire due o tre richie
ste pratiche - le radio, i binocoli, 
biglietti dell'autobus per facilitare 
lo spostamento degli osservatori -
ma neanche per ringraziare quei 
cittadini con i capelli grigi e bian
chi, cosi ansiosi di dare una mano. 

Pomezia. Il College «Selva dei Pini» dà il benservito a 21 insegnanti. Motivo ufficiale il calo delle iscrizioni 

Prof cacciati per fare posto ai pellegrini? 
• POMEZIA. Licenziati in nome di 
Dio Non è una esagerazione chia- ;; 
mare in causa l'onnipontente per ; 
esemplificare i modi e i tempi con '•* 
cui sono slati messi alla porta 21 / 
professon dei licei scientifico e lin
guistico del College «Selva dei Pini» 
di Pomezia. 11 padrone che ha in • 
mano il pacchetto di maggioranza • 
del complesso scolastico privato ';'• 
sulla via Pontina (oltre ai licei ci!' 
sono una media, elementare, ma- ,J; 
tema) è il potentissimo manager- :: 

prete monsignor Liberio Andreat- ; 
ta, presidente della «Romana pelle- ; 
gnnaggi», la società che gestisce .<•• 
l'ospitalità dei fedeli per il business t 
commercial-rcligioso legato al giu
bileo del 2000. Che le due scuole '< 
vengano chiuse per far posto a 
confortevoli alberghi per i pellegri
ni del secondo millennio è un so- „ 
spetto assai diffuso tra i professori. ' , 

La vicenda che ha portato al li
cenziamento di 21 docenti è al
quanto rocambolesca e testimo
nia, una volta di più, che, dietro al " 
nuovo che avanza, c'è per ora am
pio spazio ai colpi di mano nel se
gno di una rinnovata deregulation 
aziendale 11 College «Selva dei Pi
ni» di Pomezia è una struttura uni- • 
ca e molto allettante sul piano eco- . 
nomico. Le scuole sono immerse • 
in un'ampia area a parco. Sembra '•; 
di essere in un campus americano •' 
con maneggio, piscina, campi da . 

LUCA CARTA 

tennis, pista da pattinaggio, campo ;•• 
di calcio regolare. L'anno scorso ; 

ha messo le mani sul complesso la . 
«Romana pellegrinaggi» che rileva 
oneri e onori. Si prefigura un rilan
cio in grande stile per il College la ; 
cui potenzialità non è stata mai 
sfruttata sino in fondo dalla prece
dente gestione. La nuova proprietà ' 
si prepara a trasformare il liceo lin
guistico in liceo europeo: tutto ciò, 
però, senza fare alcun tipo di pro
mozione. Al Linguistico e allo 
Scientificio c'è una media di 8-9 ',. 
alunni perclasse: un numero poco 
al di sotto dell'ideale standard per 
docenti e ragazzi. Si studiano tre 
lingue, inglese, francese e tedesco • 
per una retta mensile di 500mila li
re, al di sotto di quanto si paga nel
la maggior parte delle scuole priva
te dello stesso tipo. Tutti i presup
posti per scommettere sul futuro. 
Verso la fine dell'anno scolastico 
monsignor Liberio Andreatta fa ap
pello alla professionalità dei pro
fessori (pagati in media un milione 
lOOmila lire al mese, questo è l'uni
verso «dorato» delle scuole priva
te!) e, citando a memoria il Vange
lo, alla loro misericordia per gli 
sforzi necessari al rilancio. Come 
primo atto dà ai docenti solo un 
acconto dello stipendio di maggio 
(600milalire).-.. ...--, •..-,•. , .... 

Fine delle lezioni. Gran parata e 
saggio, alla presenza del sindaco 
di Pomezia Tassile e del ministro ; 

della Pubblica Istruzione France
sco D'Onofrio, n i giugno, esatta
mente il giorno prima delle elezio
ni europee. Dieci giorni dopo la 
proprietà convoca improvvisamen
te il corpo docente. «Dobbiamo 
chiudere i due licei perché ci sono, 
poche iscrizioni - sentenzia mon
signor Andreatta - .Vi siete scavati 
la fossa con le vostre mani». Frase 
sibillina per dire che la professio
nalità doveva essere messa al servi
zio dell'indulgenza piuttosto che 
del rigore. Un colpo da ko per i 21 
professori. Ma a restare sconcertati 
sono stati anche i genitori. «Gettare 
la croce addosso ai professori è 
inaccettabile - dicono in coro - In 
tutti questi anni hanno rappresen
tato l'unica parte realmente funzio
nante di queste scuole». Liberio 
Andreatta è partito per un viaggio 
d'affari in Israele. I professori chie
dono di sapere. Apparentemente 
c'è solo un atto d'imperio. La so
cietà proprietaria dei licei non ha 
dichiarato fallimento: ha semplice
mente constatato di non avere un 
numero sufficiente di iscritti per il 
prossimo anno scolastico. E i circa 
70 ragazzi frequentanti? E poi, co
me mai un imprenditore che 

avrebbe tutto l'interesse ad incenti
vare le presenze si limita a consta
tare che non ci sono senza fare 
nulla? Cosa c'è dietro? Se lo chie
dono i 2! professori rimasti senza 
lavoro. Il business dei pellegrini, 
forse? Nell'immen.'ia area del Col
lege si può ancora costruire, oltre 

DELLTUnità 
Unità di base «La Rustica» 

AL PARCO 
DI VIA CASALBORDINO ! 

MERCOLEDÌ 29 GIUGNO 
Ore 19,30 

DIBATTITO con V. Visco 

Ore 21,00 
Intrattenimento con 
GIOBBE COVATTA 

Il Comune, per i punti vacanza 
accetta le domande fuori tempo 

Per i ritardatari 
c'è ancora posto 
nei centri estivi 
I termini delle iscrizioni per i centri di vacanza cittadini 
e per i centri ricreativi estivi circoscrizionali sono scadu
ti. All'ufficio della IX ripartizione del Comune di Roma. 
comunque, non escludono la possibilità di riuscire a 
iscriversi fuori tempo massimo: basta presentare una 
domanda con riserva per essere messi in lista d'attesa 
per i posti lasciati liberi dai rinunciatari. 

PAOLO FOSCHI 

• Il termine per le iscrizioni ai 
centri cittadini di vacanza e ai cen
tri estivi ricreativi circosrcizionali è 
scaduto, ma è ancora possibile 
aderire a queste due iniziative or
ganizzate, e in parte finanziate, dal , 
Comune nell'ambito del progetto 
denominato «11 Grande Gioco». 
Adolfo Ferranti, dirigente della IX • 
ripartizione (l'ufficio a cui fa capo 
l'organizzazione dei centri) ci ha 
spiegato che cosa possono fare i ri
tardatari per accedere ai centri. Ec
co le sue indicazioni: «Per i centri 
cittadini di vacanza è possibile 
inoltrare domanda fuori termine. . 
Come spesso accade, infatti, molte ' 
persone che si sono già iscritte ri-, 
nunciano e, in questo caso, chia- • 
miamo i ragazzi che si mettono in : 
lista d'attesa. Oggi (lunedi 27, ndr) • 
è iniziato il secondo turno, mentre -
il terzo, al quale sarà più facile ac
cedere, è dal 5 al 17 settembre. I 
centri ricreativi, invece, dipendono 
solo in parte da noi, conviene rivol
gersi direttamente in Circoscrizio
ne». La domanda per i centri citta
dini deve essere presentata, su ap
posito motiulttf'àfl'tifficio dèll&'IX ] 
ripartizione', iti Via Capitan Bava- . 
stro 94 (tel.57902046), accompa- '. 
gnata dal certificato di stato di fa
miglia e da una fotocopia della di
chiarazione dei redditi. '••:••.•,' -...;.. 

Più ingarbugliata la situazione ; 
per i centri circoscrizionali. Il termi
ne per le iscrizioni è scaduto, ma 
negli uffici competenti c'è molta 
incertezza su come comportarsi in ' 
caso di presentazione da parte dei 
cittadini di domande fuori termine. 
Abbiamo contattato i responsabili ' 
delle varie Circoscrizioni: avere in
dicazioni precise non è stato facile. "•' 
E, soprattutto, non abbiamo avuto 
da tutte le Circoscrizioni la stessa 
risposta: l'impressione - spiacevo
le - è che non ci sia, o per lo meno ' 
non venga rispettata, una direttiva : 

generale. In li, IV, VI, IX, X e XI Cir
coscrizione, non c'è più nulla da 
fare, se ne riparla ormai il prossimo • 
anno, le domande con riserva non 

vengono nemmeno prese in consi
derazione. Maggiore la disponibili
tà in 1, HI, V e XII: può essere pre
sentata .domanda fuori termine1 

(accompagnata da certificato di 
vaccinazioni plurimo e dallo stato 
di famìglia), per vedere se, da qui 
all'attivazione dei centri (prevista 
ai primi di luglio). si libera qualche 
posto. Nelle altre Circoscrizioni, in- • 
vece, ancora non è stato deciso se 
accettare le adesioni dell'ultima 
ora. Nei corridoi degli uffici, co-

'• munque, c'è chi suggerisce una via 
più breve, parrallola all'iter buro
cratico, ma molto più spedita: al
cuni uscieri, furtivamente, consi-

, gliano di aspettare che inizi l'attivi-
; tà nei centri e quindi di contattarne 

i responsabili privatamente, senza 
. passare dalla Circoscrizione. È cosi 
• possibile, secondo quanto affer

mato dagli uscieri-confidenti, iscri-
-. vere i propri figli anche all'ultimo 

momento. Tutto da verificare. 
Per ora, secondo quanto dichia

rato da Adolfo Ferranti, sono state 
presentate per i centri cittadini in 
tutto più di settemila domande, di 

\cui almeno seiniilàdovTebberoj cs-
.sére accòlte. Si tratta di un grande 
.sforzo economico e organizzativo 

per il Comune, che ha assegnato 
tramite concorso a varie società ed 
enti la gestione dei centri. Dati cir
ca le adesioni ai centri circoscrizio
nali, invece, ancora non sì hanno, 
poiché non tutte le Circoscrizioni 

. hanno elaborato le graduatorie. 
Se poi le domande fuori termine 

non dovessero essere accettate, c e 
una soluzione alternativa. Sempre 

' nell'ambito de «Il Grande Gioco», 
la IX ripartizione ha reso noto l'e
lenco di una serie di centri (per i 
quali le iscrizioni sono ancora 
aperte) che, privatamente, senza 
alcun contributo dal Comune, 
svolgono attività di intrattenimento 
per ragazzi. L'elenco è pubblicato 
su un opuscolo intitolato appunto 
«Il Grande Gioco», in distribuzione 

• nelle Circoscrizioni o nello stesso 
ufficio della IX ripartizione. •' 

che modificare a cubatura zero la 
struttura dei due licei. L'affare sa
rebbe per la «Romana pellegrinag- • 
gi» e per le finanze della città di Po
mezia. Dal sindaco non è partito 
ancora alcun segnale di solidarietà 
per i 21 lavoratori minacciati di li
cenziamento. •.•:.•;.:-;.••.•.'••'••.-•'••';. 

Tenuta 
del Cavaliere 

[m dal 28 giugno 
r al 3 luglio 

tè 

TUTTI UNITI PER CREARE 
IL GIARDINO PUBBLICO ALLA 
"SANITARIA" DI LUNGHEZZA 

Programma della Festa 

MARTEDÌ 28 giugno 1994 
Apertura della Festa de l'Unità alla Tenuta del Cavaliere 

• Inaugurazione Mostra 1* Decennale della scomparsa di Enrico Berlinguer 
• Mostra di 10 prime pagine storiche de l'Unità 
• Mostra di Satira Politica con vignette di: ALTAN - BOCCHI - CHIRICO 
• Panila mondiale su maxischerrno ITALIA-MESSICO 
• Proiezione su maxischermo film di TROISI. A fine proiezione intervento 
con l'attore cinematografico Massimo Ghinl • 

MERCOLEDÌ 29 giugno 1994 
• Tornei di Scacchi e Briscola 
• Escursione ECOCICLISTICA (non competitiva). Si svolgerà completa

mente all'interno deirAzienda Agricola del Cavaliere. Partenza ore 9.30 
• Partita mondiale su maxischermo Marocco-Olanda o Belgio-Arabia 

GIOVEDÌ 30 giugno 1994 
• Tornei di Scacchi e Briscola "• " 
• Proiezione su maxischerrno Film e VIDEOMUSIC 

TUTTE LE SERE 
Ristorante "DAR CIPPUTr. Venite con il vostro gruppo di amici a gustare i 
nostri piatti più appetitosi. 
Birreria-Paninoteca: "LA PICCOLA QUERCIA". L'angolo più riservato e di
vertente per i giovani. - , . , . , . 

Ballo liscio con fisarmonica fino alle 24.00 

V -, 

http://deiringenerUnettl.il
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A T R I 

ABACO (Lungotevere Melllm 33/A Tel 
3204705] 
SALA A Riposo 
SALA 8 Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 -Tel 
6874167) 
Riposo 

AL PARCO (VlaRamazzInl 31) 
Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANIME (Via Melicelo 
Rumi 45) 
Alle 21 00 La Compagnia Emanuele Gi
glio presenta L'uomo dal flore In bocca di 
Luigi Pirandello con Emanuele Giglio e 
Valentina Pascucci Regia di Emanuele 
Giglio 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeg
giata del Glumcoio- Tel 5750827) 
Mercoledì 6 luglio alle 21 15 La Compa
gnia teatrale La Plautina prosenta Milei 
glorlosuft di Plauto Regia di Sergio Am
mirata 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24-Tel 5750827) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E • Tel 
448886») 
Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA (Largo Ar
gentina 52-Tel 68804601-2) 
Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune
di al venerdì ore 10-14 e 15-19 Domenica 
riposo-Tel botteghino 68804601/2 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 - Tel 
5898111) 
Riposo ' 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 -
Tel 5898111) 
Riposo 

ASS. CULT. F. BASAGLIA 84 
(Comprensorio S Maria della Pietà • Piaz
za S Maria della Pietà 5 - T e 1 35103530-
3228197) 
Alle 21 00 Al Teatro delle Cetre Ritmi 
emozionali di E M Ranieri 
Alle 2115 Padiglione 19 - Casa del Narci
so - Potere economico 

ASS. CULTURALETAUA (Via Aurelio Saliceli 
1/3-Tel 11330817) 
Riposo 

ATENEO - TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 
Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari 52-Tel 4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia I l /A -Tel 
5694875) 
Riposo 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 - Tel 
8555936) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 - TEATRO D'OGGI (Via La-
blcana 42-Tel 7003495) 
Riposo 

CAVALIERI (Borgo S Spirito 75 - Tel 
6832888) ( 

Riposo 
CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 6797270-

6785879) 
Riposo 

ORCOSCRCOONE Vili (Viale Duilio Cambel-
lottl 1') 
Riposo 

CIRCOSCROONEIX (Piazza dei Re di Roma) 
Performancos a Piazza dei Re di Roma a 

„ .CJISadiAlbWtpMaeety, , 
B1Alffi 1800 Speracelo,diortirnazioneeglo-^ 

> ènl 
Alle 22 00 Spettacolo di prosa o di caba
ret Ingresso libero 

COLOSSEO (Via Capo d Africa V A -Tel 
7004932) 
Alle 21 00 Medlascona e Beat 72 presen
tano Anteprima Estate rassegna naziona
le di danza Patrizia Cerronl e I Danzatori 
Scalzi In Colazione del mattino Coreog 

Nazareno Santolamazza 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Alnca 5/A • 

Tel 7004932I 
Sala A riposo 
Sala B alle 22 00 La Comp Beat 72 prò 
senta -Scenari di teatro omosessuale» 
Prigionieri di guerra dIJ R Ackerley con 
fabio Ferrari Giampiero Ingrassla Luca 
Zingaretti M Reale P Anselmo P Ma
gnant i L Marlelll Regia di F terrari e L 
Zingarettl 

DEI COCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 
Alle 21 00 Musica d ascolto 
22 00 Brasile-Svezia 
24 00 Mezzi rigatoni ali amatrlciana o ca 
biret con Antonello Avallone. 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta 19 - Tel 
6877068) 
Alle 20 45 Prova teatro 94 II deodorante 
del Caralbl scritto e diretto da Marco Za-
dra . 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta 19-
Tel 6877068) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza di Grotta-
pinta 19-Tel 6871639 
Allo 21 15 Nuovi sogni paralleli coni Vice
versa 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amairlclanl 2 -Tel 
6887610) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tel 
6784380 • Pronotazionl carte di credito 
39387297) 
É in corso la campagna abbonamenti per 
la prossima stagione orano botteghino 
dal lunedi al venerdì ore 10-13 e 15-16 

DELLA COMETA SALA FOYER (Via Teatro Mar
cello 4 -Te l 6784380 -Prenotazioni carte 
di credito 39387297) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tot 4743564 -
4818598) 
Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44231300-
8440749) 
Riposo 

DE-SERVI (VladelMortaro 22-Tel 6795130) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabagila 42-Tel 
5780480) 
Riposo 

DUE (VicoloOuoMacelli 37-Tel 6788259) 
Alle 21 00 La Coop TKS -I toatrantl- pro
senta Qlanclolto Malafatta di Marola Mar
telli 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • Tel 
7096406) 
Riposo 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tol 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 • Rinnovo 
abbonamenti dal 20 giugno al 29 luglio o 
dal 1* al 23 settembre Nuovi abbonamenti 
dal28settembro 

EUCLIDE (PiazzaEuclide 34/a-Tel 8082511) 
Riposo 

FLAIANO (Via S Stelano del Cacco 15 Tel 
6796498) Ingresso L 15 000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 
Riposo 

GALLERIA SALAI (Piazza di Porta S Giovan
ni 20-Tel 7008691) 
Riposo 

OHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994 5 

•" Pbrlntormaj1om;lef6372294 
'IL PUFF (Via G ̂ Zonazzó 4 • Tel 5810721 / 

5800969) 
Chiusura estiva'- ' ' ' 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14-Tel 
8418057-8548950) 

' Allo 21 30 La compagnia Scultarch pre
senta Spettacolarcentando ridendo e 
poi... scherzandoli! con alla tastiera Carlo 
Conte 0 Granata Marina Ruta Salvatore 

Presentando " 
al botteghino 
questo coupon, 
valido 
per gli spettacoli 
della 
Rassegna Roma 
per la Danza, 
potrete 
acquistare 
un biglietto • 
al prezzo . 
di L. 15.000 

L. 20.000 ROMA 
K! 

DANZA 
Rassegna In ternaz ionale 

Orario itotteghino Teatro Argentina: 10/14 • 15/19 
Informazioni: Tel. 68804601/2 

§xC-

EOM 
OLR \̂ 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tei: 4743263 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de rUhità 
da L. 8.000 a L. 6.000 

Fan-club in festa per il nuovo disco di John Mellencamp 
Un po' per la musica, un po' per la libertà di 
Informazione. Due «pretesti» per una serata. Quella 
che si svolgerà sabato 2 luglio al Jake & Elwood di 
Fiumicino (via G.C.Odlno 46, a due passi dalla Base 
navale). Il pretesto musicale è l'uscita del nuovo 
album di John Mellencamp, 'Dance Naked». Per 
festeggiare l'-evento», Il club che riunisce gli 

appassionati Italiani dei rocker (che danno anche 
vita ad una rivista autoprodotta: «Notthat America») 
.ha deciso di organizzare un concerto. La scelta è 
caduta su Grazlanl Romani, (ex RocklngChalrs) la 
roce rock italiana più «adatta» all'occasione. Questo 
per la musica. Resta da dire che il Club, ha deciso di 
dedicare l'Incasso della serata ad «Italia Radio». 

Mortelllti Fausto Lombardi Bindo Tosca
ni Chiara DI Stefano Antonio Fabbri Re
gia di Blndo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 
•1873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (VlaZanasso I -Te l 5817413) 
Riposo 

L'ARCIUUTO (P zza Montevocclo 5 - Tel 
8879419) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via dol Collegio Romano 1 • 
Tel 6783148) 
Sala Azzurra Alle 21 15 Rachelo Potenza 
in Desideri proibiti di una donna perbene 
Regia di Serena Bennato 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tel 
6833867) 
Alle 21 00 Contrasti di Leonardo Giusti-
man con M Faraoni M Adorisio Regia di 
A Duse Durata spettacolo 30 mlnu'i 

MANZONI (Via Monte Zooio 14. Tel ->223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Alle 18 00 L Accademia degli Artefatti 
presenta Un pezzo di monologo di S Bec-
kett Con M Abutorl B Bruni P Bultnni 
M Santonello Regladi Fabrizio Arcuri 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 
485498) 
Campagna abbonamenti 1994/95 Al botte
ghino orario 10/13 e 15/19 „ 

OLIMPICO (Piazza C. da'Fabriano 17 Tel 
3234890-3234036) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 77206960) " 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
683087351 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

OSIRIS (Largo dei Librari 82/a - Tel 
68804171) 
Riposo 

PALANONES (Piazza Conca O Oro • Tel 
88642286) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona
le 194-Tel 4885465) 
Venerdì alle 20 45 Festival -U K Today -
La nuova scena Inglose» • salotto Insom-
niac L'ascensore 

PARIOU (ViaGiosuèBorsi 20-Tel 8083523) 
Riposo . 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Sina 14 
Tel 7856953) 
Oomani alle 21 45 Pulcinella Interpolato 
dall attore napoletano Andrea Rosela Te-
stoe regia di Alberto Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 13/A - Tel 
3811501) 
Alle 21 45 PRIMA Drama Studio presenta 
Il pazzo, Il diavolo e l'avvocalo di V Gian
ni con Mimmo La Rana Massimiliano 
Carrlsl Mau-lzio Casto Rita Ricucci An 
geloCurei Rogia di Giorgio Serafini 

QUIRINO (VlaMinghotti 1-Tol 6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
68802770) 
Riposo 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 Tel 
5757488' 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75 
Tel 6791439) 
Chiuso 

SISTINA (ViaSistina 129-Tel 4826841) 
Riposo 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 - Tol 
3223565) 
Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (Lgo N 
Cannella 4-Spinacelo-Tel 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -Tel 
5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 5743089) 
Riposo 

SPERONI (ViaL Sporonl.13 Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tol 
30311335 30311078) 
Domani alle 21 30 L'ospite Inatteso di A 
Chrlstie con Bianca Galvan Stefano Ab
bati Gianna Paola Scaftldl Sandro Roma
gnoli Turi Catanzaro Nino D Agata Fede
rico Pellegrini Giancarlo Slstl Regia di 
Sofia Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 - Tel 
5896787) 
Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Ostia 
Lido-Tol 5098539) 
Riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostlonso 197 Tol 5140805) 
Riposo 

TEATRO S GENESIO (V a Pogdora 1 Tel 
3223432) 
Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventlmlglia 6 -
Tel 6535467) 
Sala Cilindro Riposo 
Salo Grande Riposo 

TEATRO STUDIO M T.M. (Via Garibaldi 30 • 
Tel 5881637) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo - Tol 
5415521) 
Riposo 

TORWNONA (Via degli A:quasparta 16-Tel 
63805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Sce /ola 1-7980965) 
Riposo 

ULPIANO (ViaL Calaminta 36-Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 72/78 Tel 
5881021) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuova 522/B 
Tel 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tol 
5740598-5740170) 
Dal 1" luglio al Parco £ Sebastiano Voglia 
Matta anni 60 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V ArangioRuiz 
•'•Tal 6641769) 
Riposo 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX REGER (Lungo 
Mvoredogli Inventori *50 - Tot 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Toatro Olimpico- Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234690) 
Presso la segreteria d.»ll Accademia - Via 
Flaminia 118 tei 3201 ?52 oro 9-13/16-19 
escluso it sabato - è possibile rinnovare 
I abbonamento alla stagiono 1994/95 I po
sti si possono conformare anche per 
Iscritto fino a venerdì .29 luglio Dopo tale 
data saranno consider iti liberi 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA M U 
CASKLLA 
iViaFlamlnia 118-Tel 3201752) 
Riposo 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
(VlaG Bazzoni 3-Tei 3701269) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE M SANTA CECILIA 
(ViaVittoria 6-Tel 6760742) 
Alle 16 30 Netta Sala Accademica di via 
dei Greci osami pubtllci di diploma del 
corso di perfezionamento di arpa docente 
la professoressa Elenii Zanlbonl Ingres
so libero 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(ViaTagliamonto25-Tsl 85300789) 
Vonerdi 1< luglio alte 21 00 Alla Sala Bal
dini • piazza Campitoli! 9 I Arm presenta 
il TnoehitarrlstlcoS Cecina M. Delle Ce. 
se-G Perslchattl-M Aureli Musiche di De 
Falla Debussy Rossini GÌ nasiera Piaz
z i l a 
Aporto le Iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunodl a venerdì ore 1530 -
19 00 

A.GIMUS (Via del Greci 8) 
Giovedì alte 19 30 Concerto straordinario 
con artisti dulia Repubblica of China con 
la partecipazione del pianista Fu Ts'Ong 
Musiche d> ano e di >pere di Mozar* e 
Beethoven 

ARCUM (ViaStura 1 -Tol 5004168) 
Aperte iscrizioni corsi pianoforte flauto 
violino chitarra pere jssloni solfeggio 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
musicale por I infanzia Segreteria marte 
di 15 30-17 00-vonerdl 17 00-19 30 

ASS. AMICA LUCtS (Cire Ostiense 195 - tei 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DEL VISCONTI (Via M 
Colonna 2Va Tol 3210264) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(ViaEmilioMacro 3 3 - l e i 23236945) 
iscrizioni ai corsi di danza libera labora
torio teatrale corsi strumentai! e di canto 
lirico e moderno (corsi citivi e annuali) 
«Ricordi Scuola* 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTtCA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio 58-Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pianoforte 
violino flauto e materie teoriche musica 
d msiemo Coro Polifonico Propedeutica 
musicale per bambini guida ali ascolto 
sala provo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTTCORUM JUBI-
LO 
(ViaS Prisca 8-Tel 69996465) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ (Tel 
76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
inizio I attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuov coristi con cono
scenza musicalo di baso Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE CULT. CORO CITTA DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE f CHOPIN (Via 
P Bonetti 88/90-tei 5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALI! MUGI 
(Tel J7515635) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTICUM (Tel 
7212964) 
Chiosa San Rocco ali Augusteo (Largo S 
Roccol) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MU51CAIMMAGINE 
(Palazzo Barberini-Sala Giulio Cesare) 
Domani alle 21 00 Concerti Grande Acca
demia vocale e strumenlale Ensemble 
Seicento Novocento A Cnrlstofellls (so-
pianista) A Warahaw (violino) C Ronco 
(violoncello) F Colusto (direttore a! com
baio} Muslchedi Duni Elocchenni Hasse 
Porpora Giacomelli Ronco 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ALBERTSCHWEJTZER (Via in Lucina 15-Ro

ma) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Viale 
dette Provincie 184 Tel 44291451) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 

Vigna Murata I -Tel 5922221-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. USZT (tei 
2416687-630314) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Tel 68802976) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (Via S 
de Saint Bon 61 Tol 3700323) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE F.M. SARACENI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 - Tel 

23267135) 
Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi 
no 'lauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
SSebastiano2-Tel 775161-3242366) 
Sabato alle 17 00 Incontri musicali Do
cente di violino Irma Mattroplerro Colla
borano al pianoforte l maestri O De Con
cilio, L. Loreto, M Colebuccl. Interpreti S 
Pavone. M Gobbi Romanelli, S De Conci
lio M Fabiani Musiche di Cura Kuchlcr 
Alomoni Vivaldi Respighi Stravinsi*;,] 
Bach ingresso libero 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via det 
Caravlta7 Tel 708161C) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(Corso Trieste 165-Tet 86203438) 
Alle 20 45 Presso I Oratorio del Caravlta 
Via del Caravita • L Orchestra e II Coro da 
camera del Cticro Romani Cantore» ese-

\ i-guoi musiche c> Josoutn Dos Prez Jean-
Mario Benjamin W A Mozart Dirigo Oa-
nlela Condeml Ali organo Gabriele Tra-
vagllnIVIEIorelll 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RISONANZA , 
(Basilica di Sant Eustacchio) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
(ViaAureli;, 352-Tel 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 
Da sabato - al Cortile Basilica S Clemente 
- piazza San Clemente (àngolo via Labica-
na) stagione teatrale 1994 40 spettacoli 
di concerti sinfonici, balletti musica da 
camera opere liriche e prosa Per infor
mazioni ore 9 30-12 tei 5811519 
Sabato alle 20 45 Concerto Dir f Maral-
fi solisti Katherine Latorraca soprano 
Luisa Slgnorelt! coreog e ballerina Fa
brizio Salvatori attore T. Sparita tenore 
A. Jones pf M Mlnsley chitarra L.Panou 
Takahaahl soprano Musiche di Beetho
ven Schubert Villa Lobos Satie Gersh-
wln 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza do Bosis-Tel 5818607) 
Riposo 

AULA MAGNA I U.C " ' 
(LungotevereFlaminio 50-tei 3610051/2) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 
iViadiVignaRigaccl 13-Tol 5820339') 
Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA D'ITALIA 
(viadiS Vitale 19-Tel 47921» 
Riposo 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA 
(Via Aldo Moro 1 - Capena • Rm - Tel 
9032772) 
Riposo 

CIRCOSCRIZIONE XVI (Monteverde) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA TEATRO DEI SATIRI (via di 
Grottaplnta 19) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO INIZIATIVA POP (Plaz 
za Cinecittà 11 Tel 71545416) 
Riposo 

COURTIAL INTERNATIONAL CHIESA S. IGNA
ZIO (Piazza Sani Ignazio) 
Domani alle 21 00 Phllomutlca Chamber 
Cholr Usa Dir Mr DennisBoyle 

GHIONE 
(Via dello Fornaci 37-Tol 6372294) 
Lunedi 4 luglio ore 21 Euromuslca Master 
Serlea Concerto Straordinario f-ou T 
s Ong pianolorte serata Mozart con Quar
tetto d archi e Lln-Hul-Chen soprano Hau-
te-Tsung baritono quartetti por pianoforte 
earchi 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
[ViaFulda 117-Tel 6535998) 
Riposo 

GRUPPO MUSICALESALLUSTIANO 
(ViaCollina24-Tel 4,*40338) 
Riposo 

I CONCERTI NEL PARCO 
(Inlormazionitol 5816969) 
Domani alle 21 00 Ali Istituto Sacro Cuore 
- piazza Trinità dei Monti 3 Cecilia Ga
sala (soprano) Massimo Marcelli (Hauti 
sta) Lorenzo BanaJ (pianista) Musiche di 
Bach e Rossini 

1 SOLISTI DI ROMA 
Riposo 

ILTEMPIETTO 
(Piazza Compiteli! 9 Prenotazioni te'elo-
nlcho 4814800) 
Rassegna -Notti romane al Teatro Marcel 
lo-
Venerdi alle 21 00 Beethoven e II conte 
Waldsteln Al pianoforte Augusto Colaccl 
Musiche di Beethoven 
In caso di maltempo il concorto si effettue
rà noti adiacente Basilica di San Nicola in 
Carcero (via del Teatro Marcello 46) 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica - Aricela) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE (in
formazioni tei 86800125) 
Venerdì alle 21 00 - ai Chiostro del Bra
mante Via Arco della Pace 5 - Concerti di 
chiusura Orchestra d Archi da II'Interna
tional Chambar Ensemble Olr Francesco 
Carotenuto vlolonlsta solita Ettore Pelle
grino Musiche di Tartini Vivaldi Gerth 
win Bntten 
Biglietti in vendita al botteghino del chio
stro un ora prima del concerto 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(V.aDonnaOllmpa 30-Tel 58202369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACC10 

(Via Monte Testacelo 91) 
Alle 21 00 Presso La Terrazza via di 
Monte Testacelo 91 - Rassegna Tutto giù 
gno Allievi presenta Improvvisamente I *• 
•late scorsa composizioni <*d omaggio a 
K Weili Gruppi di improvvisazione di D 
Torenzi 

SOCIETÀ OANTE ALIGHIERI 
(Palazzo Firenze Piazza Firenze 27) 
Riposo 

TEATRO DELL OPERA 
(PiazzaB Gigli-Tel 4817003-481607} 
Venerdì alle 21 00 Al Parco dei Daini VM 
P Raimondi concerto Quadri di un'espo
sizione di M MusorgsJu e M Ravel Car
mina Surana di C Orti Direttore Z.Peaho 
maestro del Coro Marcel Semlnara so 
pranoSumlJo baritono H Joachlm Ketel-
san tenore M Howard Orchestra e Coro 
del Teatro doli Opera 
Biglietti in vendita tutti i giorni dalle lOalle 
17 'lunedt riposo) presso il Botteghino del 
Teatro dell Opera P zza B Gigi*) Prezzi 
Parco del Dami 30 000/15 000 

TENDA A STRISCE 
(ViaC Colombo 393-Tel 5415521) 
Riposo 

ABACO JAZZ 
(Lungotevere doi Molimi 33/A Tel 
3204705) 
Riposo 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
(ViaOstia 9-Tel 3729398) 

- Summer Jazz Villa Colimontana - Piazza 
della Navicella 
Allo 21 00 From Gersh wln to Rio „atln 
Jazz con Nicola Stilo Group Già flautista 
di «Chet- ma anche poiistrumentista 
d ecceziono N cola Stilo esegue un inte
ressante repertorio di jazz latino 
Biglietto d ingresso L 10 000 con consu
mazione 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36-Tol 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 00 Caribe più di
sco salsa 
Sala Momotombo Russla-Camerun su 
grande schermo 
Sala Red Rlver Riposo 
Sala Giardino Allo 22 Cabaret con Max 
Giusti 

ASS. CUL F. BASAGLIA 84 
(Comprensorio S M della Piela PzzaS 
M della Pietà 5) 
Alleai 00 Al Palco del le Palme concerto e 
ballo rassegna scuoiedi danza romane 

ASS CULLAOTTADELSOLE 
(PiazzadelOuartlcciolo 1-Tel 2598742) 
Riposo 

ASS. CULT. MELVYNS ' 
(Via del Politeama 8/SA-Tel 580307**} 
Alle 21 00 Per la rassegna Provo Live To 
night Inezia più Stalo (Rock) 

BrOMAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 - Tel 
5812551) 
Non pervenuto 

CAFFÉ LATINO 
(Via di Monte Tostacco 96 Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO 
(Via di Monte Testacelo 36 Tol 5745019) 
Non pervenuto 

CASTELLO 
iVla di Porta Castello 44) 
Ogni sabato alle 22 00 Caralbl e dintorni 
Festival dedicato alla musica latinoamerl-
cana e spettacolo di ballo Biglietto L 
15 OOOInclusa consumazione 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(ViaLamarmora 28-Tct 7316196) 
Alle 21 30 Discoteca Rap ed Hip Hop a cu 
ra ci Militarli A e Penni Pennex Ingresso 
gratuito 

CLASSICO 
IVidL berta "" Tel 5"44955? 
Allo 22 00 Daniela Colace in concerto 

CLOCHARD 
(Via del Teatro Pace 30) 
Riposo 

OS O-A. LA TORRE 
IVia Rousseau 90 Casal dei Pazzi) 
Riposo 

ELCHA RANGO 
IViadiSantOnolno 28 Tel 68*9908) 
Non pervenuto 

ELETTRA 
(Via Capo d Africa 32 Tel 7096406) 
Venerdì alle 21 00 Concerto di chitarra 
classica di Sandro Bagazzinl 

ESTATE TUSCOLANA 
(Frascati-Villa Torlonia Tel 94175"'5) 
Al lo 22 00 Braille-Svezia 

FOLKSTUDIO 
(Via Frang pane 42 Tel Ae^-063) 
R poso 

FAMOTARDI 
(Via Liberta 13-Tel 5759120) 
Da venerdì alle 21 00 Musica live Maxi 
schermo , 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 8?/a Tel 6896302) 
Non pervenuto 

CASOLYNE 
(ViadiPortonacclo 212-Tel 43587159) 
Riposo 

IL CASTELLO MIRAMARE 
(Via Praia a Mare 10 Fregane Maccare-
se Tel 66560323) 
Alle 22 30 Serata di tendenza Dj ut* i ci a le 
Paolo «Zerta» Zerlettl Progressive Un
derground Garage Hip Hop Proiezioni di 
film virtuali e ammazlon» laser multicolori 

JAKE & ELWOOD V1LLAGE 
(Via G Odino 45/47 - Fiumicino Tel 
6582689) 
Alte 21 00 Venti minuti per g ovani grup
pi emergenti 

MAMBO 
(ViadeiFienaroli30/a-Tel 5897196) 
Alle 22 00 HI End Music selezioni musi
cali rock anni 70 e 80 

MEDITERRANEO 
(Via d> Viltà Aquan -a Tel 7806290) 
Ogni venerdì alle 21 00 Musica live lati-
noamencana 

MUSIC INN 
(Largo dei Fiorentini 3 Tel68802220) 
Riposo 

NEW DOOMSDAY 
(Via G Gravina 26 Dragona Aclia - Tel 
5216720) 
Riposo 

PALLADIUM 
(Pazza Bartolomeo Romano 8 - Tel 
5110203) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(ViadeiCardello 13a Tel 4745076) 
Riposo 

STELLARIUM 
(Via Lidia 44 Tet 7909B85-7S48889) 
Riposo 

TENDA A STRISCE 
(ViaC Colombo 393 Tel 5415521) 
XV Festival mtornazionale di Roma Pia-
lea Eatat* 
Concerto di complessi Filippini Lennon 
Quintale voce Die sballo La stona della 
musica in video Partite di calcio su mega
schermo 

S S A I 

C a r a v a g g i o 
Via Paisiei o 24/B Tel 8554210 

R i p o s o 
I. 5 000 

Do l io Provlnco 
Viale aelle Province «U Tel 44236021 

R i p o s o 
L7 000 

Del P icco l i 
Via della Pineta 10 Tel 8553485 

B i a n c a n e v e e ! s e t t e n a n i 
(17 00) 1 7 000 

De l P icco l i Se ra 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 

H e i m a t 2 : L ' e p o c a d e l l e m o l t e 
p a r o l e 
\versioneoriginale soft italiano) 
<«;1 00) L 8 000 

Pasqu ino 
vicolo del Piede 19 tei 5803622 

M u c h a d o a b o u t n o t h l n g ( M o l 
t o r u m o r e p e r n u l l a ) 
(16-18 1>20 33-22 40) L 7 000 

R a f f a e l l o 
Via Terni 94 Tel 7012719 

C h i u s u r a e s t i v a 

T lbur 
Via degli Etruschi 40 Tel 495776 

R i p o s o 

T iz iano 
Via Reni 2 Tel 3236588 

A m e r i c a O g g i 
C a r i f o t t u t l s s l m l a m i c i 
(21 15-2030-22 30) 

L 7 000 

L 6 000 

CONTINUA A ROMA LA 

SE QUALCUNO IN FAMIGLIA 
E' ENTRATO... "NEL PALLONE" 

NON DISPERARE 
VIENI AL CINEMA A 6.000 LIRE 

file:///versione
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' » ! 3. " Ai-tv * £ * > v i^7^ s1--

Academy Hall 
v. Staml-a. 5 
Tel, 442 377 78 
Or. 1640-18.35 

20.30-22.30 
L. 6.000 

» mosci 
diN.Mastorakrs,conRCaso.KSchon(Usa. 1994) • 
Prendete una specie al trama, qualcosa di slmilo ad una 
disputa tra società, spruzzateci sopra II solitocondimonto 
di scemate, fatelo recitare da attori che ... 

Commedia-* 

Admlral 
p. Verbano. S 
Tel. 8541195 
Or. 16,30-18.30 

20.30-22.30 
L. 6.000 

diDPetnc.conJ.Lemmon.W.Matthau • -
Torna Insieme la coppia più celebre del cinema america
no. Qui nelle vesti du dueanzlani vicini di casa la cui vita è 
sconvoltodali'arrlvodi una vedova atla&cinante. 

Commedia * 

Adriano 

?. Cavour. 22 
el. 321.1896 

Or. 17.00-18.45 
20.40-22.30 

Alcazar 
v M. Del Val, 14 
Tel. 598.0099 
Or. 16.30-18.30 

. 20.30-22.30 
U 10.000 

Ambassade -
. v. Accademia Agiati, 

Tel. 540 8901 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 6.000 

• Stili* ali dal vento 
di R. Bowinan, conS. McDermott. 5 Green, B Powell 
• Sulle ali del vento. In piedi su una tavola da surf. Mlt-

chell adora la spiaggia e le onde alte e quando apprende 
che dovrà vivere sei mesi a Pittsburgh (senza surf)... 

Drammatico* 

F i l m rosso - < 
di K Kieslowskl. conj. L Tnnlignant. 1. Jacob (F-Pol. '94) • 
Atto finale della trilogia sui colon di Kiealowski. Che am
bienta la vicenda nella monotona Ginevra. I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finche il destino... 

Drammatico * * * 

57 diD.Petne.conJ.Lemmon.WMatlhau • ' 
Torna insieme la coppia più celebre del cinema america
no. Qui nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita e 
sconvolto dall'arrivo di una vedova affascinante. 

Commedia* 

America . 
v. N. del Grande, 6 
Tel. 581.6168 
Or. 

L. 6.000 • 

C h i ù • •st iva 

Ariston 
v. Cicerone, 19 
Tel. 321.259 
Or. 17.00-16.45 

20.35- 22.30 ' 
IR.6-.000 

Astra 
v.le Jorio. 22; 
Tel. 817 2297 
Or. 16.00-17.40 
19.15-20.50-22.30 
L. 6.000 . . 

di Q. Tarantino, con H. KeiKl. C Penn(Usa '93) • 
Riecco nei cinema l'opera prima di Tarantino, uno del re
gisti più trendy del momento. Doppio gioco e interminabili 
match verbali tra duri coinvolti In una rapina e poliziotti. 

Drammatico * * 

Atterrite 
v. Tuscolana, 745 
Tel. 761.0656 
Or. 17.30 

20.00-22.30 

Augusti» 1 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687 5455 

• Or. 17.30 
. 20.30-22.30 
U6.000 

Augastua2 -
e. V. Emanuele, 203 , 
Tel. 68T.5455 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 
L.0.000 

Barbisrinli 

Myrna 
diB.Rubin,conM.Keciton(Usa'94)-
Giovane pubblicitario In attesa del primo tiglio si scopre 
malato di cancro. Passerà I suol ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede. 

Drammatico.* 

Perdiamoci cN «tata 
diC.Verdone.conC Verdone. A Argento (Italia W) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv, Poi si Intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più. N.V. 1h35' 

C o m m e d i a * * * * 

''tiiiiiiiiiio'"""." """"." 
diCChabrol, con £ Beart.F. Ctiaet (Francia "94)- • 
Da una vecchia sceneggiatura, mai realizzata, di Clouzot. 
L'Inferno è quello del giovane Paul, sposato a una donna 
troppo bella e.oltrettutto, assolutamente innocente. N.V. 

Drammatico 

?; Barberini. 52 : 
'el. 482.7707 

.Or. 16.45-18.40 
-- 20.35-22.30 

L. 6.000 

dIN. Moretti, conN. Moretti. R Carpentieri (Italia 'S'J) • 
«In vespa*: viaggio fra le strade di Roma. «Isole** risate e 
solitudine sulle Eolle. «Medici»: parabola sulla malattia 

- Bello e importante. Moretti, insomma. N. V. 1h 40' 
Commedia- * * * irtr 

Barberini 2 

?. Barberini, 52 
el. 482.7707 

Or. 16.30-18.40 
20.30-22.30 

L. 6.000 

diN.Ephnn.conT.Hanks.M.Rwn(Usa'93) • ' 
Lui e un vedovo che una sera, per caso, conleosa alla ra
dio la propria solitudine. Lei è una giornalista che, per ca-

. so, loascoltaequaai ai innamora. Tenero e divertente. 
Sentimentale * * •irtrù 

Barberini 3 

?. Barberini. 52 
el. 482.7707 

Or. 17.15-19.00 
2045-2230 

„ l_ .6.000.. -

diAJodorowsky, conP.OToole,OJShant • •' 
Un bizzarro signore si è costruito un laboratorio nella rete 
fognarla della città. Al suo servizio un vagabondo che 
speraln una sostanziosa eredità. 1he30'. 

Grottesco * 

Capital 
v. G. Sacconi, 39 1 Tel. 333.280 
Or. 17.30 

20.10-22.30 ' 
L. 6.000 

diW Hill.eonRDumll.G.Hackman(Usa'94). • 
Geronimo, irriducibile capo Apache, e un pugno di giac
che blu che cercano di convincerlo alla rasa. Quasi un ro
manzo di formazione nel selvaggio West. N.V. 1 h 55' 

Wes te rn * * 

- Capranlca --

?. Capranlca. 101 
el. 0792465 . 

Or. 17.30 
20.00-22.30 

L. 6.000 

noi Homo dei oasre *-
di]. Shendan, con D.Day Lewis, E Thompson (Cb "93) • 
I giorni dell'Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Gultford. Irlandesi, furono accusati Ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

DrammaNco.*-** 

Caprantehetta 

?. Montecitorio. 125 
el. 679.6957 

Or. 17.30 
20.00-22.30 

L. 6.000 

C l a k l 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 18.50-18.40 

20.30-22.30 
U.6.000 

Clak'i 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251807 
Or. 17.00-18.50 

20.40-2230 
u-«.poo 
Cola di Rienzo 

Cola di Rienzo, 88 
'el. 3235693 

Or. 17.50 
20.20- 22.30 

' diJ.Demme.conT.Hanlts.D. Washington (Usa, '93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo I dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

prammatico * . * * • & 

Olovai-J,c«riM e disoccupati -
dia Seller, con W. Ryder, £ Hawke (Usa $3) • 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dol gio
vanissimi di Houston (Texas). Una commedlola. ma illu
minata dalia presenza di Wlnona Ryder. N.V. 1 h 30' 

Commedia* 

T, 

di K. non Gamier (Germanio "93) • 
Incassi record. In Germania, per questa commedia at 
femminile diretta con brio da una ventJselenne che rac
conta di due modi di vivere l'amore. N.V. 55' 

Commedia** 

"F.T.W.' '"" '"" '"" '•""." 
di M. Korbttnlkott. con M Rourke (Usa '94) • 
Belli e dannati nel Montana. Lui è un campione di rodeo 
appena uscito di galera, lei una spostala con la passione 
del motori: amore quasi a prima vista. N.V. 1h 43' 

Drammatico* 

Eden -'-' 
v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 16.30-16.30 ' , 

20.40-22.30 
l_ 10.000 

L.10.000... 

di A. D'Alain, con A Galleria, M. Ghim (Italia y4) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no Il tranquillo menage di una coppia. Immersione In un 
mondo «diverso-, quello delia malattia mentale. 

Drammatico * * 

Embassy 
v. Stoppanl, 7 
Tel. 6070245 -
Or. 17.50 

20.20-2230 
L.10.000 

• Triangolo di fuooo 

Empire 
' v.le R. Margherita, 29 
• Tel. 6417716 
1 Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
' L. 6.000 

Otowanl , esali l i a dlsoooopatJ 
di fi Shller. con W. Ryder, £ Hawke (Usa '93) • ' 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio
vanissimi di Houston (Texas), Una commedlola, ma Illu
minala dalla presenza di Wlnona Ryder. N.V. ih 30' 

Commedia * 

Empire 2 ' 
v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 

L. 6.000 

Esperia 
p. Sonnlno. 37 
Tel. 5812884 
Or. 17 30 • 

20.10-22.30 
L. 6.000 

L'età doTli 
diM.Smrscse.eonD.DayLewis.M.Ptetltt!r(Usa'93) • 
Nella New York di fine '800, l'America d'alto bordo trama 
Intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

Drammatico * * * • * 

ì» mediocre 
buono 
ottimo 

CRITICA 
* 
* • * • 

PUBBLICO t 
•a • * 
* * • & 

•Crtrùt £ 

Etolle 

? in Lucina. 41 
el, 6876125 

Or. 17 30-1910 
20.45-2230 

L. 6.000 

diK con Gamier (Germania'93) • 
Incassi record, in Germania, per questa commodia al 
lemmlnlte diretta con brio da una ventlseionne che rac
conta di due modi di vivere l'amore. N.V. 55' 

Commedia** 

Eurcine 
v Liszt. 32 
Tel 5910986 
Or 18 00 

20 30-22 30 
L. 10.000 

Senza palla 
di A D'Alain, con A Co/imo. M. Chini (Italia WJ • 
Strane lettere d'amoro firmate da uno sconosciuto turba
no li tranquillo ménage di una coppia. Immersione In un 
mondo «diverso», quello della malattia mentale. 

Drammat ico** 

Europa Senza palla 
e Italia. 107 ' di A D'Alain, conA Galiano, M Chini (Italia '94)-
Tel 8555730 Strane lotterò d'amore firmale da uno sconosciuto turba-

15'55'lf-l? ' no II tranquillo ménage di una coppia. Immersione In un 
za.40 -A.JQ mondo-diverso-, quello della malattia mentale. 

L. 10.000 Drammat ico** 

Excelslor 
8. Vergine Carmelo. 2 
Tel 5292296 
Or 17 00-18 50 

20 40-2230 
L.8.000 

Farnese 
Campo de' fiori, 56 
Tol. $864395 
Or 17 00-18 50 
, 20 40 • 22.30 
L..10.000 

Fiamma Uno 
v. 8issolati,47 . 
Tel. 4827100 • 
Or. 17.45 

2015-22 30 
L. 10.000 

Caro diario 
diN. Moretti, ConN. Moretti, R Carpentieri (Italia 93) • 
«In vespa«: viaggio tra le strade di Roma. «Isole»: risale e 
solitudine sullo Eolle. «Medici-, parabola sulla malattia, 
Bello e Importante. Moretti. Insomma. N. V. 1h 40' 

Com rT̂ ed.l a-Tir * •* •& <r 

Banchetto di nozze 
di A Lee, con W. Chao. M Uchienstein (Taiwan '93) • 
-Vizletto« alla cinese: coppia di gay deve «recitare- quan. 
do i genitori vengono in visita. Un Insolito film talwanese. 
Orso d'oro a Berlino '93. N.V Ih 42' 

P.<?m.m*.c).'a.*.*„£#. 
MlstsrHtttaHoop' 
dtj. Coen, con T Robbins, PaulNewrnan (Usa) • 
1958. Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncle dove si è laureato in gestione aziendale. Impa-
zientedidare la scalata al mondo degli affari.. 

B r i l l a n t e * * * 

Fiamma Due 
v. Bissolall. 47 
Tel 4827100 -
Or. 17.45 

20.15-22.30 , 
L. 10.000 

I l rango silenzio -

Garden 
v.te Trastevere. 246 
Tel. 5812848 
Or. 17 00-18.50 • 

20 40-22.30 
L. 10.000 

di A Minghella.conM.Dillon(Usa'93) • 
Commedia romantica In quel di New York. Stanco di pas
sare gli alimenti alla sua ex, l'operaio Gus cerca di trovar
le un marito. Ma la gelosia e In agguato. N.V. 1 h 40' 

Commedia* 

Gioiello 
v. Nomentana, 43 
Tel. 8554149 
Or. 17.00 ' ' • 

2000-22.30 
L..6.000 

Giulio Cesare 1 
v.leG Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 17 50 

20.10-22.30 
L.„ip.pOO 

Giulio Cesare 2 
v.lo G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 17.50 
, 2010-22.30 

L. 10.000 

Quel ohe rosta dal giorno • 
dij. Ivory. con A Hopkins, £ Thompson (GrBret. "93) - * 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «idea
le», ovviamente inglese, che serve per vent'annl nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V 2h 13' 

P.r.a.mrnaU?P.*£,*.1?'. 
F i l m rosso 
di K Kieshwski, conj L Tnnlignant. I. Jacob (F-Pol '94) • 
Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowskl. Che am
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finché il destino... 

P.r.a.m.maÌÌV.°.*.*5. 
Mister Hularioop 
dij. Coen, con T. Roobms, PaulNewrnan (Usa) • 
1958. Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncle dove si è laurealo In gestione aziendale. Impa
ziente di dare la scalata al mondo degli affari... 

B r i l l a n t e * * * 

Giulio Cesare 3 
v.le G Cosare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 17.50 

20.10-22 30 
L.10.000 

Mr.Wonderful 
diAMingliella,conM.Dillon(Usa'93) • 
Commedia romantica in quel di New York. Stanco di pas
sare gli alimenti alla sua ex, l'operaio Gus cerca di trovar
le un marito. Ma la gelosia é in agguato. N.V. 1h 40' 

Commedia * 

Golden 
v.Taranto. 36 ,. 
Tel. 70496602 
Or 17 30-19.00 

20 40-22,30 
L. 6.000 

UtUo Nomo , 
di M. Hata e W. Hurtz (Giappone-Usa '89) • 
Versione animata del capolavoro a fumetti creato da Win-
sor McCay. La sceneggiatura é di Ray Bradbury e ai dise
gni ha collaborato Moebius.NV 1h 30 

Dlsefinl.animatl.** 

Gregory 
v Gregorio VII, 180 
Tel 6380600 
Or. 16 00-17 40 

1910-20 50-2230 
L. 6.000 

Aladdln 
diJ MuskereR Clcinfiìts. prod WallDisniry (Usa '93) • 
La favola di Aladino. Il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un gemo potentissimo a un cattivo vi
sir, raccontatadalladittaDisney N V 1h40' 

Cartoon * * <-frir 

Hollday 
I go E Marcello, 1 
Tel 8548326 
Or 17 30 

20.05-2230 
L. 6.000 

Vivere 
diZ Yimou (Taiwan 1994) • 
Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli
tici del suo pae-,e dagli anni Trenta ad oggi Tra guerra ci
vile. -Grande Balzo- e rivoluziono culturali 

Drammat ico*** 

Induno 
v. G. Induno, 1 
Tel 5812495 
Or 

L. 6.000 

Chiusura estiva 

King 
v Fogliano. 37 
Tol. 66206732 
Or 17 50 

20 20-22.30 
L. 10.000 

Mr.Wonderful 
di A Mm<thella.conM Dillon(Usa'93) • 
Commedia romantica in quel di Now York Stanco di pas
sare gli alimenti alla sua ex, l'oporaio Gus cerca di trovar
le unmarito Ma la gelosia é in agguato NV 1h40' 

Commedia* 

Madison 1 
v. Chlabrera, 121 
Tel M17926 
Or '6.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 6.000 

Cronisti d'assalto 
di R. Howard. conM Keaton, C Close (Usa '94) • 
Ancora un film sul giornalismo, cho por definizione é 
d'assalto Siamo nella redazione del newyorchese «The 
Sun- dove le soddisfazioni arrivano col contagocce 

Commedia* 

Madison 2 
v CMabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 17 00-18.50 

2040-22.30 
L. 6.000 

Una pallottola spuntata 33 % 
di P Segai, con L Niclvn. P Presley I (Aa '94) • 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre-
bm impegnato nella lotta anti terroristi. N V 

Br i l lan to** 

Madison 3 
v. Chlabrera. 121 
Tel 5417926 
Or 16.30-18.30 

20 30-22.30 
L. 6.000 

Banchetto di nozze 
di A. Lee. con W Cliao.M Ltchtenstein (Taiuian "93) • 
-Vizletto- alla cinese coppia di gay deve «recitare- quan
do 1 genitori vengono in visita. Un Insolito film talwanese, 
Orso d'oro a Berlino'93. N.V. 1 h 42' 

Commedia * * & • & 

Madison 4 
v Chlabrera. 121 
Tol 5417926 
Or 1645-18,50 

20 40-22 30 
L. 6.000 

Film Bianco 
di K Kieslowskl. conJ Deìpy, Z Zamocliowstu (Fr 94) • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie francese 
Ritorna a Varsavia dove si arricchisce grazie a una spe
culazione odlllzla E si vendica sulla ex moglie 

Drammatico * * * 

Maestoso 1 
v. Apoia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or 17.50 

2010-22 30 
L. 10.000 

Filmi 
di K Kialowsbi. conj L Trmlistnanl. I Jacob (F-Pol '94) • 
Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowskl Che am
bienta la viconda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finché II destino . 

Drammat ico* * * 

Maestoso 2 
v.Appla Nuova. 176 
Tol 786086 
Or 17.50 

2010-22 30 
L.10.000 

Mister Hularioop 
diJ Coen,conTRobbins.PaulNewman(Usa) • 
1958 Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncle dove si ò laureato in gestione aziendale Impa
ziente di dare la scalata al mondo degli affari... 

B r i l l a n t e * * * 

Maestoso 3 
v. Appia Nuova, 176 
Tel 786086 ,, 
Or. 17,50 

20.10-22 30 
L. 10.000 

Senza palle 
di A D'Alain. conA Galiena, M. Cluni (Italia '94) • 
Strano lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione In un 
mondo «diverso-, quello della malattia mentale 

Drammat ico** 

Maestoso 4 
v Appla Nuova, 176 
Tel 786086 . 
Or. 17 50 

20.10-22.30 
L. 10.000 

Motto rumore per nulla 
diK.Branagh.conK Branaith. E. Thompson (G 8 '93) • 
Problemi di cuore e giochi di seduzione quanto mai clas
sici Con contorno di maligni e cattive compagnie Una 
commedia di Shakespeare tradita con affetto N V. 1h 50' 

Commedia 

Greenwlch 1 
v. Bodoni. 59 
Tel. 5745825 
Or 17.15-19.00 ' 

20.45-22.30 
L. 10.000 

Trentadue piccoli f i lm • 
su Otenn OouM 

Greenwlch 2 
v. Bodoni, 59 
Tol. 5745825 
Or. 17.30-19.00 

20.45-22.30 
L.10.000 

Greenwlch 3 
v. Bodoni. 59 
Tol. 5745825 
Or 18.00 

20,15-22.30 
L.10.000 

Donna sansa trucco 
di K. von Gamier, con K. Rtemann (Ger, 1993) • 
La disegnatrlce di lumetti è In crisi. Perché la sua miglioro 
amica, alla quale ruba le battute, é In crisi. Il problema sa
rà risolto con l'arrivo dell'amore. N.V. ih 

£pm.m.e5?.ia.*.'*. 
I l sogno della farfalla . . 
di M. Bellocchio, con T, Blanc B. Andersson (Italia V4) • 
Giovane attore rifiuta il linguaggio verbale fuori dal palco
scenico. Un'Immersione «onirica- nell'universo pslcoa-
nallticosecondoMaSsimoFagloll. -
Drammatico iHttr-ir 

MaJestJc 
v S Apostoli. 20 
Tel. 6794908 
Or. 17.00-19.00 

20.45-22.30 
L. 6.000 

Ma dov'è andata la mia bambina? ' 
diS Mmer, con C Dépardieu, K. Hngl (Usa, 93) • •• • 
Sapore di maro in salsa Iranco americana II padre e la fi
glia, nel villaggio turistico, scoprono il senso della vita. 
Remake di «Mio padro che eroe». 

Commedia* 

Metropolitan 
v. del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or. 16.50-18.50 

2040-22 30 
L. 10.000 

Una pallottola spuntata 3 3 % 
di P Segai, con L Sielscn, P Presley (Usa '94) • 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con ti solito tenente Dre-
bin impegnato nella lotta ami terroristi. N V. 

Br i l lante** 

Multdplex Savoy 2 U n a pa l lo t to la s p u n t a t a 3 3 '/• 
Bergamo. 17/25 di P Stogai, con L Nielsen, P Prcslet (Usa '94 ) • 

Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre-
btn impegnato nel la lotta antl terroristi N V 

L.10.000 Br i l l an to* * 

Tol 8541498 
Or. 17 00-18.50 

20 40-22 30 

Multiplex Savoy 3 
v Bergamo. 17/25 
Tol 8541498 
Or. 17 00-18-50 

20 40-22 30 
L.10.000 

Bugie rosse 
di P Campanella, con T Arana (Italia '94) • 
Ingarbugliate vicende sessual-sonltmental idi un giornali
sta tv Diviso tra varie donne, capita per lavoro noi giro 
dei gay. Un giusto contrappasso? N V 1 h 40 

Thri l lor* 

New York 
v Cave, 36 . 
Tel. 7810271 
Or 1700-1845 

20 40-2230 
L. 6.000 • 

RoNerblades - Sullo ali del vanto 
di R Bowman, conS McDermolt. S Green. B Prjivctl 
-Sulle ali del vento, in piedi su una tavola da surf Mlt-

chell adora la spiaggia e te onde alle e quando apprende 
che dovrà vivere sol mesi a Pittsburgh (senza surf). 

Drammatico* 

Caro diario - -
di K Moretti, con ,V Moretti, R Caipenlien (Italia "93) • 
-In vespa-- viaggio fra le strade di Roma. «Isole-- risate e 
solitudine sulle Eolie «Modici- parabola sulla malattia 
Bello e importante. Moretti, insomma N V. 1h40' 

p.°JT!m.0.'?,a:.*.*£.*£ 
Giovani, carini e disoccupati 
di B Shller. con W Ryder, E Hawke (Usa '93) -
Canzonette, gelosio e disoccupazione nella vita dei gio
vanissimi di Houston (Texas). Una commedlola. ma illu
minata dalla presenza di Wmona Ryder N.V in 30' 

Commedia* 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghi. 1 
Tel 5818116 
Or 1615-1820 

20 25-22.30 
L.,8.000 

Paris 
v M. Grecia, 112 
Tol. 7596568 
Or 16.S0-18 30 

20 30-22 30 
L. 6.000 

Quirinale -
v Nazionale, 190 
Tel 4862653 
Or 17 00-18 50 

2040-22.30 -
L. 6.000 

Chlnese kamasutra 
diCH LeeSun, conG Emerald • 
Posizioni semplice e articolate Ovvero, l'amore sotto II 
cielo d'Oriente Come a dire sotto il sole niente di nuovo. 
D'estate é la solita fragaglia di avanzi di magazzino 

Erotico * 

Qulrlnetta 
v Mlnghettl.4 
Tel 6790012 
Or 16.15-18.20 

20 25-22.30 
L. 6.000 

Una pura formalità 
di C Tornatole, con G Depardtcu, R Polanskt (Italia V4) • 
Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco Da Torna'.ore un thriller 
metafisico, tutto in una notte NV 1h 50' 

Drammatico * * 

Reale : Sehlndler's List 
p Sonnlno, 7 diS Spielberg, con L Necson, R Fienncs (Usa '93) • 
Tel 5810234 - Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
Or. 17 30-21.00 di Schindler, industriale tedesco che salvo un migliaio di 

ebrei da morte sicura nel lager Emozionante. N V. 3h 15' 
Drammatico * * * -fr-frù-L.e.ppo 

Rialto 
v. IV Novembre. 156 -
Tel. 6790763 
Or 16.30-18.30 

20.30-22.30 

Bianco • • 
dìK Kieslowskl, conj Delpy.Z.Zamadiowski (Fr 94) • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili
zia. E decide di prendersi vendicarsi sulla ex moglie 

Drammatico * * * 

Riti 
v.le Somalia. 109 
Tel 86205683 
Or 17 00-2100 

L. 6.000 ' 

Sehlndler's List 
dtS Spielberg. conL Ncewn, R Fiaines (Usa 93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante N V. 3h15' 

Drammatico * * * -tr-Crt: 

Rivoli 
v Lombardia, 23 
Tel. 4880883 
Or. 1630-18 30 

2030-22.30 
L. .10.000. -.... 

Rouge et Nolr 
v Salarla, 31 , 
Tel 8554305 
Or 17.30-19.00 ' 

20.40-22.30 
L. 6.000 ' • 

Filmi 
diK Kieslowskl. con 1 L Tnnlignanl. I Jacob (F-M 94) • 
Atto tinaie della trilogia sui colori di Kieslowskl. Che am
bienta la vicenda nella monolana Ginevra. I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi Finché II destino 

Drammatico * * * 

diJ MuskereR Clements prod WaltDrwv (Usa 93) • 
La tavola di Aladino. Il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un genio potentissimo a un cattivo vi
sir, raccontata dulia ditta Disney N. V. ih 40' 

Cartoon * * <i<z<t 

Royal <: Desideri smarriti 
v E Filiberto, 175 diM.Smnberg.conB Fonda.P Cales,T Rolh ' 
Tel. 70474549 ^ . Un quartetto di trentenni (due uomini e due donne) stret-
^r* 4n"S?*-w'-vì l l l n u n a 8 0 r t a d l " r o n d e ' ' sentimentale in un paesino del 

•2035-2230 deserto dell'Arizona Ouani un irne ai rkctii dell'amore 
L. 6.000 Drammatico* 

Mignon 
v. Viterbo. 121 
Te1. 8559493 
Or 1630-1830 

20.30-22 30 
L. 10.000 

Bad Boy Bubby 
diR dcHeer.conN Hope (Austr -Ita. V3) • 
Bubby é cresciuto in uno scantinato, -accudito- da una 
mamma carceriera. Improvvisamente, una notte, scopre 
che fuori dalla porta c'è il mondo . N.V. 2h 

Grottesco * * 

Multiplex Savoy 1 C y b o r g 2 
di M.Schroeder, con E Koleas. A Yolie (Usa, 1993) • 
Sangue, sudore e polvere da sparo. In un presente da In
cubo la giustizia è un optional Per fortuna arriva II nostro. 
Che è da solo ma ne vale almeno quattro. N V. 

Azione * 

i. Bergamo. 17/25 
Tel, 8541498 
Or. 17 00-18.50 

20.40-22.30 

Sala Umberto • 
v della Mercede, 50 
Tel 
Or 17,15-19.00 -

, 20.45-2230 
L.10.000 

Trentadue plecoit f i lm 
auCHonnQouId 

Untversal Maniaci sentimentali 
v.8arl,18 *,. di S.lzzo, con R Tognazzi.B De Rossi (Italia '94) -
Tel 8831216 Riunione di famiglia In un casale allo porte di Roma. Ses-
^ r ' ÌA ' 1 ^ " 2? 52 so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 

20.40-2220 ralchimladeisentimenti.NV 1h40' 
L. 6.000 Commedia * 

Vip ' 
v. Galla e Sldama. 20 
Tel. 86208806 
Or. 17.15-19.20 , 

20.40-22.30 
L. 6.000 

Ma dova * andata la mia bamblnaT 
diS Mmer, con C Dépardieu (Usa '94) -
Remakedl un film francese Depardleuta il papà In vacan-
ca alle Bahamas con la figlia adolescente e impertinente 
Guai e un tllrt estivp con equivoci. N.V 1 h 30' 

Commedia* 

F U O R I 

aS:i-* « 5 

Albano 
FLORIDA Via Cavour, 13. Tel. 9321339 L. 6.000 
Film per adulti. .(.!£•.??•.?!?! 

Braooiano 
VIRGILIO Via S. Negrotti, 44, Tel. 99S7996 L. 6.000 
Caro piarlo ^.l-H^.)?.-^:?^:^?^?) 

Campaio nano 
SPLENDOR 
Riposo • 

Colloforro 
ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700588 

L. 6.000 
Sala Corbucci: chiusura estiva 
Sala De Sica: chiusura estiva 
Sala Pollini: chiusura estiva 
Sala Leone: chiusura estiva 
Sala Rosselllni: chiusura estiva 
Sala Tognazzl: chiusura estiva 
Sala Visconti: chiusura estiva 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tel. 9761015 
L. 6.000 

Sala Uno: Fuck The World 117.45-20-22.15) 
Sala Due: Bad boy Bubby (17,45-20-22.15) 
SalaTre^Chlusura estiva 

Frascati 
POLITEAMA Largo Pamzza. 5, Tel. 9420479 L. 6.000 
Sala Uno: Giovani carini • disoccupati (16.30-22.301 
Sala Due: Caro diario 16.30-22.30 
Sala Tre: Mario Maria e Mario i.1.?..3£22.30j 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9. Tel. 9420193 L. 6.000 
Chlusuraestlya 

Qenxano 
CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5,Tel.9364464 L6.000 
Chiusura estiva t ^ 

Monta-rotondo 
MANCINI Via G. Matteotti. 53. Tel. 9001868 L. 6.000 
MlatarlpM pmlcMIo a Manhat t^ 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 
L. 6.000 

Fllmrpsio V,.!.1.?^??*!:! 

Ostia 
SISTO Viadel Romagnoli. Tel. 5610750 L. 6.000 
Dirtliresl-Ublll brontoloni (16.45-18.40^20.^ 
SUPERGAV.IedelloMarina,44,Tel.5672528 L.6.000 
Chiuso per restauro 

Tivoli 
GIUSEPPETTI P.zza Nicodemi, 5, Tel. 0774/20087 

L. 6.000 
Saggio di[danza 

Trovlgnano Romano 
CINEMA PALMA Via Garibaldi, fOO.Tel. 9999014 

L. 10.000 
Riposo 

C I N E C L U B 

Arena Esedra 
Via del Viminale 9, lei. 4743263 
Il tuttodì M. Martellaci .00) 
Blue di D. Jarmar 

tella(21.00) 

t. -ridotto L 8TM Ingresso (z spett. 
AtSon.(l2sfett,' 

Azzurro Sclplonl 
Via degli Scipioni 82, tei. 39737161 
Sala Lumiere: ' 
Los enfants du paradis: 
Destlnodi Lang (19.00) 
Un condannato a morta é (uggito di Bres-Un condannai 
son(21.001 
SalaChaplin: ihaplu.. 
I setta samurai di Kurosawa (19.30) 
Anatomia di un rapimento di Kurosawa 
121.30) 

viaEmìfloFa' 8?Bruno 8, tei. 3721840 
SalaFellinl-SalaMelles(perfumatori): 
Riposo 
IngressoL 1.0.000.inclusa consumazione . 
Cineteca Nazionale 
Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale della 
Pineta 15, tel.8553485 
II mondo nuovodi E. Scola (18.30) 
Abbo.n...£5.P.e.tt.) ..k?.0.P9P. 
Graueo 
Via Perugia. 34. tei. 7824167-70300199 
Itlnoran del Film musicale: Hollywood Mu
sical 
Il mago di Oz di V. Fleming (sottotitoli ita-
lianor(19.00) 
Il maestro di musica di C. Corbiau (21.00) 

I l Labirinto 
Via Pompeo Magno, 27, tei. 3216283 
SALA A' Bernabò della montagne di M. 
Brenta(18.?0,15-22.35) 
SALA B: Ladyblrd lodyblrd di K. Loach 
(18-20.15-22.30) 

Como. S. Maria della Pietà 
Piazza S. M. della Pietà. 5. tei. 3226197 
Rasa cinem PalcodelPInl 
Bagdad Calè 

Palazzo Delle Esposizioni 
Via Nazionale, 194/tel. 4885465 
Festival U.K, Today 
La nuova scena Inàlese 
Mlddlemarch (17,30) 
Llpstlck on your collar (epis< 
Memento mori di Clayton (? 

Politecnico 
Via G ì . Tiepolo 13/a, tei. 3227559 
Chiuso por riunione Maddalona '93 

Vufpassino, 26, tei. 5136557 
Professione: 
(21.00) 

reporter 

Tessera e ingrossp.L 5 000 

Voglia di Radio é 
Voglia di Mondiale 

90-0§^^^^^^^M^^^ .tip 

..#•<•' -'. - i'ì 

http://Ir.6-.000
http://diC.Verdone.conC
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ROMANA. Concerti di Khaled, Yossou N'Dour, Djavan. Tornano Massenzio e Villa Ada 

Oltre l'effimero 

e non solo 
ERZO 

• La prima volta di Rutelli. Spie
ghiamoci: la prima Estate Romana •'. 
firmata dal sindaco Francesco Ru- % 
telli. Ed ecco il cartellone, fitto di '•" 
iniziative, quasi mastodontico, de- " 
dicato (molto) a riedizioni di ap- . 
puntamenti già realizzati nelle pas- , : 

sate stagioni, ma anche a qualche '. 
novità. Filo conduttore - l'ha ricor- .' 
dato ieri l'assessore alla cultura ro- •:, 
mana, Gianni Borgna, presentan-.. 
do il programma - l'obiettivo d> :•: 
«riappropriarsi della citta, dei iuo- ", 
ghi e dei monumenti come possi- ' 
bili luoghi di cultura, rispettandone -
ovviamente la tutela e la salvaguar- . 

. dia». Insomma, musica, teatro, ci- ; 
nema, danza e quant'altro ancora :• 
da spendere ira luglio e settembre 'i 
nella capitale in una visione più or- ì 
ganica e ampliata dell'uso e riuso ' 
della citta. Con l'occhio attento a ; 
due considerazioni > sostanziali: ' 
«Tutto questo non dovrà rimanere { 
un episodio e basta - parola di as- ? 
sessore - ma soprattutto, nei luoghi ", 
periferici che ospiteranno l'estate ' 
Romana (Ostia, Torbellamonaca. ? 
Corviale) bisognerà tornare per f 
approfondire il discorso e creare j 
strutture permanenti per lo spetta- i 
COlO». - w'&v' .-.»-.-. * « . ; - •','''•":•; 

E passiamo al programma, ri- -
portato in dettaglio nella scheda :; 
accanto. Tra le iniziative più inte- • 
ressanti spicca «Musiche dal mon- '. 
do» che si svolgerà allo stadio del •; 
Tennis del Foro Italico. Ci sono no
mi importanti, da Cheb Khaled, - ; 
algerino, il più popolare interprete '. 
della musica Rat, molto apprezza-
WtJSnche qdfitda nói - a Yossou;'; 
"N'Dour - l'autóre senegalese dalla.' 
splendida voce cresciuto sotto l'eti- •; 
cnelta di Peter Gabriel- a Djavan -
eclettico artista brasiliano. Ottima * 
musica, ottimi nomi. Una bella dif-
ferenza tra questa e l'altra1 manife- ' 
stazione dedicata alla musica «gio- : 
vane», «Aspettando Woodstock» or- * 
ganizzata per festeggiare i 25 anni 
del mitico raduno rock del 1969, " 
sei ore di musica all'ippodromo di 

Tor di Valle il 22 luglio. Nel senso 
che qui, a parte la «freschezza» di 
band e gruppi nostrani (Almame-
gretta, Sa Razza, Fior de Mal, Dia
framma e Santarita Sakkascia) il 
piatto forte è affidato a ex grandi 
star (Atvin Lee, Donovan, Richic 
Evans) ormai appannate. . 

Altra novità (il 4 settembre al 
Gianicolo) la manifestazione-spet
tacolo sul «Risorgimento»: sparato
rie tra bersaglieri e francesi (con 

: feriti e prigionieri) per rievocare la 
battaglia di «Villa Pamphili vinta 
nel 1948 dai garibaldini contro i 

. francesi chiamati dal papa esiliato 
aGaeta. ••:• •„•";-.••-... ........ ;:••&••••'• 

Poi ci sono gli appuntamenti • 
«storici» delle estati nicoliniane: pri
mo fra tutti «Massenzio», la rasse
gna di cinema che, in occasione 
del suo diciottesimo compleanno, ' 

: tornerà nel centro della città, owe- ; 
irò al parco del Celio. Massenzio 
,- proporrà, sullo schermo grande,. 
: 120 titoli legati a diversi momenti 
della storia del cinema, sullo scher
mo piccolo una carrellata dedicata : 

; al cinema magiaro, una rassegna 
' sul tema «Il fascino del doppio» e 
un omaggio a Silvana Mangano. 
Infine, nello spazio Sala Italia, film 

- italiani dall'80 a oggi. Non man-
• cherà il «Festival dei poeti» (il 30 e 
il 31 luglio nel teatro romano di • 
Ostia Antica dove è in programma 
anche il consueto cartellone tea-1 
trale con Mario Scaccia e Carmelo , 
Bene). E tornerà anche «Villa Ada». 
Ma stavolta, invece del «ballo per
duto», ci saranno 60 giorni dedicati • 
"aH'amfcizia'/iffltì^poprjK del sud" 
tfeTmòndo;-'?*35'":' r" " - ' " - " .•"-":"• 
;.*:'.U.costo di tutta la kerrnesse?Po-., 
co più di 4 miliardi, con oltre 500 
proposte arrivate in Campidoglio ; 
appena annunciato il bando (a 
febbraio). In più, e stato ricordato 
che è in corso il censimento delle ;' 
associazioni culturali romane fino 
al 31 agosto mentre per settembre 
è in programma un convegno su 
cittadini e uso della città 

Il musicista Yossou N'Dour 

E Borgna promette: «Nel '95 uno spazio per il rock» 
SI parla di estate romana, di spettacoli, concerti, 
manifestazioni che toccheranno un po' tutta l'area 
cittadina, dal centro alle borgate, e dunque si parla. 
Ieri mattina l'assessore Gianni Borgna ha annunciato 
che è stato «dato l'incarico alle ditte che dovranno 
realizzare la città della musica (quella ideata da . 
Renzo Arbore, ndr.) nell'area tra la Magllana e 
Fiumicino, di provvedere, come primo impegno, ad 
attrezzare per il '95 un'area per lo svolgimento del . 
concerti». Bene, lo consideriamo un impegno •:•.-:; 
importante. Perché a Roma la questione spazl-per-la-
musica è peggio che una questione bizantina, si 
trascina da una vita, senza trovare soluzione. E ogni ' 
tanto riesplode, come successo di recente con l e - • ' 
polemiche che hanno accompagnato II concerto^ ' ~ ; 
all'Olimpico di Jovanotti-Oanlele-Ramazzottl, perché II 

, Corti non ne ha voluto sapere di cedere una parte del 
prato e dare cosi la possibilità a più gente di assistere 
allo show. -i.r.'...;-.w,-i-,. - > , • ' • • • • " " , . . ? - - - • . ' 

La storia è sempre la stessa. Finché la musica 
continuerà a vivere in spazi che non le sono propri, 
finché continuerà a fare l'ospite più o meno • 
Indesiderato passando da una casa all'altra, che sia 
uno stadio di calcio o un palasport, dlfflcllmente potrà 
accampare del diritti, difficilmente potrà essere , 

vissuta e ascoltata come dovrebbe. E se può far 
piacere pensare di andare a sentire un concerto di 
wortd music in un parco, non altrettanto convince : ' 
l'idea di individuare nell'Ippodromo di Tor di Valle, > 
come è stato fatto per questa estate. Il luogo •••• 
deputato al concerti rock (in particolare al festival , 
•Aspettando Woodstock»; Il concerto dei Pink Floyd, I) 
previsto, è stato poi spostato a Cinecittà perché 
coincideva con una gara di cavalli). Non convince -.." 
perché si è ancora una volta ospiti in casa d'altri, per; 

di più collegata non benissimo con il resto della città 
(parliamo di mezzi pubblici). Quanto all'area concerti' 
della Magllana, aspettiamo di vederla nascere, poi - : 

. giudicheremo; ma ci piacerebbe anche sapere acne, , . 
puntarono II «battfto elj>rogetti.pefcHa,ROTa si .£" 
costruisca infine un'auditorium In piena regola, come.. 
ce n'èirtogni angolo4'£uropa; da Londra flnoad >, ;-'-' 
Atene. E il problema non si ferma alla sola • 
IndMduaztone degli spazi; tra le molte cose, Borgna • 
ha sottolineato II fatto che quando II Comune sceglie 
una determinata area di suolo pubblico per . ! : 

organizzarvi degli spettacoli, l'uso di quel pezzetto di j 'V 
terra non è affatto gratuito. Anzi, è piuttosto caro: e < 
considerato che riaffitto» va nelle casse dello Stato, 
perché non trovare il modo di rivedere un po'questi 
•affitti» troppo esosi? ;. [Alba Solaro) 

Al teatro Colosseo 

Storia di ufficiali 
edi gelosie ; 5 
(molto) trasversali 

STEFANIA CHINZAHI 

• Finale di stagione con sorprese, questa annata 
teatrale romana che ha riservato proprio agli sgoccio
li, come il vino delle nozze di Cana, le sue cose miglio
ri. Appartiene a queste la minirassegna «Garofano ver
de» dedicata al teatro omosessuale che Rodolfo Di 
Giammarco ha allestito al Ridotto del Colosseo con 
pochissimi mezzi e molti attori e registi di buona vo
lontà. Tre spettacoli. L'ultimo brunch del decennio di 
Lovera. diretto da Rossi Gastaldi (già prenotato per la 
prossima stagione), Being at home with Claude del 
quebecchese Dubois e ora Prigionieri di guerra, le cui 
repliche, dato l'ottimo riscontro di pubblico, sono sta
te ora protratte fino al 10 luglio. ^ ...• '-',• > ; • . • -

Unico testo teatrale del romanziere inglese Joe Ac-
kerley (1897-1967) Prigionieri di guerra si deve all'en
tusiasmo di un nutrito gruppo di giovani attori, Luca 
Zingaretti e Paolo Ferrari in testa, che dello spettacolo, 
oltre ad essere due degli interpreti (insieme a Giam
piero Ingrassia, Massimo Reale, Pasquale Anselmo e 
alle sacrificate figure femminili di Laura Martelli e Pao
la Magnanini) firmano anche la regia. Scritto nel 
1925, il lavoro di Ackerley ci trasporta in un albergo 

. della città svizzera di Murren, dove cinque ufficiali at-
; tendono, sul finire della prima guerra mondiale, il rim
patrio. Ed è proprio la sospensione vaga e vacua del
l'attesa a dirigere i percorsi dei cinque uomini, privati 
come sono di una reale dimensione del vivere, co
stretti, lassù tra le montagne, ad una sorta di Deserto 
dei tartari al contrario, là dove il nemico invisibile è 
l'inganno quotidiano del proprio tempo inutile. »• 

Presto, attorno alla figura del sottotenente Grayle 
ruotano le pulsioni, le attrazioni e le gelosie trasversali 
del gruppetto. Sentimenti che il dialogare finissimo e 
convincente di Ackerley patina di esasperata amicizia 
virile, ma che la fremente figura del capitano Conrad 
(dietro cui si nasconde apertamente il romanziere) 
lascia trapelare di emozioni e di inquietudini, amma
lato com'è di epilessia e di quel più grave male che e il 
divieto dei sentimenti. E lui, un Luca Zingaretti ancora 
una volta bravo e partecipe, la cartina tornasole che la 
commedia ci invita a spiare per indagare nelle inten
zioni dell'autore e di un testo che si pone ancora oggi 
come garbata e illuminante denuncia contro ogni si
stema repressivo e distorto 

ORGOGLIOSI DI ESSERE GAY. Stasera mega-party a Testacelo 

In festa e in corteo 
per una giornata 

MASSIMILIANO DI QIOROIO 
• Questioni d'orgoglio omoscs-' 
suale, e non solo. Oggi, in tutto il ; 
mondo, si festeggia la giornata del -
«Gay pride». Una festa di lotta, per- ~ 
che ciò che si celebra dopo un '• 
quarto di secolo è una rivolta - ' 
quelle dei frequentatori del club 
Stonewall, a New York, contro la ; 
violenza della polizia - per affer
mare l'orgoglio di essere gay e le
sbiche. Una sorta di 25 aprile della , 
scena omosessuale, insomma, ma 
che stavolta - in un'Italia quasi di 
regime - chiama in piazza «il po
polo della libertà e della democra- : 
zia» per sfilare a sostegno dei diritti : 
civili «di tutte le differenze». •' •'•••' 
..-• Festa e lotta, dunque, per essere -
vivi e visibili. A Roma l'appunta
mento politico è rimandato a saba-. 
to 2 luglio, quando, alle 6 del po
meriggio, > da piazza Santissimi • 
Apostoli partirà la manifestazione 
nazionale indetta dal «Comitato 28 
giugno», presieduto da Vanni Pic
colo ••: (recentemente ;- nominato 
consigliere del sindaco per i pro
blemi dei cittadini omosessuali). I! 
corteo toccherà piazza Venezia, il ' 
Campidoglio, -: Botteghe Oscure, 
corso Argentina per sfociare poi a 
Campo de' Fiori, per una serata di 
musica e spettacolo. Un corteo for
se non imponente - spiegano gli 
stessi organizzatori - ma che regi- . 
stra già una lunga lista di adesioni 
«non omosessuali», a cominciare 
dal patrocinio del Comune di Ro
ma. Radio e case editrici «di movi
mento», centri sociali e partiti di si
nistra (Pds, Rifondazione, Verdi), 
sindacati e associazioni di volonta
riato, artisti e operatori culturali. 

L'appuntamento nella capitale, 
dopo dodici anni dall'ultima mani

festazione del genere, non è certo 
casuale. Da palazzo Chigi partono 
le bordate omofobiche degli espo
nenti di Alleanza nazionale, dal 
Vaticano arrivano gli appelli mora
leggianti del Papa. Ma, per conver
so, Roma è davvero la capitale an
che delle persone omosessuali, 
con migliaia di gay e lesbiche di
chiarati O no. ' •-••.;••. •.••>:•' 

Lotta, e festa. Una settimana in
tera di convegni, party, appunta
menti sparsi tra il circuito di locali 
omosessuali e i più noti luoghi di 
intrattenimento e culturale di Ro
ma. Il programma delle manifesta
zioni ha preso avvio già venerdì 

• scorso, con un dibattito alla casa 
delle culture di largo Arenula e un 
meno prosaico «Tintarella-party» 

'. all'Apeiron di via dei Quattro Can
toni, ed è proseguito con un ciclo 
di feste in discoteca, spettacoli tea
trali e sfilate di moda. ••-•• 

Oggi, invece, il «Gay pride» co
mincia in prima mattinata a piazza 
Venezia, con un «tavolo di forma
zione sulla vita omosessuale e le
sbica a Roma». A mezzogiorno in
vece, l'appuntamento e in Campi
doglio con il primo cittadino Fran
cesco Rutelli. Alle 18, alle Terme di 
Roma Internazionale : (via Persio 
4), si svolge la «finale per l'elezione 
dell'orgoglioso omosessuale», una 
sfida di lotta in vasca in cui vince 
chi denuda l'avversario. Dalle 22 
all'alba la vera festa sarà al villag- " 
gio globale di Testacelo, dal titolo 
«Orgogliosi di essere». La distesa 
dell'ex mattatoio ospiterà un con
certo di Ivan Cattaneo e di Wladi
mir, il cabaret di «Riso rosa» e «l'in
tervento amichevole» di Vanna e 
Stefania Marchi. ••:...•• 

Festa al circolo Arcigay 

Ma dibattiti e party a tema si 
svolgeranno ancora domani e fino • 
a sabato alle 20 la sala Borromini 
di piazza della Chiesa Nuova ospi
terà un dibattilo sul tema «La Chie
sa e l'omosessualità», con, a segui
re, un concerto di musica sacra. • 
Venerdì primo luglio, sempre alle . 
18 ma nella sala della Protomoteca 
del Campidoglio si parlerà invece : 
della risoluzione di Strasburgo sul 
riconoscimento delle coppie gay. 

Schiror/Tam-Tam 

GIUGNO 
23giugno-31 luglio - . ParcodeiDaini 
Concerti e balletto Teatro dell'Opera 

25giugno-15agosto 
Jazz ;- ' >•.-••-.• • ' 

30 giugno-28 luglio 
Concerti Accademia di S. Cecilia 

Villa Celimontana 

Villa Giulia 

LUGLIO 
1-22luglio .-•.-•-' Campode'Fiori 
Mostra mercato libri, spettacoli e concerti 

1 luglio-6agosto .:• "• 
La voglia matta anni 60 

2-9luglio • - • . . • . • . 
Isola dei ragazzi -Circo In scena 

Parco S. Sebastiano 

Parco S. Sebastiano 

5 luglio-settembre • Teatro e Anfiteatro 
Nuovi scenari Italiani a Tor Bella Monaca 

4-25luglio •• ; :••• .• 
Festival Romaeuropc 

5 luglio-30 agosto 
Mattatoio e dintorni musica 

6-20 luglio • ' . 
XVIII Festival iazz 

11-28 luglio'••:.•. . 
Musiche dal mondo - World music 

13-28 luglio ,-•• 
Cinema giapponese 

7 luglio-10 ottobre 
Notti romane " 

14 luglio-30 settembre 
Jacob Philipp Hackert 

Villa Massimo -

Via Galvani e vie limitrofe 

Foro Italico 

Foro Italico • 

Palazzo delle Esposizioni 

Parco turismo Eur 

Palazzo delle Esposizioni 

14 luglio-30 luglio .• . - .•• Vittorio Emanuele 
Ostia In scena: cinema, teatro e musica 

15 luglio-30 agosto 
Cineporto '94 - -• ••••- -

16 luglio-21 agosto-• 
Teatro Romano di Ostia 

18luglio-15agosto* 

Teatro al mare 

18 luglio-13agosto, 
Invito alla danza 

18 luglio-28 agosto 
Ritorno a Massenzio 

18luglio-10settembre 
Musica etnica..... 

20lugliO;Jap,osto. ; . . , . ; ; - . : 
Teatro in strada .<+.-

Ex Civis Farnesina 

Ostia Antica 

Vittorio Emanuele e Borgo di 
Ostia Antica 

VillaCelimontana , 

Parco del Celio 

Villa Ada . 

• OstiaeCelio . • •••-.; • -••-! 

21 luglio-3 ottobre Palazzo delle Esposizioni 
Mostra Josef Albers: vetro, colore e luce 

22luglio •••;-• - : J . . 
Woodstock a Roma 

23-29 luglio ••• -
Titirltera: teatro di figura 

23 luglio-2 agosto 
Ma non mi faccia ridere: cabaret 

24luglio -,.--;•,,•• -•:••: 
Festa della musica < 

27-31 luglio • • . . • • • 
Rlsolnltaiy • : , ; 

Ippodromo di Tor di Valle 

Parco S.Sebastiano 

Nuovo Corviale 

Campidoglio 

Mattatoio 

Luglio : - s ' : ; - . . . , • • • Foro Italico 
Estate al Foro: danza e musica Italiana 

Luglio >•/ - .-.. 
Rassegna salsa'94 

Luglio ,'-:• 
Quanto ti voglio bene 

Fine luglio-settembre . 
Cinecittaperta visite guidate 

Ultima decade di luglio >.'• 
Mostra Louise Nevelson ' 

AGOSTO 
1-28 agosto • 
Teatro di Checco Durante 

10-30agosto -• • 
Nuovi scenari-cinema 

Capannelle' 

Piazza Colonna 

Cinecittà studi 

Palazzo delle Esposizioni 

Parco «25 Novembre»-Ostia 

Anfiteatro Tor Bella Monaca 

20 agosto-10 settembre , Nuovo Corviale 
L'occhio, l'orecchio e la bocca • Cinema • • 

Agosto , ! . ' . : . :•:;.' 
1° Festival Intern. teatro urbano 

Fori e altre piazze 

Fine agosto 

I grandi solisti del teatro 

SETTEMBRE 

Giardini Filarmonica-Via fla-
minia1l8 • • 

4 settembre •• 
Risorgimento teatro 

5-20 settembre ;•: i 
Tevere teatri In scena 

9-25 settembre: 
Le vie del festival 

11 settembre 
Sport in danza 

Settembre'- / . 
Oltre II raccordo teatro 

Settembre " 
La danza contemporanea Italiana 

Settembre ...•••••. 
Musica e musiche 

Fine settembre 
Italiane < 

Settembre • • 
Roma citta di cinema 

Gianicolo 

Spazi da definire 

Spazi da definire 

Stadio dei Marmi 

Spazi da definire 

Giardini Filarmonica 

Giardini Filarmonica 

Teatro Olimpico 

Cinecittà -

Settembre-ottobre. 
Metti una sera in un museo 

Musei comunali 
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L'Italia contro il Messico (01^ 1830) si gioca il passaggio agli ottavi. Maldini recuperato in extremis 

«Non ci resta che vincere» 
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Schemi 0 estro? 
Meglio la voglia 
di farcela 

GIANFRANCO PASQUINO " 

AGIONER1A o fantasia? Se sia 
più giusto applicare gli schemi 
studiati a tavolino oppure se 
sia più efficace affidarsi all'e
stro? Questo è il problema. Se 
sia più produttivo sovrapporre 

un sistema e imporne l'attuazione oppure 
se sia più fecondo lasciare sprigionare l'e
stro? Se sia più conveniente andare alla 
battaglia campale con il Messico seguen
do ciecamente tutti gli ordini di un picco
lo, ma imperioso comandante seduto in 
panchina, oppure se non sia più glorioso, 

;per quanto parecchio rischioso, affidarsi 
ad un altrettanto piccolo e non ancora ca
rismatico principe che inventi gioco sul 
terreno? Se si debba veramente ricercare 
un salvatore del regno dell'italico pallone 
che guidi la squadra all'agognata meta 
oppure se non si desideri soltanto indivi
duare preventivamente un capro espiato
rio al quale indirizzare critiche e pomodo
ri? Questi sono i problemi. .'-.. ^ . , . . : 
,' Scrivere sulla lavagna, dormire, sogna- • 

re forsersegnare piuttosto?-Se-sia preferi
bile giocare aitò1'grande1 «perdere senza • 
scampo oppure mantenersi coperti spe
rando nelle invenzioni del fantasista" ani
mato da spirito di rivalsa, da furore agoni- ' 
stico? Suburbi e periferie del Bel Paese tra-. 
scorrono queste ore di spasmodica attesa -
nell'ansia riempita da disquisizioni e da 
dichiarazioni che attengono al futuro del
la nazionale che, nel bene e nel male, a ' 
prescindere dal grido con il quale verrà 
sostenuta, ci rappresenta. Gradinate di 
immigrati italoamericani che hanno atte- • 
so invano il voto, attenderanno ancora • 
più invano il gol e il passaggio del turno? 
Questo e un altro problema. » .. - -;-'• - ::• 

Purtroppo, l'allenatore italiano, che è fi-: 

• nalmente davvero politicali)/ correa defi
nire mister, e non soltanto per la sua flem- ' 
ma romagnola e la sua sistematicità teu- ; 
tonica, non ha trovato finora un portavo
ce di peso in grado di influenzare gli arbl- • 
tri, di fare valere il glorioso passato e la ca- ; 
ratura intemazionale dell'Italia. Senza reti 
televisive proprie, senza grazia personale, 
senza corposo portavoce, senza simpatie 
intemazionali, senza neppure una Radio 
New York, Arrigo Sacchi da Fusignano ap
pare rimasto solo. Ed e la solitudine del 
decisore nei momenti più difficili, quelli 
che precedono le svolte storiche. Da solo, 
si pone interrogativi esistenziali. Da solo, 
decifra dilemmi campali. Da solo, Mr. 
Sacchi si è messo a contare i pressing dei 
messicani, le loro palle recuperate, i loro 
raddoppi di marcature: tutti numerica
mente superiori a quanto fatto dagli az
zurri nella smemorabile partita con 1 Eire. 

"• È UNA LOGICA in tutti qué-
' sti numeri. Ma quanta fred

da tecnocrazia è possibile 
iniettare in un gioco che ri-

, chiede spesso rottura delle 
regole e fuoriuscita dagli 

schemi? Nel sonno dei suoi schemi, Sac 
chi avrà rivisto quanto poco gioco gli az
zurri hanno macinato contro rEire, frenati 
dalla necessità di applicare quel che ave
vano imparato, o subito. E quanto gioco, 
invece, gli stessi azzurri, con poche varia- " 
zioni e con un uomo in meno, sono riusci- • 
ti a fabbricare contro la Norvegia nel mo
mento in cui era divenuta impossibile • 
qualsiasi applicazione schematica. :••>%•••->•.; 

In quest'ultimo caso, a dire il vero, non : 
si sono visti né schemi né fantasia: soltan
to agonismo e voglia di vincere. La squa
dra e riuscita a prendere il sopravvento sia ; 
sulla meccanicità degli schemi che sulla •' 
presunta necessità di un leader carismati- . 
co. E apparsa come liberata, eppure, pro
prio per questo, responsabilizzata. La ves
sata questione se il leader sia indispensa
bile oppure se la solidarietà di gruppo, lo 
spirito dello spogliatoio possono supplire 
e regalare non sogni, non miracoli, ma 
gol e vittorie, rimane, giustamente, irrisol
ta. Per quanto ci si arrovelli, il problema si 
ripresenta nelle sue molteplici forme. Ma 
il dilemma 6 chiaro. Italy is magic: fa so-

Snare, regala emozioni, compie miracoli, 
ippure ltaly is tragic: non segna, spezza 

le emozioni, riconduce alla dura realtà 
quotidiana? Sperabilmente non troppo 
ispirati da Montezuma, toccherà ai messi
cani fornire una risposta preliminare. I 
suoni dei clacson italiani, o la loro terribi
le assenza, riveleranno come è andata. Il 
resto è, come suggerisce di scrivere Wil
liam Shakespeare, silenzio stampa. 

:'lè* 

'*& 

ApollonI, Costacurta, Albertini, I, Berti, Marcheglanl, Casiraghi, Signori ed il et Sacchi durante l'allenamento prima dell'Incontro di oggi con II Messico Onorati-Bianchi/Ansa 

Roberto BagglO Onoratl-Blanchl/Ansa 

L'articolo 

Queviva 
Mexico! 

iure no? 

SACCHI: «NIENTE CALCOLI». «Il 
primo, il secondo, il terzo posto nel girone? ;.:. 
Ora i calcoli non servono. Dobbiamo solo :.' 
vincere. E giocando bene». È un Sacchi 
disteso quello che annuncia la formazione . 
anti-Messico. La novità, anzi il miracolo, si 
chiama Maldini. Il terzino sarà in campo.' 
stasera contro il Messico. Confermati 
Marchegiani in porta al posto dello • x 
squalificato Pagliuca e Benanivo sull'altra 
fascia di difesa. Al centro la coppia .w-, 
Costacurta-Apolloni. Nessuna novità in 
attacco con Casiraghi, Signori e Roberto 
Baggio e a centrocampo con Albertini, Berti e 
Dino Baggio. L'arbitro della partita sarà 
l'argentino Lamolina e i messicani, chissà 
perché?, si sono già lamentati. • :. 

BAGGIO SENZA FASCIA. Non sarà 
Roberto Baggio il capitano degli azzurri 
stasera contro il Messico. Il rientro di Maldini 
ha tolto allo juventino anche questa piccola '; 
consolazione. È la quinta volta che Maldini : 
indossa la fascia di capitano della Nazionale. 
La prima fu proprio contro il Messico il 20 e 
gennaio 1993. «La caviglia mi fa male - ha 
detto ieri Maldini - ma il dolore è y£' " : -.'•• • 
sopportabile». Baggio intanto continua il suo 
silenzio. Maldini getta acqua sul fuoco sul !; 
piccolo caso: «Io capitano? Si tratta solo di f 
anzianità di servizio, di numeri insomma,' 
non di preferenze». Ma l'impressione è che i 
milanisti abbiano concesso a Baggio solo 
una prova d'appello e che le proteste dei 
giorni scorsi l'abbiamo ancora più isolato. 

Onorati-Bianchi/Ansa 

OBIETTIVO NEW YORK. Restare a 
New York è l'obiettivo dichiarato degli 
azzurri. Il clima non fa più tanta paura, al 
ritiro nel New Jersey si sono abituati mentre 
Los Angeles appare calda e lontana. Tuttavia 
se gli azzurri non dovessero vincere stasera • 
sarebbe proprio il ripescaggio delle terze e il 
conseguente trasferimento a Los Angeles ,: 
l'ultima speranza cui aggrapparsi. In questo 
caso si sa già che l'avversaria negli ottavi 
sarebbe la Romania di Hagi. E c'è chi dice 
che, in fondo in fondo, sarebbe una buona 
soluzione e che arrivare primi o secondi •. 
potrebbe anche riservare qualche brutta ; 

sorpresa. Per la prima volta la Nazionale ; 
schiererà fin dall'inizio tre laziali. Signori: «Si 
vede che abbiamo fatto un buon lavoro». 

PACO IONACIOTAIBO I I 

• E se vincesse il Messico..; E se 
noi messicani vincessimo due vol
te... Adesso e alle elezioni del 21 
agosto quando il nostro povero po
polo si gioca l'ingresso ritardato 
nel XX secolo e dove la frode elet
torale pesa come una maledizio
ne. Poi mi ricordo per chi sto scri
vendo e ritomo all'umiltà. E se pa
reggiassero 0 a 0? E se vincessero 
tutte e due e aila fine della partita 
gli spettatori e i calciatori guardas
sero fisso alla televisione e le ca
vassero la lingua. 

" ' " " • " " " "A "PAG"NA3 

"CRIMINI & MISFATTI 
QINO & MICHELE 

^astrologa e il menisco 
ASHINGTON ', ha. 
una prerogativa ri- • 
spetto a qualsiasi 
altro luogo • degli -, 
Usa: è la città più '• 

a ~ ~ i B noiosa del mondo. 
Per fortuna i suoi dintorni lo sono ; 
ancor di più. È ornai da più di ; 
dodici ore che siamo chiusi in 
una pensioncina di Brookland e -
l'unica cosa di interessante che 
siamo riusciti a scoprire sulle car
tine è che nei dintorni della capi- ; 
tale statunitense esiste un sob- ; 
borgo che si chiama come il 
grande attore comico americano: 
Chevy Chase. È come se Beppe 
Grillo invece di Beppe Grillo si 
chiamasse Caronno Pertusella. 
Chissà se farebbe ridere allo stes
so modo. Comunque Chevy Cha
se fa ridere, ricordiamo una bat

tuta per tutte: «È stato presentato 
un francobollo commemorativo 
della prostituzione. Costa 25 
cents, ma se lo si lecca ne costa 
50!». Ma torniamo a Washington 
e alla nostra nazionale che qui 
giocherà tra poche ore la partita 
della vita. La stampa locale del
l'avvenimento e entusiastazero, 
in compenso ci dicono che in Ita-

. lia volano le mezze giornate di fe
rie per non perdersi l'incontro, in 
più continua il battage dei giorna
li con interviste volanti dal ritiro 
azzurro. Baresi (che si faccesse 
un po' i cazzi suoi) ha grande fi
ducia in Baggio e decide che la 
fascia da capitano va perù data a 
Maldini. A proposito Baggio si 
chiama come un sobborgo di Mi
lane. E questo cosa c'entra? Nien
te, ci è venuto in mente, è che qui • 
ci si annoia da bestia e la prima 

stronzata che ti passa per la testa 
la dici. È forse per questo che Ma-
larrese parla tanto. .•• •.., : • • : 

Per chiudere. Ci hanno appena 
taxato (siamo pieni di spie) un 
articolo apparso sul Corriere il 17 „• 
giugno. È firmato clall'astrologa * 
Sirio che legge gli astri a Sacchi e ; 
ai calciatori. Di Sacchi dice tra': 
l'altro che «secondo le stelle per • 
lui le tre partite con l'Eire. Norve
gia e Messico sono poco più che ; 
una passeggiata». Peri calciatori j-
invece ci sono i voti «astrologici». • 
Si va dal sei ul dieci. A prendere il 'ì 
massimo voto sono soltanto in •. 
cinque: Baresi (menisco), Maldi
ni (caviglia), Evani (stampelle), : 
Pagliuca (due giornate di squali- " 
fica). Resta Costacurta al quale : 

consigliamo di toccarsi abbon-: 

dantemente le balle. • v '.'.•'•:.'•' 

Prosdocìmi fa le caricature, 
Sa voi di, Rivera e Pillici 

i capocannonieri, 
Antognoni e Bruscolotti 
esordiscono in serie A. 

Campionato di calcio 1972/73: 
lunedì 4 luglio l'album Panini. 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 



Mondiali in tv 
Dribbling Mondiale 
Speciale Usa '94 
Italia-Messico 
Elre-Norvegla (Dlff.) 
Brasile-Svezia 
Russla-Camerun 

Raidue, ore 13.30 
Raiuno.ore 14.00 

RaiunoeTmc, ore 18.20 
Raitre,ore2l.l5 

Raidue, ore 21.55 
Tmc, ore 21.55 

GIRONE E. Ripercorriamo la storia delle otto partite «eccezionali» del calcio italiano » #*•« st ** s**y * •"*"> 

In trentamila 
tiferanno 
per II Messico 
Trentamila tifosi messicani 
daranno man forte alla squadra di 
Meja Baron dagli spalti dello 
stadio R.F.Kennedy di Washington 
nel cruciale Incontro di oggi contro 
l'Italia Washington è la città . 
nordamericana dove la comunità . 
messicana è meno folta ma, 
secondo fonti della fodercalclo 
messicana, I ranghi della tifoseria -
locale saranno rimpolpati da un -
grosso contingente di sostenitori ' 
provenienti da Chicago (dove la -
comunità messicana è molto ;. 
numerosa) e da altre città, oltre 
che dallo stesso Messico. -
Comunque II primo bilancio di «Usa 
94», hi termini di pubblico, è motto 
lusingherò: sono ben un milione 
667.072 gli spettatori registrati 
(inora nelle prime 26 partite del . 
mondiale, per una media 
ragguardevolissima di 64.118 -, 
spettatori. Il record assoluto è •' 
statostaUlltonellapartitaStatl .' 
Uniti-Romania a Los Angeles, con 
93J00spettatori.Subrtodopo . 
vengono Romania-Colombia con ' 
&L856, Stati Unn>Colombla con 
91300, BrasHo-Camerun con >. < 
83X00 e Colombia-Svizzera con 
82.000. ArtaHa-Irtanda hanno • 
asslsttto 76.000 spettatoriea 
ttaHs-Nwvegia 74.624. 

Ottavi 
ROMANIA 

3/7 Los Angeles 
3° C D E 

• • 2° B .;-,., 
•' 3/7 Dallas ; 

2°F '' 

i 4B 
4/7 S.Francisco 

3'A C D 

1°F .---
4/7 Orlando " 

2° E • 

1 ° C . :•,::•.. 
2/7 Chicago 
3" A B F 

1°E- , . , . 
5/7 New York' 
' • ' 2 ° D ' ' ^ 

:• . 1°D 
5/7 Boston • 
3 ° B E F ; 

SVIZZERA 
2/7 Washington 

2°C 

Quarti Semifinali Finale 

; 10/7 
S. Francisco 

13/7 
Los Angeles 

; • -9/7 ' 
Daiias 

.10/7 
New York 

- ' ' . • - . 

17/7 
Los Angeles 

13/7 
New York 

'.•9/7.-, 
Boston 

Signori e Bagglo, sicuri protagonisti 
questa sera, contro II Messico. 
In basso Maldlnl, 
che rientra dopo l'Infortunio AP 

Sfide-salvezza: vince la paura 
s«^Uniga,e tortuosa-corrc .Ustoria / 
del!?, partite dell'Italia ai confini 

, • dello 'psicodramma. Partite' senza ' 
?•; appello: dentro o fuori, prendere o '.; 
- lasciare. In palio, una qualificazio- ' 
;i ne europea o mondiale, un pas-. ' 
;': saggio di turno, addirittura, in tor

nei con particolari formule, l'ac
cesso in finale. •> • 

' -. La storia comincia nel 1954, ai 
; '•• mondiali svizzeri. Al primo turno, 
' l'Italia è costretta ad affrontare i pa-
; droni di casain uno spareggio vali-
; do per l'accesso ai quarti di finale. 
: Gli azzurri sono allenati da un un-
'2 gheresc, Lajos Czeizler. La partita e , 

in programma il 23 giugno a Basi- -• 
tea. Czeizler, alla vigilia del match," 

: stravolge la squadra che ha battuto '• 
, i belgi 4-1 nella gara precedente. £ 

Fuori Cappello, talento del Bolo-
;. gna; fuori il portiere Chezzi; fuori il ' 
'. centravanti romanista Galli. Den- ; 

tro, il numero uno juventino Viola, 
:*• al debutto; maglia numero sette a 
:.: Mucclnelli e maglia numero dieci a 
l Segato, un mediano riciclato come '•: 
',, inventóre dì gioco. Morale, l'Italia 

busca 4-1 e viene eliminata. ... .. 
• Quattro anni più tardi è la volta • 

' di Irlanda del Nord-Italia. La po- . 
: sta in palio e la qualificazione ai 
\ mondiali svedesi del 1958. La parti- .'. 
'• ta, con le squadre a pari punti in •'. 
classifica, e in programma a Belfast 
il 15 gennaio 1958 ma c'è un ante-

Lejgrandi sfide con il batticuore della storia del 
calciò" àzzunro. Nell'album, gli ultimi 40 anni 
del nostro football. Dallo spareggio con la Sviz
zera nel 1954 all'1-0 sul Portogallo che ha per
messo all'Italia di qualificarsi a Usa '94. 

, STEFANO BOLDRINI 

. d'acciaio e quelli italiani sono tc-
, neri. L'Irlanda del Nord vince 2-1 e 

noi, per la prima e finora unica vol
ta, saltiamo la fase finale di un 

. mondiale. ••:.-:. ' - -, :.••-. v.v.-y. 
Il terzo match di questa storia a 

puntate è Italia-Scozia del 7 di
cembre 1965, Si gioca a Napoli. La 

. gara chiude i giochi de| nostro gi-
• ronc di qualificazione ai mondiali 

inglesi del 1966. Un mese prima, al 
, «Celtic Park» di Glasgow, gli azzum 

sono stati beffati da un gol di Greig 
all'88'.-E pensare che Mondino 

, Fabbri, tecnico notoriamente «of-
fensivista», aveva fatto il prudente, 

• schierando ben cinque difenson 
• (Burgnich, : Facchetti, Guamen, 
• Salvadore. Rosato). A Napoli, Fab
bri torna all'antico Rispetto alla 
squadra di Glasgow, giocano AI-

fatto. La gara, infatti, doveva essere 
disputata il 4 dicembre 1957, ma. 
quel giorno accadde l'imprevisto:, 
l'arbitro ungherese Zsolt e i guar
dalinee non arrivarono in tempo. 
Le due squadre giocarono ugual- • 
mente un'amichevole, diretta dal
l'irlandese Mitchell. Fini 2-2, fini so
prattutto a botte. Torniamo al 15 : 
gennaio 1958. Il tecnico azzurro, 
Alfredo Foni, grande e vincente ca-
tenacciaroall'Inter (duescudetti), 
ma costretto a fare lo spregiudicato 
in Fcdercalcio, schiera a Belfast 
una linea d'attacco con ben quat
tro oriundi: il 7 è Ghiggia, l'8 è 
Schiaffino, il 10 è Montuori, l'I 1 e 
Da Costa. L'obiettivo è quello di far 
girare la testa ai marcantoni britan
nici con la fantasia dei sudameri
cani Errore è una partita per cuori 

bertosi al posto del portiere Negri e 
in attacco le ali Mora e Pascutli.L'I-

* talia vince fàcile: 3-0, reti di Pascut- '•: 

ti, Facchetti e Mora, si va in Inghil
terra. • •,-•.;-••-•. • • ' L"->. 

Il portafortuna Napoli si rivela 
vincente anche nelle due tappe * 
successive del nostro viaggio. Il 20 , 
aprile 1968 si gioca Kalla-Bulga-. 
ria, gara di ritomo dei quarti di fi
nale del campionato europeo. Due * 
settimane prima, a Sofia, è finita 3-
2 per i bulgari dopo una vera batta
glia. La vigilia è tesa; i bulgari cer- -
cano furbescamente di provocare 
gli italiani per innervosirli. Il et az
zurro, Valcareggi, non si scompo
ne: lancia in porta Dino Zoff, al de- ' 
butto in Nazionale: rinnova, rispet
to a Sofia, la linea mediana: fuori 
Bertini, Bercellino e Picchi, dentro 
Ferrini, Guarneri e Castano. L'Italia •• 
vince 2-0, con i gol di Prati e Do- ' 
menghini. Appena diciannove me
si più tardi, Napoli si dimostra nuo
vamente amica degli azzurri: Ita
lia-Germania Est ultima e decisi
va gara del girone di qualificazione 
ai mondiali messicani, finisce 3-0. 
Basta un tempo per chiudere i con
ti: segnano Mazzola al 7', Domen-
ghini al 25' e Riva, con un colpo di 
testa in tuffo entrato nell'antologia 
del calcio, al 36'., . --.«, v 

Avanti Siamo arrivati al mondia
le tedesco del 1974 L'Italia, strom

bazzata come grande favorita, e in 
affanno. Il terzo match, contro la ' 
Polonia, è decisivo per passare il 
turno. La gara e in programma a ' 
Stoccarda il 23 giugno. Alla vigilia, 
ne succedono di tutti i colori. II; 

clan-Chinaglia, confortato da Maz
zola, ' preme su : Valcareggi • per 
escludere uno stanco Rivera. Alla 
fine, ci rimette anche Riva. Senza 
quei due, finisce male: la Polonia 
vince2-leritaliaèeliminala. , 

Sei anni più tardi, nel 1980, è il 
turno di Italia-Belgio. Si gioca a 
Roma, il 18 giugno, e ia gara è de
cisiva per l'accesso alla finale del -
campionato '-• europeo. • Le due 
squadre hanno gli stessi punti e la 
stessa differenza reti, ma i belgi 
hanno segnato di più. L'abilità tat
tica dei belgi, bravissimi ad appli-

• care il giochino del fuorigioco, e 
un abbaglio dell'arbitro portoghe
se Garrido, che vede fuori arca un 
fallo di mano di Meeuws, frenano 
l'Italia Finisce 0-0 e in finale ci van
no i belgi. ;.•'..,'. ,' ".; -•:.•" 

L'ultima tappa è roba di pochi 
mesi fa: parliamo di Italia-Porto
gallo del 17 novembre 1993. È la 
gara decisiva per qualificarsi ai 
mondiali americani. L'Italia soffre 
un tempo, poi, il solito Dino Baggio 
risolve la partita: tocco maligno 
dell'ex-juventino, 1-0 per l'Italia. 
America in tasca. 

L'ex-fuoriclasse della Juventus dà i voti al mondiale. I più alti sono per Diego e la Nigeria 

Efeitm 1 » 
• sa NEW YORK.«Mi ha fatto una cer

ta impressione sentircantarc le ge
sta di un giocatore chiamato Platini 
durante le partite della Bolivia. Sai. 
io da quelle parti non ho mai "tar- • 

: tufato"...». - • •. .•••••:•.••/• . ^» , tw 
i- • La voce di Michel Platini mi arri
va al telefono con la solita intona-: 

zione un po' beffarda. «Michel -
domando -, chiarisci quel "tartufa
re"...». Platini si mette a ridere: 
«Non ho mai avuto donne da quel
le parti, mi capisci? Cosi mi sono ; 
rassicurato soltanto quando ho ap
preso che il vero nome di quel cai-, 
datore è Sanchcz. Comunque mi j 

. ha fatto molto piacere perché si- ;• 
gnifica che non ho lasciato un ri- ; 

cordo solo nei tifosi del mio tem-
' po, ma anche in quella che chia- ;' 
mano la memoria collettiva, quindi ' 
anche nei ragazzi di adesso». : 

«Aspetto ancora l'Italia» / . 
• Michel, direttore generale del 

Mondiale francese in programma 

GIANNI 

fra quattro anni, sta per arrivare in 
America, a New York, ma segue il -
Mondiale da casa sua in modo 
molto attento. «Ho ammirato la mi
sura e.la dignità di Baggio. Spero ; 
sappia reagire perche da una scel
ta come quella fatta da Sacchi l'al
tro giorno poteva anche uscire 
mortificato, distrutto. Sacchi è stalo ?'• 
realista, e gli eventi gli hanno dato 
ragione. Ma la decisione ha messo-
certamente Baggio in una situazio-
nedirischio». .-..••/$•..-:- -••, . ,:•.. , 
.. Dell'Italia non vorrebbe parlare 

molto, ma alla fine rivela che è en
tusiasta di Beppe Signori. «Mi e pia
ciuta la sua rabbia oltre che la sua 
tecnica. E inoltre credo che per l'I
talia siano fondamentali l'abnega-
zione e la grinta di Berti. Ad essere • 
sinceri, finora tra le favorite manca ' 
all'appello proprio l'Italia. Brasile e 
Argentina giocano con sicurezza e 
saggezza. La Germania non ha lo 

MINA 

smalto di un tempo ma, come 
sempre, è solidissima. SI, deve mi
gliorare solo l'Italia». ••"•.••,,•.:-;•• 

C'è un sentimento di «amore-cri
tica» verso il calcio italiano, un at
teggiamento antico non nascosto 
nemmeno quando Michel era l'uo-
mo-squadra della Juventus di Zoff, 
Tardelli, Scirea, Paolo Rossi e Bo-
niek, l'ultima che vinse tutto alle
nata daTrapattoni. • •••'•• • -,\• •/.. ;: < ; -

«L'Olanda presuntuosa» . 
«Finora ad essere sinceri non e 

mancata all'appello solo l'Italia-si. 
corregge -. Ha deluso anche l'O
landa, come sempre presuntuosa, 
una squadra che non dà mai l'im
pressione di poter essere forte co
me invece sembra sempre a tutti 
noi, almeno sulla carta. Per questo 
il Belgio l'ha battuta, magari co
piando il mio amico Trapattoni». 
Ride divertito, ' ripensando agli 
schemi accorti del suo vecchio al

lenatore con il quale discuteva 
moltissimo: «Per dimoslrarc di es
sere sempre forte il Trap ha dovuto -
emigrare in Germania. Siete strani 
voi italiani...». .•,•/•:• ' •- . ' ,,..::.;;: 
• Il solito Platini che fa il francese 
in Italia e l'italiano in Francia e ora, 
dall'alto del suo rango di campio-. 
ne diventato un executive del cai-

; ciò mondiale, non nasconde la sua 
allegria per Maradona: «In queste 
prime due partite dell'Argentina e 
stato sicuramente superiore a ogni 
previsione. È lui finora il protagoni- .' 
sta del Mondiale. Si vede: che gioca 
sereno. Non è più lui come in Mes
sico o in Italia a dover trascinare gli 

: altri, ma e la squadra che gli per-
• mette di tirare il fiato e di splende- • 
re. Chamot 6 un campione. Re-
dondo e Simeone, se resisteranno 
a questi sforzi, si confermeranno 

, due campioni e Balbo, che dimen
ticando l'egoismo dei goleador 

. rientra e lavora a centrocampo, è 
una vera sorpresa. Insomma l'Ar
gentina gioca con due punte e due 

mezze punte ^oine la una Francia 
scriteriata, ina per ora rispetta il 
suo ruolo. D'altronde sono sempre 
stato convinto che per chi sa gioca
re al pallone le tattiche non conta-

'.no».-- ' - ' ' , . , : . .:;.-.-•-•,•••,• •..•.••;>• 
• Platini da sempre è un ammira-

lore del nuovo calcio africano e 
• non ha cambiato idea nemmeno 
dopo il ridimensionamento mo
mentaneo della Nigeria. «Non ave
vano un punto di riferimento in 
campo e l'Argentina, rompendo i 
ritmi della gara, li ha costretti ad es
sere discontinui e fallosi. Ma la Ni
geria e la nuova realtà del calcio». 

Il Brasile è più solido» ' -
[ . E il Brasile?, domando. ;;••:'..•.-• 
' »ll Brasile - rileva Platini - ha at
taccanti piccoli, ma è ben disposto 

' in vampo. È solidissimo per 90 mi
nuti e bellissimo ogni tanto. Ades
so però me ne devo andare. Ci ve
diamo il •! di luglio, a New York,' 
con l'Italia m corsa, ta va sans di-
" • * . " . i ' . . ' . ' • • ' . • . . ; -

Attenti ai pronostici 
CLAUDIO FERRETTI 

«K 

E DIVERTENTE la logica che presiede ai 
pronostici. E dunque, in quanto diver
tente, non è logica. Ci si chiede quale sia 

il cammino più agevole per arrivare in finale -
l'obiettivo e sempre quello, non prendiamoci in 
giro, dichiarato o occulto che sia- e contempo- ' 
rancamente si ha paura persino della propria 
ombra. Per esempio, del Messico. L'altra sera, 
quando i messicani affrontavano l'Irlanda, rnez-

• za Italia faceva il tifo per quest'ultima in base a 
un arzigogolato ragionamento: se vince l'Irlanda siamo secondi - l'uovo 
oggi - mentre se perde possiamo alla fine essere add irittura primi - la gal
lina domani - ma rischiamo anche di essere eliminati. Da chi? Ma dal 
Messico, che è notoriamente una squadra da far tremare le vene ai polsi. 
Mi chiedo: ma visto che quest'insormontabile avversario avremmo dovu
to affrontarlo comunque non è dunque meglio incontrarlo con la quasi 
certezza - in caso di vittoria - di arrivare primi piuttosto che secondi? Di
ce: ma in questo caso il Messico può giocare anche per il pareggio -visto 
il numero dei goal segnati - mentre noi siamo costretti a vincere. A nessu
no che sia venuto in mente che il Messico avremmo dovuto batterlo in 
ogni caso, se non altro per salvare la faccia. Ma della propria faccia que
sto paese si ricorda sempre più di rado. E cosi al di là del Messico eccoci 
già a discettare su quale fantasma debba spaventarci di più nel caso in 
cui si riesca a vincere il girone: la Nigeria o la Bulgaria? Perche prima, in 
sede di dotta disamina tecnica, l'evoluzione del pianeta calcio ha trasfor
mato tutti in squadroni. Ma dopo, in caso di sconfitta con ia Nigeria, ve li 
immaginate i titoli dei giornali, ai limiti del razzismo? , 
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GIRONE E. Per la sfida decisiva (18,30 Raiuno e Tmc) recupero-lampo di Maldini 

Arrigo Sacchi cammina pensieroso: vincere questa sera è determinante per la qualificazione 

Tra Fifa e casa Italia 
ormai è rottura 
Lite Casarin-Blatter 

LORENZO MIRACLE 

•a La «guerra fredda» tra il calcio italiano e la Fifa, impersonata dal se
gretario generale Joseph Blatter, prosegue. All'indomani delle dichiara
zioni dello svizzero («Non è importante se l'Italia andrà avanti») che ave
vano provocato l'ira dei vertici federali, un nuovo episodio si inserisce in 
quello che sta diventando quasi un caso diplomatico, se non fosse che si 
stadiscutendopursempredicalcio. " ' 

Ieri è stato Paolo Casarin a recitare il ruolo di protagonista: l'ex arbitro 
intemazionale, divenuto uno dei responsabili delle designazioni di Usa 
94, non si è presentato alla conferenza stampa che avrebbe dovuto tene- • 
re insieme allo stesso Blatter e a David Will, presidente della commissio
ne arbitrale. La spiegazione ufficiale dell'assenza fornita proprio da Casa
rin, di solito molto cordiale con la stampa, è stata quella di «impegni già " 
assunti in precedenza». Difficilmente credibile, e che contrasta con quan
to affermato dalla centralista dove risiede l'ex arbitro, che gli avrebbe pas
sato più di una telefonata in piscina. ,' , 

Un'ipotesi possibile poteva essere l'annunciato rientro in Italia dell'ar
bitro Pierluigi Pairetto, ma la notizia è stata smentita da Joseph Blatter 
proprio nel corso della citata conferenza stampa. È quindi molto proba
bile che Casarin si sia rifiutato di partecipare all'incontro per rendere evi
dente quanto sia grande la distanza che ormai separa la Fifa e il calcio 
italiano. Una rottura che è andata a intaccare anche la fiducia della fede
razione intemazionale nei confronti dei direttori di gara italiani. Né lo 
stesso Pairetto, né Fabio Baldas, sono infatti stati chiamati sinora ad arbi
trare un incontro. • • •.. 

Ma si resta sempre nel campo delle ipotesi, e si ricorda ancora una 
volta la battuta del capo ufficio stampa della Fifa, che al momento dell'e
spulsione di Pagliuca nel corso di Italia-Norvegia, avrebbe detto: «Ora ce li 
leviamo dalle scatole questi italiani». Matarrese per il momento tace, im
pegnato com'è a gestire una situazione interna non ancora tornata alla 
tranquillità. Né parlano altri esponenti del calcio italiano: resta la sensa
zione che l'Italia stia pagando a caro prezzo le tante pressioni fatte al mo-. 
mento del sorteggio per riuscire a giocare a New York. In quell'occasione 
venne accontentata, ma da allora la Fige non ha più ricevuto ascolto a li
vello intemazionale, i . . . • • < . 

• MART1NSVILLS. E arrivò il gior- . 
no di Italia-Messico. Detta cosi, sta
rebbe a significare poco o nulla: , 
cosa c'è di epico nella sfida con 
avversari storicamente incapaci di. 
battere gli azzurri, con un solo tri- '. 
ste record nel cassetto, quello del , 
maggiore numero di sconfitte in , 
partite mondiali? Invece Italia-Mes
sico è una partita importantq„aw. 
fondamentale per la Nazionale di 5. 
Sacchi: da essa dipende l'eventua- • 
le prosieguo di questa avventura ' 
americana iniziata malissimo con 
l'Ere, proseguita meglio con la ', 
Norvegia e adesso in attesa di un ; 
orientamento definitivo. ì - <• ? • • T ., 

Non è questione di drammi, ma • 
è vero che oggi allo stadio «Robert 
Kennedy» di Washington in 90 mi- . 
nuti la Nazionale punta sulla rou- ' 
lette della partita coi messicani 
quasi tre annPdi lavoro. Siamo a 
una svolta fondamentale: o dentro . 
o fuori dal Mondiale, sapendo che 
una sconfitta e forse anche un pa-.' 
reggio potrebbero sancire la più , 
clamorosa eliminazione degli ulti
mi trent'anni assieme a quella del 
'66 in Inghilterra. E questo soprat
tutto per le grandi aspettative che -
ha generato la gestione-Sacchi: è '<• 
indubbio che il et più di ogni altro, ̂  
eccezion fatta per Matarrese, oggi > 
si gioca tutto, presente, futuro e an- 7 
che passato. La più grande scom
messa di ogni tempo («è una vigi- ••• 
Ha difficilissima», ammette l'inte
ressato), anche se Maldini, mira-

E ora, roulette messicana 
Azzurri a un bivio: o si vince ò si tòma a casa 
ITALIA-MESSICO 
ITALIA: 22 Marcheglani, 3 Benarrlvo, 2 Apolloni, 4 Costacurta, 5 Mal
dini, 14 Berti, 13 Dino Baggio, 11 Albertini, 20 Signori, 10 Roberto 
Saggio, 18 Casiraghi (7 Mlnottl, e Mussi, 9 Tassoni, 15 Conte, 16 Do-
nadonl, 17 Evani, 19 Massaro, 21 Zola, 22 Bucci). 
MESSICO: 1 Campos, 20 Rldrlguez, 2 Suarez, 3 Ramirez Perales, 14 
Del Olmo, 6 Bernal, 4 Ambriz, 8 Garda Aspe, 10 Luis Garcia, 7 Her-
mosillo, 11 AlvesZague. • • • 
ARBITRO: Francisco Lamolina (Argentina). 
TV: Raiuno e Tmc ore 18.30 

DAL NOSTRO INVIATO 
F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

colosamente recuperato in 5 giorni 
dalla distorsione alla caviglia rime
diata contro la Norvegia, quando 
gli zomparono addosso i 93 chili -
del gigante Fio, coinvolge tutta la V 
squadra nell'esito della partita: , 
•anche noi ci giochiamo gran parte 
della carriera e della faccia»., 

Messico e nuvole, il cielo è pro
prio come la canzone: ieri a mez
zogiorno l'afa e l'umidità erano , 
tante e tali da far paura e cosi, co

me alla vigilia della Norvegia, non 
si è visto un buon allenamento. C'è 
meno nervosismo, però. Recupe
rato Maldini («il dolore alla caviglia 
c'è ancora, ma è sopportabile»), 
Sacchi ha consegnato al terzino 
milanista la fascia di capitano in
cautamente promessa dallo staff 
dei dirigenti azzurri a Roberto Bag
gio quando ancora pareva impos
sibile il recupero del difensore. «Ma 
non è una scelta - si è affrettato a 

precisare Maldini - piuttosto un • 
semplice calcolo matematico, fa il 
capitano chi ha più presenze in 

• Nazionale». In questo caso, aven
done alle spalle 53 contro le 38 di 
Baggio, ha vinto il duello senza fati
care. «È la sesta volta che mi capita 
questo onore: la prima fu proprio 
col Messico e mi portò bene, se
gnai uno dei due gol che ho realiz
zato finora in Nazionale». Accadde 
il 20 gennaio del '93, a Firenze: fini 
due a zero per l'Italia, le due avver
sarie si ritrovano oggi dopo dicias-, 
sette mesi. La formazione azzurra 
è quella annunciata, con la sorpre-
sa-Maldini: Marcheglani riconfer- ' 

' mato per la squalifica di Pagliuca, 
difesa in linea con (da destra a si
nistra) Benarrivo, Apolloni, Costa
curta nel ruolo di vice-Baresi, Mal
dini; centrocampo con Berti, Alber
tini, Dino Baggio e Signori; attacco 
con Casiraghi e Roberto Baggio. • ,• 

Ecco, già, proprio Roberto Bag

gio. Come prosegue la vita da se
parati in casa tra lui e il et? Il tor
mentone in realtà continua, Baggio 
non parla e Sacchi lancia un altro 
messaggio distensivo: «Ho letto da 
qualche parte che io e lui avrem
mo fatto pace: ma per fare pace bi
sogna prima aver liticato...». Insom
ma, sarebbe tutta un'invenzione: 
chi ci crede è bravo. Ancora il et:. 
«Baggio sta bene, è un giocatore 

- che non si discute mai, e che non 
voglio responsabilzzare più di tan
to. Gli chiederò cose normali, quel
le che pretendevo da Gullit e Co
lombo, da Evani e Van Basten. Se 
mi ci metto anch'io a gettargli dei 
pesi sulle spalle, allora è finita: 
contro il Messico farà bene, e se 
non farà bene è lo stesso, sono 
contento di averlo in squadra». E se 
deve uscire Marchegiani stavolta 
come ti comporterai? «Vedo che 
avete voglia di scherzare». . 

Constatazione obbligatoria: oggi 

il pareggio potrebbe non bastare. 
Sacchi parte in quarta: «È vero: e 
infatti non staremo a fare conteggi. 
complicati, né a parlare degli even- " 
tuali avversari da affrontare dopo 
negli «ottavi», Qui bisogna vincere, 
e basta. Battere il Messico, sapen
do che purtroppo siamo capitati 
nel girone più difficile e dovremo 
lottare fino all'ultimo. Il Messico 
potrà gestire due risultati, noi uno 
soltanto: il pareggio è un risultato > 
infaffidabile perché se fra Eire e 
Norvegia finisce 2 a 2, o 3 a 3, sia
mo fuori dal Mondiale». Stavolta 
conta solo vincere il girone, in 
qualche modo... «Conta qualificar
si giocando bene, altrimenti tanto 
vale rientrare in Italia. Il resto son 
chiacchiere: un giocatore mi ha • 
chiesto se, al decimo della npresa • 
con la Norvegia, avrei firmato per 
mantenere quel pareggio: magari 
uno tende a rispondere di si, e poi ' 
oggi con un punto in classifica sa

remmo ancora di più nei pasticci. 
Non c'è mai niente di sicuro: oggi 
però bisogna vincere». Tenendo 
palla alta, al confronto di quanto 
era stato (inutilmente) raccoman
dato con l'Eire? «SI. Casiraghi, Mal
dini, Dino Baggio e 3erti ci garanti- • 
scono buone cose nel gioco aereo. 
Ma volcte'saper^'tina cosarWon" 
l'Eire nel,gioco di testa abbiamo 
vinto noi: lo dice il computer». Bi
sogna vincere per restare a New 
York? «Anche: noi qui stiamo be
nissimo». Ottimista? «Si, malgrado 
questo Messico del mio collega e 
amico Baron sia migliorato tantissi-. 
mo in questi anni e abbia giocatori 
ottimi come Luis Garcia. Ma se l'I
talia ha sempre battuto il Messico, -
una ragione c'è, non può essere un 
fatto sporadico, e dunque diamoci ; 
da fare, anche se la situazione è 
difficile e la matematica ci è con- ' 
tro». Una curiosità: all'ultimo alle
namento azzurro c'era una «spia» 
messicana di antica fama: l'ex por- -
tiere Antonio Carbajal, 5 mondiali 
giocati in carriera, ancora oggi re
cord assoluto. - •' 

Avanti allora con la " roulette 
messicana, con la consapevolezza 
che, se l'Italia dovesse approdare 
agli «ottavi» ci potrebbe toccare 
una di queste 4 squadre, Nigeria, 
Argentina, Romania, Belgio, e che 
comunque vada per noi è un mon
diale in salita, senza partite di ro
daggio come sta capitando a Brasi
le e Germania. 
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Forza Messico, forza Italia, abbasso tutti 
• Ma non potrebbero perdere 
tutte e due? , 

Me lo domando timidamente, 
dopo aver calcolato tutti gli eie- ' 
menti razionali. Perché è del tutto 
trasparente che gli azzurri sono 
una parte innocente della macchi- -
nazione di Berlusconi per rinazio- ' 
nalizzare l'Italia, per promuovere il 
ritomo di un nazionalismo impe- . 
naie, erede bastardo della versione 
Disney della Roma dei Cesari o 
della versione neonazi di Mussoli
ni. ' . " „ ' • ' • - -'*• • 

E nel caso del Messico, allo stes- ' 
so modo, un trionfo dei verdi sa
rebbe benzina per il fuoco del Pri 
(il Partito rivoluzionario istituzio
nale, da 40 anni al potere, ndt) fat
to di neoliberalismo, autoritarismo 
ecorruzione. »*, •• 

È questa la maledizione di cui 
soffre timidamente la nuova sini
stra. Quando abbiamo finalmente 
scoperto che né il calcio né il sesso 
né la fantascienza erano peccato, . 
le macchinerle televisive si erano 

impossessate del primo, stavano 
decaffeinando il secondo ed erano 
riuscite a rendere quasi innocente 
la terza attraverso le strade del ci
nema. . ' • > . ' , • • 

E uno continua a dibattersi tra le 
contraddizioni che sembrano es
sere il nostro etemo destino. , . 

La vecchia sinistra era settaria e. 
per di più, abbastanza noiosa. Un 
amico mi ha detto una volta: «Tutto 
ciò che mi piace o è peccato o me 
lo proibisce il partito». Abbiamo re
visionato tutto ciò che potevamo, 
abbiamo chiamato il Sant'Uffizio 
della vitalità e il Santo Eclettismo, 
suo fratello gemello, per liberarci 
dal puritanesimo reazionario che 
permise ai nostri padri di ammirare 
lo sport solo quando vinceva la Di
namo di Mosca o i neri vincevano 
alle Olimpiadi. -

Ma adesso, che cosa facciamo? 
Lo scorso mese sono stato nove 

giorni in Italia e mi sono divertito 
come un matto descrivendo ai 
miei amici italiani di sinistra il fo

sco panorama rappresentato dai 
ragazzi di Berlusconi con le loro 
gnda di Forza Italia trionfanti sugli • 
agguerriti mori messicani, figli del 
terzo mondo. Ho abusato del ricat
to terzomondista a tal punto che 

PACO IONACIO TAIBO I I 

sono riuscito a convincerne più di 
una dozzina. Alla fine mi sono sen
tito in colpa, perché mi ero taciuto 
che cosa significherebbe una vitto
ria messicana manipolata da Tele-
visa, il monopolio televisivo ultra

conservatore del Messico, speciali
sta nel fare dello sport il balsamo 
per le ferite sociali del mio paese, 
promotore di uno sport che in ma
teria di oppio farebbe impallidire 
la Chiesa dell'Inquisizione. 

Ritratto di Paco Ignacio, un giallista «visionario» 
Paco Ignacio Talbo II (Il «II» non è un vezzo, visto che il 
padre che porta il titolo di «I» è anche lui uno scrittore 
affermato) sta conoscendo una fulminante fortuna 
editoriale In Italia: messicano di adolzione, spagnolo 
di nascita, emigrato ragazzo In piena epoca -
franchista, è giudicato in America Latina uno degli 
autori più innovativi. Nel giro di pochi mesi In Italia 
prima Donzelli, poi Corcacelo hanno dato alle stampe 
due «capitoli» della lunga serie che ha per ' 
protagonista non un poliziotto o un detective ma uno 
scrittore di gialli alle prese con dei gialli veri e propri. 
Paco Ignacio Talbo II è uno scrittore politicamente 
impegnato: uomo di sinistra In un paese dove II partito 
eternamente al potere si fregia del nome pazzesco di 
Partito rivoluzionario Istituzionale (Pri), e dove la 
sinistra è sempre In bilico tra la rivolta disperata degli 
indlos -zapatisti- del Chlapas e l'ammirazione-
disprezzo dei II grande vicino nordamericano. I suoi 

libri hanno non pochi punti di contatto con quelli di 
scrittori come l'argentino Osvando Sorlano e lo 
spagnolo Vazquez Montàlban per i quali spesso il 
genere giallo è una chiave di Interpretazione letteraria 
della realtà. E Paco Ignacio Talbo II condivide con loro 
anche l'amara Ironia: cosi lo scrittore Berrò (doppio 
esplicito dello scrittore Talbo) nel primo romanzo -
pubblicato In Italia «Come la vita» diventato capo della 
polizia nelle cittadina di Santa Ana, amministrata dal 
rivoluzionari, sceglierà al posto della stella di sceriffo 
Il distintivo dell'Uomo ragno. Cosi nel secondo 
romanzo, «La bicicletta di Leonardo», si Improvviserà 
investigatore per amore di una giocatrice di basket 
•grinfia- lentlglnosa e aggressiva vista solo alla tv via 
cavo. Politica, Ironia, passione, disincanto: chi meglio 
diluì poteva raccontarci Italia-Messico vista dalla 
«loro» parte? 

Ed ecco che siamo tornati al 
punto. 

Non potrebbero perdere tutte e 
due? 

E, arrivato sin qui, abbandono il 
razionalismo e ricordo i miei argo
menti a favore del Messico: il no
stro portiere, Jorge Campos. è ve
stito da un suo amico, tuffatore di 
Acapulco, e le sue strambe unifor
mi sono state motivo di minacce di 
sanzione da parte della Federazio
ne del calcio, alle quali lui ha resi
stito degnamente; inoltre la mag
gior parte dei giocatori messicani, ' 
compreso l'allenatore, hanno la lo
ro origine nei Pumas della Univer-
sidad Nacional, proprietaria non 
solo di una squadra di calcio, ma 
anche delle migliori tradizioni di ri
volta studentesca del paese a parti
re dagli anni Sessanta, e l'allenato
re in seconda della Nazionale è un 
tipo di sinistra; e le stelle dell'attac
co Hugo Sanchez e Luis Garcia 
hanno trionfato in Spagna davanti 
a spettatori razzisti che gli gridava
no: «Indios», e lo stipendio medio 

dei calciaton messicani non arriva 
alla sesta parte degli ingaggi dei 
nazionali italiani (lotta di clas
se?)... E già alla disperazione ag
giungo più che altro a me stesso: 
alle volte i messicani giocano be
ne. • " 

D'altra parte, la Nazionale italia
na sembra un ospedale, e l'allena
tore non mi ispira nessuna fiducia, 
e poi protestano troppo quando gli 
arbitri gli fischiano un fallo, e poi... 

Non c'è male. 
E se vincesse il Messico ... E se 

vincessimo due volte ... Adesso e 
alle elezioni del 21 agosto quando 
il nostro povero popolo si gioca 
l'ingresso ritardato nel Ventesimo 
secolo e dove la frode elettorale 
pesa sulle nostre teste come una 
tormenta di dimensioni bibliche. " 

Poi mi ricordo per chi sto scri
vendo e ritomo all'umiltà: 

E se pareggiassero 0-0? 
E se vincessero tutte e due e alla 

fine della partita gli spettatori e i 
calciatori guardassero fisso la tele
visione e gli cavassero la lingua? 



GIRONE E. Eire-Norvegia (sintesi 20,30 Raitre), duello finale per arrivare agli ottavi 

Il portiere Irlandese Bonner preoccupato per l'Incontro con la Norvegia Deryk/Ap 

Una sfida allo specchio 
-iltM sll 'K M •ìt-ii r.rr) ri' • " , . ' ' , • 

-^iwi^oRyEGiA :Ji.:ri;„: 
EIRE: 1 Bonner, 12 Kelly, 13 Kernaghan, 5 McGrath, 14 Babb, 6 Kea-
ne. 21 McAteer, 8 Houghton,9Aldrldge, 7Townsend, 11 Staunton. . 
NORVEGIA: 1 Thorstvedt, 2 Halle, 20 Berg, 4 Bratseth, 5 Bjornebye, 6 
Fio, 10, Redkal, 8 Leonhardsen, 9 Fjortoft, 22 Bohinen. 11 Jakobsen. 
ARBITRO: José Torrer Cadena (Colombia) 
Tv: Raitre, sintesi ore 20.30 ' " - ; . * y, 

ANDREA OAIARDONI 

la partite conteoHKfv^fco.-rHilla^sp^ere^n^ae^^ in-panchina 

• Novanta minuti per giocarsi un 
mondiale, per trovare lodi o insulti, '. 
restare negli Stati Uniti o tornare a . 
casa, e poi magari trovarsi disoccu
pati. Una sfida allo specchio quella <• 
di oggi tra Jack Charlton e Egil " 
«Drillo» Olsen al Giants Stadium di 
New York. Entrambi a mordersi le f 
mani per aver dilapidato nelle se
conde partite il patrimonio conqui- , 
stato all'esordio. Così ora è tutto da 
rifare, ma nello spazio angusto di ' 
una sola partita. Un errore, uno so
lo, e l'avventura è finita. Impossibi- " 
le giocare per il pareggio, si rischia ' 
di rimanere fuori. Eire-Norvegia sa- • 
rà invece una partita «fisica», se il -
termine e lecito. Una battaglia, in- • 
somma, anche se in avvio le squa- • 
dre staranno bene attente a non 

scoprirsi troppo. La Norvegia può 
contare su maggiori individualità, 
gente che col pallone ha più dime
stichezza; l'Eire ha invece una mi
gliore organizzazione di gioco, gra
zie a quella testa dura di Jack 
Charlton che in patria è già cele
brato come un mito, come il salva-

. tore di una nazionale che negli ulti
mi anni ha trovato risultati mai rag-

' giunti prima. .' - , ,--, -
Ma Jack Charlton, oggi pomerig

gio, non sarà in panchina, squalifi
cato e multato (15.000 dollari) 
dalla Fifa per comportamento of
fensivo. La solita, ormai vecchia 
querelle della possibilità di disseta
re i calciatori durante lo svolgimen
to delle partite. Lo staff medico ir
landese ha comunicato che dopo 

fornace del Citrus Bowl a Orlando, 
molti dei loro giocatori hanno per
so quattro chili di peso. Emblema
tico il caso dell'attaccante Tornmy 
Coinè, che dopo aver avuto un col
lasso da disidratazione al termine 
della partita contro l'Italia, ha spe
so le sue ultime energie con il Mes
sico, tanto che oggi non sarà schie- . 
rato in campo. Insomma, è guerra 
tra Charlton e la Fifa. Al punto che 
il commissario tecnico irlandese, 
intervistato dal Daily Express, ha di- • 
chiarate testuale: «Gli uomini della * 
Fifa, come insetti, non fanno altro 
che complicare le cose. Sono loro 
che dovrebbero essere multati, 
non io. Questi mondiali sono una 
farsa», per poi aggiungere: «È stato 
il caldo a batterci, mica il Messi
co...». A metterci il carico da no
vanta ci ha pensato John AIdndge: ; 
«La Fifa - ha detto l'attaccante del-

, l'Eire - sta facendo di tutto per but
tarci fuori». Jack Charlton dunque 
sarà in tribuna, e via radio guiderà 
le decisioni del suo vice, Maurice ' 
Setters. •• • . . . . . . . . . 

Drillo Olsen,'invece, può solo' 
sfogarla su sé stesso la rabbia e la 
paura della vigilia. Ha perso un'oc
casione irripetibile, e lo sa bene: 

ridotta in nove... Un errore mador
nale scendere in campo puntando 
allo zero a zero, per conquistare -
quel quarto punto in classifica che 
avrebbe reso meno drammatico 
l'ultimo incontro, potendo contare 

• comunque sui ripescaggi. Ma an
cor più grave non cambiare tattica 
(e testa) dopo aver subito il gol di . 
Dino Baggio. Grande Italia, d'ac
cordo, ma la Norvegia quella parti
ta l'ha buttata al vento. E ora si ri
trova in affanno: può arrivare pri
ma nel girone, come ultima. «Sarà 
una partita molto veloce - ha spie- ". 
gaio ieri Olsen -. Conosciamo be-. 
ne l'Eire, più di quanto conoscessi-

• mo l'Italia. Vogliamo vincere, dob- , 
biamo vincere. Perciò saremo ob- ' 
bligati ad attaccare». < • • 

Capitolo squalificati: nella Nor- ,' 
- vegia mancherà il terzino destro, 

Haland, al suo posto Olsen dovreb- -
be schierare Halle. Ben più gravi i , 

- problemi in casa .irlandese. Le 
doppie ammonizioni hanno mes
so fuori causa i due marcatori • 
esterni Irwin e Phelan; cosi l'Eire sir 

ntrova senza difesa. Charlton, che -
non ha intenzione di apportare 
modifiche al collaudato 4-5-1, pò- • 
trebbe schierare i due difensori di ' 

Moran e Kernaghan. Oppure pun
tare sull'eclettismo di qualche cen
trocampista, come il giovanissimo 
Gary Kelly, appena 19 anni: una 
mossa che, peraltro, darebbe mag
giore spinta offensiva alla squadra. 
In quest'ultimo caso sarebbe pro
babile l'inserimento sulla mediana 
destra dell'altro ragazzino, McA
teer. Problemi anche davanti, data 
l'indisponibilità di Coyne e ii pro
lungarsi dell'infortunio di Cascar!-
no.ll più accreditato sembra John 
Aldridge. 

Squalifiche a parte, c'è aria di ri
voluzione anche in casa norvege
se. La formazione Olsen la darà 
come al solito due ore prima dell'i
nizio della partita, ma è già possi
bile azzardare qualche ipotesi. An
zitutto l'impiego di Redkal, polemi
co match winner nell'incontro con 
il Messico, fin dal primo minuto al 
posto del deludente Mykland, indi
cato alla vigilia del mondiale come 
una delle stelle della formazione 
scandinava. Jakobsen poi, schiera
to solo nella ripresa nella gara per
sa contro l'Italia, dovrebbe ripren
dere il suo posto sulla sinistra del
l'attacco. Per il ruolo di centravanti 
ballottaggio tra Fjortoft e l'anziano 
Soerloth, con il primo favorito. _• 

LA CURIOSITÀ. A voi la Mela 

Sesso, notte, tifo 
Gli azzurri e le mille 
luci di New York 

DANIELE AZZOLINI 

• NEW YORK. «Hey, you!». Chi, io? 
«Entrami dentro» Ehhh? Oddio, chi 
è, dove, ma che diamine... «Hey. 
you!». Ancora? «Lasciati tentare». 
Òmmammamia. 

Sul portone di un biancore fari
noso, senza una scritta, un numero 
e un'insegna, ci sono due labbra 
color carminio, larghe quanto l'in
tera porta, che si muovono e parla
no. «Hey, you!». Non si capisce da 
dove arrivino, se le proiettano da 
qualche palazzo bianco. O magari 
siano vere. Ci si può aspettare di • 
tutto sulla Quarantaduesima di 
notte, angolo Broadway, anche di 
non poter proseguire oltre quelle 
due labbra, perché tra isolati più in 
là c'è un pick up della polizia fer
mo di traverso sul marciapiede, e 
davanti due tipi vestiti di bianco 
stanno con le mani appoggiale al " 
muro, con la figura nera di uno 
sceriffo dietro che gli urla qualco
sa. Okay, meglio girare i tacchi, 
sloggiare. - -

New York vende sesso agli ango
li delle strade, come si fa ovunque, 
ma con maggiore accanimento e 
un taglio commerciale del tutto ' 
nuovo. È sesso a pagamento, a 
tempo, amore libero, organizzato 
in tour, con tanto di pullmans che 
portano alla méta. Oppure a domi
cilio, consegnato direttamente in 
albergo, abbinato a spettacoli, a 
restaurant, a sconti principeschi. 
Per tre cassette hard una in regalo, 
a scelta, di culturismo o di ricette 
per la cucina, e va da sé che siamo 
alla perversione bella e buona. Ci 
sono negozi che, di notte, espon
gono mercanzia in gomma, e ti 
fanno sentire un nano della ses
sualità, uno il cui sviluppo deve es
sersi arrestato da bambino. E l'of- • 
fola1 va di pan passo-con il Mon- ' 
diale, assediando turisti e suppor-, , 
ter, offrendo anche a loro una par
tita da giocare, con tanto di regole 
da rispettare. Perché in tempi di -
Aids la sfrenatezza è stata messa 
da parte, e in cambio si offre un 
pizzico di perverso in più, molto 
guardare e poco toccare, e rappor
ti sicuri, nei limiti del possibile. —. 

«Maiale, hijo de puta, fuck yo». 
Ma chi, sempre io? «Stronzo». E la 
signorina con il body in pelle ai li
miti dell'esplosione, la frusta in -
mano e le calze a rete che le dise
gnano le gambe a rombi, ti guarda 
come a dire: posso continuare? Ma 
mi faccia il piacere... Veronica Ve
ra ò l'organizzatrice degli Sn'm 
Tours, gin cittadini in chiave sado
maso. Funzionano alla grande e la 
signorina Veronica è diventata im
prenditrice di successo. Carica i . 
polli sui pullmans e li trascina in un ' 
giro di tre locali dove, per 50 dollari 
complessivi, ricevi su! muso una 
tonnellata di ingiurie. C'è a chi pia
ce, evidentemente. Altro tipo di lo
cale è quello del «ti tocco io», ma se 
soltanto ti azzardi a muovere un di
to compare un omaccione grande 
come un grizzli che a spintoni ti 
caccia fuon dal locale. Ovviamente 
il pagamento è anticipato, consu
mazioni comprese. Le ballerine al 

momento giusto si scagliano nella 
platea, tra i tavolini, e infilano le 
manine dappertutto, magari men
tre stai mangiando una pizza. Vie-
tatissimo a chi soffre il solletico. 

New York sembra aver prepara
to il Mondiale più sotto l'aspetto 
erotico che sotto quello organizza
tivo. E di sesso si parla anche nelle 
squadre, e intorno ad esse. Le mo
gli che aspettano in albergo l'ar
mata dei reduci che arriva sparata 
dal ritiro, alberghi trasformati in ha
rem, i brasiliani che fanno festic
ciole niente male ma negano tutto, 
i russi che aspettano le loro signori
ne senza visto e reclamano, i tede
schi che le mogli ce l'hanno nel lo
ro stesso albergo. Un esempio tipi
co di sesso abbinato al calcio? Pre
sto fatto. La stona di Berti, che alla 
prima uscita della squadra azzurra 
in libertà aveva fatto da cicerone 
mostrando conoscenza approfon
dita di New York e dei suoi misteri. 
E perché mai Berti sa tutte quelle 
cose? Risposta «Se ve lo dico qual
cuno si arrabbia». Oddio, che avrà 
voluto dire? Suon di trombette e 
adunata dei giornalisti: qui c'è 
qualcosa di losco, qualche storia ai i 
limiti del cartellino rosso. Indagate, 
indagate. E invece, sotto non c'è 
niente. Berti ha da qualche anno 
affittato una casa a Manhattan, in 
zona Greenwich Village. quartiere 
della Boheme newyorchese, e 11 
trascorre gran parte delle sue va
canze partecipando alla vita not
turna della New York più monda
na. Il suo giro di amicizie è tutto 
nell'ambiente degli indossatori e 
delle indossatrici, il locale più fre
quentato è il Barolo, ristorante ita
liano dove capitano Linda Evange
lista e Naomi Campbell, top model 
tìa milioni di dollari che hanno ac
quistato un appartamento nel vec
chio distretto di polizia del Green
wich, completamente ristrutturato 
e molto snob. • 

Per non parlare delle quaranta-
camerierc-quaranta. tutte tra i venti 
e i 36 anni del Somerset Hill, la ca
sa degli azzurri, che ha personale 
esclusivamente femminile. Un par
ticolare sul quale Amgo Sacchi de
ve avere riflettuto con particolare 
accanimento nei giorni precedenti • 
la partenza per gli Stati Uniti. Cosi, 
Geoffrey Conrad, general manager 
dell'albergo che ospita gli azzurri, 
si è visto recapitare insieme con la 
truppa dei calciatori anche un lun
go decalogo di regole cui il perso
nale si sarebbe dovuto attenere 
nelle settimane di permanenza 
della Nazionale. Tra queste ve ne 
sono di tutti i tipi: si va dal non fare 
gli occhi dolci ai giocatori al non 
trattenersi più del dovuto nelle 
stanze, fino a precise istruzioni di 
tipo poliziesco: rifenre prontamen
te se qualcuno dei ragazzi fa delle 
avances, degli approcci concreti o 
si limita soltanto a lanciare occhia
te particolari. Per fare in modo che 
tutto fosse chiaro è stato assunto 
anche un insegnante di italiano, a 
completa disposizione delle came
riere per ogni chiarimento. Paro
lacce comprese. 
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SERENO ' VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO ' 

Il Centro nazionale di meteorologia e clima
tologia aeronautica comunica le prevlsoni 
del tempo sull'Italia. 
SITUAZIONE: sull'Italia è presente un'area 
depressionaria a cui è associato un sistema 
nuvoloso In lento movimento verso levante. , 
TEMPO PREVISTO: fino alle 6 di domani: sul
le zone Ioniche cielo inizialmente sereno o 
poco nuvoloso con tendenza a rapido au
mento della nuvolosità e precipitazioni spar
se. Sul resto d'Italia da nuvoloso a molto nu
voloso con piogge isolate ed occasionali : 

manifestazioni temporalesche, più probabili ' 
al nord e sui versanti adriatici. Eventuali 
schiarite avranno carattere temporaneo. 
Dalla serata tendenza a lenta attenuazione ' 
della nuvolosità e dei fenomeni sulla Sarde
gna. Nottetempo ed al primo mattino visibili
tà ridotta per foschie sulla pianura padano-
veneta e localmente nelle valli e lungo i lito
rali delle altre regioni. 

TEMPERATURA: Temperatura: senza varia
zioni di rilievo. 
VENTI: deboli o moderati; meridionali sulle 
regioni centrali ed al sud: da nord-est al set
tentrione. 
MARI: poco mossi, localmente mossi i bacini 
centro-meridionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

17 
20 
23 
21 
21 
16 
np 
22 
19 
19 
17 
17 
20 
17 

22 
32 
29 
30 
28 
21 
np 
27 
33 
33 
31 
31 
29 
28 

T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsterdam 
Alene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Hol9inki 
Lisbona 

13 
23 
19 
12 
18 
14 
10 
16 

23 
np 
30 
23 
23 
22 
16 
np 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

16 
19 
16 
21 
21 
20 
19 
23 
20 
22 
21 
M 
20 
22 

28 
32 
31 
29 
36 
33 
31 
28 
29 
29 
31 
30 
25 
29 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
13 
11 
17 
12 
15 
15 
19 

21 
np 
np 
25 
23 
19 
30 
31 

I Unità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuale Semestrale 
"numeri I. 350 000 Limi 000 
6 numen I. 31!fi 000 I. 1 fio 01X1 
Estero Annuale 
7 numeri L 720.000 
0 numen L. b25.00U 

Per abbonarsi: versamento sul e e p 
all'Unita SpA. via dei Due Macelli, 23 
re presso le Federazioni del Pds 

Semestrale 
L. 365.000 
L 31 SUOli 

n 29S72O07 intestalo 
13 0U1S7 Roma oppu-

Tariffe pubblicitaria 
Amor i (nini .15 " S t o 

Commerciale (eriale L 430IKX) • Commerciale (estivo L 550 000 
Finestrella I" panm.i (enaie I. 4 100IK10 
Finestrella 1" pallina (estiva L -t sbornio 

Manchette di testata !.. 2 200 1100 - Redazionali I. 750 (Kit) 
Finanz-LeRali-Concess-Aste-Appalll Penali I. 035 «10 

Pestivi L. 720 000 A parola Necruloifie 1. G MO 
Partecip latito I. 'I 000 fconiimn.il. 50HO 

Concessioiiana esclusiva per la pubblicità n.i/ionale 
SEAT DIVISIONE STITT SpA 

Villano 20124 - Via Kestelli 211 -Tel 02 5K388750.5S3KMS 1 
Bolosnn 40131 - Via de' Carnicci 93 - Tel 051 b!A~W\ 
RomaOOI98-ViaA Coralli 10-Tel 00 ' SSSuLHJtìl-KSIiiWOM 
Napoli 80133-Via San T D'Aquino 15-Tel 081 3521134 

Concessionaria per la pubblicità lixaie 
SPI Roma, via BOP/IO (.. lei Ol, 3r,TH 1 

SPI / Milano. Via Pirelli 32. tei (12 «7b'1258.t',7GKJ27 
SPI / Bologna, V le F. Matlei Ilio lei 051 MW3KU7 

SPI i Firenze, V le Giovine Italia 17 lei 055 2T43H)ri 
Stampa in lac simile 

Telestampa Centro Italia Oncola (Aq) • via Colle Man..inceli r»8 lì 
SABO, Bologna • Via del Tappezziere 1 

fumiti 
Supplemento quotidiano diffuso sul territorio nazionale 

unitamente al giornale l'Unità 
Direttore responsabile Giuseppe F. Mennella 

Iscrlz al n 22 del 22-01-94 registro stampa del tribunale di Roma 

http://fconiimn.il


GIRONE c. Germania e iberici negli ottavi; ma gli asiatici hanno fatto soffrire i tedeschi 

La Corea 
mette paura 
aVogts 
GERMANIA-COREA DEL SUD 3 - 2 

GERMANIA: 1 lllgner, 10 Matthaus (7 Moeller al 64'), 14 Berthold, 4 
Kholer, 6 Buchwald, 8 Haessler. 3 Brehme, 20 Etfenberg (5 Helmer al 
75'), 16Sammer, 18 Kllnsmann, 9 Rledle. • 
COREA DEL SUD: 1 Chol In Young (22 Lee Woon Jae dal 46'). 5 Park 
Jung Bae. 12 Chol Young II, 20 Hong Myung Bo, 6 Lee Young Jin (2 
Chung Jong Son al 40'), 4 Kim Pan Keun, 7 Shln Hong GÌ, 15 Cho Jin 
Ho (11 Seo Jung Won al 46'). 10 Ko Jong Woon, 9 Klm Joo Sung, 18 
Hwjng Sun Hong. • - .• . . . , - . • 
ARBITRO: Qulnou (Francia) .' 
RETI: Kllnsmann al 12'e al 37'; Rledle al 19'; Hwang Sun Hong al 52'; 
Hong Myung Bo al 63' • '•' > 
NOTE: ammoniti: Breheme, Klinsmann, Eftemberg, Choi Yong II. 

PAOLO FOSCHI 
• • La Germania ha vinto il girone . 
di qualificazione, battendo ieri al 
Cotton Bowl di Dallas la Corea del -
Sud 3-2. I campioni del mondo, " 
però, non hanno fatto una bella fi- ', 
gura con i sorprendenti asiatici: so- ". 
pra di tre reti nel primo tempo (tut- •' 
ti gol realizzati su errori del reparto:' 
arretrato coreano), i tedeschi nella . 
ripresa • sono stati • letteralmente 
messi sotto dalla Corea: la squadra 
di Kim Ho, trasformata dopo l'in- '" 
tervallo, dopo aver realizzato due . 
reti, ha sfiorato il parggio ripetuta- ' 
mente, ma le parate di lllgner han- • 
no permesso alla Germania di vin
cere. I tedeschi negli ottavi gioche- • 
ranno il 2 luglio a Chicago contro • 
una della ripescate. '".'-, J1"* "'• • 

La partita si apre con una facile -
occasione per Sammer che, libera- • 
to in avanti con un lancio lungo * 
dalle retrovie, non riesce a control- ' 
lare il pallone. Al 7' Haessler dalla 

. destra libera Klinsmann al centro; ' 
il centravanti tedesco supera il por
tiere e in corsa calcia un debolissi
mo destro che finisce fuori. Il gol, 
comunque, arriva cinque minuti ; 
dopo; cross da destra di Haessler. :• 
Klinsmann - solissimo - controlla y 
di destro alzando la palla e, dopo ;; 
una mezza piroetta, esegue una : 
semirovesciata di sinistro che batte 
il portiere Choi In Young. La Corea i 
non fa in tempo a reagire, la Ger-, 
mania al 19' raddoppia: Buchwald , 
dal limite, scivolando calcia un tiro 
d'esterno destro, debole, che col- ' 
pisce il palo alla destra di Choi In " 
Young; portiere e difesa degli asia- • 
tici sono lentissimi ad intervenire, ' 
sul pallone si avventa Riedle che •>' 

realizza. <'-v «• ••. »'." -. 
• Sotto di due reti la Corea final
mente si vede in avanti. Al 23' Kim 
Joo Sung con un secco cambio d i , 
velocità si libera della marcatura di . 
Mathaus e dal limite calcia di de
stro, lllgner devia. Poi, due minuti •• 
dopo Cho Jin Ho, in contropiede, 
entra nell'area tedesca, ma calcia . 
fuori. La Corea, con rapisimmi ri- ; 
baltamenti di fronte, tiene sotto , 
pressione la difesa dela Germania, 

• SAN FRANCISCO. ' Colombia-
Svizzera, dopo-partita degno di Pi
randello. Va in scena il calcio delle 
Maschere Nude. Capirete, una par
tita in cui chi ha vinto ha perso, e 
chi ha perso ha vinto, non è una 
cosa sena. Si recita a soggetto, la • 
finzione trionfa: l'allenatore co
lombiano Maturana è felice, ma 
deve far finta di essere triste. E feli
ce, secondo noi, perché non vede
va l'ora di finirla, con questo mon
diale disgraziato per la sua squa
dra e con quei fottuti narcotraffi
canti, che considerano il calcio co
lombiano alla stregua del proprio 
giocattolino privato; deve fingere di 
essere triste perche è il suo passo 
d'addio, dopo 8 anni di buoni ri
sultati. ' L'allenatore (bntannico) ' 
della Svizzera. Hodgson. è arrab
biato ma deve far finta di essere 
soddisfatto. La soddisfazione deri
va dall'aver comunque passato il 
turno, cosa storica per il calcio el
vetico; la rabbia non può, però, 
non averlo assalito, vedendo la sua 
squadra disputare un match cosi 
anonimo. Dove diavolo può arriva
re, la Svizzera, giocando cosi? Al 
massimo alla barriera di Chiasso, 
non certo alle finali. ^ ,, ., •• 

che in più di un'occasione si trova 
in difficolta. Ma al 37' la Germania 

' va ancora in gol: punizione da de- • 
stra di Haessler, la palla giunge al 
centro a Klinsmann che si aggiusta 
il pallone e calcia un tiro molto 
lento; il portiere coreano è sul pal
lone, ma - incredibilmente - se lo 
fa sfuggire di mano. Il primo tempo '. 
si chiude con un paio di spunti del
la Corea (Kim Joo Sung al 40' e 
Hwang Sun Hong al 41 ' ) , entram
bi vanificati da conclusioni affretta
te. " " ' .„-. "i- « , 

Nella ripresa il et degli asiatici, 
che già al 40' aveva operato una ' 
sostituzione (Chung Jong Son per 
Lee Young Jin), manda in porta il.' 
ventunenne Lee Woon Jae e a cen
trocampo toglie Cho Jin Ho per far 
posto a Seo Jung Won. E la Corea 
è trasformata: a centrocampo gli 
asiatici corrono come matti; pres
sando su ogni pallone. E in avanti 
si propongono con schemi molto 
semplici, ma eseguiti a velocità da 
capogiro, con molta precisione. E 
la Germania fatica a tenere il ritmo 
imposto dagli avversari. Al 52' i co
reani accorciano le distanze: assist 
di Park Jung Bae per Hwang Sun 
Hong in area, controllo di sinistro e 
tocco di destro, lllgner è battuto. La f 
Corea continua ad attaccare, la 
Germania risponde con qualche . 

. sporadica offensiva. Al 63' la Corea ; 
, segna ancora: il gol porta la firma 
di Hong Myung Bo che, da fuori • 
area, con la difesa tedesca schiera
ta, calcia un violento destro, impa- , 
rabile per lllgner. E siamo sul 3-2. 
Ma i coreani non si placano, anzi 
attaccano con sempre maggiore 
determinazione. Al 76' lllgner de
via in angolo un tiro da fuori di Ko 
Jong Woon. E all'80' il portiere III- ' 
gner in uscita anticipa Seo Jung 
Won lanciato a rete. A11'82' i corea
ni protestano per un evidente fallo 
di mano in area di Sammer, ma 
l'arbitro non interviene. La Germa
nia è chiusa in difesa, la Corea sfio
ra il gol del pareggio (che potreb
be valere anche il ripescaggio), 
mail fischio finale salva i tedeschi. 

Caminero 
fa bella 
la Spagna 
SPAGNA-BOLIVIA 3 -1 

SPAGNA: 1 Zubizarreta, 2 Ferrar, 16 Felipe (dal 46' Hierro), 5 Abelar
do, 12 Sergi, 7 Goicoechea, 15 Caminero, 9 Guardiola (dal 69' Bake-
ro), 17 Voro,8Guerrero, 19Salinas. 

BOLIVIA: 1 Trucco, 2 J. Pena, 3 Sandy, 4 Rimba, 6 Borja, 13 Soruco, 8 
Melgar, 14 Ramos (dal 48' Moreno), 21 Sanchez, 15 Soria (dal 63' Ca-
stillo), 18 Ramallo. • " f . ,. -
ARBITRO: Badlila (Costa Rica) . •'. 
RETI: al 20' Guardiola, al 66' Caminero, al 67 autogol di Voro al 71' 
Caminero. '• i 
NOTE: Ammoniti: Ferrer e Caminero (Spagna) 

LORENZO BRIAN) 

Jurgen Kllnsmann, In gol anche contro la Corea del Sud 

• Parli castigliano? In campo, ieri • 
sera, i giocatori di Spagna e Bolivia • 
hanno avuto la possibilità di chiari- • 
re ogni dubbio, tecnico e non. Di. 
gioco tenero nemmeno a parlarne ••• 
fra le due nazionali. Perdere equi- ; 

vale ad essere eliminati. Cosi la Bo- . 
livia inizia a spingere forte sull'ac
celeratore cercando di sorprende
re gli spagnoli. E, dopo appena 
due minuti di gioco, quando le 
squadre sono ancora 11 a cercare di 
capire gli schemi avversari, arriva il 
tiro assai pericoloso di Ramallo 
che va a finire sulla traversa della 
porta difesa da Zubizarreta. Seguo
no poi quindici minuti di calcio 
noioso, anche brutto. La Bolivia fa 
quello che può, la Spagna sbaglia • 
praticamente ogni cosa. Tutto fino 
al 18' quando a sbagliare è l'arbitro 
che decreta un calcio di rigore ine
sistente per la formazione iberica.. 
Felipe si tuffa simulando una spin
ta, Badilla cade nell'inganno e fi
schia fra le proteste dei giocatori • 
boliviani. Dopo aver parlamentato '<• 
per circa due minuti, Guardiola ' 
piazza il pallone sul dischetto, tira 
centralmente beffando Trucco al 
quale il pallone passa sotto ai pie
di. E le polemiche continuano. I 
giocatori boliviani, infatti, «vedono» 
allontanarsi la possibilità di passa- ,-
re il turno. Serrano le fila, i suda
mericani, si gettano all'arrembag
gio della difesa spagnola senza, 
però, ottenere nessun risultato tan- ' 
gibile: Zubizzarreta non è mai im
pegnato. /'•-••••.•,•,' 

Si arriva al 45' con la Spagna a 
giocare in maniera nemmeno suffi
ciente rispetto alle sue possibilità '' 
tecniche. Fa il minimo per conte
nere le blande sfuriate degli avver
sari. Un brivido soltanto, al 45', per • 
Zubizarreta su una punizione di 
Ramos. Il portiere iberico, però, 
non si fa beffare e agguanta la sfe
ra. Dopo due minuti di recupero lo , 
scarso Badilla manda sotto alle \ 
docce i ventidue giocatori in cam
po. , „'.., - ' ; . " , ' • • 

A qualche inevitabile sostituzio-

Dopo-partita pirandelliano tra Colombia e Svizzera: chi è felice fa finta di essere triste. E viceversa :. 

Va in scena fl caldo deflé «Maschere nude» 
C'erano tutte le premesse per

che Svizzera-Colombia fosse una 
partita in qualche modo storica, in
vece è stata, con rispetto parlando, 
un aborto. Doveva esserci un inizio 
e una fine, a San Francisco: l'inizio 
dell'orgoglio rossocrociato. la na
scita di una torcida svizzera che si 
era organizzata davvero bene, con 
bandiere, striscioni, triccheballac-
che e putipù; la fine del sogno co
lombiano, di una nazionale spu
meggiante amvata ai mondiali co
me favorita e rispedita a casa a cal-
cioni. Risultato: la Svizzera ha gio
cato una partita talmente sparagni-
na e dissennata, che la Colombia 
ha vinto 2-0, ma poteva segnare al
meno 15 gol, se i suoi attaccanti 
fossero stati meno spreconi (com
preso l'astro Asprilla, che nel do
po-partita ha cantato l'elogio di 
Maturana e ha confermato il pro
prio addio alla nazionale). Cosi la 
neonata lorcida elvetica nawolgc 
le bandiere sperando in un ottavo 
benevolo a Washington, mentre il 
coloratissimo popolo colombiano, 

Un dopo-partita degno di Pirandello: è 
quello di Colombia-Svizzera." Una partita ' 
in cui chi ha vinto ha perso, e viceversa. E • 
così l'allenatore colombiano Maturana è 
felice, ma deve far finta di esser triste. Fé-. 
lice perché non vedeva l'ora di farla finita 
con questo , mondiale pesantemente 
condizionato dai narcotraficanti. Arrab

biato, invece (ma deve far finta di essere 
felice) il britannico Hodgson, allenatore 
svizzero: la sua squadra ha passato il tur
no, ma non ha futuro. Un incontro, quel
lo con la Colombia, deludente e dissen
nato. Con una morale, quella di Hodg
son: il calcio è anche questo, il minimo 
risultato con il minimo sforzo. >• ' •: ,',, 

DAL NOSTRO INVIATO 

secondo solo al Brasile per l'entu
siasmo dei tifosi e la bellezza delle 
tifose, sfolla comunque facendo 
baldoria, forse per non pensare ai 
tremendi problemi che l'aspettano 
nelle vie polverose di Medellin e di 
Cali., - . . • . . . ' . • . . 

S'erano preparati davvero bene, 
gli svbzeri. Ed erano in tanti, do
menica mattina, nelle tranquille e 
sonnacchiose viuzze che circonda
no lo stadio di Stanford. In molti 
(circa 10.000) sono giunti dall'Eu
ropa, con viaggi organizzati a 

; .ALBERTO CRESPI 

10.000 franchi l'uno (circa 10 mi
lioni di lire) che negli ultimi mesi 
hanno reso miliardarie le compa
gnie di viaggi elvetiche. Ma molti ' 
altri venivano da qui, dalla Califor
nia. Vi sembrerà buffo, ma a San _ 
Francisco c'è anche, ovviamente, ' 

' una folta colonia ticinese. Ed era
no tutti 11, a cantare inni nell'aspro 
dialetto lombardo dì quella regio
ne, e a stendere al sole lo striscione " 
«Lugano è con voi». Era una Babe
le, Stanford: al ticinese si sovrappo
nevano il gutturale tedesco degli 

zurighesi e il morbido francese dei 
ginevrini; tutt'intorno. la cantilena 
irrefrenabile dello spagnolo-co
lombiano. Prima e durante la parti
ta, le due tifoserie si sono comple
tamente mescolate: solo alcuni. 
settori dello stadio erano riservati 
ai gnippi pio organizzati, per il re
sto la promiscuità era totale, ma è 
andato tutto bene. Solo Valderra-
ma ha tentato di rovinare la festa, 
rifilando una gomitata a Sforza 
(doveva essere espulso). .. • 
, Ovviamente la presenza svizzera 

sulle gradinate ci ha riportato, do
po due match del Brasile, a un tifo 
«europeo», con gli «alé-o-o» al po
sto del samba. Ma anche gli svizze
ri erano coloratissimi, con facce 
tinte coi colori nazionali, buffi cap
pelli, parrucche surreali, striscioni : 
ironici (uno diceva, in inglese: «Ci 
dispiace Germania, ma quest'anno 
la Coppa la vinciamo noi»). Ottimi
sti. Alla fine, il risultato ha lasciato 
l'amaro in bocca un po' a tutti. E 
questa bizzarra situazione si è ri
flessa, come dicevamo, nelle con
ferenze stampa del dopo-partita. 
Tra l'altro Maturana e Hodgson so
no due personaggi sfumati, com
plicati. Sono riusciti a recitare, ma 
non fino in fondo. E quando Matu-

. rana è stato assalito dai cronisti co
lombiani, pronti a urlare il loro lut
to ai quattro venti; la sua bella fac
cia nera e rimasta imperturbabile. 
Sembrava voler dire: «Ma sì, circon
datemi, sommergetemi con i mi
crofoni, infilatemi una telecamera 
in bocca. Tanto è l'ultima volta». 
Ora andrà ad allenare l'Atletico di 

ne, i due tecnici, debbono aver 
pensato. E al rientro delle squadre 
c'è un viso nuovo: è quello di Hier
ro che ha preso il posto dell'evane
scente Felipe. Tre minuti dopo i fi
schio d'inizio della seconda metà 
del match, anche dalla parte boli-
viana si muove qualcosa: entra in 
campo Moreno, esce Ramos. Non 
succede nulla, comunque. La par
tita stenta a prendere il volo, anzi, 

• non lo fa per niente. Bisogna aspet
tare il 15' per vedere la pnma azio
ne gol, clamorosa. Caminero, nel
l'area di rigore boliviana riesce a 
sbilanciare Trucco con una finta, 
tira a colpo sicuro ma il pallone 
sbatte sul palo ed esce dal campo. 
Si dispera il giocatore spagnolo, e 
ne ha tutti i motivi per farlo. Dalla 
rete fallita. Caminero si riscatta (al 
66') con una rete molto bella stìli-
sticarrStìTe? "DfWV zero-. "TI Alitato 
rotondo e partita finita? Assoluta
mente no, perché la Bolivia appe
na sessanta secondi più tardi ac
corcia le distanze con un autogol 
di Voro che devia beffando Zubi
zarreta un tiro di Sanchez. I suda
mericani rischiano il tutto per tutto 
scombussolando gli schemi difen
sivi. Cosi è ancora Caminero a bef
fare Trucco con una nuova segna
tura: Ferrer effettua un cross in 
area, il numero 15 spagnolo è piaz
zato bene, controlla di petto il pal
lone e lo infila ancora una volta al
le spalle di Trucco: 3 a 1. E nem-

, meno in questo caso il match può 
dirsi concluso visto che i verdi di 
Bolivia continuano a verticalizzare 
e la difesa iberica a traballare. A 
due minuti dal fischio finale, un 
nuovo bnvido per Zubizarreta: 
Hierro pasticcia in area ma Castillo 

, non è lesto a spedire il pallone in 
porta con il numero uno iberico 
battuto. • •• « . ,• 

Non succede più nulla negli ulti
mi minuti con la Bolivia alla ncerca 
della seconda segnatura. Nulla da 
fare, la Spagna passa il turno e sa
bato prossimo giocherà gli ottavi di 
finale contro la Svizzera a Wa
shington. 

Madrid, i narcos li rivedrà solo al te
legiornale. Maturana ha detto mol
te «bugie», in conferenza stampa. 
Ha detto che il suo ritiro «non ha 
nulla a che vedere con la coppa», 
che aveva comunque deciso di far
si da parte «dopo orto anni di buo
ni nsultati». Ha aggiunto: «Non sot
tovalutiamo il 2-0 di oggi, è comun
que una vittoria in un mondiale, 
dove arrivano solo squadre forti e 
motivate». Patetico. Hodgson ha 
detto una cosa molto vera, forse 
senza volerlo: «In fondo, che dove
vamo fare? Visto il risultato di Ro
mania-Usa, anche pareggiando sa
remmo stati comunque secondi 
nel girone e avremmo dovuto an
dar via dalla California. Era lo stes
so». Già. perché sforzarsi? Il calcio 
a volte è anche questo, il minimo 
risultato con il minimo sforzo. La
sciamo Stanford con una strana 
sensazione: pensavamo di venir 
qui a celebrare il battesimo di un 
fenomeno (la Svizzera) e il fune
rale di un altro (la Colombia), in
vece pensiamo che questa Svizze-
rotta sarà presto eliminata e di
menticata, mentre della Colombia 
sentiremo ancora parlare. Ma, for-

' se, la storia ci smentirà. Pazienza. • 



I PEGGIORI. 

MALVISTO H 
MALLI MAL INETTO 

GIUSEPPE TASSI: Oggi pome
riggio la squadra partirà per Wa
shington, portandosi in cuore 
questa sensazione di inquietudi
ne, questa incertezza del domani 
che morde lo stomaco e corrode i 
pensieri». (//Resto del Carlino) 
XAVIER JACOBELU: «Chissà se 
nella biblioteca del signor Guido 
Tognoni troneggia qualche opera 
suprema di Umberto Eco. In fon
do, oltre alla puzza sotto il naso, il 
capufficio stampa della Fifa e l'au
tore del 'Pendolo-di Foucault' 
hanno un'altra cosa in comune. 
L'uno e l'altro sono anti-itahani». 
(IlGiornale) • • - , •- , 
LUCA MARCHEGIANI: «Il mon
diale è un appuntamento impor
tante, il più importante in assoluto 
nella carriera di un calciatore. Un 
momento da raccontare in vec
chiaia ai nipotini. Che cosa provo? 
L'orgoglio di essere il numero do
dici». (Corriere dello Sport) -,; ' 
GIUSEPPE PACILEO: «Ripensate 
attentamente, che so? al Signori-
Eire e al Signori-Norvegia. 'Là 
sconfortato dispetto, qua: l'armi, 
qua l'armi, io solo combatterò, 
procomberò sol io! Questione di 
posizione? Quale? Ne occupava 
una decina... Vittoria della virilità 
fu, del coraggio. Questo dico per
ché ce ne vorrà un'altra, di presta
zioni simili, per spacciare il Messi
co. E se Bobbetiello vorrà rifarsi, 
eccola l'occasione!» (//Mattino) 
GIANNI MEUDONI: «Baggio, bud
dista, dovrebbe ricordarsi dell'ot
tuplice sentiero: retta opinione, 
retta risoluzione, retto parlare, ret
to agire, retto sostentamento, retto 
sforzo, retta concentrazione, retta 
meditazione. Altrimenti è pronto 
Zola». (Il Tempo) • 
CRISTIANO GATTI: «Se cade un 
vaso di gerani in testa a Costacurta 
siamo a posto. Manca solo quello, 

•flOJ.,il„campionatq|(deJ-:mondo è 
nostro. Ormai è stau&ticamentc 
provato: per l'Italia vale il sofistica
to metodo Lavazza, più la buttano 
giù, più si tira su». (Il Giornale) M , 
FRANCO COLOMBO: «Proprio 
per questo Sacchi, tralasciando 
per una volta il ruolo di Penelope, 
facente e disfacente la tela degli 
schemi, si è riciclato in tessitore al
la Cavour, lavorando con grande 
pazienza alla stesura di un trattato 
trilaterale, indispensabile per po
ter affrontare in unione d'intenti il 
Mexico senza essere indeboliti da 
altri fronti intemi». (Tuttosporf) 
GIAMPIERO MASIERI: «Si chia
ma Antonio Meola, è nato a New 
York. Naturalmente è diventato 
Tony. È figlio di un barbiere di 
Avellino che ora esercita, stimatis
simo, a Keamey, nel New Jersey e 
che una trentina d'anni fa giocava 
al calcio nell'Avellino. Tony parla 
l'italiano un po' accidentato di chi 
lo ha sentito parlare in casa da ge
nitori che lo impastano con l'in
glese. Insomma, è pronto per ri
spondere a una telefonata da Fog
gia, o dintorni, e a partire, e poi 
parare». (LaNazione) • •„.•• , . ,• 
JOHN ALDRIDGE: «Jorge Campos 
è un discreto portiere. Per essere 
piccolo di statura para davvero 
abbastanza bene, ma certo non è 
un talento.'Uno come lui in Inghil
terra non potrebbe mai giocare». 
(FrancePress) * >•> , ; - ' • 
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• Quella segnata da Lozano al 
90' della partita contro la Svizzera 
non è stata una rete di trascinante 
bellezza. Ma è un gol a suo modo 
importante, visto che è venuto a! 
termine dell'ultima azione dell'ulti
ma partita giocata dalla Colombia 
(buona favorita della vigilia) a Usa 
94. Lozano era entrato in campo 
da pochi minuti, sostituendo Gavi
na (autore della prima rete colom
biana, vedi il caso). Ha cercato, 
nel periodo in cui è stato in campo, 
di razionalizzare l'attacco della sua 
squadra, troppo centrato sulle lune 
di Asprilla. E forse è dovuto al suo 
impegno il fatto che l'ex parmense 
in occasione del gol ha fatto l'uni
ca beila azione del suo Mondiale. 
Asprìlla è infatti riuscito Finalmente 
a saltare l'avversario diretto e ha 
servito un bel pallone a Lozano 
che è stato prontissimo a sfruttare 
l'occasione e a mettere la palla in 
rete. Un gol purtroppo inutile per la 
squadra di Maturana, ormai sulla 
stradadicasa. •. ., ..-, '<•, 

La punta bulgara ha offerto un'altra prestazione del tutto incolore 
Il portiere colombiano Cordoba ha fatto rimpiangere il vecchio Higuita 

Kostadinov, 
due partite 
da latitante 

LORENZO MIRACLC 

1) Cordoba: che la Colombia vin
ca o perda per lui la sostanza non 
cambia. Riesce comunque a esse
re il peggiore in campo per i suoi. 
La squadra sudamericana lasciò 
Italia 90 per colpa delle manie di 
grandezza dell'adora numero uno 
Higuita. 1 sogni di gloria per Usa 
94sono svaniti in appena due par
tite (quella contro la Svizzera non 
conta) a causa di Cordoba. Chi 
voglia aprire una scuola per por
tieri in Colombia farà sicuramente 
un ottimo investimento. 
2) Hottlger: un suo gol nelle qua
lificazioni stava lasciando l'Italia 
fuori dal Mondiale. Il suo inizio di 
campionato però non è stato dei 
migliori, e contro la Colombia è 
parso spesso fuori posizione. No
nostante avesse davanti a sé gente 
come Valderrama o Asprilla che 
ormai si marca da solo. L'arbitro 
Mikkelsen lo ha anche graziato, 
non concedendo un rigore per un 
suo evidente tocco di mano. Era 
involontario, d'accordo, ma ha 
comunque fermato l'azione dei 
colombiani. E se il regolamento 
non è solo un'opinione di Blatter... 
3) Kalldzakls: la Grecia, alla sua 
prima partecipazione a un cam
pionato del mondo, ha deciso di 
rispolverare una figura che ormai 
sembrava scomparsa, quella della 
squadra-materasso. In due partite 
ha' sùbito otto reti, che potevano • 
essere molte di più se gli attaccan
ti argentini e bulgari non avessero 
avuto pietà di Kalidzakis e compa
gni. . . . . . 
4) Bregy: gli elvetici sono scesi in 
campo contro la Colombia aven
do la qualificazione praticamente 
già in tasca. Il che ha evidente
mente influito sulla loro voglia di 
giocare. In quanto ad apatia pro
prio Bregy è stato uno dei maggio
ri interpreti; e la sua défaillance é 
stata tanto più evidente se rappor
tata alle sue prestazioni contro la 
Romania e contro gli Stati Uniti. 
5) KarataMIs: la Bulgaria ha at
taccato la difesa greca con una 
sola punta e una palla di marmo 
(Kostadinov). - Nonostante l'evi
dente inferiorità numerica i bulga- -
ri sono riusciti a fare quattro gol. 
Volendo cercare qualche atte
nuante si potrebbe dire che due di 
questi sono arrivati su rigore. Ma 
per Karataidis vanno considerate 
anche le aggravanti: pur avendo • 
visto che passare la palla indietro 
al portiere Atmatzidis equivale a 
creare pericoli per la sua squadra, 
lo continua a fare allegramente 
per tutta la partita. 
6) Koeman: dopo la clamorosa 
rinuncia di Ruud Gullit è diventato 
per forza di cose il vero leader del
ia nazionale olandese. Un ruolo 
che evidentemente lo disturba, vi
sto che contro il Belgio ha fatto ac
qua da tutte le parti, portando la 

difesa a sbandamenti colossali. 
Ora gli orange sono attesi dal Ma
rocco, e la velocità degli africani 
potrebbe risultare decisiva di fron
te alla staticità di gente come Koe
man. Sembra un assurdo, ma è 
cosi. • '• 
7) Ohrel: anche il centrocampista 
del Servette si è distinto per una 
prova all'insegna del «dolce far 
niente». Non si ricorda, contro la 
Colombia, un suo solo allungo, e 
quando gli è capitata sulla testa la 
palla del possibile pareggio l'ha 
gettata alta sopra la traversa. Inol
tre non è mai riuscito a fare da 
sponda per il povero Sutter, che 
accanto a lui correva come un in
demoniato tentando di salvare 
faccia della sua squadra. 
8) Hantzldls: la stampa greca ieri 
ha usato toni epici per narrare la 
vergogna del popolo ellenico di 
fronte alle prestazioni della nazio
nale di calcio. Un'esagerazione, 
senza dubbio. Chi dovrebbe ver
gognarsi, invece, é questo centro
campista che non ha toccato un 
pallone che sia uno nei 45 minuti 
in cui é rimasto in campo contro 
la Bulgaria. A metà partita é stato 
sostituito, ma nssuno ci ha fatto 
caso. Un fantasma. •• < >, > 
9) Kostadinov: la Bulgaria contro 
la Grecia ha vinto la sua prima 
partita ai mondiali di calcio, alla 
sua sesta partecipazione a una fa
se finale e alla sua diciottesima 
partita. Un'impresa; della quale 
però Kostadinov non ha alcun 

• merito. L'attaccante del Porto si è 
nuovamente fatto notare per la 
sua assoluta insussistenza. Cosi il 
peso dell'attacco ricade tutto su 
Stoichkovche deve correre anche 
per Kostadinov. * 
10) Valderrama: rieccolo. Terza 
partita e terza prestazione inde
cente per «riccioli d'oro». Il capita
no della Colombia non solo ha 
giocato malissimo, ha anche of
ferto sprazzi di rara cattiveria, pi
gliandosela sempre con il povero 
Sforza rhe evidentemente aveva 
criticato la sua acconciatura: Se 
ne sono accorti tutti, a San Franci
sco, tranne l'arbitro. Cosi Valder
rama ha potuto continuare a tor
turare il numero 10 elvetico. 
11) Asprilla: per lui vale la prima 
parte del discorso già fatto per 
Valderrama. Perché certo non si 
può dire che sia stato cattivo. 
Quanto meno con gli altri, perché 
il male che ha fatto a se stesso con 
le sue tre esibizioni a Usa 94 è dif
ficilmente calcolabile. Probabil
mente vincerà il premio come il 
giocatore con la minore intelligen
za tattica di questi Mondiali. Si 
può solo sperare che un giorno o 
l'altro decida di diventare grane. 
In tutti i sensi. " 

Asprìlla ha deluso nel mondiale americano Mrrcovich/Nevter 

E la Bolivia schiera Platini 
INIZIATI. E destinato quasi esclusivamente a ioro il 

. commento delle tv statunitensi in lingua ispanica. 
Molti infatti si sorprenderebbero nel sentire che 
con la maglia boliviana gioca Platini. È quanto in
vece i telecronisti di cui sopra vanno ripetendo ad 
ogni incontro della squadra di Azkagorta, senza , 

' precisare che si tratta solo del soprannome del • 
meno noto Sanchez. Ma questo è solo un caso: 
l'allenatore della stessa Bolivia viene infatti citato 
solo come «Bigoton» (baffone), mentre quando • 
tocca palla Etcheverry si parla del «Diablo». Se in
vece gioca la Colombia, ecco che sulla fascia , 
scende il «Treno», vale a dire Valencia, il quale 
magari può passare la palla a «El Pibe» (il ragazzi
no) , meglio noto a tutti noi come Valderrama. -

LETTERE. Sono almeno cinquecento al giorno quel
le che giungono ai giocatori della Corea del Sud. • 

• A spedirgliele sono i loro tifosi, entusiasti per co-
' me j giocatori asiatici si stanno comportando a 

Usa 94, Quella che ha colpito la Corea del Sud è 
• una vera e propria febbre da pallone, e i giocatori 

sono stati contattati anche da diversi membri del 
governo: da tutti un invito a comportarsi in manie
ra onorevole con la Germania. ,. - .* 

MISOGINIA. Il commissario tecnico della nazionale 
tedesca, Berti Vogts, si è attirato la giusta ira di tut
ti i gruppi femministi tedeschi. Il et della Germa
nia, riferendosi agli incidenti degli stadi, ha infatti 

trovato giusto affermare che «l'odio non deve en
trare nelle tribune; la gente deve sfogare le pro
prie frustrazioni a casa con le loro donne». Ora le 
tifose tedesche pretendono che la federazione 

" prenda posizione contro questa frase, ritenuta un 
vero e proprio incitamento alla violenza coniuga-

- le. - • • • .-,-.• • 
VIETNAM. Anche Hanoi è stata contagiata dalla pas

sione per i Mondiali di calcio. Negli ultimi giorni i 
negozi di elettrodomestici stanno facendo affari 
d'oro grazie alle vendite dei televisori. Mentre non 
si contano gli impiegati che arrivano in ufficio in 
ntardo, uscendone molto prima del tempo. Di 
fronte a tanto entusiasmo, la televisione vietnami
ta ha anche lanciato un concorso: chi indovinerà 
il nome del capocannoniere di Usa 94 riceverà un 
premio di 1 Ornila dollari. , 

BANDIERA. Per tifare Italia nella partita contro il 
Messico, tre giovani aquilani avrebbero voluto 
sventolare un tricolore, che non avevano. Hanno 
quindi pensato di rubarlo da una scuola elemen
tare dove la bandiera era esposta in occasione del 
ballattoggio nelle elezioni del sindaco. Sono stati 
però sorpresi ed arrestati da una pattuglia dei Ca
rabinieri mentre erano ancora arrampicati a tre 
metn di altezza sulla facciata dell'edificio. I tre 
giovani sono finiti in carcere per concorso in furto 
aggravato. • - ,'• , 

Che la pizza di fango sia con noi! 
Cleared by Fininvest censors 
m OXNARD. Ieri eravamo molto 
demoralizzati. Il ritiro del Camerun 
sembrava un mortorio. Milla ha 
tentato di spiegare tutto a Bell, di 
convincerlo a tornare in nazionale, 
a giocare, a smetterla di fare il 
piantagrane. Niente da fare. Il por
tiere insiste nel proclamare il ritiro. 
Oggi in porta giocherà N'Kono, lar
go ai giovani. Ma tutto trama con
tro di noi. L'arbitro ci ha rubato la 
partita con il Brasile, quando stava
mo per pareggiare e poi vincere 
largamente, perché era del tutto 
evidente che i brasiliani erano cotti 
e terronzzati dall'ingresso in cam
po di Milla, il leone indomabile 
(nota del censore: bouml). Poi al
cuni giornalisti fetenti si sono in
ventati polemiche inesistenti. SI, ie
ri stavamo molto, molto male. Ave
vamo il Wues. Dev'essere qualcosa 

JEAN-LUC MBOUH 

che capita agli africani in America, 
pnma o poi. N'Kono si è seduto • 
sulla nva del fiume, ha imbracciato ' 
la chitarra e ha cominciato a can
tare 01' Man Riuer. Poi è successo 
qualcosa. E oggi siamo tutti ringal
luzziti e romperemo il e*** (nota 
del censore: e dàllif) ai russi. 

Che è successo? È successo che 
ieri pomenggio, come 22 fratellini, 
i ragazzi sono andati a vedere The 
Lion King, il nuovo cartone anima
to della Walt Disney. E hanno colto 
la profonda metafora contenuta 
nella trama. Qui alcuni critici han
no scritto che il film è un Amleto 
della savana. Vero niente. È un film 
sui mondiali. È la storia del leone 
cattivo e traditore (Bell) che ucci
de il re della foresta buono e gene
roso (Milla) e ne usurpa il trono 

con la complicità delle iene (i gior
nalisti) , ma il giovane re leone, che 
è stato in esilio per lunghi anni, tor
na, fa vendetta, e ripristina l'ordine 
e l'armonia. E il giovane re leone 6 
il figlio di Milla. Vi rivelo in antepri
ma una notizia clamorosa: oggi 
con la Russia entrerà in campo un 
uomo che segnerà il gol decisivo, e 
tutti penseranno che sia Milla. In
vece sarà uno dei suoi 19 figli, tan
to sono tutti perfettamente identici 
al padre. Bel trucco, eh? 

Usciti dal cinema con il morale 
sollevato dalla profezia disneyana. 
l'atmosfera da cartone animato è 
continuata. Abbiamo finalmente 
incontrato una nostra vecchia ami
ca che sapevamo emigrata nel 
mondo dei bianchi, e che da tem
po inutilmente corcavamo. Da un 
angolo di strada, a bordo di una 

macchina decapottabile, bella e 
raggiante più che mai, è comparsa 
la pizza di fango del Camerun! SI, 
proprio lei, quella che - lo raccon
tava Cinzia Leone, capita la meta
fora? - «scentie, sale, fa le scale, te 
citofona, ciao, so', io!». E insieme 
alla pizza di fango del Camerun ci 
siamo allontanati cantando nella 
notte californiana, sicuri della vitto-
na. Altre mirabolanti avventure 
della pizza di fango del Camerun, 
cara Unità, nei prossimi giorni (no
ta del censore: alt, fermi tutti! Ma la 
pizza di fango del Camerun non è 
un personaggio dì 'Avanzi-? E 
•Avanzi' non era un programma di 
Raitre, la tv dei comunisti? Comuni
chiamo ufficialmente che ulteriori 
informazioni sulla pizza di fango 
del Camerun saranno crudelmente 
censurale. Niente propaganda sov
versiva qui a Berluscopoli! Ma che 
sclierziamo7 Ma roba da marni). v 

LA PAPERA 

m I! portiere statunitense Tony 
Meola è da anni forse il maggiore 
personaggio della nazionale di Mi-
iutinovic. Il quale non si è potuto 
esimere dall'assegnargli la fascia 
da capitano. Ma Milutinovic è un 
bravo allenatore, con molta espe
rienza, e sicuramente sarebbe ben 
felice di trovare un portiere serio 
da mettere al posto di Meola. Se gli 
Usa non passeranno agli ottavi di 
finale qualche colpa ce l'ha pro
prio questo portiere, che già contro 
la Svizzera aveva incassato un gol 
da pollo; ma contro la Romania 
Meola si è superato. Il suo errore, 
decisivo per il risultato della parti
ta, è arrivato al 17', quando Radu-
cioiu ha servito un assist davvero 
invitante per Petrescu, il quale ha 
toccato la palla proprio in direzio
ne di Meola. Questi, forse conside
rando l'intervento troppo agevole, 
ha pensato di doversi buttare da 
qualche altra parte per fare spetta
colo. E la palla intanto è entrata in 
rete. ' ' : • -

ALEXANDER 
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RISULTATI 
GIRONEA 
C0L0M8IA-R0MANIA 
USA-SVIZZERA 

1-3 
1-1 

USA-COLOMBIA 
ROMANIA-SVIZZERA 
USA-ROMANIA 
SVIZZERA-COLOMBIA 

2-1 
1-4 
0-1 
0-2 

CLASSIFICA 
P G V S P F S 

ROMANIA 

SVIZZERA ' 

USA 

COLOMBIA 

6 

4 
4 

3 

3 i 2 

3 j 1 
3 

3 

1 
1 

1 
1 

1 

2 

0 

1 

1 

0 

5 

5 

3 
4 

5 
4 

3 

5 

GIRONEB 
CAMERUN-SVEZIA 
BRASILE-RUSSIA 

BRASILE-CAMERUN 

SVEZIA-RUSSIA 

RUSSIA-CAMERUN 

BRASILE-SVEZIA 

2-2 

2-0 

3-0 

3-1 

2 8 / 6 

2 8 / 6 

CLASSIFICA 
P G V S P F S 

BRASILE 

SVEZIA' 
CAMERUN 

RUSSIA 

6 

4 

1 

0 

2 

2 

2 
1 

2 

1 

0 

-

0 

-
1 

0 

1 
1 

- 1 

5 

5 

2 
0 

0 

3 
5 
? 

GIRONE C 
GERMANIA-BOLIVIA 

SPAGNA-COREA SUD 

GERMANIA-SPAGNA 

COREA SUD-BOLIVIA 

BOLIVIA-SPAGNA 

GERMANIA-COREA SUD 

1-0 

2-2 

1-1 

0-0 

1-3 

3-2 

CLASSIFICA • 
P G V S P F S 

GERMANIA 

SPAGNA 

C096ASU0-

BOLIVIA 

7 

5 

•2-
1 

3 

3 

- « • 

3 

2 
1 

-0-
0 

0 
0 

. « , . , 
2 

1 | 5 
2 

±J 
1 

6 
'«1 

1 

3 
4 

5 
4 

GIRONE D 
ARGENTINA-GRECIA 

NIGERIA-BULGARIA 

ARGENTINA-NIGERIA 

BULGARIA-GRECIA 

GRECIA-NIGERIA 
ARGENTINA-BULGARIA 

4-0 

3-0 

2-1 

4-0 

3 0 / 6 

3 0 / 6 

CLASSIFICA 
P G V S P F S 

ARGENTINA 

BULGARIA 

NIGERIA 
GRECIA 

6 

3 

3 
0 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

0 

0 
1 

1 

0 

0 

0 
? I 0 

s i i 
4 3 
4 

0 

3 

8 

GIRONEE 
ITALIA-IRLANDA 

NORVEGIA-MESSICO 
ITALIA-NORVEGIA 

MESSICO-IRLANDA 

IRLANDA-NORVEGIA 

ITALIA-MESSICO -

0-1 

1-0 

1-0 

2-1 

2 8 / 6 

2 8 / 6 

CLASSIFICA 
P G V S P F S 

MESSICO 
IRLANDA 
ITALIA - -

NORVEGIA 

~P 
\T 
T i 

2 

2 

2 

1 1 

1 

1 

3 I 2 I 1 

1 
1 

1 

0 

0 

0 

0 

2 

2 

1 
1 

2 
2 
1 

1 

GIRONE F 
BELGIO-MAROCCO 

OLANDA-ARABIA S 

ARABIA S -MAROCCO 
BELGiO-OLANDA - -

MAROCCO-OLANDA 

BELGIO-ARABIA S. 

1-0 

2-1 
2-1 

1-0 

2 9 / 6 

2 9 / 6 

CLASSIFICA ' 

BELGIO 
ARABIA 

OLANDA 

MAROCCO 

P 

6 

3 

3 

0 

G 

2 

2 

2 

2 

V s 
2 ] 0 

1 1 
1 
0 

1 

? 

p 

0 

0 

0 

0 

F 

2 

3 
2 
1 

S 

0 

3 

2 

3 

MARCATORI 
4ro t i : Klinsmann (Germania) 
3 ro t i : Batistuta (Argentina), 

Dahlln (Svezia) 
2 reti: Raducioiu (Romania), 

Goicoechea e Camlnero 
(Spagna), Hagi (Romania), 
Knup • (Svizzera), Valencia 
(Colombia), L. Garcia (Messi
co), Romano (Brasile). Amin 
(Arabia S.). Caniggia (Arg.), 
Stoichkov (Bulgaria) 

1 roto: Bregy (Svi), Embe e 
OmamBiyik (Camerjn), Rai 
(Bra), Maradona (Arg.), D 
Baggio (Italia). 



GIRONE B. Stasera tutti in campo: alla Svezia basta il pareggio, a Milla e compagni no 

L'attaccante brasiliano Bebeto In campo contro la Svezia 

Brasile: è qui la festa? 
BRASILE-SVEZIA 

BRASILE: 1 Tartarei, 2 Jorginho, 13 Aldair, 15Santos. 16 Leonardo, 8 
Dunga, 10 Rai, 5 Mauro Silva, 9 Zinho, 7 Bebeto, 11 Romano. 
SVEZIA: 1 Ravelli, 5 Ljung. 12 M. Nilsson, 3 Andersson, 2 R. Nllsson, 
6 Schwarz, 9Thern, 10 Brolin, 8 Ingesson, 7 Larsson, 19 Andersson, 
ARBITRO: Puhl (Honduras). 
TV: Rai 121.50. . 

LORENZO BRIANI 

• Si scrive Brasile, si legge «paese 
in festa perpetua». La lorada allieta 
le notti di California a ritmo di sam
ba ripensando ai gol di Romario e 
Rai mentre la formazione di calcio 
continua gli allenamenti e i sogni 
di gloria. Stasera i ragazzi di Parrei-
ra torneranno in campo per affron
tare la Svezia, avversario ostico cer
tamente ma non isormontabile. E 
si sa: quando le cose iniziano ad 
andare per il verso giusto, difficil
mente si rimediano scoppoloni. 
Almeno questo e quello che spera
no i milioni di tifosi sudamericani 
che sì emozionano e festeggiano 
per le gesta di Romario e soci. 

Brasile-Svezia, un derby fra due 
giocatori che in Italia hanno cono

sciuto la popolarità con la «P» 
maiuscola: Claudio Taffarel e Tho
mas Brolin. Entrambi hanno gioca
to nel Parma e si ritroveranno di 
fronte, da avversari. -Stavolta - dice 
il portiere brasiliano - caro Tho
mas non mi freghi: per ora non ho 
subito nemmeno un gol e non ho 
nessuna voglia di subirne stasera 
contro di te. Nonostante l'assenza 
di Dahlin fra gli scandinavi, il mat
ch di stasera sarà tutto fuorché fa
cile: la Svezia ha già segnato cin
que gol in due partite e non e certo 
una cosa di poco conto». 

Dal derby in terra straniera si fer
ma qui. dall'altra parte Brolin non 
risponde alle seppur •amichevoli» 
dichiarazioni di Taffarel: «Sarà il 

campo a dire se merito di segnare 
un gol o no. Una cosa, comunque 
e sicura: alla fine del match, qual
siasi sia il risultato finale, io e il por
tiere brasiliano usciremo dal cam
po a braccetto». 

Intanto sul clan sudamericano 
continuano a piovere le critiche 
dei media brasiliani, anche dopo ì 
risultati importanti di queste due 
prime giornate di gara. «Rispetto a 
quattro anni fa l'ambiente all'inter
no della squadra è completamente 
diverso, adesso siamo un gruppo 
unito che lavora molto intensa
mente e che ha un solo chiodo fis
so: la finalissima mondiale. Da un 
successo co'-.tir.entale ne guada
gneremmo tutti facendo - tra l'altro 
• felice un paese intero». 

Ieri era cattivo tempo. Parreira, 
comunque, doveva far muovere i 
suoi ragazzi. Così si 0 giocato a 
basket. È stata la grande giornata 
del portiere di rincalzo zetti che si è 
esaltato particolarmente, più abi
tuato, rispetto ai compagni, ad usa
re sul campo le mani al posto dei 
piedi, «Con il basket - ha detto - ci 
divertiamo e mettiamo in moto tut
ti i muscoli. È un buon sistema per 

passare'ir tempo ed e ottìmcV'per 
me che. da portiere, tratto meglio il 
pallone con le mani che con i pie
di». Venti giocatori del gruppo, 
compreso l'infortunato Ricardo 
Rocha, dieci contro dieci, hanno 
giocato a basket. Uniche eccezio
ni.dunga, Silva e zinho che hanno 
comunque preferito allenarsi sotto 
la pioggia, Stasera sarà la prima 
volta nella stona che i vincitori di 
tre coppe del mondo giocheranno 
una gara in uno stadio al coperto, 
come hanno già fatto Usa, Svizze
ra, Romania. Russia e Svezia. 

Bebeto si e lamentato del brusco 
cambio meteorologico da San 
Francisco a Detroit. «Stiamo sof
frendo gli effetti del cambiamento 
climatico. In ogni caso giochere
mo il tutto per tutto». 

Romario. il campione viziato, ha 
parlato della Svezia e degli Stati 
Uniti, probabile avversaria suda
mericana negli ottavi di finale: «So
no fiducioso per quello che porta 
metterew in mostra il Brasile a pat
to chwe ognuno di noi dia il 1 IO1'». 
Più o meno le stesse cose che dice 
Bebeto: «Gli svedesi sono una buo
na squadra - spiega -. Mi dispiace 

che Dahlin, la "perla lieta" degli 
scandinavi, sia stalo squalilicatu 
per somma di ammonizioni. Con 
lui in campo, lo spettacolo ci 
aviobbe guadagnato». 

Dall'altra parte, gli scandinavi 
mettono le mani avanti: Tommy 
Svensson, l'allenatore, chiarisce 
subito- «Il Brasilo ci e tecnicamente 
superiore ni.i non è detto che rie
sca a batterci stasera, Per la foiina
zione sudamericana ci sarà tanto 
aspetto per loro, certo, ma se Bro
lin o qualcun altro si trovasse in zo
na gol sarebbe spietato. Ci man
cherebbe altro». Gli svedesi hanno 
visionato al videoregistratore tutte 
le cassone dei match mondiali del 
Brasila pei cercare di trovare i 
«punti deboli», quelli che portebbe-
ro essere determinanti per l'anda
mento della gara. Una curiosità, al
la fine. Jonas Thern, il capitano 
della nazionale svedese ha stabili
to un particolare record. Dopo il 
match con la Russia è stato sorteg
giato por il controlo antidoping II 
centrocampista e stato costretto a 
lx.-re oltre sette litn d'acqua per po
ter fare i 75 millilitri d'urina richiesti 
dalla Fila 

Camerun, vigilia 
di polemiche 
aspettando i russi 
RUSSIA-CAMERUN 

RUSSIA: 16 Kharin, 2 Kuznetzov, 18 Onopko, 5 Nikitorov, 21 Khlestov. 
6Ternawski, 8 Popov, 13 Borodojouk. 19 Mostovoj. 15 Radchenko, 22 
Yuran. 
CAMERUN: 22 Song'O. 14Tataw. 13 Kalla. 2 Kana Biyik. 15 Agbo, 6 
Libiti, 8 Mbouh, 10 Mfede, 17 Foe. 7 Omarn Biyik, 19 Embè 
ARBITRO: Jamal Al Shanf (Siria). 
TV: Rai 2 ore 22. 

PAOLO FOSCHI 

• Camerun-Russia: la sfida del 
calcio povero. Da una parte gli afri
cani, in lotta con la Federazione 
per avere premi in caso di qualifi
cazione, Dall'altra i russi, arrivati in 
America con una nazionale muti
lata da un ammutinamento in 
massa alla vigilia, ammutinamento 
causato, manco a dirlo, dal man
cato accordo in materia di incenti
vi in denaro. 

Ieri i giocatori del Camerun non 
si sono allenati. Henri Michel, il ci 
della squadra africana, ha conces
so ai suoi leoni indomabili una 
giornata di riposo in vista della par
tita con la Russia, in programma 
questa sera a San Francisco, deci
siva per la qualificazione. Si tratta 
di una decisione motivata non da 
un'esigenza tecnica, ma dalla ne
cessità di cercare di riportare sere
nità in squadra. La nazionale ea-
merunense, infatti, è scossa dalle 
polemiche. All'indomani della 
sconfitta con il Brasile, il portiere 
Joseph-Antonie Bell è stato messo 
fuori squadra, per ordini giunti a 
Michel dall'alto: al seguito del Ca
merun, ci sono tre ministri che, 
molto premurosamente, prima di 
ogni partita consigliano all'allena-
tore la formazione giusta. E Bell, 
considerato un contestatore (està- ' 
to eletto dai compagni «portavoce 
della squadra»), non piace 1 gio
catori del Camerun, quando han
no appreso la notizia dell'esclusio
ne del portiere, hanno cercato, 
senza troppa convinzione, di di
fendere il loro compagno di squa
dra, ma è stato lui stesso a farsi da 
parte, per non alzare un pericoloso 
polverone alla vigilia di una partita 
importante come quella di questa 
sera con la Russia. 

Contro il Brasile, i leoni indoma
bili non solo hanno pen>o, ma han
no anche deluso sul piano del gio
co. Nella partita d'esordio con la 
Svezia i cameruncnsi avevano im
pressionato in senso positivo: buo
ni schemi, discreta organizzazione 
in campo e grande condizione at
letica. Contro la sek\ao. invece, il 
Camerun è letteralemente scom
parso, E ora la qualificazione è più 
difficile, Gli africani devono assolu
tamente vincere con la Russia. Ma 
il et Michel ha qualche problema 
di formazione. A parte la sostitu
zione politica di Bell con Songo'o 
o con N'Kono, il tecnico della 
squadra africana deve studiare un 

nuovo assetto per la difesa man
cherà infatti il centrale Song, espul
so con il Brasile e quindi squalifica
to per due turni. M suo posto con 
ogni probabilità ci s.ira Kana biyik 
Per il resto, non dovrebbero esserci 
novità, lxi schieramento saia lo 
stesso visto con i sudamericani: in 
avanti due punte, EIIIIH". a smisti a e 
Ontani Biyik a destra, con Mfede 
subilo alle loro spailo, «.omo rifini
tore. Certo Michel sper.. di vedere i 
suoi giocatori più vivai i rispetto al
la partita con il Brasilo l'ontro Ro
mario & e. i cainoruiietisi non so
no riusciti mai a lan vedere in ai-
tacco, se non con uno spunto di 
Roger Milla nelia npics.i A propo
sito: anche oggi Milla dovrebbe 
partire in panchina l'ine lui, nella 
polemica-Boll ò slato chiamato in 
causa- l'anziano centrocampista 
o42 anni' >. secondo quanto si sus
surra, gioca solo porche piace ai 
politici. In ogni caso, anche contro 
la Russia dovrebbe fan1 il suo in
gresso in campo nella ripresa- per
so lo smallo da velocista degli anni 
passati, Milla orinai si muovo poco, 
anche se I suoi spunti ialino >cm-
pre paura. Il picsidonie del Came
run Paul Biyaha.nol clima lOvc-Me 
del ritiro ha inviato un messàggio 
con cui invira la squadra ad avere 
coraggio, rassicurando anche i gio
catori anche in merito allo rivendi
cazioni: -Tutti i ricorsi economici e 
morali - ha scritto il capo dello Sta
to - sono a vostra disposizione 11 
popolo fa il tifo per voi mentre vi 
apprestate ad affronatre lóa partita 
decisiva per il passaggio al secon
do turno». 

La Russia, ultima a punti zelo, 
non ha certo ambizioni di passag
gio di turno. È vero che la vittoria 
con gli africani varrebbe il terzo 
posto, ma i cinque gol incassati 
nelle prime due partite non costi
tuiscono certo una buona creden
ziale per il ripescaggio La Russia 
giocherà quindi por cenare di non 
tornare a casa con l'onta di tre 
sconfitte in altrettanti incontri Og
gi, il et Sadynn dovrà fare a meno 
del terzino destro Gourlokovitch. 
squalificato, uno dei migliori in 
campo nelle primo due partite. Por 
il resto, ci sarà qualche novità a 
centrocampo i Popov e Boroudiuk 
titolari), mentre in attacco è con
formata la coppia Yuian-Rad-
chenko a loro il compilo eli segna
re per salvare la fai Ola 

• SAN FRANCISCO. L'organizza
zione esulta, l'organizzazione e 
sull'orlo del suicidio. In questa feli
ce contraddizione si racchiude il 
bilancio del girone A, il primo por
tato a termine in questo mondiale. 
L'organizzazione esulta perché la 
World Cup sta andando bene: tan
to per capirci. Usa '94 sta umilian
do il ricordo di Italia '90. Quando 
lo stadio di Stanford si riempie con 
più 70.000 spettatori anche per 
Svizzera-Colombia, significa che la 
mutazione e in atto: quelli non era
no tutti svizzeri e colombiani, c'e
rano molti americani che avevano 
regolarmente acquistato il bigliet
to. Il calcio comincia a piacere: 
magari tutto finirà il 17 luglio, subi
to dopo la finalissima, e di soccer 
non si parlerà mai più. Ma intanto, 
0 il successo. .. < 

L'organizzazione, invece, è sul
l'orlo del suicidio per il risultato fi
nale del girone. Tutti quegli sforzi 
per dare agli Usa il ruolo di testa di 
sene, per confezionare un raggrup
pamento che consentisse agli 
americani di rimanere a Los Ange
les (o. in subordine, che portasse 

Usa '94 umilia il ricordo di Italia '90. La World Cup tira e il calcio piace. Almeno fino al 17 luglio 

Ma i rumeni sfrattano gli Usa da L.A. 
ai Rose Bowl, sede centrale dei 
mondiali, la Colombia: squadra 
prestigiosa e assai amata nelle zo
ne ispaniche di LA.): e poi, che 
succede? Succede che il girone vie
ne vinto dalla Romania, e ora la 
permanenza a Los Angeles, con 
relativi vantaggi dì calendario, 
spetta ai rumeni capeggiati dall'cN 
«pippero» Raducioiu. Calendario 
alla mano, la Romania giocherà al 
Rose Bowl la partita numero 1 de
gli ottavi di finale, domenica 3 lu
glio: dovrà affrontare una terza «ri
pescata» che uscirà - a scalare -
dai gironi C, D o E. Questo significa 
che c'è una remota possibilità che 
possa trattarsi dell'Italia, ma e po
co probabile: assai più verosimile 
che dal gruppo D sbuchi la Bulga
ria, mentre e più intricata la situa
zione del gruppo C (mentre scri
viamo, ne ignoriamo ancora i risul
tati finali) dove due possibili vitto
rie di Spagna e Germania releghe
rebbero l'cvenlualo terza, la Corca 
de! Sud, a 2 punti: quindi, sicura-

Usa '94 sta umiliando il ricordo di Italia '90. 
E l'organizzazione esulta: la World Cup sta 
andando bene e quando lo stadio di Stan
ford si riempie con più di TOmila spettatori 
per la partita Svizzera-Colombia, allora 
vuol dire che la mutazione è in atto. Il cal
cio comincia a piacere, anche se in tanti 
pensano che tutto finirà il 17 luglio. E di 

«soccer» non si parlerà mai più. Gran dolo
re invece per i risultati del girone. Tutti gli 
sforzi per dare agli Usa il ruolo di testa di 
serie si sono invece rivelati inutili: il girone 
vien vinto dalla Romania e ora la perma
nenza a Los Angeles, con i vantaggi di ca
lendario, spetta ai rumeni capeggiati da 
Raducioiu. 

DAL NOSTRO INVIATO 

mente eliminata. Altrettanto possi
bile, si capisce, che l'Italia si quali
fichi con una classifica migliore e 
che al Rose Bowl capiti una squa
dra a scelta fra Messico, Norvegia e 
Irlanda. Per farla breve: si mormora 
che Alan Rothenberg e tutto il suo 
staff stiano facendo interminabili 
niacumbe perché sia proprio l'Ita
lia a finire a Los Angeles: e l'unica 
speranza per innalzare il tono di 
un ottavo che avrebbe dovuto es
sere il trionfo dell'orgoglio Usa. Ve 
l'immaginate, invece, la fremente 

ALBERTO CRESPI 

attesa per un match Romania-Bul
garia? Hanno combinato davvero 
un bello scherzo, Hagi e soci. 

Mentre scriviamo, le uniche 
squadre già sicure della propria 
destinazione sono appunto la Ro
mania e la Svizzera, che avrà la 
partita 6 degli ottavi, al Rfk Memo-
rial Stadium di Washington, sabato 
2 luglio, contro la seconda del 
gruppo C (la maggiore indiziata: la 
Spagna). Gli Usa. terzi nel girone 
con 4 punti e differenza reti pan al
lo zero (3 gol fatti. 3 gol subiti), re

stano in trepida attesa, come sape
te, vongoi io ripescate quattro squa
dre ter/e classificate su sei, ma con 
1 punti dovrebbe esserci la quasi 
certezza di farcela. Ma certo. do|x> 
la clamoiosa vittoria contro la Co
lombia, l'America calcistici aveva 
cominciato a sognare qualcosa di 
meglio la squadra di Milutinovic 
aveva conquistato polsino lo pagi
ne dell'austero WallSlnvt Journal, 
la tv stava cominciando a martella
re, le facce di Meola, di Harkes, di 
Balboa. di l-alas salivano lenta

mente i gradini della popolarità,. 
Invece, i rumeni ci hanno messo lo 
zampino, ed è piuttosto significati
vo l'attacco del pezzo pubblicato 
ieri da l'SA Today. «Qualcuno si 0 
dimenticato di dare il copione alla 
Romania» Bella battuta, effettiva
mente la sceneggiatura della gior
nata era già scritta, ina i rumeni 
non l'hanno letta, sono andati a 
soggetto e hanno sfruttato l'indi
scutibile superiorità tecnica. E pen
sare che c'erano 93.869 tifosi al Ro
so Bowl, una cosa mai vista, e l'au
dience televisiva deve aver battuto 
ogni record nella storia del soccer 
americano, 

Il problema, ora, è anche un al
tro: come terzi del gruppo A, se ri
pescati, gli Usa giocheranno o a 
San Francisco contro il Brasile, o a 
Chicago contro la Germania. Co
me dire- 0 stalo bello, ragazzi, ma 
questi sono gli ottavi e qui ci si fer
ma, non c'è stona. Soprattutto un 
ottavo a S;in Francisco sarebbe ìm-
barazz-inte: qui la lorada brasilia
na ha già requisito lo stadio da me

si, i tans Usa non lro\oiobbeto i bi
glietti e i A'/t.'.sdì Valutinovi gioclie-
i ebbero, paradossalmente, «in tra
sferta», contro una squadia im
mensamente più forte o ben poco 
disposta a fare sconti In un corto 
senso e un poetato, peiciié la 
squadra llsj ha una sua nispanto 
simpatia e sta veramente facendo 
breccia noi cuon della gente. An
che se qui il vjac» o un f'iionieuo 
diverso H lo sport dei bambini o 
dello bambine, forse mono legali 
degli adulti a Littori nazionalisti 
Domenica, entrando allo Stantord 
Stadium |X'r Svizzera-Colombia, 
abbiamo chiacchierato con un 
gruppo di giovanotti yankee che 
indossavano i colon della Colom
bia, ma erano biondi e ngomsa-
rnente californiani. «Ali si, u piace 
il calcio, è come andare a una le
sta Se lo giochiamo'Noi no, |>oco, 
ma lei lo gioca Ix'nivsniio-, e ci 
hanno indicato una bambina pic
colissima, 6-7 anir al massimo, 
che era con loro Si, il segielo è 
quello: gli Usa stravniieiobboio la 
World Cup femminile under-Ifi, 
[>er la World Cup vera è ancora un 
po' presto Soprattutto se ci si mol
le di mezzo il Brasile. 
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Argentin e Leali 
l'addio al pedale 
di due uomini veri 

amo SALA 
• Ci sono giorni in cui i ciclisti si 
confidano con i vecchi cronisti 
Momenti che spiegano lunghi rap
porti di amicizia e di fiducia, parole 
in piena liberta nella camera d'al
bergo ali ora del tramonto quando 
dopo il massaggio s'approssima la 
chiamata per la cena E adesso 
che Moreno Argentin e Bruno Leali 
sono scesi dalla bici dopo una lun
ga camera professionistica, vado 
con la memona a quelle chiac
chierate che non sono state mate-
na d. un pezzo o di un titolo Vo
lendo, avrei potuto ncamerci so
pra se non 1 ho fatto significa che 
non era il caso perché le mie non 
erano domande e le loro non era
no risposte r * - -

Confidenze di tre anni fa II tem
po vola, ma i ricordi affiorano È 
come dar voce ad un disco per na-
scoltare coversazione che fanno 
meditare Sentite Argentin «Qual
che volta deludo perché i nsultati 
non rispecchiano le previsioni 
Leggo cntiche che vorrei respinge
re al mittente Per esempio è colpa 
mia se non vinco il Giro d'Italia7 

Colpa mia se madre naiura non mi 
ha dotato del fisico necessano per 
imprese del genere' Nel Giro 84 
ho realizzato il quarto posto, tra
guardo massimo per uno che non 
aveva le gambe di Moser e di R-
gnon È stato un piazzamento rica
vato anche dalle caratteristiche del 
tracciato con poche salite, sicura
mente meno pesante se confronta
to coi percorsi di oggi Insomma è 
chiaro che non ho le qualità del 
fondista per emergere nelle prove 
di lunga durata. Altra cosa le gare 
di un giorno dove un tipo come me 
può espnmersi al meglio quando è 
sorretto dalla buona forma. Anche 
m'occasione di obiettivi mancati su 
terreni a me congeniali, ho ncevu-
to tirate d'orecchie Un tipo troppo 
polemico, eccessivamente bizzar
ro, eccetera, eccetera Sarà anzi 
non mi sembra, fermo restando 
che conosco bene fatica e sacrifici 
per nprendermi da incidenti e ma
lanni derivanti da un mestiere 
complicato Ho vinto e rischiato 
abbastanza, sono tentato di pian
tar baracca e burattini» 

Moreno ha poi pedalato fino al
la trentatreesima pnmavera, perciò 
si è ben guadagnato il nposo del 
guerriero Coi suoi pregi e i suoi li
miti, guerriero è stato veramente il 
veneto di San Dona di Piave Un 

comdore capace di tradurre in pra
tica tattiche e assalti suggeriti da 
una sottile intelligenza capace di 
muoversi con la finezza che più 
volte ha sorpreso awersan di mag
gior robustezza Un giocoliere con 
fior di successi, con la maglia irida
ta in un cassetto Una classica in 
particolar modo gli ha voltato le 
spalle Si tratta della Milano-Sanre
mo Sembrava sua nel marzo del 
92 ma scendendo dal Poggio non 
ha osato a sufficienza Già pensava 
ad altre faccende alla famiglia, 
agli affan già avviati E il vecchio 
Kelly lo ha fregato ad un t.ro di 
schioppo dal traguardo 

Argentin si è fermato dopo aver 
preso per mano Eugenio Berzm 
nel recente Giro d Italia Un capita
no generoso con I arte del mae
stro mai chiuso nel propno alvea
re "romotore di nbellioni che han
no un fondamento «I dmgenti non 
devono imporre senza ascoltare i 
corridon Vogliamo agire nella te
matica dei doven e dei diritti » 

Bruno Leali 6 stato un gregano 
che si è concesso il lusso di vincere 
un campionato italiano, un Giro 
del lazio e il Trofeo Baracchi Gre
gario di Visentmi di Roche di Gui
do Bontempi e di altn comandanti 
che avevano bisogno di un prezio
so aiuto in montagna, in pianura 
sui van terreni dove infunava la 
«bagarre» Un bresciano di Roè 
Volciano che faticando e nspar-
miando si è costruito una casa sul
le colline di Salò Bruno è la faccia 
della salute Una faccia illuminata 
da due occhi somdenti 36 anni 
capelli biondi e la gioia di un uo
mo che è nmasto giovane dentro e 
fuon Credo sia I ultimo dei com-
don che pnma di cimentarsi sulle 
strade è stato muratore. «Avevo la 
quabfica di manovale Impastavo 
portavp secchi di cemento, canca-
vo le spalle di forati Ho imparato a 
soffnre quando ero bambino Una 
sofferenza che non pesava Mi sen
tivo un ometto ali età di otto anni 
quando in compagnia di mio pa
dre operaio si andava per i boschi 
a raccogliere legna Quanti sacnfici 
per acquistare la pnma bici », rac
conta Leali «Nel ciclismo ho dato e 
ncevuto molto Ho girato il mondo 
ho conosciuto ust e costumi di tan
ti paesi Smetto perché è ora Ho 
una bella famiglia, una moglie e 
due figlie Ma resterò nell ambiente 
della Brescialat-Refin Qualcosa 
posso trasmettere » 

TENNIS. A Wimbledon un altro sconfitto illustre: Agassi ko con Martin 

Avanza ancora 
l'«antiGraf> 
Lori McNeil 
Sul momento In molti 
hanno pensato alla 
classica partita della 
vita. A giocarla, una 
settimana fa, era 
stata la statunitense 
Lori McNeil. 
Trentenne dall'onesto 
passato agonistico, 
numero 22 delle 
classifiche mondiali, 
la nera statunitense 
aveva sconfitto 
nientemeno che Steffl 
Graf sul centrale di 
Wimbledon. Fatto sta, 
che dopo aver 
disputato la partita 
della vita, la McNeil 
ne sta più 
«modestamente» 
inanellando altre che 
si concludono allo 
stesso modo: con la 
vittoria. Ieri 
l'americana si è 
guadagnata 
I accesso al quarti di 
Anale battendo 
l'argentina Florencla 
Labat(n.33del 
mondo) con il 
punteggio di 7-6 
(7/4),7-6(7/4). Il cammino di Agassl nel torneo di Wimbledon si è fermato agli ottavi 

Un torneo a perdere 
Dopo Stich, Edberg e la Graf. un altro vincitore 
di Wimbledon è stato eliminato sul campo cen
trale. Lo statunitense André Agassi ha ceduto 
al quinto set di fronte al connazionale Martin. 
Sampras nei quarti, fuori la Sabatini. 

NOSTRO SCRVIZIO 

• LONDRA Molti spettton del 
campo-centrale di WimWettorr.-ve-
dendolo lottare con i denti nel de
cimo game del quarto set avevano 
tratto per lui auspici di vittona 
Sembrava veremante tornato il gio
catore vincente del 92 André 
Agassi in quel magico gioco del 
suo difficilissimo match contro il 
connazionale Martin L amencano 
di onginc iraniana non si dava per 
vinto nonostante l'avversano gli 
annullasse senza pietà tanti faticati 
set-ball (ben cinque in tutto il set) 
Ed alla fine al sesto tentativo 
Agassi nusciva finalmente nell in
tento, aggiudicandosi il servizio e 
soprattutto costnngendo Martin al
la quinta partita Un finale thrilling 

che sembrava pura fantascienza 
soltanto un ora "prima allorché 
Agassi si era trovato sotto di due set 
(3/6 5/7) incapace di arginare la 
funa dell'erbivoro» Todd Martin 
tennista non fantasioso ma che tro
va nel «serve and volley» il gioco 
ideale per esaltare- la sua potenza 
fisica ( 198 per 86 chdi) 

Auspici di vittoria dicevamo Ma 
propno quando in tanti si aspetta
vano un match in discesa per An
dré, ecco che è amvata I ennesima 
sorpresa Agassi nel nuscito tenta
tivo di prolungare 1 incontro (pn
ma di vincere la quarta partita per 
6/4 aveva strappato la terza al tie-
break) aveva gettato sul campo 
tutte le sue energie residue Inevita

bile quindi il successivo crollo I 
giochi del quinto set si sono succe
duti con sinistra velocità per André 
di nuovo incapace di arginare le 
bordate di un Martin si falloso ma 
anche estremamente determinato 
nei punti che contavano Una 
fiammata nel sesto game impediva 
ad Agassi di soccombere con un 
umiliante 6/0 ma il verdetto di 
condanna era soltanto nmandato 
al successivo turno di servizio di 
Martin troppo in vantaggio per get
tare al vento la propizia occasione 
di guadagnarsi I accesso ai quarti 
di finale 

Dopo Stich Edberg e la Graf 
quindi con Agassi fa le valigie dal 
tabellone un altro recente vincitore 
del grande torneo londinese In 
questo caso però non si può par
lare di sorpresa perché i numeri 
parlano chiaro Agassi è attual
mente il numero 18 della classifica 
mondiale anche se la benevolen
za degli organizzatori britannici lo 
aveva nell occasione gratificato 
della testa di sene n 12 Migliore 
sotto entrambi gli aspetti la posi
zione del lungo Todd Martin nu
mero nove mondiale e sesta testa 
di sene del torneo E ad aumentare 
ultenormente il cansma agonistico 

cera (e c e naturalmente anche 
per le prossime partite) la recente 
vittona ai danni di Pete Sampras 
nel «Queen s» 1 anticipo in erba di 
Wimbledon Quest ultimo dal 
canto suo continua senza intoppi 
la sua marcia d avvicinamento alle 
semifinale (nella quale potrebbe 
ritrovare proprio Martin) len Sam
pras ha disposto a suo piacimento 
del ceko Vacek, un avversano che 
alla vigilia si era tentato di accredi
tare come temibile Una qualifica 
che non ha retto alla prova dei farti 
e dell inequivocabile punteggio fi
nale 6-4 6-1 7-6 (7/5) 
Risultati. Ottavi maschili Berg-
strom (Sve) b Shelton (Usa) 3-6 
6-3 3-6 6-3 10-8 Chang (Usa) b 
Bruguera (Spa) 6-4 7-6 (9/7) 6-
0 Ferreira (Saf) b Bjorkman 
(Sve) 6-3 6-7 (2/7) 6-1 6-3 Iva-
nisevic (Cro) b Volkov (Rus) 7-6 
(7/3) 7-6 (8/6), 4-6, 6-2 Ottavi 
femminili Davenport (Usa) b Sa
batini (Arg) 6-1 6-3 Navratilova 
(Usa) b Sukova (Cek) 6-1 6-2 
Novotna (Cek) b Sawamatsu 
(Jap) 6-3 6-3 Fernandez (Usa) 
b Basuki (Ina) 6-4 6-1 Martinez 
(Spa) b Radford (Aus) 3-6 6-3 
6-4 Gamson (Usa) b Sanchez 
(Spa) 7-5 4-6 6-4 

Afflatiseli 
annuncia oggi 
il rientro in F I 

Domenica aveva concluso al quin
to posto la gara di Indycar disputa
ta a Portland (Oregon) len Nigel 
Mansell è partito dagli Stati Uniti 
destinazione Londra Motivo del 
viaggio la conferenza stampa di 
questa mattina presso il circuito di 
Brands Hatch durante la quale il 
pilota bntameo annuncerà il suo 
nentro in Formula 1 al volante del
la Williams-Renault Un ritorno 
che salvo sorprese dovrebbe con
cretizzarsi già in questo fine setti
mana con la partecipazione al Gp 
di Francia sulla pista di Magnv 
Cours 

Calciomercato 
Il Napoli 
prende Cruz 

Il Napoli ha ufficializzalo 1 acquisto 
del brasiliano André Cruz dallo 
Standard di Liegi Cruz ha 26 anni 
e gioca nel ruolo di «libero» La trat
tativa è stata condotta dall ammini
stratore delegato del Napoli Luis 
Gallo e dal direttore sportivo Carlo 
lacomuzzi 1 due dingenti si trova
no ora in Francia per concludere 
I acquisto del secondo nuovo stra
niero del Napoli Alain Boghossian 
24 anni dall Olimpyque di Marsi
glia 

Gascoigne a Roma 
«Tornerò in campo 
a dicembre» 

Paul Gascoigne il centrocampista 
della Lazio fermo dal 7 apnle per la 
doppia frattura di tibia e perone è 
tornato a Roma non perdendo oc
casione per far parlare subito di sé 
«I medici parlano di un mio ntomo 
in campo per gennaio - ha dichia
rato 1 irglcse - ma io mi conosco e 
ho una certezza tornerò a giocare 
già da Natale » 

Goveani 
davanti 
ai magistrati 

II notaio Roberto Goveani ex pre
sidente del Tonno agli arresti do-
micilian per bancarotta fraudolen
ta e appropnazione indebita è str
io nuovamente ascoltato len po-
menggio dai magistrati che inda
gano sulla passata gestione della 
società granata In particolare il 
notaio avrebbe chiamo alcuni det
tagli sul trasfenmento (con paga
mento in nero) diScifo dallonno 
al Monaco Oggi ci sarà il pronun
ciamento del Gip dottoressa Ca-
pnoglio sull eventuale revoca de
gli arresti domicilian a Goveani 

Rinnovare il parco auto in circolazione è la tendenza europea 
Ricca di vantaggi è l'iniziativa Toledo. 

L'EUROPA INVITA A CAMBIARE AUTO. 
SEAT PROPONE TOLEDO. 

Almeno 3 milioni 
di valutazione per il tuo Superusato 

oppure 3 milioni 
in accessori, climatizzatore compreso. 
Più auto nuove in circolazione, più sicurezza, meno inquinamen
to Questa è la tendenza europea e già Francia e Spagna hanno 
contribuito a promuovere l'acquisto di auto nuove. Seat si allinea 
all'Europa con Toledo, una grande auto con tutta la perfezione 
della tecnologia tedesca e l'eleganza del design latino. E oggi vi 
offre almeno tre milioni di valutazione del vostro Superusato 
oppure tre milioni di sconto in accessori, tra 1 quali anche il 
climatizzatore, per darvi massimo confort e piacere di guida. La 
nuova Europa non vuole auto vecchie*7 Seat Toledo è d'accordo 
Seat Toledo da 1600 a 2000 cm3 benzina e turbodiesel 

da L 20.150.000* o f f e r t a v a B d a BBO •130/6/1994 
chiavi in tramo, caduta «.r 1 e t. PREZZI BLOCCATI FINO ALLA CONSEGNA 

FINGERMA FINANZIA LA TUA SEAT ; 
SERVIZIO GRATUITO 

DI ASSISTENZA 
SEAT SERVICE 24 ORE A u t o m o b i l i 



Martedì 28 giugno 1994 Scienze&Ambiente l'Uniri2 pagina 9 

"" FIGLI NEL TEMPO, LA SALUTE Aff rontare la m o r t e 
MARCELLO BERNARDI Pediatra 

Una zia al è ammalata 
morto gravemente. 
Mio flgUoda quando 
le sue conotdonl sono 
diventate «arie, 
non ha più voluto vederla. 
C'è qualche precauzione 
da seguire -
per non tarlo spaventare 
all'Idea della morte? 

I L BAMBINO, contrariamente a quello che 
noi pensiamo, è bravissimo a elaborare il 
lutto. Con tecniche sue, che forse qualche 

volta ci possono anche scandalizzare, come 
per esempio, il rimuovere, il non voler sapere. 
Inoltre ha anche questa straordinaria capacità 
di superare l'angoscia, riempiendo il vuoto, nel 
quale irrompono, come dicono gli psicanalisti, i 
fantasmi persecutori Riempiendolo con gli af
fetti, con la compagnia dei genitori dei fratelli 

degli amici. Poi veniamo al secondo aspetto 
della questione: come dirglielo. Direi: primo, se
guire la fantasia del bambino; è inutile ostinarsi 
a spiegare che aldilà non c'è nulla, oppure al 
contrario che c'è il paradiso, o la reicamazione, 
o qualsiasi altra cosa. Ognuno ha le sue convin
zioni e se le tenga. Per rispondere a un bambi
no bisogna vedere dove è diretto l'immaginario 
di un bambino Per certi bambini, anzi dirci per 
la maggioranza 1 idea che dopo la morte non 

c'è nulla è assolutamente intollerabile. Lo è an
che per l'adulto, tra l'altro. Allora serve un pic
colo sforzo. Mi ricordo il figlio di un lattaio. Il pa
dre era morto in un incidente e la mamma ha 
avuto, secondo me la geniale idea di dire che il ; 
papà era andato in cielo a dare il latte ai bambi
ni. E questo bambino era tutto contento, di que
sta spiegazione. Seconda cosa: usare, quando è 
necessario dirlo, il tono più naturale possibile. 
Esprimendo dispiacere, ma un dispiacere nor
male, non drammatico, non annientatore. Sug
gerirei di usare un tono da conversazione, quasi 
salottiero Senza pause, lacrime, singhiozzi. 
Terzo togliere accuratamente dalla nostra in

formazione tutto ciò che la nostra tradizione ha 
caricato sulla morte, lutto il lugubre, il luttuoso, 
il drammatico, lo spero che si cominci a dimi
nuire l'importanza di queste cerimonie funeree. 
Fortunatamente queste manifestazioni esteriori 
sono in calo. Perché tendono a riempire di co
sternazione l'anima del bambino. Direi che al 
di là di questo non si può fare nulla, perché pur
troppo il lutto c'è. È un fatto che accade. E que
sto è un quarto punto che si può toccare un po' 
di sfuggita con il bambino: che è una cosa nor
male, non è una disgrazia. La fine del nostro 
modo di essere attuale, viene, inevitabilmente, 
e poi si vedrà 

V "•"HC*""-*"**''""** *** J.*« '̂(i*M< A* *KV*« 

Promesse per la ricerca italiana 
Ma quali scelte si debbono compiere? 

èneUeidee 
degli «eretici>>? 

r 

m Negli- ultimi anni si è notato, 
non solo a livello nazionale, ma , 
anche dei paesi più avanzati, un 
certo sbandamento nelle politiche ' 
della ricerca scientifica e tecnolo-
gica. ••..•••-•'.w~ •.••„;...-••-< -••-..a^;V' 

Dopo gli anni d'oro della ricerca ' 
spaziale e della fisica delle alte . 
energie, è subentrato un periodo di ' 
stasi e di ripensamenti, non foss'al-: 

tro per i livelli stratosferici di spesa : 
cui erano giunti i programmi che : 

più avevano beneficiato • dalla ' 
competizione economica e ideolo
gica tra i blocchi. Se è chiara la ne
cessità di rivedere le linee di licer- • 
ca, non è altrettanto chiaro a quali i 
modelli, ideali e utilitari, bisogna ri- : 
farsi. ••• ---.f.;!.- -•.rii-ci"'•-•-• ".• ™:;;,">^ 
- ' E in discussione addirittura se la 
ricerca debba,jifarsi a una visione 
unitaria della !socàin'OTOn»prattoD' 
sto alle leggi di mercato in conse
guenza del fatto che, nelle discipli
ne di avanguardia, scienza e inno
vazione tecnologica sono ormai : 
strettamente intrecciate, v >.'."•! - „>'• 

• «Di fronte a questo mutamento 
profondo la maggior parte degli 
scienziati trova assai comodo go- . 
dere dei vantaggi del potere con
trattuale derivante alla categoria ' 
del riconoscimento sociale del pe- ; 
so crescente della scienza (...), ma ' 
al tempo stesso rifiuta le responsa- : 
bilità che derivano dal suo coinvol- e 
gimento nelle trasformazioni eco
nomiche, sociali e culturali che 
questo processo di sviluppo pro
duce». •.•,=.v--;.'.^i"---•' ••.'-•; ••>:•-«.'.»'? 

Questa frase di Marcello Cini 
(tratta del recente «Un paradiso 
perduto» pubblicato da Feltrinelli), -
mette a fuoco il vecchio problema ' 
della gestione responsabile della 
ricerca in una società moderna. : 
L'esperienza dei Piani nazionali di • 
ricerca scientifica e tecnologica, 
tuttora in corso, non ha ancora 
maturato elementi certi di giudizio : 
se non quello che l'assuefazione 
alla programmazione non è facile, • 
soprattutto in un paese vissuto per 
troppo tempo nell'illusione che lo ; 
spontaneismo sia capace di supe-

leri, in un meeting organizzato da un club di Forza Italia, il 
sottosegretario alia Sanità Giuseppe Mistico ha affermato 
che «occorre incrementare dello 0,2% la quota del Pil da 
destinare alla ricerca»..Lo abbiamo sentito dire già da 
quattro ministri della ricerca e due capi di governo negli 
ultimi otto anni. In ogni caso, ammesso che questo avven
ga, quale ricerca va incrementata? Quella «alla moda» o 
quella che esplora nuove strade, a costo dell'eresia? : 

MAURIZIO MICHELINI 

rare i ritardi e la disorganizzazione 
•del sistema produttivo. .' 

••• Vi è inoltre il campo sterminato 
della ricerca pura dove, se è giusto 
lasciare libertà assoluta agli spunti 
individuali meritevoli, è altrettanto 

1 giusto evitare di cadere nelle mode 
: culturali imperanti. • • . . - ' . • • • • 
. L'indagine di Cini sugli influssi 
che le mode e gli abiti culturali get
tano sulla scelta dei settori prefe-
renziati di ricerca, fa riflettere sulle 
distorsioni di valutazione che le co
munità scientifiche hanno com-

. piuto nello stabilire le priorità. . '. 
Un esempio tratto dal passato. 

L'equivalenza massa-energia viene 
stabilita pervia teorica da Einstein 

• nel 1905. Tuttavia questo straordi-
: nario risultato fu considerato per , 

molti anni poco più di una curiosi-
; tà. Ciò spiega il grande ritardo nel
le ricerche intese a verificare l'equi
valenza su basi sperimentali. Di fat-

: to, non accade nulla fino al 1939, 
quando (dopo la svista di Fermi, 
che ciononostante riceverà il pre-. 
mio Nobel) Otto Hahn scopre la 

.. fissione dell'atomo di uranio, risve-
• gliando l'interesse della comunità 
^scientifica intemazionale. Il desti

no è ormai segnato: la verifica spe-
• rimentale della intuizione di Ein- • 
: Stein non verrà più dalla quiete dei ;; 

laboratori, ma dallo scoppio della 
•'• bomba di Alamogordo. », 

Il bisogno di un'arma di distru
zione è stato per la società uno sti
molo più convincente, a intrapren-

• dere un costoso programma di ri
cerca, di quanto non potesse es

serlo il bisogno di energia pulita 
per usi pacifici. 

Finita la guerra,, ci si poteva 
aspettare la ripresa delle sperimen
tazioni in laboratorio per trovare 
nuovi metodi adatti alla conversio
ne di massa in energia in modo 
non divergente. Ma il seme sbaglia
to era onnai stato gettato e l'unica ' 
forma pacifica di energia che il 
mondo abbia ; ottenuto «consu
mando» la materia, verrà dai reat
tori nucleari utilizzanti lo stesso fé- . 
nomeno (fissione) della bomba di 
Hiroshima. Ma non finisce qui. 

Con l'esplosione del 1953 della 
prima bomba termonucleare, ecco 
di nuovo la comunità scientifica 
proporsi pedissequamente di ren
dere utilizzabile l'energia liberata ' 
dalla fusione degli isotopi dell'idre- v 
geno portati a una temperatura di 
oltre 100 milioni di gradi. •:• 

' Dopo 40 anni di sforzi compiuti 
in questo campo da équipes di nu
merosi paesi, si può soltanto affer
mare che occorrono probabilmen
te altri 40 anni per ottenere l'ener
gia a costi non ancora precisabili. 
L'influsso irrazionale della tremen
da potenza della bomba H, spinge 
ancora a finanziare le ricerche per 
un improbabile utilizzo pacifico. ., 

Il problema si pone anche per la . 
ricerca pura condotta con macchi
ne costosissime nelle alte energie, 
sebbene si deve registrare la recen
te inversione di tendenza che ha 
portato alla sostanziale chiusura 
del Ssc (Superconducting Super 
Collider), la più gigantesca mac-

© 

china progettata dall'uomo per in
dagare su particelle di altissima 
energia inesistenti in natura. Que
ste particelle, scomparse dall'epo
ca del big-bang (cioè da circa 20 ; 
miliardi di anni) non interessereb
bero nessuno se non intervenisse il 
«prestigio» della comunità scientifi
ca, cioè la capacità di usare il pote
re dell'ideologia, delia scienza, co
me elemento trainante di decisioni 
prese in sede politica. 

La vecchia polemica tra -big 
seience e small science non è sol- . 
tanto il sintomo di un grave disagio 
intemo alla comunità scientifica È 
anche la testimonianza di una di
varicazione reale che c'è stata nel 
dopoguerra nel modo di concepire ','' 
la ricerca. La guerra fredda e l'an
tagonismo ideologico sono stati la 
molla che ha fatto gettare decine di 
miliardi di dollari (vedi il progetto •'. 
Sdi) • nella ricerca , tecnologica • 
avanzata. Sfruttando questa «onda . 
lunga», è nata la big science, un fé- : 

nomeno nuovo nel campo della ri

cerca pura, la quale era stata con
dotta fino allora nel silenzio dei la
boratori con una «produttività» fi
nora ineguagliata, in quanto le sco
perte scientifiche che hanno con
corso ; a formare il paradigma 
attuale della scienza, sono state ot
tenute ad opera di scienziati singo
li, o di piccoli gruppi, che hanno 
utilizzato principalmente lo stru
mento d'indagine più a buon mer
cato, il cervello. • ; *.,..>.', 

Queste riflessioni non possono 
non venire in mente quando si leg
gono le pagine che Cini dedica al 
nesso tra ideologie e scienza. Ogni 
comunità scientifica riproduce in 
piccolo i pregi e i difetti della socie
tà. Nell'ordinamento democratico, 
il voto dello spazzino vale esatta
mente quello del grande industria
le, ma il potere di quest'ultimo sul
la società è certamente diverso. 
Così nella scienza esistono gerar
chie di priorità basate non sul valo
re scientifico «oggettivo» (nel senso 
dato da Robert Merton) ma sulla 

Disegno di Mitra Drvshall 

capacità di risvegliare interessi di 
varia natura nella società. -•-

Ogni tanto si ha notizia di risulta
ti parziali riguardanti la produzione 
«anomala» di energia . mediante 
semplici dispositivi realizzati nei la
boratori ' ùnWtìiiStìtó! ' Ove i «stlltatf 
fossero ripetibili, questi éspénméh-' 
ti (che non contrastano affatto con 
i principi della fisica e vengono 
considerati anomali solo in quanto 
riguardano fenomeni non spiega
ti) acquisterebbero una grandissi
ma importanza. In realtà la comu
nità scientifica, nel suo complesso, 
reagisce con scetticismo diffuso a 
queste ricerche che vengono tenu
te in un angolo. L'idea dominante 
è quella che la conversione di mas
sa in energia si può avere solo con 
fenomeni di tipo divergente. Quale 
fondamento scientifico ha quest'o
pinione? Cini non lo dice esplicita
mente, ma fa capire che la natura 
dei fenomeni quantistici è ancora 
sconosciuta nel 90% dei casi. 

Se la scienza deve avere una uti
lità sociale (e non può non averla) 
ci sarebbe un doppio guadagno a 
finanziare le ricerche «eterodosse» 
allo stesso livello di quelle omoge
nee con le idee dominanti. •'.•>•• 

Il primo vantaggio è di natura 
scientifica, in quanto uno stuolo di 
giovani ricercatori (cioè di cervel
li) • riprenderebbe a lavorare su 
quel 90% di problemi ancora irri
solti. 11 secondo è di natura sociale, 
in quanto è ragionevole attendersi 
risultati socialmente utili da queste 
ncerche. 

Per la prima volta 
una sonda esplora 
il polo sud del Sole 

Da ieri la sonda Ulysses dell'agen
zia spaziale europea Esa è il primo 
oggetto costruito dall'uomo ad 
aver iniziato il sorvolo di un polo 
del Sole. La sonda, che è anche il 
primo veicolo spaziale a spingersi 
nelle regioni più inaccessibili del 
sistema solare, al di fuori del piano 
dell'eclittica (il piano immaginario 
su cui ruotano tutti i pianeti) forni
rà informazioni destinate a rivolu
zionare le conoscenze sulla nostra 
stella. Il 26 giugno la sonda ha su
perato i 70 gradi di latitudine Sud 
del Sole iniziando il sorvolo della 
regione polare meridionale che 
culminerà il 13 settembre, quando 
Ulysses raggiungerà gli 80,2 gradi 
Sud. Poi la sonda riattraverserà il 
piano dell'eclittica e nel 1995 sor
volerà il polo Nord della nostra 
stella. La sonda, lanciata nel 1990. 
pesa 370 chili e viaggia alla folle 
velocità di oltre -153 mila chilometri 
l'ora. Avvicinandosi alle misteriose 
regioni meridionali del Sole, ha già 
raccolto dati preziosi: in queste zo
ne, per esempio, la velocità dell'in
tenso sciame di particelle cariche 
che formano il cosiddetto «vento 
solare» è di circa tre milioni di chi
lometri l'ora, il doppio che nelle al
tre zone del Sole. Nei due anni che 
trascorrerà a studiare da vicino la 
nostra stella, Ulysses dovrà fornire ' 
informazioni preziose anche sui ci
cli di attività del Sole, da cui dipen
dono molti fenomeni moteorologi-
cfsuila Ter^à e,ufcu^ 
climatici!'' '" , ' ' , ' . ' , ' ' "• ' '" , .- ..'.. 

Una macchina muta 
i rumori del traffico 
in suoni bucolici 

I decibel di clacson, motori, mar
telli pneumatici e del rumore pro
vocato dal traffico urbano, diventa
no musica per le orecchie dei citta
dini. Giocare o sostare nei giardi
netti pubblici che si trovano al cen- . 
tro di piazze o vicino arterie strada
li • molto . frequentate dagli 
autoveicoli può diventre un piace
re per i «timpani». Un sistema elet
troacustico d' avanguardia, infatti,' 
permette di convertire il rumore 
del traffico in «suoni bucolici» e il 
movimento sonoro nel verde circo
stante permette il recupero di molti 
spazi urbani non trafficati ma di 
fatto compromessi dal rumore vei
colare. Questa la trovata del Grup
po Modulo Uno (un consorzio per 
I' ambiente la salute e la sicurez- • 
za) che ha presentato il sistema 
anti-rumore alla «Sep Pollution», la 
rassegna di tecnologie ambientali 
che si è svolta la scorsa settimana 
presso la Pddovafiere 

In Gran Bretagna anche i piccoli sotto gli 11 anni potranno essere «trattati» con le scosse 

<<EMlix)shoGk per i bambini depressi» 
kSSOLI 

• Anche i bambini? SI, anche i 
bambini. In Gran Bretagna, secon- > 
do quanto scrive il settimanale The '; 
Observer, il prestigioso Royal Col- '•'• 
lege of Psychiatrists ha deciso di i 
emanare norme che in qualche 
modo ufficializzano ciò che già ac- . 
cade: l'uso della terapia elettro- '' 
convusiva sui bambini. ..-,.-: *v./ 

. Nonostante il parere fermamen- , 
te e radicalmente contrario di asso
ciazioni di genitori e di infermieri 
(che parlano apertamente di vie- > 
lazione dei diritti umani), infatti, 
l'elettroshock verrà praticato «con
tro parecchie malattie psichiche" 
infantili di difficile guarigione» a 
bambini che non abbiano ancora 
undici anni. ; /•'• •* s--r>i,:.".'-v < ••'•'••' ';-. 

Le nuove direttive saranno pron- \ 
te nei prossimi giorni e già dalla . 
settimana prossima la terapia a ba
se di forti scosse elettriche al cer
vello verrà praticata su alcuni bam
bini, v --.••;.••/--• •'. " "" •'••'"' "*;••'.••••','". 

• Secondo il dottor Chris Free-
man, consulente psichiatrico del 
Royal Edinburg Hospital edesten-
sore di queste direttive, «sarà possi
bile salvare la vita a molti giovani 
profondamente depressi. A volte -
ha aggiunto il dottor Freeman - l'è-: 

lettroshock può essere necessario ; 
soprattutto quando una depressici- : 

ne acuta inizia fin dall'infanzia». •-•.•-; 
Del resto, ogni anno in Gran Bre

tagna circa centomila persone per
sone vengono sottoposte all'elet
troshock, ma finora le «raccoman
dazioni» per l'uso tra i bambini di 
questa terapia non erano state 
scritte. • •;.-;, '.•":•••.-• '•'.•,. 

Non che questo impedisse di 
praticarla. Anzi, come rivela lo 
stesso The Observer, negli anni 
scorsi la terapia è stata utilizzata su 
alcuni casi in cui i medici riteneva
no di trovarsi di fronte a bambini 
soggetti a depressioni «altrimenti 
incurabili». • • 

Ma già tre anni fa, nel 1991, lo 
psichiatra infantile Rory Nicol ha 
stabilito che almeno sessanta tra 
ragazzi ed adolescenti avevano ri
cevuto le scariche dell'elettroshock 

. nel corso dei precedenti dieci anni. 
E uno psicologo, Steve Baldwin, af
ferma che spesso la scelta dell'elet- i 
troshock viene fatta senza andare 
tanto per il sottile: racconta, infatti, 
la storia di un ragazzo, che per ' 
comdità viene chiamato Paul, che 
all'età di quindici anni mostrava in
certezza a proposito della propria 
sessualità. La famiglia sì è rifiutata 
di discutere questi problemi con lui -
e semplicemnte lo ha portato da • 
uno psichiatra che in quattro e : 
quattr'otto ha diagnosticato una '• 
schizolrenmia «curata» prima con 
dosi massicce di farmaci e, succes
sivamente, con l'elettroshock. È 
stata, ha rivelato il fratello del ra
gazzo, una esperienza terrificante, 
sono iniziate palpitazioni e veniva 
preso dal panico appena pensava 

che gli toccasse una nuova dose di . 
scosse. 

«I problemi dell'uso dell'elettro
shock sui bambini sono molti e 
gravi - afferma lo psichiatra Paolo . 
Crepet - Innanzitutto perchè è diffi- ; 
cilissima la diagnosi. Un bambino •'•/ 
si esprime in modo molto diveso •/• 
da un adulto e ha più difficoltà a 
manifestare il proprio dolore. Defi
nire che una depressione infantile •'•• 
è irrecuperabile (e che quindi oc
corre passare all'elettroshock) è 
una scelta pesantissima. Un barn-, 
bino ha tempi lunghi davanti a sé, . 
può recuperare e soprattutto la no
stra capacità di capire il bambino è 
ancorsa molto limitata».:- • •„ •••. •->:; 

E, d'altronde, afferma Paolo Cre
pet, «i danni che possono venire ad ' 
un bambino dall'elettroshock sono '•-
enormi: vanno dai deficit cognitivi 
alla memoria. E poi, l'elettroshock 
non è una terapia stabile, Negli v. 
adulti, si deve ripetere nell'ottanta 
percento dei casi dopo dodici me
si e poi ancorsa nel giro di un altro '.' 

anno. Ora, si può condannare un 
bambino, con una personalità in 
formazione, ad una sofferenza cosi 
prolungata? Perchè l'elettroshock è 
sofferenza e, tra l'altro, non si sa 
neppure con certezza quanta ane
stesia vada praticata ad un bambi
no senza provocare danni». ;•'̂  , 

Evidentemente, però, in un siste
ma sanitario inglese dove le psicot-
derapie non vengono più rimbor
sate, mentre vengono favorite tutte 
le terapie farmacologiche e invasi
ve (come l'elettroshock), questa 
scelta viene considerata produtti
va Per lo Stato, naturalmente, non 
per i cittadini, che hanno cosi, so
prattutto se poveri e scarsamente 
istruiti, solo pochissime possibilità 
di cura e tutte di un segno: quello 
del farmaco e della macchina. La 
terapia della parola, evidentemen
te, viene considerata inefficace. Ma 
forse 6 semplicemnte più difficile e 
meno controllabile dalla burocra
zia sanitaria statale. '" •'" •'••',: '" 

Lo strano animale del Vietnam 
Ha del caratteristici segni Manchi sul muso e sulle zampe, 
grandi occhi, una coda corta e soffice, una strìscia sottile 
marrone scuro che corre lungo la schiena. Assomiglia a 
un'antilope ma tra I locali, in Vietnam dove vive, è conosciuta 
come «Sao la» ovvero «fuso ondeggiante»: è I «orice di Vu 
Quang» Il cui primo esemplare è stato trovato in Vietnam 
nella foresta del bacino di Khe Tre. Ne da notizia il Wwf i cui 
esperti, nel maggio del 1992, avevano scoperto questa 
nuova specie animale proprio nella riserva naturale di Vu 
Quang. L'animale, catturato da un cacciatore a cui le 
autorità locali lo hanno subito confiscato, ha tra 14 e 15 
mesi, ò femmina, pesa 18 chili, è alto 6 1 e lungo 103 
centimetri, * ~ 
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FUMETTI 
RENATO PALLAVICINI 

Mostre 
Da Napoli all'Adriatico 
E Roma fa «scuola» 
Due brevi segnalazioni di mostre 
mercato estive Partiamo da Napo
li, dove l'I il 2 e 3 luglio si svolgerà 
Napoli <S Nuvole una tre giorni di 
mostra mercato del fumetto del ci
nema d'animazione e dei games 
La sede è al Palazzetto dello Sport 
«Errico» di Pozzuoli Per informa
zioni K tei 081/5525796 fax 
081/5518111 Altro appuntamen
to, altro mare Dal Tirreno allA-
dnatico sulle cui sponde, precisa
mente ad Alba Adnatica in provin
cia di Teramo, si svolgerà Alba Fu
metto Le date di questa mostra 
mercato sono 22, 23 e 24 luglio e 
la sede è la Scuola Materna di «Rio
ne Manno» (via Olimpica) Un ter
zo appuntamento, di genere diver
so, ma da non mancare 6 quello di 
Roma organizzato dalla Scuola 
Romana dei Fumetti Neil ambito 
della manifestazione Invito alla let
tura, partita nei giardini di Castel 
Sant'Angelo lo scorso 23 giugno e 
che andrà avanti fino al 28 agosto, 
la Scuola Romana dei Fumetti dà 
vita a Comic Comics- mostre, in
contri, spettacoli e stage sul fumet
to comico I corsi avranno luogo 
dal 29 giugno al 29 luglio con fre
quenza tnsettimanale (lunedi, 
mercoledì e venerdì dalle 18 30 al
le 20 30) Gli spettacoli, in cui si 
esibiranno gruppi musicali i cui 
componenti sono anche dei pro
fessionisti del fumetto (da «Latte e i 
suoi denvati» a i «Jolly Rockers», al
le «Tonsille Volanti» si terranno a 
partire dalle ore 22 Alla nbalta di 
volta in volta, anche i maggion pro
tagonisti del fumetto italiano 

MbrJ^L 
«Ciao Vacca» 
parola diAngese 
Un estate tutta da leggere a fumet
ti, naturalmente Cominciamo col 
segnalarvi alcuni titoli appena 
usciti o nelle librane a giorni, con i 

t,feft»Mr potrete rilassarvi! (asseconda 
dei gusti e delle pelli) al sole o al
l'ombra Satira e umonsmo, di 
quello buono, poco fracassone, di
screto e puntuto come le mine del
le buone matite quello di Angese 
per esempio, che firma Ciao Vacca 
(Bum, Mondadon, lire 22 000) Un 
diano tutto particolare di questi ul
timi anni, dispersi tra talk-show in
vadenti, socialisti rampanti e ca
lanti, mani più o meno pulite e ca-
valien impegnati in tornei elettora
li, scanditi da sondaggi, exit poli e 
altre corbellerie statistiche Secco 
cinico quanto basta e con una 
punta di malinconia Che alla fine 
delle pagine abbia ragione Angese 
a suggerirci meglio la campagna 
che la Doxa? 

Ubrl/2 
Brividi con Satanik 
e Zio Tibia 
Tutti Mondadon i titoli che seguo
no La casa di Segrete sembra es
sersi decisamente lanciata nell edi-
tona a fumetti Per ora ristampan
do in volume sene e titoli di altn 
editon specializzati poi si vedrà 
Cominciamo da un classico già ap
parso in due vecchi Oscar Monda-
don e ora nproposto in un nuovo 
volume dal titolo Nella cripta con 
Zio Tìbia (Oscar Mondadon, lire 
16000) Classici gli auton (Poe e 
Lovecraft) per stone classicissime 
a base di mostn, fantasmi e altn in
cubi Dall'horror al noir italiano, 
italianissimo di Max Bunker (Lu
ciano Secchi) Ecco dunque Sata
nik (Oscar Mondadon, lire 16 000) 
che ristampa quattro delle migliori 
stone della regina del cnmine degli 
anni Sessanta che, assieme ai suoi 
colleglli Diabolik e Knminal, turbò 
i sonni dei soliti benpensanti 

Ubrl/3 
Dal West 
all'eros di Manara 
Cambiamo genere e spostiamoci a 
Ovest, ovvero nel West Stona del 
West di Gino D Antonio (Oscar 
Mondadori lire 16000) npercorre 
il mito di un continente e di una 
nazione attraverso le avventure di 
una famiglia di pionieri La classe e 
la fedeltà stilistica dei disegni di 
D'Antonio sono fuon discussione 
Nelle stone della Frontiera le don
ne non sono mai protagoniste non 
ci sono o si vedono poco Si vedo
no eccome invece le donne di Mi
lo Manara Al grande disegnatore è 
dedicato Milo Manara, Storie Brevi 
(Oscar Mondadon, lire 16 000) 
una raccolta di raffinatissimi episo
di ad alta temperatura erotica 

Una caricatura del Duce disegnata 
da Sergio Tofano nel 1923 

I Diari del duce: oltre lo «scoop» 
Quattro storici alle prese 
con i testi pubblicati 
dalla stampa: Tranfaglia 
Salvadori, Tamburrano, Mack Smith 

Vero Mussolini, 
falsa la data? 

m Dian ven o falsi' E soprattutto 
aggiungono qualche cosa alla co
noscenza di Mussolini, contengo
no novità indiscrezioni, oppure in
formazioni già note banalità' Da 
oltre Manica piovono sull Italia una 
valanga di interrogativi dopo che il 
Sunday Tetegraph ha pubblicato i 
diaYi del duce Sull'autenticità de* 
documenti gli storici nostrani pre-
fenscono non nspondere, soste
nendo «Bisognerebbe averli fra le 
mani, leggerli attentamente» Nico
la Tranfaglia va oltre «Posto che 
siano stati redatti davvero dal capo 
del fascismo, come facciamo a sta
bilire quando' Se li ha scntti come 
è possibile fra il '43 e il 45, potreb
be trattarsi di un tentativo del duce 
stesso di dare una versione di co
modo, o comunque, a lui più favo
revole dei fatti» 

Le carte segrete, nemerse dopo 
cinquant anni, che cosa dicono' In 
sostanza presentano un Mussolini 
refrattario, almeno sino al dicem
bre del '39, ad entrare in guerra 
Un Mussolini che bolla Hitler come 
«un fanatico» e che è ben convinto 
della non preparazione dell'eserci
to italiano per un evento bellico 
Tranfaglia commenta «Non mi 
sembra che ci sia nulla di nuovo 
De Felice aveva già senno che il 
duce persino fra il marzo e il giu
gno del 40 oscillò a lungo sulla 
scelta da fare Non era del tutto 
convinto che bisognasse entrare in 
guerra De Felice da questo atteg
giamento ne deduce la vocazione 
non necessanamente bellicistica 

Donne cattive 

A Siena, corsi 
di storia 
della perfidia 
a SIENA Anche questanno si 
svolgono alla Certosa di Pontigna-
no, organizzati dalla Società italia
na delle stonchc e dall'Università 
di Siena i corsi estivi di storia delle 
donne Sono previsti per le due ul
time settimane di luglio (18-23 e 
25-30) Il tema è provocatono la 
cattivcna femminile esaminata nel
le figure di vedove avide madn 
crudeli pubbliche mogli, awele-
natnci simularne), delinquenti e 
istenche, fino alle dark lady del ci
nema Il tutto giocato sul doppio 
registro della stona e della rappre
sentazione della realtà e dell im
maginano Saranno presentati stu
di che vanno dal Rinascimento ai 
nostn giorni Parteciperanno stu
diose italiane e straniere da Chri
stiane Klapisch-Zauber dell Ecole 
des Hautes Etudes di Parai a Mary 
Gibson della New York University 
Per saperne di più nvolgersi ali U-
niversità di Arezzo a Luana Matte-
sini tei 0575-379502,21941 fax 

Nel 1981 toccò ai diari di Hitler II clamoroso ritrova
mento risultò però ben presto un altrettanto clamoroso 
falso A distanza di tredici anni, arrivano dall'Inghilterra 
nuovi dian, questa volta firmati Benito Mussolini. Veri o 
falsi' Difficile dirlo senza averli visti Ma intanto gli stori
ci italiani un giudizio lo anticipano «Anche se fossero 
v&cis^^^)t^o^)ip b^nalit&J-Qjìscoó^èxlè, pò-, 
trebbe essere inutile 

GABRIELLA MECUCCI 
del fascismo Personalmente riten
go che 1 Italia non potesse non 
schierarsi a fianco della Germania 
La politica che aveva fatto fra il 36 
e il '39 rendeva quella scelta pres
soché obbligata Dal intervento in 
Spagna sino al Patta d Acciaio si 
assiste ad una continua denva ver
so Hitler L invasione dell Etiopia 
poi aveva provocato la rottura con 
I Inghilterra che sino ad allora non 
vedeva di cattivo occhio il fascismo 
italiano Può darsi naturalmente 
che Mussolini non fosse consape
vole dell'esito inevitabile delle sue 
scelte È successo più volte che un 
capo di Stato, un leader un dittato
re non nesca a prevedere le estre
me conseguenze di quello che sta 
facendo Da qui, da questa manca
ta consapevolezza potrebbero es
sere nate le oscillazioni di Mussoli
ni sull'ingresso in guerra Oscilla
zioni reali, già ampiamente docu
mentate Quindi sotto questo pro
filo i diari autentici o no non mi 
sembra dicano nulla di nuovo Del 
resto il duce nel 39 non entrò in 

guerra lo fece invece parecchi me
si dopo quando sembrava vicina 
la vittona tedesca» Giuseppe Tam
burrano è ancora più liquidatono 
«Questi dian dicono banalità Anzi 
se si confrontano le cose presumi
bilmente scntte da Mussolini ci si 
accorge che fra il luglio e il dicem
bre del 39 il duce ammorbidisce la 
sua posizione contro la guerra In 
luglio infatti scnve che I Italia non 
può partecipare ad un evento belli
co perchè profondamente impre
parata In dicembre sembra invece 
apnrsi una via d'uscita quando af
ferma di non approvare la presen
te situazione nel Mediterraneo do
ve I Italia è tenuta al laccio dall In
ghilterra » 

Quello londinese è dunque uno 
scoop che non nvella nulla se non 
«un Mussolini un pò peggiore di 
quanto immaginassimo» osserva 
Tamburrano E prosegue «La vera 
domanda e perchè nel giugno del 
40 il duce decise i entrare in guer
ra' Questi dian ci fanno supporre 
che le ragioni possibili fossero due 

o era una sorta di macchietta pn-
gioniero completamente di Hitler 

che gli faceva fare ciò che lui non 
voleva fare o era un opportunista 
un vigliacco che vista la vittona vi
cina voleva partecipare alla sparti
zione delle spoglie dei vinti Que-
st ultima interpretazione è suffra
gata da un discorso che Mussolini 
stesso fece ci servono alcune mi
gliaia di morti per sederci al tavolo 
della pace come vinciton» Anche 
Massimo L Salvadon esclude che i 
dian dicano qualche cosa di nuo
vo «A parte 1 autenticità o meno 
ciò che si evince dalle frasi rese no
te è una cosa del tutto scontata 
Che Mussolini infatti, sentisse il pe
ncolo per I Italia di entrare in guer
ra è arcinoto Quali che siano stati 
comunque i pensien segreti un 
uomo politico va giudicato Der gli 
atti che compie Nonostante tutte 
le esitazioni il duce fini per porta
re l'Italia in guerra quando credeva 
che la Germania avrebbe vinto £ 
inutile fare della dietrologia laddo
ve esiste una stona quella dei fatti 
che parla chiaro» 

Se in Italia al nuovo scoop ston-
co non crede nessuno o quasi, in 
Inghilterra invece sull autenticità 
dei documenti pubblicati dal Tele-
graph spende la sua crdib'lità uno 
storico Importante, buon conosci- • 
tore delle vicende italiane quale è 
Dennis Mack Smith Dichiara «Il 
manoscntto sembra assolutamen
te genuino, la calligrafia è perfetta 
come lo sono il contenuto lo stile 
e il contesto Ritengo che sia un 
documento di reale importanza 
stonca che deve essere pubblicato 
almeno in Italia» Mack Smith però 
ntiene che «i documenti sono noio
si» e che «non contengono niente 
di veramente onginale» «Sono stati 
scritti - secondo lo storico inglese 
- pensando ai posten ai quali il 
duce ha voluto lasciare una buona 
immagine di sé I immagine di uno 
che aveva visto giusto» Lady Sara 
Havelock - Allam che insieme al 
manto sarebbe fra le protagoniste 
del nuovamente dei dian, fa sape
re che è sicura della loro autentici
tà tanto da «poterci mettere la ma
no sul fuoco» Lady Sara racconta 
inoltre di aver incontrato il signor 
X che le consegnò le carte segrete, 
nel 1983 Da allora lavorò con te
nacia, fra alterne vicende per pro
varne I autenticità Assai scettico 
sullo scoop resta, invece il giorna
le bntanico The Guardian Scnve 
fra 1 altro «La credibilità dei nuovi 
dian è zero» 

LA POLITICA CAMBIA: 
DAI MOVIMENTI ALLE CAMPAGNE 
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Mussolini corre con I bersaglieri Da «Mussolini album di una vita- Rtzzol 

Il mistero 
delle agende 
scomparse 
La famiglia Mussolini guarda con scetticismo alla scoperta del diari del 
duce. Edda Ciano 6 nettissima: «Non è possibile. Non ci credo. Smentisco 
tutto. Purtroppo penso che I diari siano andati persi chissà dove. L'unica 
cosa certa è che lo, con l'aiuto di Emilio Pucci, portai i diari di mio padre In 
Svizzera, poi non so dove siano andati a finire». Edda non nega, quindi, 
l'esistenza di carte segrete scritte dal duce, ma ritiene Impossibile 
questo ritrovamento. L'altro figlio di Benito Mussolini a prendere la parole» 
è Romano. Anche lui non crede al clamoroso scoop del Sunday Telegraph: ' 
«Nessuno ci ha ancora mostrato quelle carte, ma da quanto ho tetto sul 
giornali, mi sembra che si tratti di un riciclaggio di quel presunti diari 
apocrifi che vennero fuori anni addietro. Aldilà di ogni perizia è secondo I 
contenuti che bisognerebbe stabilire l'autenticità, e francamente mi pare 
Improbabile che mio padre potesse usare espressioni Infantili come "caro 
diario"». Romano, fa riferimento ad una vicenda della fine anni cinquanta, 
quando due signore. Rosa e Amalia Panvlnl, di Vercelli, sostennero di aver 
ritrovato I diari di Mussolini. Le due vennero processate e condannate. E i 
documenti giudicati falsi. Lo storico-giornalista Pierluigi Bandirli, che 
segui quella storia per l'Europeo sembra dar ragione al figlio del duce: 
•Penso proprio che le carte rinvenute oggi siano le stesse di allora». 
Prende la parola anche Amalia Panvini Rosati. Diverso II suo racconto, «l 
nuovi diari di Mussolini? Certamente non sono I miei. Quelli che trovai io 
erano brogliacci e, poi, vennero distrutti su ordine del tribunale». Ma 
l'ottantenne signora fornisce ulteriori particolari: «I documenti che io e 
mia madre avevamo In mano erano stati consegnati nel 1944 a mio padre 
dal ministro dell'Interno Paolo Zerbino. Erano agende rilegate in -
marocchino rosso e contenevano appunti scritti con una grafia Attissima. 
Mio padre le aveva messi in un armadio e I) rimasero per anni e anni. Ce ne 
eravamo dimenticati. Po) abbiamo riaperto l'armadio e le abbiamo 
ritrovate». Le due donne vendettero una parte di quelle agende al 
segretario del Msi di Novara, Oscar Ronza, per nove milioni e mezzo. La 
polizia le arrestò e subirono un processo. Durante una delle udienze 
Amalia Panvini confessò di aver scritto lei I documenti, ricopiandoli però 
da carte originali, redatte dal duce In persona. Oggi smentisce quella 
dichiarazione e sostiene di averta resa pere ho «mi avevano detto che sarei 
stata condannata a dieci anni di reclusione e che anche mia mamma e 
mia zia sarebbero state arrestate». La Panvini, Insomma, riapre II giallo. 
Alessandra Mussolini però fa sapere che «la famiglia è In possesso di dati 
Indispensabili e univoci, precisi e puntuali, per capire se I documenti 
apparsi sul Telegraph sono autentici». Su un punto. Infine, tutti I 
discendenti del duce sono d accordo: «Mussolini In effetti aveva in quegli 
anni numerose agende sulle quali era solito scrivere, agende scomparse 
però nel momenti drammatici della fine di Salò». CG M 

~ \ 

• Italia in musica 
• Ruanda in croce 
• Inghilterra 

in ginocchio 
• Maturandi 

in ambasce 
• Televisione 

in gabbia 
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Un autore lancia l'allarme: la nostra letteratura sta per affogare nel mare del qualunquismo 

• Siamo in mezzo 
al guado, come Ira 
l'esausta e corrotta 
Roma imperiale anti
ca e la prepotente e 
rozza vitalità dei regni 
romano-barbanci. 
Speriamo non segua 
un buio Medioevo e 
una focosa normaliz
zazione ed un Carlo 
Magno. Ha ragione 
Carlo Bo quando di
ce: «È in atto un cam
biamento non solo 
politico, ma di civiltà». 

Ciò che insospetti
sce di questa civiltà 
alle porte {barbarica 
non ha tuttavia neces
sariamente un signifi
cato negativo), e un 
nuovo slogan - che si 
aggiunge alla già esi
stente inflazione degli 
spettacoli circensi e 
all'ottundimento da 
indigestione dei me
dia-, l'insistente e en
fatico «invito a sogna
re». Un Amleto stor
pialo direbbe: «Dor
mire, sognare, nien-
t'altro». 

Bisogna invece star 
desti, vigilare, contrat
taccare. Ma con quali 
idee7 La democrazia 
liberale, il massimali
smo anacronistico, la 
goliardia post-sessan-
tottina di certi pro
grammi tv7 Vecchiu
me che non convin
ce, e spesso disturba. 
Cos'altro allora? Forse 
una contaminazione 
di tutto ciò, una forma 
di governo e un'eco
nomia «misti», come 
in antico la vagheg
giava utopisticamente 
Cicerone. Ma possia
mo ben ribadire con 
Montale, ciò che non 
siamo, ciò che non 
vogliamo. E < poiché 
intento di queste n-
ghe è parlare di scrit
tori (in ogni caso di 
operatorie Sculturali), 
diciamo.ebe^nort vo- . , , , 1 . .,,... 
g l i amo- 'una-sor te -dh" '••••«• - -« 
neo-qualunquismo strisciante, e 
idolatria del mercato. Un sintomo 
di esso è il «manifesto» di un grup
po di cineasti «di sinistra», fra i quali 
A vati. Soncgo, Placido ecc. i quali 
(forse stimolati da una recente di
chiarazione contro Ingmar Berg-
man, di un Woody Alien evidente
mente sconvolto dalle sue vicende 
familiari), sparano a zerocontro il 
«cinema d'autore» che non fa cas
setta, sposando quindi la causa del 
successo che farebbe la qualità del 
prodotto artistico. Insomma, inve
ce che «dalli all'untore», il grido d o 
vrebbe essere per. loro «dalli all'au
tore, viso pallido e anima bella!». 
Ora è chiaro invece che se la buo
na qualità d'un film non sempre fa 
un incasso, un buon incasso non 
sempre fa la qualità. E dal qualun
quismo strisciante al fascismo il 
passo è breve, 

Una scena del film «La guerra del fuoco» 

i»l#»r» • < • « ! • !••<>•'* / *^ ,»r . - * - . ,«»- l , - - . , . . 

. i pò di poeti «giovani», fra i quali in 
primo piano Conte, Cucchi, Ma-
grelli, Viyiani ecc.-, accusati di un 

; eccessivo lirismo.«Più prosa», està- ' 
ta la sua esortazione. Idea non 

' nuova: molti anni fa Montale ebbe >. 
, a suggerire che il vero seminario 
' della poesia non è la poesia, ma la ;;. 

prosa. Ed è famosa la sentenza . 
gramsciana: «Le idee non nascono •; 
dalle idee quasi per partenogenesi •:• 

• (il parto di una verginea è neces
sario •• l'intervento dell'elemento ;,-. 
maschio, > la storia». Berardinelli ^ 

. non ha del tutto torto. Ma all'ecces- ;;; 
so di lirismo che egli demonizza, io • 
sostituirei la mancanza di presa > 
emotiva sulla realtà. Tuttavia non • 

. sono i poeti a sfuggire questa real- i* 
ì tà. Privi di ogni sostegno ideale, .• 
1 sfugge loro ogni chiave di lettura ' 

emozionale di essa. . ; , 
Nella narrativa lacrisi sembra in- ;, 

fafflezzaal 
A i l i • • -

Uno scrittore, Luca Canali, e un critico, Alfon
so Berardinelli, riaprono la polemica sulla poe
sia, la narrativa e tutta la cultura italiana: siamo 
come in mezzo al guado, alle soglie di un nuovo 
Meidioevò.l̂ -̂V-v'-:-V/:'.'''1-.'•'.'.••';• '•'•Ti-. 

LUCA CANALI 

Lasciamo polìtica e cinema, e vestire la struttura delle opere. I più 
veniamo alla letteratura. La prima 
fra le arti a soffrire del marasma 
politico e ideale in cui ci dibattia
mo, è la poesia. La poesia è fragile, 
i poeti si smarriscono presto. Poeti 
«forti», Whitman, Brecht, Pound, 
non ne nascono di frequente. 

Alfonso Berardinelli ha recente
mente attaccato (nell'anticipazio
ne di un suo volume) l'intero grup-

sensibili e validi narratori attuai- ;• 
mente operanti in Italia si pongono ;•' 
da anni il problema di «come rac- y 
contare». Cominciò Rugarli, dopo i ;• 

' suoi libri eccellenti // nido dì ghiac
cio e Andromeda e la notte, a chie- • 

: densi se era giusto continuare a -' 
narrare in terza persona da parte l'.. 
dello scrittore demiurgo che inven
ta tutto e fruga dappertutto Man-

nuzzu e passato dalla forma chiusa 
del suo primo romanzo Procedura 
all'assemblaggio di strutture diver
se (dalla forma epistolare, alla ter
za persona, all'io narrante, alla 
memoria spersonalizzata) nel suo 
interessante esperimento Un mor
so di formica, e ora con esplicita 
volontà di neo sperimentazione, in 
Le ceneri del Montìferrro. Vassalli 
ha percorso il cammino inverso: 
dal suo indimenticabile Oro del 
mondo, stilisticamente e contenu
tisticamente policentrico, a forme 
sempre più chiuse, La chimera. 
Marco e Mattìo, e orali cigno. ' 

1 Gianni Celati da anni tace. Busi 
dopo il memorabile Sodomie in 
corpo II, e alcuni ammiccanti h-

• bretti, si è aperto con dubbia effi-
. cacia narrativa al «discorso ininter

rotto» (più che «flusso di coscien
za» di ascendenza joyciana) nel 
suo ultimo libro dal beffardo titolo 

; Vendita galline km 2. Pontiggia do
po la corrosiva «moralità» de La 

'grande sera, si è dato a frantumare 
...il suo discorso negli aforismi di 

Sabbie immobili, e più recente-, 
mente la sua vena narrativa nei 

' pregevoli ritratti di Vite di uomini 
non illustri, •-:; r • 
• I n costante progresso e di ricer

ca e soprattutto di scoperta, Ta-
bucchi: i suoi ultimi tre libri, L'ange
lo nero, Requiem Sostiene Pereira, 
rivelano un eccellente equilibrio 
fra liberà stilistica e pregnanza del

le vicende. Ma anche Tabucchi av
verte la crisi delle strutture narrati
ve, e nel suo ultimo libro delega a 
uno sconosciuto, un avvocato o un •; 

• giudice ignoto, il compito di narra
re. ••..-. • ..» •••.,..,,•'• ,-,.',,"-\,-~ 

1 giovani rischiano di perdersi: 
Albinati assente; Tondelli sventura- . 
tamente scomparso; Veronesi con
vertito a libro di viaggi; Fortunato,.. 
dopo la diafana allusività dei suoi 
due libri precedenti, si è lasciato 
tentare, in Sangue, da una vena na
turalista e poliziesca; De Carlo è : 
sempre più versatile nella scelta ; 
dei temi narrativi, ma sempre me-1 
no interessato alla ricerca stilistica; i 
Baricco. dopo il suo fortunato libro ; 
di esordio, Castelli di rabbia, si è di ' 
recente inflazionato nel romanzo- ; 
ne Oceano mare, astuto e grangui- : 
gnolesco, innestato sul troppo sco- j 
petto filone Melville-Conrad: ma di ' 

'•' Baricco è soprattutto ammirevole il \ 
singolare dinamismo autopromo-

: zionale; Pinzingrilli rischia l'evapo
razione nel suo gioco a rimpiattino ' 
con l'assurdo; la Capriolo, magica
mente ispirata nei primi due libri -
soprattutto // nostromo - , è stata 
poi guastata dal dover scrivere sot
to contratto, cosi come la più re
cente Tamaro. Resiste invece a 
buon livello, senza compromessi 

con le richieste del 
mercato, Sandra Petri-
gnani, di cui ricordo 
un bellissimo racconto 
«Lo schiaffo» nel suo li
bro Poche storie. 

Qualche parola a 
parte su Luca Doninel-
h. Joyce scrisse che oc
cuparsi della anorma
lità e mostruosità è 
proprio del giornalista; 
frugare . nel banale 
quotidiano è proprio 
invece del narratore. 
Non era una distinzio
ne di merito, bensì di 
compiti. ••• -. Doninelli 
ama coniugare i due 
compiti: la sua visione 
del mondo terreno e 
bugia, popolata di mo
stri Tumani. Forse egli, 
che 6 cattolico credo, 
disprezza il mondo 
perché è certo di an
dare poi in paradiso. 
Recentemente egli ha 
duramente : criticato 
Tabucchi, perché mai? 
Perché Tabucchi ha il
lustrato, in Sostiene Pe
reira, la vicenda di un 
giomalsita che affiora 
da una luttuosa ne
ghittosità fino a rag
giungere la luce della 
coscienza : civile. Ta
bucchi ha dunque la 
colpa, secondo Doni
nelli, di credere a una 
catarsi terrena e - or
rore - «progressista». 
Tutto ciò a Doninelli ri-
pugna. Egli, come il 
compianto - • Testori, 
non ammette altra ca
tarsi che quella purga-

* . toriale. Naturalmente 
passando per il vero 
inferno che è la vita. *.. 

Un discorso a parte 
meriterebbero Michele 
Mari e Marco Lodili: il 
primo pervaso da una 
lussuria semantica che 
talora ' gli • prende la 
mano (quando invece 

, viene controllata pro-

.duce racconti mirabili,' 
. ... .:.n:.:,i,ffomo/jTuttoJI dolore 

....... r del mondo, uno dei te-
• sti • più ~ emozionanti 

che abbia letto in questi ultimi an
ni) . Il secondo e alla ricerca di una 
sua precisa identità di narratore, 
che io credo di poter indicare per 
approssimazione nella vena deli
ziosamente favolistica di quel bel 
libretto che è Crampi. Ma forse sarà 
bene rimandare il discorso all'usci
ta del prossimo libro di questi due 
narratori, che speriamo norosi la
scino tentare anch'essi dal*nonni-
smo» imperante nella più recente 
narrativa italiana. - Di libri «scile 
nonne» cominciano ad esservene 
fin troppi: sembra una nuova mo
da che ha forse anche qualche 
motivazione sociologica. Fra di es
si, il migliore mi sembra II catino di 
zinco- di Margharet Mazzantini, di 
cui tuttavia spiace l'eccesso di bru
talità, specie nella descrizione del
le patologie e delle agonie, una 
tendenza alla sbrigativa e triviale 
sentenziosità («questa vita del caz
zo», «la vita è tutta una chiacchie
ra») , oltre alla ostentazione di una 
furbizia lessicale propria di molti 
esordienti. Ma la Mazzantini è 
ugualmente un autentico talento, 
da cui ci si deve aspettare una pro
va ancora più convincente. A me
no che non si lasci corrompere an
che lei da un vantaggioso contratto 
e si metta a scrivere «su commissio
ne». • - : • . • ' . 

S H S ^ I S S ^ S ^ , Parla Berardinelli: cresce la massa di simil-poesia e simil-prosa, non mancano occasioni ma talenti 

«Quando si scrive senza avere niente da dire» 
• Professor Berardinelli, Iniziamo 
dal suo libro, dalla sua critica al -li
rismo del giovani poeti Italiani» a 
cui fa riferimento Luca Canali e 
che tante polemiche ha scatenato 
sul giornali. CI spiega II tìtolo? . 
Il titolo, La poesia verso la prosa 
(Bollati-Borlnghieri), intende va
lorizzare la vicinanza e la mesco
lanza tra prosa e poesia e soprat
tutto ricordare che , c o m e una 
volta accadeva anche in poesia, 
in prosa bisogna pur dire qualco
sa, raccontare, interpretare, de
scrivere, argomentare, scherzare, 
parlare di sé. Tutte le cose c h e la 
poesia evita c redendo a torto di 
poterne fare a m e n o . Il difetto 
della poesia italiana attuale ( m a 
anche quella francese Ha difetti 
simili), è di non essere né poesia 
né prosa. •'"•• >*"••• * •; i\. '-. 

C'è qualcuno,'qualcosa, a cui 
possiamo dare la colpa di que
sto, una «causa forte» che ha 
prodotto questa situazione? • . 

Si tratta di un fenomeno dovuto 
al fatto c h e la scolarizzazione di 
massa rende più difficile alle per-

. sone capire qual è il loro talento, 
c h e cosa fanno e possono fare e 
c h e cosa no. L'idea del mito teo- ; 

rico della Scrittura come.annul la- » 
mento dei generi letterari risale 
agli anni sessanta e settanta è ha \ 
incoraggiato molti a «scrivere», ; 
senza avere niente d a dire, senza 

• avere un ta len to letterario specifi-
; co , nell 'uso del verso o ne l l ' uso . 

della , prosa. ; Cosi e : diventata • 
•' eno rme la massa della simil-poe

sia o non poesia c h e si pubblica. 
Lei è molto pessimista. Non ve
de proprio nessun rimedio? ,••••, 

\ La. sola salvezza sarebbe il con-
: fronto tra ipoch i veri poeti e quel- , 
' li c h e non lo sono, m a purtroppo : 
' n e s s u n o sa più distinguere un c i - : 

b o mangiabile d a un pezzo di 
.plastica. • . ' : • : > • , -..-•' 

Ed eccoci alla narrativa. E' d'ac-
" cordo con l'analisi di Canali sul

la committenza che rovina I ta-
' lenti? •••.,-. ••>•.•:• ' . ; , ^ ; - . 

Anche di narrativa se ne scrive ' 
- t roppa però la situazione mi sem- • 
" bra migliore, a lmeno un narrato- ' 

re corre ancora dei rischi reali Se 

ANTONELLA FIORI 

non sa raccontare, se è noioso, se 
scrive male, è più facile accorger- ' 
sene. Chi scrive in prosa narrativa ' 
o saggistica non può evitare di 
tradire il pubblico, non vive in un 
limbo autoconsolatorio. Per que
sto mi sembra c h e la diagnosi so- ; 
ciologica di Canali sìa vera solo in '• 
parte. Chi ha talento narrativo o 
saggistico può essere stimolato ' 
dalla committenza. La mia saggi
stica per esempio, è saggistica 
d 'occasione. Nasce dal fatto che 
qualcuno in una certa circostan
za mi chiede di parlare di qualco
sa ad un certo pubblico: e questo 
vale per molti. Già un fatto del g è - . 
nere fissa delle regole stilistiche ' 
di cui si deve tenere conto . Poi si 
cerca di fare letterariamente del : . 
proprio • meglio, trasformando :. 
un 'occasione esterna in una buo
na occasione per esprimersi. Si ;; 
tratta appunto di «cogliere J'occa- ' 
sione». ••• ••-•-••• - >• •-• •••• '•.••: 
, E' un criterio che lei appliche

rebbe anche al romanzo? 

Certamente, vale anche per la 
narrativa. Si tratta, naturalmente, 
anche dell' intelligenza degli au
tori e degli editori: c h e ch iedano 

. la cosa giusta all 'autore giusto. ?-v 
E come si fa a capire quando ac-

' cattare o rifiutare? • 
L'autore dovrebbe accettare solo 
quello c h e davvero gli permette 
di dare il meglio di sé o comun
que qualcosa di pregevole, qual
cosa che stimoli le sue attitudini 

•!• la sua curiosità e ricerca. 
Canali Insiste sul fatto che le ri
chieste pressanti del mercato 

- danneggiano gli autori. .. 
La poesia no, ma molta della 
grande narrativa classica è stata 
scritta su commissione, • sotto 
contratto, per danaro . Una volta 
in m a n o il contratto, si vede poi la 

^differenza. L'artista vero cerca di 
dare il meglio di sé anche se la 

. paga è mediocre, l'artista fasullo, 
invece, si accontenta di •• dare 
quanto è a p p e n a sufficiente. Il 

che 6 molto poco. 
Artisti veri e fasulli. Se la senti
rebbe, per la prosa di fare le 
stesse distinzioni Indicate per la 
poesia? -

Di fare nomi non m e la sento. Ma 
credo c h e sia esat tamente la stes
sa cosa per la narrativa. In questo 
senso non ce l'avevo col lirismo. • 
Un poeta lirico è dominato dalle 
sue ossessioni, c o m e un narrato
re è ossessionato dai fatti. E' abi-

V tato dal suo personaggio. Credo 
c h e ci sia un prerequisito fonda
mentale prima di pubblicare o no 
un libro. Prima di costruire dei 
miti, bisogna rendersi conto se 
s iamo in presenza di un vero 
scrittore o no. Cosi si potrà dire 
che un libro è più o m e n o riusci
to, però se c 'è la materia e la si
tuazione narrativa siamo sicuri 
che lo scrittore vero c 'è . ••••->• 

E per riconoscerne uno fasullo? 
Quando ci si rinchiude in formule 
stilistiche c h e possono anche es
sere ritenute prestigiose, magari 
si fanno cose eleganti m a si bara. 
Si tratta di narrativa c h e si rifugia 

in una replica, una continuazio
ne più o m e n o decente di model
li. Questi bisognerebbe non dico 
non pubblicarli, ma non averli 
mai pubblicati. -• •••«"-••:"-\-^.••'••-. 

Quale «coraggio» deve avere og
gi secondo lei un narratore? 

11 coraggio di sfidare il giomali-
• smo, di superare il giornalismo 

sul suo stesso terreno. Insomma, 
si tratta sempre di raccontare la 
realtà. - " - - v - •• •>v:.,,-.-^ v x •.» 

Lei non ci vuol dire nulla di Ba
ricco, Lodoll, Mari, Tabucchi. Al
meno vorremmo la sua opinione 
sulla Tamaro, per Canali «gua-

.; stata dal dover scrivere sotto 
contratto». Dobbiamo spaven
tarci del boom editoriale di un 
autore? • :,->...• i,.•-*• ••;.-,•:. 

Nella narrativa c o m e nella poesia 
è sempre meglio c h e ci sia qual
c h e sapore che niente. Meglio 
c h e un 'opera non superi la soglia 
della letteratura, m a a lmeno rac
conti qualcosa. Insomma, prefe
risco chi mantiene vivo il rappor
to con la materia a chi supera l'è-

' s ame del diploma stilistico. 

ARCHIVI 

Mors mea 
Fortuna tua 
Sarebbe possibile, oggi, il caso di 
un nobile assolutamente estraneo 
alla società letteraria, che scrive un 
romanzo che diventa «caso lettera
rio» solo dopo la sua morte? II libro, 
dopo numerosi rifiuti, tra i quali 
quello di Mondadori, venne pub
blicato postumo, nel 1958, grazie a 
Giorgio Bassani. L'autore, morto 
l'anno prima, non raccolse mai fa
ma e denaro. Giuseppe Tornasi di 
Lampedusa era palermitano, con
dusse un esistenza appartata, sog
giornando a lungo all'estero. Nel 
'55 iniziò a scrivere il suo unico ro
manzo // Gattopardo a cui slava 
pensando da venticinque anni. La 
storia della decadenza della casata 
feudale siciliana piacque a Feltri
nelli che anche grazie a questa cla
morosa svista cominciò a costruire 
la sua fortuna editoriale. 

l?0.!?*9..3.Ci?yalIo 

Mors mea 
colpa tua 
La propria morte come estremo at
to d'accusa contro l'establishment. 
Guido Morselli, nato a Bologna nel 
'12. morto a Varese nel 7 3 , si am
mazzò sparandosi un colpo di pi
stola, dopo che gli fu restituito dal
l'ennesimo editore l'ennesimo ro
manzo. La sua morte fu il prezzo 
pagato a una gloria postuma (in
vece di Tornasi di Lampedusa e 
del suo Gattopardo si parlava nei 
salotti letterari anche prima della 
pubblicazione). Tutte le sue ope
re, da // comunista a Un dramma 
borghese fino all'ultima Dissipano 
H.G, furono rifiutate. Lo riscopri 
Adelphi. Divenne un caso lettera
rio. E se non si fosse ucciso? 

isole fortunate 
Quando l'editore '..' 
aspetta una vita ;,.: 
t ' ed i to rò ierquesfo caso, e Mksrtda-
dori. Arnoldo Mondadori in'pé'réo-
na che, tramite Elio'Vittorini;'pare 
si fosse perdutamente infatuato del 
romanzo in progress di uno scritto
re e giornalista messinese, pubbli
cato, in ampio stralcio su Menabò 
(rivista diretta da Vittorini) col tito
lo provvisorio de /giorni della fera. 
Mondadori aspettò molto. 11 ro
manzo, di lunghezza epica, di re
spiro epico, lanciato in modo epi
co, usci nel 1975. Titolo, Horcynus 
Orca, autore Stefano D'Arrigo. Son
tuoso e visionario, iperbolico e car
nevalesco, doveva, nell'intenzione 
dell'editore, diventare anche un 
mega best-seller. Suscitò clamorosi 
entusiasmi e altrettanto clamorose 
indifferenze. Vendette molto. Fu 
molto letto? 

La signora 
fece «Storia» 
11 primo caso al femminile della 
storia della letteratura italiana mo
derna è quello di Elsa Morante, pri
ma signora Moravia autrice di Men
zogna e sortilegio, L "isola di Arturo, 
Il mondo salvalo dai ragazzini. Ma 
il successo enorme arriva con La 
Storia nel 74 , che trionfa in libreria 
in edizione economica. •..,.. 

s.?0.!?..f?h.e..![?.?.n..!?..!?...... 
Una rosa dipinta 
di giallo 
Il romanzo che non c'è ha dato ori
gine nel 1980 al più clamoroso 
successo commerciale degli ultimi 
vent'anni per l'Italia: // nome della 
rosa del semiologo Umberto Eco, 
che travolge tutti i record di tradu
zione in vari paesi del mondo. Il 
miracolo si ripete con II pendolo di 
Foucault, prenotato a decine di mi
gliaia di copie. Anche questo ven
de molto, per poi diventare un an
tipatico status-symbol da esibire 
come certe marche di whisky. Chi 
l'ha letto? 

S.!.^!™.0.?!®.!.?*?.'?!*.1?.......... 
Ottantanni 
di solitudine 
Un caso da antologia quello di 
questa signora, che non vuole es
sere fotografata, gradisce poco le 
interviste, decide di autoescludersi 
dal più famoso premio italiano 
(Strega) che avrebbe sicuramente 
vinto. Scrive il suo romanzo più 
evanescente e difficile e corposo e 
complesso l'anno scorso. Vende 
più di tutti, piace più di tutti. // car
dino addolorato di Anna Maria Or-
tese. La signora ringrazia dalla sua 
solitudine. . 
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All'interno: 7.00,8.00,9.00TG 1:6.45, 
7.30, 8.30, 9.30 TG 1 . - FLASH. 
(33357374) .->-.. . . . ' • • • • 

135 CUORISENZAETA'. TI. (4690138) . 
10.00 LO SPIRITO DELL'AQUILA. Film av

ventura (USA, 1990). All'interno: 11.00. 
TG 1.(3506119) -T--••--•- --*:•••• -••• - -" 
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P O M E R I G G I O 

1130 TELEGIORNALE. (3138) •-'-
14.00 SPECIALE USA'94. (93461) 
14J0 MI RITORNI IN MENTE FLASH. Musi-

; cale.(6918374) -•-;- - • ' - : 
1 « 5 IL BACK) DELLA PANTERA. Film hor

ror (USA, 1943-Wn).(8193428) - •• • 
15J0 UNO PER TUTTI • SOLLETICO VA

CANZE. Contenitore. (61848) - • -
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•Comiche. (1028664) w - . - • 

17.05 DANGERBAY. Telefilm. (301751) '••' '. 
. 18.00 TG1. (62428) •-.• - - -

1&20 - CALCIO. Campionato del Mondo 
USA '94. Italia-Messico. (30746190) --. 
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2030 TELEGIORNALE. (40119) ;« ,. 
2055 ANGELI CON LA PISTOLA. Film corri- ; 

. media (USA, 1961). Con Glenn Ford, ; 
'• : Bette Davis. Regia di Frank Capra. 

-, (5792886) ; , v . . . ' ; v - - : : - , : ; - , : • : 
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23.15 TG1. (1683916) 
2125 F. 4 L-L'ARTE DI NON LEGGERE. 

Rubrica. (859374) 
0.06 TG1-NOTTE (818146) . ... 
025 CALCIO. ; Campionato del Mondo 

USA '94. Russia • Camerun. (7739523) •• 
2.10 C'ERA UNA VOLTA: IO RENATO RA-

„ . SCEL Varie:à.(Replica),(5510252) . 

« 3JO,TG-t-NOTTE.-W.(73428436) 
. 125 «.MAGNATE. Film commedia (Italia. 

1973) (82360368) 
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7.00 EURONEWS. (79409) -
7.10 MILLE CAPOLAVORI. (1201138) 
7.20 QUANTE STORIE! (26356374) 
7.25 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu

mentario. (4290409) ' -. 
8.10 SIMPATICHE CANAGLIE. Telefilm. 

8.30 CUORE DI MARCO. Tf, (8907664) 
9.50 FURIA. Telefilm, (8597480) ••; . 

1020 QUANDOSIAMA. (5707799) 
11.45 TG2-MATTINA. (4663206) ,'' 
11.50 SCANZONATISSIMA. (1064461) 
12.05 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 

• Telefilm. (9218664) -

1100 TG2-GIORNO. (1393) 
1130 TGS-DRIBBLING. (4480) 
14.00 SANTABARBARA. (5050732) .' 
14.50 I SUOI PRIMI 40 ANNI. (7849521) 
15.05 BEAUTIFUL (Replica). (7437935) -
15.50 TRE DONNE IN PERICOLO. Film 

- (USA, 1992), (6936935) ;'• 
17.30 TG2-FLASH. (95770)'•• • 
17.35 MIAMI VICE. Telefilm. (5008521) 
1820 TGS-SPORTSERA. (521848) • 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI-

;. LE, Rubrica (987480) 
18.50 L'ISPETTORETIBBS. Tf (750003) 
1945 TG2-SERA. (365515) 

6.45 ULTRARETE • ESTATE. Contenito
re. All'intorno: 7.15, 7.45, 8.30, 9.15, 
10.00, 10.45, 11.30 EURONEWS. 
(4200886) ...-•• 

7.30 OSE-PASSAPORTO. (6886) 
8.00 OSE-ENCICLOPEDIA. (4960886) 
8.45 OSE-L'OCCHIO MAGICO. (4915374) 
9.30 DSE-GIROD'ORIZZONTE. (9373596) 

10.15 DSE-ARTIGIANATOE'. (9427596) 
11.45 DSE-GIROD'ORIZZONTE (1069916) 
12.00 TG3-OREDODICI. (48577) .-, . , 
12.15 TGR E. Attualità. (8051119) •'-,'•"-•' 
12.30 TGR-LEONARDO. (46664) 
12.35 DOVE SONO I PIRENEI? (3293041 ) 

' - * • • . ' • ' • 

14.00 TGR/TG3-POMERIGGIO. (5087886) 
14.50 TGR-BELLITALIA. (708515) 
15.15 TGS • DERBY. Rubrica sportiva. Al

l'interno: (8069393) • - . 
1525 SCHERMA. (4405751) "v 
15.40 NUOTO. Città di Sanremo. (1535206) • 
16.00 PATTINAGGIO A ROTELLE (9799) 
16.30 DSE - NATURA SELVAGGIA. Docu-

•..-"' meritarlo.(3732) •.-• •.•••••.••.• -.•- •-., 
17.00 GANGSTER TUTTOFARE Filmcom-

•••• media (USA, 1969). (8735206) 
18.45 TG3-SPORT. (970190) 
19.00 TG3/TGR. (79916) < 
19.50 BLOBCARTOON. 7 82(197770)0053 

-x-c *Ì fKeV< * * y 

20.15 TG2-LOSPORT. (2986645) 
2O20 VENTI E VENTI. Gioco (4944374) 
20.40 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 

•. "Una morte prevista". Con Horst Tap-
:'- " pert, FritzvVepper. (2536799) : -

21.55 CALCIO. Campionato del Mondo 
, USA'94.Brasile-Svezia.(9490393) 

BLOB DI TUTTO DI PIÙ 9(4958577) 
2025 PROCESSO Al MONDIALI. Attualità 

-. Conducono Claudio Ferretti e Ema-
""'- nuelaFalcetti.All'interno:(953003) ' . 
2120 CALCIO. Campionato del Mondo 

USA '94. Irlanda - Norvegia. Sintesi. ' 
(791770) . - •• 

22.05 DIRETTA DALL'HAREM. All'interno: 
22.50 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. 
(2416206) • 

© RETE 4 

6.40 TOPSECRET. Telefilm. (3631549) . 
7.30 LOVE BOAT. Telefilm. (3847480) 
8.15 VALENTINA. Tn. (4923393) 
9.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

- Conduce Patrizia Rossetti. (32954) .-
9.15 PANTANALTn. (8502312) • 
9.45 GUADALUPE. Tn. (8590577) 

10.15 MADDALENA. Tn. (4002157) 
11.30 TG4. (5048549)-.-., • -:•;.-, 
11J5 ANTONELLA. Tn. (2693931) 
12.05 GIOCO DELLE COPPIE BEACH. Gio

co. Conducono I Trettrè e Wendy Win-
•.';' dham.(9203732) • • - . 

13.00 MURPHY BROWN. Telefilm Con 
• Candice Bergen. (6461) 

1130 TG4. (6848) 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo. Con Beth 

i • Ehlers.(99003) >•. - : -
15.00 AVVOCATI A LOS ANGELES. Tele-

. film. Con Richard Oysart, Alan Ra-
' ; chlns. (5273596) - v 

16.15 PRINCIPESSA. Tn. (2514848) - -
17.10 TOPAZIO. Telenovela. (569848) 
17.30 TG4. (5190) , - • • ; , - . -
18.00 TELEVENDITE. (3119) 
18.20 LOVE BOAT. Telefilm All'interno 

19 00 TG 4 (917867) 

20.30 PRIMO AMORE Telenovela Con 
Grecia Colmenares Gabriel Corrado 

• (39770) • v. •••.-. v--. .: ,- ,; . . .; 
22.30 RAFFAELLA CARRA'SHOW. Varietà. 

Conduce Raffaella Carré (Replica). ' 
All'interno: 23.45 TG 4 - NOTTE. 
(26206) -

24,00 TG2-NOTTE (18184) -••. 
020 PAROLE E MUSICA D'AUTORE Mu-

- -sicale."UmbriaJazz'93".(2252146) 
1.10 DANZA DI GUERRA PER RINGO. 

Film western (Germania, 1966). Con 
Stewart Granger, Pierre Brice. Regia 
diHaroldPhilipp.(5789523) : ••• • 

2.35 VIDEOCOMIC,!),763829) •• ^ 
3.00 UNIVERSITA,JAtniaiità.(20632504V.. >n 

23.50 

0.30 
1.00 
1.10 
125 

.,2.50 
3.20 

IL MEGLIO DI "DIRITTO DI REPLI
CA". Attualità. (7132003) ••'• 
TG3-NUOVOGIORNO. (4251368) •' 
FUORI ORARIO. (8568097). 
BLOB. (Replica), (9066436)- ' - ' 

UN UOMO DA ABBATTERE. Film 
(Francia, 1972).(89769981) . - • 

Evxm&Mmmm>4i\m -(ita-

0.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 
(1102078) 

0.45 TOP SECRET. Telefilm. Con Kate 
1 Jackson, BruceBoxIeitner, (7964639) . 

1.50 MARCUS WELBY. Telefilm. 
(9482726) .- ' •••••'•••--. • 

2.40 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 
(1626523) • ' • - - - - -••••• 

"2J0 •t6vE';BOÀT.r,'félétlinì:vCbn Fred 
Grandy.TedLange (1858558) 

3.40 AVVOCATI A LOS ANGELES, Tele
film (46041959) 

<Q>ITA1IÀ 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. (24126225) 
9.30 HAZZARD. Telefilm. (99490) 

10.30 STARSKY4HUTCH. Telefilm. "Stra-
• na giustizia". (16206) '• - ••;. 

11.30 A-TEAM. Telefilm. "Hanno rapito l'A-
- Team", (9252799) •••. 

1220 LE GRANDI EMOZIONI DEL 77* GIRO 
D'ITALIA. Rubrica sportiva. (9868751) • 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario. 
(9850732) - • . - • • •••• •••• 

12J0 FATTI E MISFATTI, Attualità. (78913) ;. 
12.40 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 

(9853515) ; ' ' •' 

14,00 STUDIO APERTO. Notiziario (3645) 
14.30 COLLEGE Telefilm. (72848 ) - ' 
15.30 SMILE Contenitore. (44683)': 
15.35 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele-

: film. (9423157) .-• - ' .-.- • •'. 
16,40 SCORCH. Telefilm. (395751) 
17.20 AGLI ORDINI PAPA'. Tf. (376886) 
17.55 I MIEI DUE PAPA'. Tf. (356022) - • 
13.30 BABYSITTER. Telefilm.(64374)v- -. 
18.55 LE GRANDI EMOZIONI DEL 77* GIRO 

-•D'ITALIA. (Replica). (9190409) ••• .. 
19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 

(8393) 
1930 STUDIO APERTO. Notiziario (7664) 

20.00 TARZAN, Telefilm "Una lezione per 
la civiltà" ConWolfLarson (4577) 

20.30 TEQUILA t BONETTI. Telefilm. "Il 
- predicatore" - "Il linguaggio del cuo-

.--.' re".(40698ì V - . -•• - , ^ , - i •,-,.,' 
22.30 CLUB MED. Film-Tv (USA, 1986). Con 

' Jack Scalia, Linda Hamilton. Regia di 
BobGiraldi.(82374) -.-/-. •-•;•. 

0.30 STUDIO SPORT-USA'94. Not.ziano 
sportivo.(3244078) ,-. 

1.30 LE GRANDI EMOZIONI DEL 77* GIRO 
' D'ITALIA. Rubrica sportiva (Replica). • 

"• :' (7399417) :- . ; . . - . : • • - / - , ; : : , 
1.40 STARSKY&HUTCH. Telefilm (Repli-

• - • ca). (6965829) • -
2.30 - -A-TEAM. Telefilm - (Replica). 

> °':;'-(4613417)'- i ; ' • ' • 
> 3.30 ' i'RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele

film (Replica) (38879900) 

BICANALE 5 

6J0 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 
(5146916) . -.- --. 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con Franco - Bracarti (Replica). 
15169867) - . • - • - . . . 

11J0 SPOSATI CON FIGLI Telefilm. "L'in
gorgo". Con Ed ù'Neill, Katey Segai. 

.: (8596) •• • : ' : • • •• ..:•:•• -.••••• '• •: 
12.00 SI' O NO. Gioco. Conduce Claudio 

Lipsi. (66W1) . - - . - . • - . v :•' 

1100 TG 5. Notiziario. (18206) 
1325 SGARBI QUOTIDIANI. (5003664) . 
13.30 BEAUTIFUL Teleromanzo. (4374) . 
14.00 FORUM ESTATE (Replica). (73577) •• 
15.00 I ROBINSON. Telefilm. "Tutti fuori",-

. (4751) ..--•. . - - • . - - • > . - • - - - • 
15J0 OTTO SOTO UN TETTO. Telefilm. 

•'-• "Tutti in cucina", (30848) - • • •'-
16.30 BIMBUMBAM. Contenitore. (27190) 
18.00 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco. 

(53799) <• ••• - . • - • . > , • . . / . • • - , : . ; . . 
19.00 U RUOTA DELU FORTUNA. Gioco ' 

(2190) 

20.00 TG5. Notiz.ano (6935) 
2030 FORUM DI SERA. Rubrica Conduce 

• Rita Dalla Chiesa. (40616) 
22.30 U PIÙ' BELLE SCENE DA UN MATRI

MONIO. Rubrica. Conduce Davide -
Mengacci. (8770) ; . . . .", . ; • ; ' -

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con Franco Bracardi. All'interno: 

"•'•• 24.00TG5.(80561190) ...-'. 
1.45 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re

plica). (5136953) •: ;••• : : •; , 
2.00 TGS EDICOLA. Attualità. Con aggior-
• • - namenti alle ore: 3.00,4.00,5.00,6.00, 

(72-14504) /•••••• . •••• • 
2.30 SPOSATI CON FKJUWefilrt i (Pepli-

ca) (45880639) 
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7.00 EURONEWS. (8919954) 
9.00 I MISTERI DI NANCY DREW. Telefilm. 

"I gioielli scomparsi". (31515) 
10.00 CALCIO. Campionato del Mondo 

USA '94. Bolivia • Spagna (Replica). 
(6280374) 

11.50 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica. 
Conduce Wilma De Angelis. (9387022) 

1230 DALLAS. Telefilm. "Il tempo dei bot
toni" , Con Larry Hagman. Patrick Dui-

..'•. fy. (89138) -

1330 TMC SPORT USA '94. Notiziario 
-•• sportivo.(22409I • • 
1345 CALCIO. Campionato del Mondo 

USA '94. Germania - Corea (Replica). 
: All'interno: TELEGIORNALE - FLASH. 

- (3085428) '••..-: - . . . . ; . 
15.45 TMC SPORT USA'94. 15914751) 
16.00 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele-

• ... film.(28003) . • - . • . . . ; . . , 
17.00 ITALIA, FORZA! Show. (5225) • 
1730 MONDOCALCIOUSA'94. (38480) 
1830 CALCIO. Campionato del Mondo 

USA 94 Italia - Messico Diretta 
(260461) 

20.30 TELEGIORNALE (79157) 
2045 MONDOCALCIO USA '94. Rubrica 

sportiva. (646596) -
22.00 CALCIO. Campionato del Mondo 
• .- USA '94. Brasile - Svezia. Diretta. 

' (10157) . . 

24.00 TELEGIORNALE. (80813) 
0.15 ' CALCIO. Campionato del Mondo 
• " USA '94. Eire - Norvegia. Diretta. 

• (2826271) -
2.15 CNN. Notiziario in collegamento di

retto con la rete televisiva americana. 
.. (58679146) , 

1130 ARRIVANO I NOSTRI. 
Conduce Lorenzo Sco-

: les. (764157) 
1440 VM GIORNALE FLASH. 

> (2C648409I 
IMO ZONA MTO • MONO

GRAFIA. - •. "Pota". 
(607119) ' 

1 U I MOtRAP. (634732) ' 
1U0 VHGMRNALE. (141022) 
20J» THEMX Video a rota

zione. (148935) 
20JO CAOS TtME. Attualità. 

(147206) 
21.00 MDISIOW. (314041) 
22.00 PAUL YOUNG. Special. ; 

22J0 TELEXOMMANDO. 
1302206) 

2130 VMGtORNALE (941119) 
2400 MOKA CHOC RITRATTI. 

Rubrica. (59561959) 

I l i » PIANETA TERRA ESTÀ-
• TE. (756138) 

14.00 «FORMAZIONI REGIO-
KAU. (580023) 

14J0 POMERIGGIO INSEME. 
(2650867) 

17.» TENGO FAMIGLIA. (Re
plica). (7234480) 

1115 SISTERKATE (551770) 
1148 MITICO. {130867) 
1100 «FORMAZIONI REGIO

NALI. (135461) 
1130 ESTATEASOQOUADRO. 

(766480) 
2130 DOPPIO RISCHIO. Film . 

giallo (USA, 1980). 
''"•"• (372225) 
22J0 «FORMAZIONI REGIO-

NAU (143480) 
2100 UNA TENERA STORIA. 

Film Italia. 1992) 
(43728954) 

1100 SALUTI DA.. Esplorazio-
. ne delle località turisti-

•;,- che, storiche, culturali 
• •- • della • Romagna.. 

••' (1973954) '•• 
1130 NATURAUA ESTATE. 

, Attualità e approfondi-
; ; menti per vivere "natu-
••'•'• ralmenle*.(1125393) ' -

1145 AGLIO, OUO E PEPE-
•• ROHC1NO. <R). (2079190) • 

1100 TELEGIORNALI REGIO
NALI. (8826577) -

1930 PER ELISA. Telenovela.' 
(8391515). . 

2030 DETECTIVE G.. Film po-
-.- Ilziesco (USA, 1972). 
• (4901138) 

2230 TELEGIORNALI REGIO
NALI. (8834596) 

23.00 I COLORI DEL JAZZ 
(11971867) . 

1145 MAXIYETRMA. 
16953374) • . . • 

14.00 INFORMAZIONE REGIO
NALE. (562480) 

1430 POMERIGGIO INSEME. 
(2652225) -

17,00 MAXJVETRINA. (566022) 
17.15 LARISELLE. (3233041) ' 
1100 AMICI ANIMALI. Rubri

ca (940430) 
1130 NATURAUA. (100935) -
1930 INFORMAZIONE REGIO-
• NALE. (775138) - . 

2030 TIGCINOSTRI L'ALTRA 
FACCIA DELU NOTIZIA. 
(121848) 

2045 ORCHIDEE E SANGUE. 
(935409) 

21.30 WORLD SPORT SPE
CIAL (156954) 

22.00 MOTORI NON STOP. 
(153867) 

Telè-r11 *•"' 
1120 FUGA PER UN SOGNO, 

. Film commedia (USA, 
• 1992). (5686954) . 

15,15 SKOUT. Film musicale 
(USA, 1991). (8840409) 

1140 +1 NEWS. (4857157) " 
1110 HEIMAT 9: IL GIOVANE 

. HERMANN. Film dram-
- matieo (Germania, 1985). 

• (6249041) - • •••.'•-. 
2140 UN MEDICO, UN UOMO. 

Film drammatico (USA, 
1991).(4413409) 

22.45 DOPPIA PERSONALI
TÀ'. Film thriller (USA • 
19921.(1641916) - -

125 ARMA LETALE 3. Film 
azione (USA 1992) 
(70416252) 

14J0 MONOGRAFIE. "Eine 
kleine Nachtmusik K 525, 

• di WA Mozart". (843003)-
1100 INVENTIAMO L'AMORE 

• Film commedia. (984770) ; 
16.30 MONOGRAFIE. "The MI-

racolous Mandami suite 
op. 19, di B. Bartok". 

.:-; (7471799) - .-•-.•: 
17.06 INVENTIAMO L'AMORE 

Film.(109797225) •••••• 
19.00 MUSICAIHCASA, "Rea-
. le coro , di Asolo". 
•; . (209190) :- -'< • -:•-. 

19.06 MONOGRAFIE. 'Omag
gio a ••--. Siviglia". 

-• (102239111):-
XM INVENTIAMO L'AMORE 

Film (201138) • 
22.00 MUSICA CLASSICA. 

(22332683) 

G U I D A S H O W V I E W 
Por roo'slraro il Vostro 
programma Tv digitar© I 
numeri ShowVI«w stam
pati accanto al program
ma eh© volete registra
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il pro
gramma vorrà automati-
camonte registrato all'o
ra Indicata. Per Informa
zioni, Il "Servizio clienti 
ShowVlew" al telefono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
è un marchio della Gem-
Stlir Devalopment Corpo
ration (C) 1994 -Oemstar 
Oevelopment Corp. Tutti i 
diritti sono riservati. ,. 
CANALI SHOWVIEW -' ' •' ' 
OOI - Raluno; 002 - Rai-
due; 003 - Raitre: 004 - Re
te 4; 005 - Canale 5; 006 • 
Italla1;007-Tmc:009-Vl-
doomusic; Oli - Cinque-
stelle; 012 - Odeon; 013 -
Tele* 1; 015 - Tele* 3: 
026-Tvltalla 

Radlouno 
Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 
12.00; 13.00; 18.00; 19.20; 24.00; 
2.00; 5.30. 8.32 Grr - Quando il 
calcio diventa soccer; 9.05 i-ia-
dio anch'Io: 11.30 Spazio aper
to: 12.30 Medicina a scienze; 
13.30 GRR - Gossip; 14.30 GRR -
Relais; 15.30 GRR - Spettacoli; 
16.30 Radio Campus; 17.30 Grr -
Speciale Sport. USA '94; 18.10 
Calcio. Italia-Messico. Irlanda-
Norvegia. USA '94; 21.50 Calcio. 
Russla-Camerun. Brasile-Sve
zia. USA '94; 0.33 Radio Tir; 2.30 
Voci nella notte. , , , . , . , , , , 

Radiodue ; ••"'•'•'• 
Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30: 
12.10: 12.30: 19.20; 22.48. 8.02 
Stelle a striscia: l'oroscopo di 
Gianni Ippoliti; 8.12 Chidoveco-
mequando; 8.52 Un muro di pa
role; 9.12 RadioZorro; 9.38 I 
tempi che corrono 10 45 3131 
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12.50 II ' signor Bonalettura; 
14.08 Trucioli; 14.16 Ho i miei '. 
buoni motivi: 15.20 Le figurine di •: 
Radiodue; 15.23 Per voi giovani; • 
15.33 Grr - Flash Economico: 
15.44 l più venduti In Italia. La 
Hit Parade di Lello Luttazzl (ma • 
lui non Iosa): 17.30 Grr-Giova- • 
ni; 17.44 Stelle a striscia: l'oro- : 
scopo di Gianni Ippoliti; 17.51 
Per voi giovani; 18.30 Abbassa ' 
la Tv, accendi la radio: 20.33 
Dentro la sera; 21.33 Planet 
Rock; 22.00 Abbassa la Tv, ac
cendi la-radio; 24.00 Rainotte. .,-

Radlotre 
Giornali radio: 8.45; 18.30, 7.30 , 
Prima pagina; 9.01 Appunti di 
volo; 9.10 Novità In compact; 
10.00 Recensioni spettacolo: ' 

. 10.20 II libro del giorno: 10.30 I 
dischi consigliati da...; n.OOAr-

; to: 11.20 Luci del varietà; 11.30 , 
Segue dalla Prima 12 01 La 

Barcaccia; 13.15 Radlotre po
meriggio; - . - Metello; 13,45 Ra-
dioRai; 14.00 Concerti DOC: 
15.03 Note azzurre: 16.00 On the 
road; 16.25 Tamburi lontani: 
17.10 Note di viaggio; 17.35 Fu
tura. Scienza e tecnologie; 18.05 
Appassionata; 19.03 Hollywood 
party: 20.00 Radiotre sulte; 20.30 
Tre drammi brevi di Thomas Be-

• nhard: —.— Oltre II sipario; 24.00 
Radiotre Notte classica. 

ItallaRadio 
Giornali radio: 7; 8; 9:10:11:12: 
13; 14; 15; 16; 17; 18; 19:20.7.10 
Rassegna stampa; 8.30 Ultime
rà; 9.10 Voitapaglna: 10.10 Filo 
diretto; 12.30 Consumando; 
13.10 Radlobox; 13.30 Rockland; 
14.10 Musica e dintorni; 15.30 
Cinema a strisce; 15.45 Dlariodl 
bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10 
Verso sera; 18.15 Punto e a ca
po 20 lOSaranno radiosi 
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Auditel ingrato! 
Non si accorge della Lario 
VINCENTE: ••'•••'•"-'••-•••:•-•'• -••;:; - ; : -:-'':.-' . '•• . -: - •••'•' 

Stranamore (Canale 5, ore 20.30) 5.771.000 -

PIAZZATI: '"; .:V-o-;i'::v.' :',r-v - -V -' "",. '•: " '•"-
Romania-Usa (Raluno, ore 22.00) 4.940.000 
Bulgaria-Grecia (Raitre. ore 18.30) 3.494.000 
Tutto accadde un venerdì (Raiuno. ore 20.40) 2.461.000 
L'Ispettore Tlbbs (Raidue. ore 21.00) 2.306.000 
'I texano dagli occhi di ghiaccio (Italia 1 ore 20 30) 2 098 POP 

Sarà (elice o si dispererà il nostro Cavaliere sjpcn-
^ B do che l'Auditel ha completamente ignorato la ' 

first lady Veronica, apparsa domenica pomeriggio 
. su Raitre nel film Sotto, sotto strapazzato da un'a

nomale passione? A leggere i giornali ai ieri che parlavano di 
«colpo gobbo» della terza rete, si potrebbe persino supporre ' 
che per una volta il Berlusca sia felice di un basso indice di 
ascolto. E già, perchè nel film della Wertmuller che risale 
all'83. Veronica Lario è nei panni di una popolana che per ri
farsi delle delusioni matrimoniali, trova conforto in una pas
sione saffica. Nulla di male direbbero in molti. Ma chissà nella 
villa «dei sogni» del Cavaliere, dove sua moglie si è fatta ritrarre 
tra pecorelle e bambini angelici, che aria tira... Tant 'è che pu
re la regista si è risentita «dell'improvvisata» di Raitre;gridando : 
alla strumentalizzazione e al cattivo gusto. Resta da chiedersi 
perché la Wertmuller si inalberi tanto, visto che allora parlò 
della pellicola come di un «film dedicato all'immaginario fem
minile. O se non vi piace il termine e vi sembra imparentato 
troppo strettamente col femminismo, lo si può definire un film • 
sulla fantasia femminile» 

OMNIBUS-IL DUBBIO RAITRE 14.40 
La boxe è uno sport solo maschile? SI, secondo la Federa-
7ione, non propno, secondo le telecamere di Omnibus 
che sono andate a curiosare in alcune palestre romane 
dove sono sempre più le donne che chiedono di salire sul 
ring, ragazze giovanissime ma anche casalinghe, parruc
chiere, attrici famose, tutte determinate a sottoporsi a un 
allenamento duro e magari rischiare di ritrovarsi il naso 

; schiacciato, per il fascino esercitato dai guantoni. ' :•• ,--. 

FORUM DISERÀ CANALE 5.20.30 , . - : . : •• :tó.' 
Di fronte al giudice Sante Lichen questa volta non c'è un 
volto anonimo bensì quello di Maria De Filippi, la condut
trice di Amici, multata dalla finanza perché non aveva lo 
scontrino fiscale. La conduttrice era tornato dal suo ali
mentari per recuperare un pacchetto dimenticato in pre-
cendenza. per questo, spiega, non aveva più lo scontrino. 
E al giudice chiede che sia il commerciante a pagare la 
multa. :••: • •' :,-• .;.••:;,'•••""' ''•'•'": '.•,•;;'"j'; '"•<,'.'••-' ; • ' " ' . - , : 

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5.23.00 
, Il cantante José Feliciano è l'ospite «speciale» di questa 

puntata, ma naturalmente sul palco del Parioli sfileranno 
molti altri personaggi: dal presentatore Marco Predolin a 
Benedico Boccoli, da Livia Turco al medico veronese 
Riccardo Tresditi, di cui si sono occupate le cronache 
perché rifiuta di lasciare certificati di idoneità psicofisica 

.' ai cacciatori. " V . . . •-.-.> ;:'».,•.-,;•-.-. r-.- ,:•• • - :••• • ' - - . . - . - , 

OIRJTTO DI REPLICA RAITRE.23.50 -
Finisce stasera anche il «riassunto» delle tre edizioni del 
divertente programma di «autodifesa», condotto da San
dro Paternostro e dalla sua banda di intervistatori d'assal
to. Dalle loro «valigie dei ricordi» saltano fuori le interviste 
storiche della trasmissione: da Giuliano Ferrara che anco
ra libero da impegni di governo, era stato censurato dallo 
stesso Berlusconi per il suo programma Lezioni d'amore, 
a Vittorio Feltri «alle prime armi» come direttore de L'Indi-

.. pendente.; . - : • • - , ; ' • • " - ,••;• .'.-•.••-••-• .-• 

Frutterò e Lucentini 
tra il calcio e Leopardi 
23.25 F.& LI L'ARTE DI NON LEGGERE 

Programmi sul libri ili Frutterò e Lucsnllnl 
RAIUNO 

Ultimo appuntamento con la trasmissione di Frutterò e Lucentini de
dicata all'universo letterario. Apprezzatissimo dalla critica, meno dal-
l'Audite!, il programma tornerà anche il prossimo anno: per una volta 
anche Raiuno ha deciso di tutelare le «minoranze televisive». Che in-

; fatti sì sono manifestate attraverso una valanga di ledere. Tra le ultime, 
quella di un signore che rivela di registrare ogni puntata, che poi con-

. serva negli scaffali come un libro. Per salutare il pubblico stasera la 
coppia di scrittori ha scelto un tema mollo in voga dì questi tempi: il 
calcio. Si apre con una citazione da / a7nn'di Leopardi («Il giocatore 
di pallone»), si prosegue con Sansiro di Vittorio Sereni e si conclude 
con il «libro per l'estate»; L'odissea. •'-, . • . ... [Gabriella Gallozzl] 

10.00 LO SPIRITO DELL'AQUILA 
Ragia (I Boia Cilllai. eoa Don Haajsrrr. William Solili. Usi (1990). 93 
minati. , • 
Quando si dice la sfortuna nera. Prima rimane vedovo. 
Allora decide di cambiar vita, si trasferisce col figlio In un 
posto isolato e II tenta di scordare tutto. Ma non c'è mai 
da star tranquilli. Da un momento all'altro, il figlio spari
sce. Rapimento? Un tema che è un'autentica ossessione 
del regista, per un thriller senza punte. 
RAIUNO ' •' ' ' •'••'••-' ' 

14.25 IL BACIO DELLA PANTERA -• 
Regia di Jaca.uas Toarneur, con Simona Simon, Oliver Resi, Tom Conway. 
Uaa |l 94Z|. 73 minuti.- - - . . 
Fare il bagno in piscina al buio non lascerebbe indifferen
ti nessuno, ma pochi lo farebbero dopo aver visto questo 
film. Nato In sordina, realizzato a basso costo, la storia di 
Irena, slava dal passo troppo felpato che porta uccellini in 
pasto alla pantera dello zoo, ebbe subito successo e di
ventò con gli anni un film di culto. Con tanto di remake (di 
PauIShrader). •• ::,..- -.;, • - > • ' : , , . - . . . -.-•• 
RAIUNO 

20.55 ANGELI C O N LA PISTOLA 
Regia di Frank Capra, con Glenn Ford, Betta Davis. Aon Margret. Usa 
(196II. "•-•„..< 
Da barbona a gran dama dell'alta società. Trasformazioni 
del genere sono possibili solo nei film di Capra, e cosi 
puntualmente succede a una mendicante che, saputo che 
la figlia sta per tornare dall'estero, chiede aiuto ai «colle
ghi» per non deluderla. Presto detto: tutti d'accordo, capo 
della polizia compreso, la donna farà un figurone. Salvo 
poi tornare mendicante, come prima. • 
RAIUNO '_ 

01.25 UN U O M O DA ABBATTERE 
. Regia di Philippe Candroter. con Jean-Louis Trlntlgnanl Valérle Lagranga. 

Luis Preadas. Francia (19671.90 minuti. -
. In bilico tra la fantapolitica e il thriller, ecco la storia di un 

ex nazista, uomo da abbattere ma abilissimo. Uno degli 
incaricati dell'assassinio riesce a scoprire i suoi legami 
con altri tedeschi, ma la vittima è uno particolarmente du
ro a morire. Niente di che. però Trintignant vale la partita. 

- : , R A I T R E i~ •-.--.;• .,..-. ...-.;•;.-.•..-. ..<.',-;;.., 



L'INCONTRO. Il popolare comico sbarca alla radio. Per un programma sulla letteratura 

Gene Gnocchi condurrà tutte le mattine su Radlodue -Gnocchi esclamativi* Davide Busi/Master Photo 

libri e un caffè 
Tutte le mattine alla 8 su Radiodue (a partire dal 4 lu
glio) dalla stazione di Fidenza parte un treno carico di li
bri. Macchinista Gene Gnocchi, che finalmente raggiun- ; 
gè due obiettivi: lavorare restando a casa sua e parlare di 
saggi e romanzi, racconti e poesie. Aldo Grasso annun
cia alcune novità estive:;oltre ai quotidiani «Gnocchi 
esclamativi», una settimanale «Nota di servizio» della 
Banda Osiris. «L'uccellino è vivo e lotta insieme a noi». "•''"• 

MARIA NOVELLA OPPO 

• MILANO Gene Gnocchi l'ha 
avuta vinta Voleva portarsi la tv a 
casa, nella sua Fidenza. Ha prima ;•• 
dovuto portare la sua casa in tv, ne- ,'J 
gli studi della Fiera di Milano. Ma 
ora ha trascinato finalmente al na- .', 
tìo borgo selvaggio (oddio, selvag- V 
gio poi...) i potenti mezzi della ra- ..'• 
dio. Miracolo della tecnica e della 
forza di volontà. Lui dice che «con •; : 
un accurato studio a tavolino degli "~ 
infortuni sportivi si può riuscire in ;• 
tutto...». Infatti it famoso (prowi- '<• 
denziale?) menisco, che aveva già '•-, 
provocato • la sospensione della * 
partecipazione a Cervelloni, ora ' 
costringe Radiodue a registrare >'"• 
Gnocchi esclamativi in quel di Fi- • 
denza, nel rumore di fondo della •;; 
stazione ferroviaria, • tra fischi e y~ 
sbuffi dei treni e dei viaggiatori spa- '/ 
zientiti. *•- „•;.;-••••-,,•••••?.• •• -,•-> •/.••; 

Cosi, nel suo letto di dolore, do- '•• 
pò l'operazione chirurgica al gi- > : 

nocchio, Gene raccoglie il testimo
ne da Baricco, che è andato in va-

•'• canza carico carico di libri e di fa
scino. «Ma noi - dice Gnocchi -
facciamo tutta un'altra cosa: qui 

; c'è l'idea di parlare di libri nei rita
gli di tempo. Parla gente che legge : 
abitualmente, ma anche vive...». E 
come sarebbe? Baricco non vive? 
«Dico persone che sentiamo parla
re, mentre vivono normalmente.' 
Insomma, ci sono i treni, la gente, • 
c'è un discorso che procede anche 
distrattamente».. .-••—•< . - , , . . ; 

A far procedere il discorso sono, 
insieme a Gene, due giornaliste, 
anzi due Daniele (Daniela De Ro
sa o Daniela Jurman) che «leggo
no davvero e soprattutto leggono 
con piacere», come testimonia il 
«professor Gnocchi». Nella finzione 
radiofonica diventerà infatti uno di 
quei docenti di passo, che si pos
sono appunto incontrare in una 

sala d'attesa ferroviaria. Maestri di • 
vita e di pensiero divagante. Avrà, 
come tutti i professori, qualche «fis
sa» e un tormentone: quello dei 
«pendolari mghiottit^daUeJoro.fab-
briche rutilanti di fuòco, sferro e 
fiamme, restituiti soloasera al loro 
desco, come dei vinti». Insomma è 
il momento dei «vinti». E stare dalla ; 
loro parte può essere più che mai '.'• 
pericoloso. Gene, per esempio, è ; 
fuggito dalla Rninvest perché non ; 
sopportava più il clima dell'azien- -
da-partito e ora in Rai rischia di ri- ' 
trovarsi in un clima anche peggio- ' 
re. Riuscirà il nostro eroe a sfuggire • 
aTaradasheTatarella? '-..;• - ,,•;'-' 

', «Io ho fatto delle scelte che non ; 
tutti hanno fatto - risponde - C'era £ 
bisogno di dare un segnale. Pur-.'. 
troppo c'è gente che, pur dicendo 
che cosi non va bene, continua ad 

' andare avanti... In Rai, almeno, 
aspettiamo gli eventi. Ho un rap
porto ottimo con Guglielmi... Ve
diamo che potere riuscirà ad ave
re. Se no, alla fine, non è che lavo
rare sia cosi fondamentale. Anzi. In 
questo la penso come Serra: se ci .' 

. si può divertire è meglio. Poi ci s o - : 

no le collaborazioni col Corriere 
. peri Mondiali». >' ; • * ''",, 

E, parlando di Mondiali, si impo
ne un pronostico. Che è questo: \ 
«Secondo me, vince l'Italia. Ci sono ' 
tutti i segni premonitori. Feriti e di
sastrati: in queste condizioni ci si 

aggrappa, si butta il cuore oltre l'o-
' stacolo e si finisce per vincere. Ve
do tanti segnali. Qui a Parma han
no vinto le sinistre, mentre sembra
vano in testa i governativi..I rumeni 
hanno,vinte-scontro .glissa: spjra, 

, un lieve vento dell'Est...». 
Speranzoso Gene Gnocchi. Che 

; Dio l'ascolti. Mentre il direttore del
la radio Rai, Aldo Grasso, già lo ha 

> ascoltato e subito messo sotto con
tratto. Coi pochi soldi che ha, ha 
messo comunque in cantiere alcu-, 

, ne nuove produzioni estive, tra le 
quali Gnocchi esclamativi, ogni 
giorno alle 8 su Radiodue, rappre
senta l'appuntamento coi libri che 
il comico da tempo voleva realiz-

' zare. Mentre anche il resto della 
programmazione è profondamen
te cambiato nei tre mesi di una «ri
voluzione» che non ha visto cadere 
nessuna testa, ma ha ugualmente 
provocato qualche protesta. Umori * 
conservatori che si sono sollevati • 
contro Aldo Grasso sotto i più in- ' 
credibili pretesti. E lui li ha man ' 

., mano tacitati. . 
•'';.-A quelli che lamentavano la 

scomparsa dell'uccellino, replica: : 
- «L'uccellino era una convenzione : 

tecnica risalente agli anni Trenta. 
Serviva a segnalare il passaggio da 

: una città all'altra. Chiambretti lo ha 
, assassinato, facendolo metaforica

mente impallinare da 20.000 dop-
' piette. Ma la verità è che l'uccellino 
• è vivo e lotta insieme a noi. Solo, 

La Banda Osiris 

qualche volta nmanc schiacciato 
dalla rapidità dei moderni collega-, 
menti. La radio deve liberarsi dall'i- -
cona Anni Trenta». •-.;..,?.)•;;. ,^:'-:< 

Seconda contestazione: quella. 
. di avere addirittura eliminato l'inno » 
nazionale all'inizio della program- ' 
mazione. Invece «l'inno c'è, ma so
lo una volta al giorno, perché la [ 
programmazione ora dura 24 ore ; 
su 24 e non si interrompe mai». E 
infine, a quelli che sospettavano > 
chissà quale ateistica propensione -, 
dietro l'eliminazione delle campa
ne che seguivano appunto l'inno • 
di Mameli, Grasso ha risposto con 
un estemporaneo, frequente din-
don-dan provocatorio. 

. in., I',, 

Aldo Grasso A Medichini 

Banda Osiris 
musica 
& schiamazzi 
Abbassate la vostra radio, per 
favore: arriva la banda Osiris, coi : 
suol schiamazzi musicali. E' la 
musica delle cose, degli animali e 
delle quotidiane bestialità che 
diclamo. Il tutto montato In una , 
settimanale Nota di servizloche 
andrà In onda, a partire da sabato 9 
luglio, alle IO su Raldodue. Una 
rubrica di approfondimento che ; 
mette insieme spezzoni di-; 

-.• trasmissioni, -•• 
collegamenti estemi, 
vari ed eventuali 
effetti sonori. Nonché 
musica vera, quale I 
quattro musicisti che • 
compongono la banda 
sanno eseguire tra 
facezie e notizie, •• ' 
invenzioni e parodie. 
Sfruttando tutte le 
risorse acustiche 
della radio, si-
provocano •'.•,:'• 
straordinarie -: 

suggestioni che 
ilempfonouna-" ••;•* 
Immaginarla-i,1;j ù~-'- ' 
redazione al lavoro sui ' 
fatti della settimana. 
•E'teatro-, <- •; 
sostengono I quattro. 
«Quello che facciamo 
da sempre e che In 
radio si rivela ancora 
più fantastico». Merito 
anche dell'incredibile 
repertorio di suoni .,:. 
raccolto e schedato 
da solerti funzionari 

M.Gibern fin dal tempo dell'Bar. 
C'è di tutto: dall'urto 
del coyote, al verso : 

del coniglio (proprio così: è una •"/ 
specie di squlttìo); dal passo del 
mulo in montagna a quello di città. 
Dal mare In tempesta, alla più ?w-
placida maretta. Non c'è limite al 
realismo consentito alla vena 
Infantilmente Iperreallstica della 
Banda Osiris. Impegnata In quel 
pozzo di San Patrizio sonoro che è 
la radio Rai sotto la direzione di -
AldoGrasso.il quale cosi può -
rispondere a chi lo accusa di fare 
una programmazione quasi - • 
televisiva (tra Piero Chiambretti e 
Gene Gnocchi, Fabio Fazio, -, 
Giancarlo Santalmassl e la ' ; 

Gialappa's Band): «No, non è la 
radio che vive di tv, ma è la tv che 
sta morendo di radio-. . 

Strehler presenta il cartellone del Piccolo. C'è anche Brecht, ma con un occhio al presente 

Milano 1994,il ritoirio d^ T^r^3 ReicH 
Riflettori puntati sulla stagione '94-'95 del Piccolo Teatro. 
Giorgio Strehler, lucidamente, ne spiega la filosofia e la 
struttura: Brecht accanto a Marivaux, un inedito Genet, un 
laboratorio di drammaturgia italiana, un testo del poeta 
Mario Luzi, uno stimolante rapporto con Paolo Rossi e la 
sua compagnia. E poi progetti,' convegni, seminari e i! 
grande Festival dei teatri d'Europa in autunno. Un pro
gramma stimolante, con una solitaria contestazione. 

~ MARIA GRAZIA O R M O N I •• . 

• MILANO. «Penso sia più che mai 
giusto, di questi tempi, tornare a 
Bertolt Brecht non vedendolo co
me un santone, né, tantomeno, co
me un monumento, ma pensando 
il suo teatro legato all'oggi, ai nostri 
problemi». Cosi Giorgio Strehler, -, 
presentando la stagione 1994-95 ; 
del Piccolo Teatro ha spiegato il 
suo ritomo, dopo anni, a un testo 
di Brecht: quello Splendore e mise- , 
ria del Terzo Reich che egli stesso 
metterà in scena con il gruppo dei 
giovani atton che si sono formati 

.alla sua scuola. «Non sarà - dice 

.Strehler - un Brecht con le croci 
. uncinate né in abiti 1939, ma un 

Brecht di oggi fra i naziskin, di un'i-
'.; potetica sezione Goebbels di porta 

Vigentina. Ho molto amato Schind-
ler's list ma non farò uno spettaco
lo storico. La storicità starà altrove: 
in cose che pensavamo finite per 
sempre e che invece stanno ritor-
nandofuori.» ,: 

Accanto a Brecht, Marivaux: il 
Piccolo non dimentica che i classi
ci stanno alla base della sua stona 

teatrale e poi questo Isola degli 
• schiavi con Massimo Ranieri, Pa

mela Villoresi, Luciano Roman, 
Laura Marinoni, Philippe Leroy è il 
primo incontro di Strehler con il 
mondo ambiguo e carico di futuro '.' 

' del drammaturgo francese. «Co
minceremo - spiega il regista - for
se proprio là dove iniziava La tem
pesta con le immagini di quel nau
fragio... E in questo testo, che ho 
anche tradotto, che parla alle so- , 
glie della rivoluzione francese, di 
un mondo nuovo di là da venire, in ; 
questo mondo dove tutto è possi
bile, metterò in scena per la prima 
volta nella mia camera dei nudi; 
non per fare scandalo, ma per sot- ; 
tolineare il senso di naturalezza as
soluta che vige in quest'isola in cui 
i padroni diventano servi e i servi ' 
padroni...». -.;• ..-,-•• ...••.-,••• ;, 

Il ritomo a Brecht e la messin- . 
scena di Marivaux che debutterà a 
Barcellona il 10 ottobre per poi v 
inaugurare il festival dei Teatri. 
d'Europa a Milano dovrebbe inter
rompere una catena negativa che, 
spiega il regista, si è abbattuta sul 

Piccolo da due anni a questa parte 
• • «a cominciare da un processo che 

dura ancora, per rompere queste 
: negative congiunture astrali. An

che se ancora una volta gli astri 
non ci sono stati benigni e abbia
mo dovuto interrompere le prove a 
causa di un esaurimento nervoso 
che ha colpito Ranieri.» E forse, 
chissà, è da ascrivere a quelle «ne
gative congiunzioni astrali» l'ina
spettata contestazione di un suo 

. assistente, Gino Zampieri, che lo 
' ha rimproverato di non dare spa

zio ai giovani (e segnatamente ad 
alcune sue proposte) e che ha cri-

'. ticato la struttura del cartellone. 
Una contestazione quasi «privata» 
che il • filosofo Stefano Zecchi, 
membro del Consiglio di ammini
strazione del Piccolo, ha rifiutato 
con durezza, ma che ha lasciato 
qualche malessere fra i convenuti. 

Altro punto forte del programma 
della prossima stagione l'andata in 
scena di un testo di Genet mai rap
presentato in Italia Splendida, re
gia firmata da Klaus Michael Gru-
ber che lo ha rappresentato in pri

ma mondiale a Berlino. «Un testo -
spiega Strehler - che Genet stesso 
non volle venisse messo in scena e • 
che contiene già tutti i grandi temir 

- di questo autore: il tradimento, il 
travestimento, il teatro dello spec-

, chio». Accanto a Genet, il poeta 
forse più spirituale di oggi, Mario 
Luzi, di cui Lamberto Puggelli met-

' terà in scena // libro dilpazia men- • 
. tre Strehler riprenderà coni bambi-
' ni della prima elementare di una 
': scuola di Milano La storia della • 

bambola abbandona/oche Alfonso 
Sastre trasse da // cerchio di gesso 
del Caucaso di Brecht. Ma sono an
che da segnalare, accanto alla ri
presa dei Giganti, un «progetto Al-

' cesti» affidato a Stefano Zecchi e 
Carlo Battistoni con Giulia lazzari-
ni protagonista per l'estate del '95 ' 
e due messinscene di testi italiani.' 
affidate al figlio d'arte Roberto Gra
ziosi (suo padre è l'attore Franco) -
che vena affiancato da un vero e 
proprio laboratorio drammaturgi
co. ••',•;- • - '•••••'. ;.;.'-..-.,•-- .:•. 

Altra novità il rapporto che le
gherà la neonata Compagnia desi-

Giorgio Strehler L.Ciminaghi 

taliens raccolta attorno a Paolo 
Rossi e il Piccolo Teatro: «questo 
progetto si intitolerà Parliamo di 
Milano - spiega Strehler - e com
prenderà sia Cinquantenario di Ta-
bori e // mondo salvalo dai ragazzi-
nidi Elsa Morante, che uno spetta
colo di canzoni e altro {Milanon 
Milanin). Perché Rossi? Perché so
no colpito dal suo rapporto con il 
pubblico, 'dalla sua aggressività 
non disturbante, dalla sua ener
gia.» Accanto agli spettacoli, il Pic
colo propone come sempre dibat
titi, iniziative, ospitalità e il terzo fe
stival dei teatri d'Europa, ,-, 

LATV 
PLENRICOVAIME.. 

Italiani 
consumatori 

«semplici» 

G UARDAVO in questi giorni 
nei tg le immagini della gi
ta della Corte di Firenze 

sui posti del mostro (Ponte agli 
Scopeti e dintorni): presidente, 
pubblico ministero, avvocati, giudi
ci popolari, tutti in tenuta sportiva, i 
più con magliette Lacoste e giub
betti spensierati. Sarà stato anche 
utile, forse indispensabile questo 
sopralluogo a distanza di anni, ma 
c'era un'aria da «tempo libero», da 
gita agrituristica che non promette
va niente di diverso da una mag
giore familiarità fra i partecipanti, 
la voglia di darsi del tu e cantare in
sieme, al ritomo, l'aggregante Ac
qua azzurra, acqua chiara di Lucio 
Battisti saltando di ottava appena 
possibile, un po' alla «come va, va», 
alla maniera insomma dell'Orche
stra Italiana. •:.-••••.. • ' -

Ma questo atteggiamento critico, 
mi domandavo, non sarà un'enne
sima dimostrazione di insofferenza 
nei confronti del «costume nazio
nale» inteso come comportamento 
globale ormai cosi ripetitivo nelle 
sue banalità formali? Non era an
che quella una forma leggera di 
«sindrome di Eco» così duramente 
considerata dai moralisti full-time 
della nostra stampa? Bisogna fare 
attenzione nell'esternare intolle
ranza a certi rictus nostrani: evitare 
per esempio di esprimere imbaraz
zo di fronte ai festeggiamenti spro
positati per un uno a zero su una 
squadra minore, sottacere il since
ro sconcerto che proviamo nel ve
dere i nostri undici miliardari az
zurri scendere in campo con facce 
da Golsota-ed-espvessioni<ln '.TOÌ 
pronti-'àl-fflartirìa-ihe-giochirfrf a 
pallone e non rompano con le loro 
facce esacerbate. Stiamo peggio 
noi, cavolo. Certo sarà cosi anche • 
in molti altri paesi con la passione 
del calcio. Ma a me sembra che da 
noi si esageri, si esageri tutto, si 
perda di vista il senso delle propor
zioni. .;•: ;"•'•••.' : '"-'.• " •.••..•• • 

Non possiamo quindi poi la
gnarci tanto quando veniamo trat
tati come dei «semplici» e a volte, 
diciamolo pure, degli sciocchi. Esi
stiamo alla fin fine perché siamo 
consumatori e anche come tali sia
mo considerati assai poco esigenti, 
assai facilmente suggestionabili. Se 
non ci credete, guardate gli spot 
più fortunati della nostra pubblicità 
televisiva: sono pensati per degli 
immaturi privi di ogni senso critico. 
Entra in un negozio un capo pelle
rossa coperto da un pelliccione 
mostruoso e dice che lui. Orso Gri
gio, ha caldo. E il commesso (un 
nostro simile) invece di dirgli «E le
vati tutto quel pelo di dosso, sce
mo!», gli ammolla un condiziona
tore. • .-•: • 

U NA BENEMERITA coopera
tiva («la Coop sei tu, cosa 
cerchi, • cosa .- cerchi di 

più...») commissiona a Woody Al
ien degli shorts. Uno, ritornante os
sessivamente, racconta di un fetici
sta che. maniaco di mele, è costret
to dal disturbo ad andare dallo psi
canalista: il paziente è un italoa-
mericano da barzelletta che man
gia spaghetti scotti e sta a tavola in 
maglietta delia salute non freschis
sima di bucato insieme alla sua or
ripilante colorita famigliola. Cosa 
vuol dire quel «carosello»: o vai alla 
Coop o dallo psicanalista? 

Ray Charles, cieco, al volante 
d'una Peugeot 306, canta Georgia 
(on my mind). Cosa vogliono co
municarci a noi scemi, che quella 
macchina si può guidare a occhi 
chiusi oche? 

E la Sip. strapremiata per lo spot 
con Massimo Lopez davanti a un 
plotone d'esecuzione che andreb
be, quello si, fucilato, cosa ci rac
conta? Che la vita si allunga chie
dendo al telefono a degli amici 
sciagurati che hanno chiamato un 
povero bambino Everaldo come it 
nonno, se ci vuole l'aglio nella car
bonara. Ma vale la pena di viverla 
questa vita cosi mediocre fra me
diocri? Sparategli al povero Lopez. 
Non fatelo soffrire cosi. Insomma 
venite allo scoperto e diteci, signori 
della comunicazione, quanto in 
fondo ci disprezzate. E non se ne 
parli più. 

http://AldoGrasso.il


IL FESTIVAL 

Un pallone 
soprano 
all'Opera 

M O L O m 
. • m MONACO. Nell'anno dei mon

diali si è vista un'opera in cui canta 
- anche i! pallone, intonando virtuo
slstici gorgheggi con voce di sopra
no. E l'ultima partita del campione 
Terry Bond, che un infortunio co
stringe all'immobilità, in Ploying 
Away del compositore inglese qua
rantaduenne Benedici Mason, una 
novità presentata nell'ottimo alle
stimento dell'Opera North di Leeds 
alla Musikbiennaledi Monaco. .<• • 

• Il libretto di Howard Brentonrac-
• conta una storia dei nostri giorni 

nei modi della televisione e della 
stampa più commerciale, ma allu
dendo con un gioco sottile e ironi
co al mito di Faust II campione di 
calcio protagonista, marito di una 
cantante rock (che fa pensare a 
Madonna), si sente solitario e in
compreso nella sua disperata an
sia di perfezionismo, e appare pro
fondamente in crisi. Forse ha fatto 
con il diavolo un patto che scade 
durante l'incontro decisivo della 
sua squadra con il Bavem di Mona
co. Nella partita fatale infatti perde 
una gamba, e riconosce Mefistofe-
le nell'arbitro che gli annulla un 
goal; ma tutto anche essere solo 
frutto della fantasia. >-:*,-• .'•>'•, 

Mason si pone sotto il segno di 
• un dichiarato eclettismo: come il li
bretto, anche la musica si fonda sul 
cliché, sul gesto riconoscibile, su 
materiali logorati da cui Mason sa 

, prendere ironicamente le distanze 
e che sa manipolare in abili mon
taggi, tra giochi estraniami e in
quietanti accumulazioni. Il gioco è 
un pò vacuo, ma intelligente e for
se il senso di vuoto che provoca è 
intemazionale; lo spettacolo con la 
direzione di Paul Daniel, una otti
ma compagnia e la splendida re
gia di David Pountney (premiata 
.afla^me delja3je^l#),funziqn.a 
assai beneedje stato JJ no dei-gran
di successi della quarta edizione 
della" Musikbiennale, il 'festival "di 
teatro musicale che ha in Hans 
Werner Henze l'insigne direttore 
artistico, .-w-.v.'-v.' •--•,• s-'-y;;•:•--"*> -->'•• ... 

Anche in molte altre novità della 
densa manifestazione monacense 
prevalevano gli argomenti di attua
lità: cosi accadeva in Freeze dell'o
landese Robert Zuidam e in Scour-
geofHyaànthsAeXa, cubana Tania 
Leon (nata nel 1943), opera tratta 
da un dramma del nigeriano Wole 
Soyinka, che narra l'assassinio di 
tre studenti prigionieri politici ed è 
stata premiata come miglior nuova 
composizione di questa edizione. 
Tra tanti soggetti attuali stava a sé 
Marina undRainerdì Nicolai Kom-
dorf (nato a Mosca nel 1947), che 
si ispira all'epistolario del 1926 tra. 
Marina Cvetaeva e Rainer Maria 
Rilke, interrotto dalla morte del 
poeta per leucemia senza che i 
due potessero nemmeno incon
trarsi. Komdorf si serve solo di versi 
e lettere dei due poeti e rinuncia ad 
ogni elemento drammaturgico tra
dizionale: purtroppo la sciagurata 
regia di Matthias Schonfeldt impe
diva ogni tipo di suggestione tea
trale e interrompeva maldestra
mente la musica per aggiungere 
inutili inserti recitati. • • • „ , • •,-.;, 

La musica, dalla scrittura diato
nica e spesso trasparente, differen
zia nettamente la vocalità dei due 
protagonisti (e degli altri quattro), 
offrendo alla Cvetaeva il lirismo più 
cantabile: suscitavano talvolta per
plessità i retorici abbandoni, le en
fasi dilaganti, che rendevano di
scontinua la qualità di una partitu
ra per molti aspetti fascinosa. '.;.. 

Alla grande poesia era legato 
anche il Progetto Trakl di Dario 
Maggi, presentato per la prima vol
ta integralmente da Arturo Tamayo 
insieme al bellissimo Concerto per 
violino di Ligeti nella serata d'aper
tura del festival. È un ciclo di quat
tro pezzi per orchestra indipen
denti, composti in sedici anni, ispi
rati alla violenza tragica della poe
sia di Trakl senza usarne i versi co
me «programmi» e comprende Zei-
chen •„ und -, Steme - (1987-'90), 
Umnachtung (1933), Bis (1985), 
Crodek (1977). Maggi sente «un 
legame organico tra la violenza di
sperata del linguaggio trakliano e 
l'uso di strutture musicali comples
se, non tonali, non tematiche, non 
decorative, non «di superficie». È, la 
sua, una musica severa, di ardua 
coerenza, caratterizzata dalla ric
chezza degli scavi chiaroscurali, 
dell'accumularsi di diverse sfuma
ture e densità di ombre e colori cu
pi 

L'INTERVISTA. La Ferrari debutta a teatro, il 6 luglio a Milano, con il testo di Giraudoux 

Le metamorfosi 
deU^dMisabella 
Dai Sapore di mare a Ondina il passo sembra breve ma 
non lo è. Di metamorfosi, infatti, ne ha attraversate tante, 
Isabella Ferrari, per lasciarsi alle spalle i «beach movies» 
e approdare al teatro. Il 6 luglio, nella Villa Comunale di 
Milano, l'attrice debutta infatti con Ondina, il testo di 
Jean Giraudoux del 1939, affidato alla règia di Andrée 
Ruth Shammah. «Non mi è costato cambiare, non c'è al
cuna strategia. Ho imparato che si ricomincia sempre». . 

BRUNO VECCHI 
m MILANO. Isabella, uno e due, La 
ragazza del passato e i «beach mo
vie» vanziniani; l'attrice del presen
te e la prima volta a teatro. Nel 
mezzo, scelte, riflessioni e un pizzi
co di «paura». Che ti afferra e quasi ;• 
ti toglie il respiro, un attimo prima : 
di salire sul palco: un attimo prima 
di entrare in un nuovo personag
gio; un attimo dopo aver scelto di,: 
essere un'altra. Nella finzione della '" 
recita. Ma come cominciare un di
scorso, un'intervista? Da Isabella e 
Ondine o da Isabella che 6 già On
dine? Capelli biondi corti, vestito " 
bianco lungo, sandali bianchi, la 
Ferrari ha le tonalità delle nuvole. 
Un po' come il personaggio scritto 
da Jean Giraudoux nel 1939, por
tato in scena dal grande Louis Ju-
vet e che Andrée Ruth Shammah si 
appresta a riproporre, con la com
pagnia del Teatro Franco Parenti, 
nel verde della Villa Comunale di 
Milano (dal 6al 12 luglio). 

Nel dubbio i pensieri tornano in
dietro. E mentre Ondine attende, 
onda su onda, il discorso scivola 
ancora una volta sul «sapore di ma
re». «Le svolte avvengono in mo
menti diversi. A 17 anni ero già fa
mosa. Ma non mi è costato cam
biare. Le cose cambiano perché si ' 
è cambiati dentro..Non c'è una 
•r,M ,u.. ',:••;'; ::0 iqqr.S <>~>:j .:.-..' ,-;•'. 

TV;VAI Maurizio Costanzo Show v 

Parolacce e poesia 
contro tutti 

«Sono venuto per rilassarmi». Carmelo Bene, «Uno contro 
tutti» al Maurizio Costanzo show, ha esordito con una sor
prendente dichiarazione. Ma poi è tornato in sé, insultan
do i presenti con epiteti pittoreschi. Presto tornerà sulle 
scene: a Montalcino il 1° luglio con uno stage, poi a Vero
na (il 20 luglio) per la prima di una serie di serate d'onore 
intitolate Hamlet Suite, una summa dei suoi incontri con 
Shakespeare che porterà in tournée per l'Italia. 

strategia. Non so come sia avvenu
to quanto mi è successo. Ho impa
rato che si ricomincia sempre». Al
l'estero o in Italia, non c'è differen
za. Si va dove porta l'onda. «Non 
mi sento una donna in carriera. Ho 
fatto film in Francia, in Belgio. Ho 
recitato in film italiani a piccolissi
mo budget», prosegue Isabella Fer
rari. «Con questo mestiere ci si sen
te troppo spesso all'inferno. Sono 
pochi i momenti di tranquillità. Si è 
sempre in cerca di un personaggio. 
Forse per questo, di tanfo in tanto, 
amo staccare. E quando vedo una 
mia foto in copertina non ho nes
suna reazione. Non me ne importa 
niente. L'idea può avermi provoca
to dei trami quando ero giovane. 
Adesso non corro certo dietro ai 
giornali». ••:•: ,.•;--;.' . 

E non corre nemmeno dietro ai 
personaggi, Isabella che è già On
dine. : «La proposta di Andrée . 
Shammah l'ho accettato senza 
pensarci un minuto. Mi piaceva 
l'opportunità di potere interpretare 
un ruolo femminile irreale. Non ho 
pensato ai rischi. Ora invece penso 
solo a quelli. Oggi è cosi. Domani 
sarà diverso. Ma non so cosa ci sa
rà domani. Non so se sarà ancora 
teatro. Neanche so cosa mi offri-
rar}no»vJ5i,cer$q, isabella Ferrari,, 
..M I'IÌ jiL'iiò inoliai.u:ji<m : io . 

STEFANIA CHINZARI 

• ROMA «Son venuto qui a nlas-
sarmi. Chi si aspetta di sentir qual- ' 
che polemica vada pure a casa». È 
durata neanche cinque minuti la -
dichiarazione di pace di Carmelo ' 
Bene, ospite dell'ultimo incontro di •; 
«Uno contro tutti» del Maurizio Co
stanzo Show andato in onda ieri 
sera. Un paio di domande, qual
che minima provocazione in sala, 
una faccia che non va e Bene ha : 
date della grassona alla giornalista : 
della Stampa Marinella Venegoni,, 
dell'asino e del cretino (e in un se
condo tempo della scorreggina) al 
critico di Panorama Guido Alman-
si. e del vada a fare in culo alla : 
biondissima Sonia Cassani, che 
impertemta faceva fuoco dalia pri
ma fila dichiarando che il sommo ••' 
Carmelo, meta e idolo di tante ge
nerazioni di teatro, è ormai surclas
sato dalla peggior puntata del ka
raoke. . .... s-: ••••i •-.•.•: 

Poco male, per uno che da cin
quantanni (scommettiamo che 
ha cominciato da bambino e ora 
ne conta 57) grida ai quattro venti 
che «non è». A pochi giorni dall'at
teso ritomo dell'attore sulle scene, 
eccolo dunque, in gran forma, il 
Bene nazionale (e speriamo che 
non ci legga, dopo che per oltre ' 
due ore non ha fatto altro che sot
tolineare il suo profondo disinte
resse per la patria e gli italiani, di 
questi giorni rappresentati da «un
dici ragionierHtfmutande a quelle 
partite che si giocano in Ameri
ca»): grazie ai quattro by-pass di 
una recente operazione al cuore, è 
tornato polemico e • agguerrito 
quanto si aspettavano anche i suoi 
detrattori. -,, 

Profondo rispetto per Araldo 

Tieri, che gli ha chiesto di spiegare 
il suo rapporto con i microfoni, un 
paio di rispettosi ricordi di Eduar
do, un compiaciuto assenso alla" 
quindicenne col batticuore che gli 
affida un «anche io, come lei non 
voglio esistere, mi dica: come si fa» 
e una lunga e dottissima disquisi
zione su Deleuze e il nulla della vi
ta (uno straordinario pezzo di tea
tro) . Per il resto, ce n'è per tutti: per 
Carmelo Rocca, direttore generale ; 
dell'ex «spettacolo del ministero» 
che ha difeso il diritto dello Stato a 
difendere la mediocrità; per la , 
stampa, che informa i fatti e non 
sui fatti; per le sinistre che si ostina
no a difendere quei poveri minato
ri costretti a lavorare sotto terra per 
le famiglie: «Distruggete le fami
glie!» tuona Carmelo «e portate al
l'aria quei poveracci». Fischi, ap
plausi, vociare che Costanzo seda 
con molto fair play, coronati da '.. 
una dichiarazione che non lascia 
dubbi: «Non son nato per piacervi». 

Svicola, assalta, fioretta, iperbo-
la, civetta, offende, E recita. Super
lativamente, come solo lui sa fare e 
come annuncia, tra le righe, di vo
ler continuare a fare. «Io vi voglio 

• portare all'incongruo, all'oblio, al-
, l'immateriale». E «non mentitevi, 

non prendetevi sul serio. Voi men
tite, come Clinton, come Hitler, co
me Stalin. A me non me ne fotte 
niente della Bosnia e del Ruanda, 
ma lo dico. Voi no». E l'arte? «In
comprensibile». Aggiunge: «Sono 
un capolavoro. Ma me ne frego, io, : 
di Carmelo Bene. Voi invece no. Io ' 
esisto? Non si può parlare di Dio 
con Dio». E un ultimo insulto collet
tivo: «Voi, voi siete... democratici!». .• 

non ha voglia di non restare intrap
polata in un cliché. «Tra i perso
naggi che ho recitato non esiste un 
filo comune. Negli ultimi film ero 
sempre drammatica. Il desiderio 6 
di misurarmi con altri generi. Ondi
ne è parte di questo desiderio». Ma 
Ondine è una «donna» nella quale 
si ricononosce? «Mi è molto difficile 
non essere coinvolta quando reci
to. Forse per questo non riesco a , 
fare un ruolo dietro l'altro. Non rie
sco ad entrare e uscire da un testo. 
Sono una passionale e trovo la vita 
molto più interessante del mestiere 
d'attrice. Nonostante tutto, ogni 
volta ci ricado». - -

È piena di dubbi Isabella Ferrari. 
Eppure non si ripara dietro una re
te, dietro un «non so». «Sono istinti
va. Non sono brava nelle letture. Mi 
scatta qualcosa mentre sono in 
scena. Anche mentre dipingo sono 
cosi, astratta». E la pittura è diven
tata per lei qualcosa in più di una 
semplice passione. «Anche se da 
piccola non ero capace di disegna
re. Ma sono una spugna. Appren
do facilmente. La stessa cosa mi 
capita nel rapporto con i registi. 
Non arrivo mai con un'idea. Mi la
scio guidare, mi fido completa
mente. Poi, la notte sogno e la mat
tina scrivo i sogni». E quei sogni di
ventano piccoli riflessioni sul per
sonaggio che l'aiutano a capire 
meglio il personaggio. È successo 
in passato. È successo con Ondine. I 
Ma i sogni sono pensieri privati e la • 
•sindrome Marzullo» è sempre die
tro l'angolo. Meglio pensare ad al
tro. Al teatro, ad esempio. Dove 
ogni parola pare più difficile. E il 
tempo e il luogo sono un'entità in
divisibile. «Con Marco Tullio Gior
dana abbiamo girato Appuntamen
to a Liverpool seguendo un ordine ' 
cronologico. Con Jacques Doillon 

Isabella Ferrari In «Ondine» di Jean Giraudoux 
È 

ne L'homme d la mer, anche. Cer
to, non sono mai salita su un pal
coscenico. E nemmeno salirò que
sta volta, visto che Ondine la recite
remo in un parco. Sarà un salto nel 
buio.L'ennesimo». .-.-•'•:• :.\<\...-'•• 

E dopo? Probabilmente sarà an
cora un salto nel buio. Sempre con ;: 
la voglia : di rischiare qualcosa. 
Sempre con il desiderio di trovare : 

un centro di gravità permanente : 

nell'instabilità. Difficile ma non im- ; 
possibile. Soprattutto se si hanno :. 
le idee chiare. «Non vivo di ansie. 

Non ho il desiderio di brillare. Non 
mi interessa essere l'attrice del mo
mento. A 18 anni lo ero e non mi è 
rimasto niente. Forse sbaglio. Chis
sà?». Ma alla domanda ha già dato 
una risposta. Quando ha deciso di 
essere soltanto Isabella. «Potevo 
avere successo. Non è capitato. E 
poi ho imparato a non aspettarmi 
troppo dalle cose che ho fatto. Ho 
imparato ad accettare l'imprevisto. 

, Amo ancora fare le cose con senti
mento. Ma non vivo più per una 

' cosa sola». • •, 

Martedì 28 giugno 1994 

Woodstock '94 
Poca ressa 
al botteghini 
Niente folle ai botteghini per i bi
glietti di Woodstock '94, il grande 
festival che si terrà a Saugerties i! 
13 e 14 agosto, con star come Bob 
Dylan, Peter Gabriel, Arrested De-
velopment Finora sono stati ven
duti solo 35 mila dei 250 mila bi
glietti disponibili (costano 135 dol
lari), pochi considerata la velocità 
con cui negli Usa i grandi eventi 
musicali segnano il «tutto esaurito». ' 
Ma gli organizzatori non si scorag
giano: «La gente verrà, vedrete -di
cono - Non sarà certo il prezzo a 
tenerli lontani». 

La morte di Antonio 
Portugal, «chitarra 
della libertà» 
Antonio Portugal, morto a Coimbra 
all'età di 64 anni per una crisi car
diaca, era considerato tra i mag
giori solisti di chitarra portoghese, 
compositore di fado, grande mili
tante antifascista e socialista ribat
tezzato «la chitarra della libertà». 
Una delle sue composizioni più 
note è la Trova do vento aue passa, 
su un testo del poeta Manuel Ale-
gre, che negli anni del regime di 
Antonio Salazar divenne uno degli 
inni della resistenza antifascista. 

Palermo 
premia Guerra 
eMinetti 

Sedicesima edizione del Premio Pi
randello, il prossimo 30 giugno a 
Palermo. Vincitori decretati dalla 
giuria • (composta da Giovanni 
Macchia, Sandro d'Amico, Guido 
Davico Bonino, Carlo Laurenzi, Ag
geo Savioli, Luigi Squarzina, Renzo 
Tian, Giorgio Zampa e Ferdinando 
Taviani) sono quest'anno Tonino 
Guerra per il suo testo A Pechino fa 
la neve, racconto poetico che spa
zia dalle favole della Romagna ad 
una Russia fuori del tempo; Mirella 
Schino, Nicola Savarese e Cristina 
Valenti per la sezione dedicata alla 
saggistica teatrale; e Bernhard Mi-
netti, il più grande attore tedesco 
vivente, atteso a Palermo per la 
premiazione. o±>, -
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FESTIVAL. Partito a Cattolica il XV Mystfest. Indipendenti a Milano per «Film-Maker» 

Ma c'è anche 
un angolo video 
per gli inediti 
•Sesso bendato», annuncia II titolo, 
e la presenza In veste di 
mogflettina sexy e Insoddisfatta di 
Shannen Doherty (la famosa -
Branda di •Beverly Hill» 902100 
potrebbe far da richiamo alla 
sezione «Spazio video Rcs» Inserita 
all'ultimo momento nel palinsesto 
del MystFest Sono dieci film In 
cassetta, Inediti per l'Italia, che la 
Rcs propone In anteprima alla Sala 
Lavatolo di Cattolica (Ingresso 
libero, ore M,30 e 22,45). Se 
•Sesso bendato» è II titolo più 
ghiotto, sulla carta, bisogna 
riconoscere che nel mazzo ci sono 
anche del thriller dì una eerta 
qualità: è II caso di «La casa sulle 
colline» di Ken Wlederhom, con 
Michael Madsen nei panni di un 
balordo non cosi cattivo come 
sembra che sequestra una " 
cameriera aspirante attrice presa 
per la moglie di un avvocato 
corrotto. Spiritoso e divertente, 
magari si poteva 
farlo uscire nelle sale. 

Matt Dillon e Joan Chen In «Gokien Gate-, di John Madden 

Fantasmi da riviera 
In un clima afoso, reso anche più pesante da una piog
gerella appiccicosa, è partito il 15° MystFest di Cattolica. 
Sala piena, in apertura, per il ntrovato Return to Clenna-
scaul, cortometraggio interpretato nel 1951 da uno spi-
ntoso Orson Welles. Applausi, al pomeriggio, per l'o
maggio a Lon Chaney, con TheMonster, scandito dalle 
musiche eseguite dal vivo dal pianista Robert Israel E 
•ieAseiaJngaraJ'atteso KMingZoe. - - -

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHEL* ANSELMI 
aa CATTOLICA Anche i mostn 
s'arrendono ai Mondiali di calcio 
Con svelta mossa, il professor Gian 
Piero Brunetta ha deciso di mettere 
in liberta, oggi pomeriggio, cnuci e 
pubblico nessun film nell'ora di -
Italia-Messico, se ne riparla alle * 
21,15, quando il MystFest sparerà 
in antepnma italiana The Las! Se-
duciion di John Dahl, con la splen
dida Landa Fiorentino Non man
cano, del resto, le donne belle in 
questo quindicesimo festival del > 
giallo e del mistero La giurata Mo- -
nlca Bellucci e la più gettonata, dif
ficile per lei passare inosservata 
per le stradine di Cattolica, anche 
se ì suoi giovani fans tentennano, 
nel farsi sotto per chiedere un au
tografo. 

Come sapete, il MystFest punta 
quest'anno sui mostri vecchi e 
nuovi, fabbricati in laboratorio o 
nelle redazioni dei giornali, eterna
ti dalla letteratura antica o dai truc
chi de! cinema Uno spunto che 
funziona, a leggere le terze pagine 
dei quotidiani, impegnate a disqui
sire sull'argomento con il concorso 

delle firme miglion «I monstra, di
ceva anche Cicerone nel De dan
nazione, si chiamano cosi perché 
monstrant. Perché indicano e am
moniscono, costituiscono un se
gnale e un ammonimento che ci 
viene dall'alto», ricorda il direttore 
Brunetta Ma è probabile che nes
suno si spaventerà più di tanto nel 
vedere i «mostn» di celluloide che il 
festival cattolichino presenta in 
queste sette giornate Vedere per 
credere The Monster, il film del 
1925 con Lon Chaney che ha aper
to le danze domenica pomenggio 
Chissà se il regista Roland West vo
leva davvero divertire il suo pubbli
co, fatto sta che la platea del cine
ma Anston, deliziata dalle note di 
pianoforte eseguite in diretta dal
l'ottimo Robert Israel, ha nso di gu
sto partecipando alle disavventure 
di tre tizi alle prese con il dottor Zis-
ka una specie di Frankenstein 
pazzo che s'è impadronito del ma
nicomio in cui era rinchiuso 

Ci sarà modo di tornare sulla re
trospettiva dedicata aH'«uomo dei 
mille volti», ovvero Lon Chaney, 

l'attore che incarnò meglio di altri, 
pnma di Karloff e Lugosi, lidea 
stessa di mostruosità cinematogra
fica, sia fisica che morale Figlio di 
geniton sordomuti, Chaney si pro
pone come la vera icona di questo 
MystFest ancora una volta sensibile 
alle magiche nsorse del cinema 
muto (Brunetta docet) uomo spi
ritoso e sorridente, al di là della sua 
nomea di gran solitano, che mori a 
soli 47 anni per problemi alla gola 
dopo aver girato il suo pnmo e ulti
mo film sonoro Un segno del de
stino7 

A suo modo, il destino c'entra 
anche con I idea di piazzare in 
apertura di festival l'ormai famoso 
cortometraggio Return to Glenna-
scaul interpretato nel 1951 da Or
son Welles Ritrovato, restaurato e 
commercializzato da Richard Gor
don (presente qui a Cattolica in 
veste di giurato), il filmetto di Hil-
ton Edwards ha deliziato per 28 mi
nuti I esigente platea del MystFest 
Nei panni di se stesso, il titanico at
tore-regista si diverte a fare da 
•spalla» a Michael Laurence, il di
stinto irlandese cui capita di pren
dere in autostop e di accompagna
re in una sontuosa villa due donne 
che si riveleranno essere dolcissimi 
fantasmi Come diceva Peter Bog-
danovich nell'articolo pubblicato 
domenica ààWUnità, il film è 
«un'openna piacevole e senza pre
tese, per qualche verso un po' gof
fa, ma stranamente coinvolgente» 
Impagabile la faccia di Orson Wel
les nel sottofinale, quando, sugge
stionato dal racconto dell'uomo, 
vede nel buio altre due donne in 

Pti&licò 

cerca di un passaggio e prefensce 
tirare dntto Solo che non sono fan
tasmi, anzi l'hanno addmttura rico
nosciuto 

Si dissolve nel nulla, nell'ultima 
scena, anche il Matt Dillon di Gol
den Gate, il film di John Madden 
chiamato a, chiudere, fuori concor
so, la serata d apertura Qualche 
mugugno, pochi applausi, facce 
deluse all'uscita. Di sicuro non è 
roba d'antologia, rna nei suoi limiti 
fotografa bene l'ultenore passo in 
avanti compiuto come attore dal 
sex-symbol amencano Quando 
uscirà nelle sale non date retta al 
manifesto fuorviarne Dillon in ca
micia accarezzato da una cinese 
mezza nuda sullo sfondo del cele
bre ponte di San Francisco 11 film 6 
soprattutto la stona di un penti
mento, la cronaca di una colpa da 
espiare Nel 1952, in piena «caccia 
alle streghe» maccartista, I agente 
dell'Fbi Kevin Walker fa condanna
re ingiustamente per spionaggio 
un cinese che gestisce una lavan
deria Dieci anni dopo il poveretto 
esce dal carcere e si uccide Un po' 
come succedeva a Massimo Gliini 
in Persone perbene, lo sbirro si redi
me prendendosi cura delta figlia 
del suicida, nel frattempo divenuta 
una bellissima ragazza I due si 
amano, ma lei scopre I identità 
dell'uomo e sono guai Una cuno-
sa cognizione del dolore attraversa 
questo film certo convenzionale e 
irrisolto, ma non sciocco nell'afri-
dare al volto iper-amencano di Dil
lon il compito di simbolizzare una 
frattura culturale mai completa
mente saldata. 

Lo svela un libro 

Genitori nazi 
Il segreto 
della Hepbum 
aa 11 padre aveva collaborato coi 
nazisti, la madre aveva a lungo col
tivato il sogno hitlenano Due noti
nole che sarebbero potute costare 
care alla camera di Audrey Hep
bum, se solo fossero venute alla lu
ce Ma questo non accadde Ora, a 
qualche mese dalla scomparsa 
dell'attrice, ci si è messo un cntico 
cinematografico inglese. Alexan
der Walker, a far emergere il «se
greto» della Hepbum «Segreto» 
che, ovviamente fa da piatto forte 
di Audrey her rea! story, biografia 
sull'attrice scntta dallo stesso cnti-
co Secondo Walker, le nvelazioni 
sui geniton furono sempre tenute 
nascoste, ma lui e nuscito a trovar
le andando a frugare nel passato di 
Joseph Victor Anthony Hepbum-
Roston, il mistenoso padre bntan-
nico finora dimenticato dalle bio
grafie della diva 

SIMo Soldini sul set di-Fate In blu Diesis. 

Attrazione «fatale» 
Un blu diesis 
per Silvio Soldini 

ENRICO LIVRAOHI 

• • MILANO Qualche mese fa, du
rante una lunga chiacchierata, Sil
vio Soldini ci aveva indicato un al
tro titolo Fate metropolitane Non 
era un depistaggio, era un titolo in 
corso d'opera Ma sempre di fatesi 
tratta ora il mediometraggio che il 
regista milanese ha girato con gli 
allievi della scuola d'arte dramma
tica Paolo Grassi di Milano si chia
ma, definitivamente, Fate in blu 
diesis. Lo presenta a Milano la ras
segna Indipendenti (selezione del
la produzione indipendente italia
na) , organizzata da Fiìmaker 

E noto che dal 1980, anno della 
sua pnma edizione, Fiìmaker, inte
so come evento più o meno peno-
dico, ha presentato una quantità 
alluvionale di opere, in pellicola o 
in video, mutando spesso formula, 
inventandosi percorsi eccentrici e 
obliqui e ripiegandosi anche in sé • 
Il che non ha impedito a questo 
minuscolo e frizzante festival di 
fungere da vera e propna nbalta 
(se non da trampolino di lancio) 
per giovani cineasti come Giancar
lo Soldi. Paolo Rosa, Ranuccio So
di, Gianluca di Re e, naturalmente, 
Silvio Soldini Oggi Fiìmaker si è 
svincolato da una immagine ormai 
cristallizzata e da una veste troppo 
stretta, e si è trasformato in asso
ciazione per moltiplicarsi in un 
progetto di attività permanente di
stribuita in tutto l'arco dell'anno 

Nuovi orizzonti 
Certo il quadro di nfenmento è 

cambiato L'orizzonte del cinema 
italiano presenta pencolosi segnali 
di avvicinamento allo stadio termi
nale E d'altra parte, non sembra 
più il tempo del video-narcisismo 
parossistico che nvela un brulicare 
sotterraneo di creatività velleitane 
spesso abortite, e che probabil
mente è addmttura scemato in 
questi anni di videofagia stranpan-
te È forse per questo che la rasse
gna in programma fino al 30 giu
gno, ha un titolo cosi sintomatico 
gli «Indipendenti», non sono più ì 
videomaker sgangherati degli anni 
Ottanta (con debite eccezioni, ov
viamente), ma quella parte del ci
nema autoctono non subordinata 
a modelli produttivi convenzionali 
che è certo la più vitale, motivata, 
aperta all'innovazione espressiva e 
affacciata al futuro 

Cosi ecco Pappi Corsicato, Ma
no Martone, Carlo Mazzacurati JE&-
squale Pozzessere Daniele Segre, 
Maurizio Zaccaro Cineasti ormai 
consolidati (ma non certo ossifica
ti) di cui si vedranno cose recenti e 
meno recenti, viste o del tutto «invi
sibili» Ed ecco Silvio Soldini con le 
sue «fate» intrufolate nella metro
poli lombarda E gli episodi di La 
macchina cinema, di Agosti, Belloc
chio, Rulli e Petraigha. mai più pas
sati in televisione dal 1978 Natural
mente è previsto un corposo con
tomo di giovanissimi sconosciuti, 
spesso alla loro pnma espenenza, 
oltre che di auton ormai venuti alla 
nbalta, come Mimmo Calopresti 

Alexander Laurenzo 

(che sta per girare il suo pnmo 
lungometraggio dopo il premio So-
linas), Claudio Cormio, Claudio 
Pazienza ecc 

Un coro di fate 
Quanto a Silvio Soldini a trenta

sei anni appare come il «veterano» 
di Ftlmmaker il suo film è l'unico 
del programma di cui si prevedono 
alcune repliche. Girato in Betacam 
(durata 40 ) e sceneggiato insie
me con Andrea Novicov nasce da 
uno spunto occasionale (la nchie-
sta di tenere un seminano con gli 
allievi della Paolo Grassi) e cresce 
lungo il cammino. Come abbiamo 
già scritto, è un film quasi corale 
(si avvale dell apporto dei giovani 
allievi del 3° e 4° anno, tre ragazzi e 
sette ragazze) dove però il tocco 
dell'autore programmaticamente 
sommesso, non può fare a meno 
di affiorare continuamente È un 
approccio alla dimensione fanta
stica nel quale il regista si concede 
l'uso di sorveghdtissimi «effetti spe
ciali», oltre ad alcune «licenze» stili
stiche per lui inconsuete 

Nessuno sapeva finora delle pre
senze di fate nelle grandi città E in
vece ci sono a Milano sembra sia
no addmttura sette Parlano un lin
guaggio cunoso Qualche volta n-
schiano di tradirsi Una giovane 
donna intuisce la loro presenza in 
•questo caso-'rtdiT'resta che farla m-
hàrrforarè"lìe tìtfeadàfndno pel1 là 
Otta in cerca dell'uomo giusto 
Sembra, comunque, che non di
sdegnino, neppure loro, il fascino 
degli umani Però alla fine nescono 
nel loro intento Su un autobus la 
giovane donna e il ragazzo pre
scelto al pnmo incrociare delio 
sguardo vengono presi da un'attra
zione «fatale» Insomma sembra 
che a Milano per sciogliere i rap
porti fra le persone serva un tocco 
fantastico E infatti Fate in blue die-
sisè un gioco della fantasia, strava
gante, divertito e spesso auto-ironi
co, non privo di una deliziosa levità 
visiva (geniale, come al solito, la 
fotografia di Luca Bigazzi) 

ITALIA RADIO 
NON DEVE CHIUDERE! 

PERCHE' UNA VOCE PROGRESSISTA NAZIONALE E DEGÙ ASCOLTATORI, 
NON VENGA CHIUSA. MA RILANCIATA, AMPLIATA E IL SUO SEGNALE RIPRISTINATO 
IN TUTTA ITALIA, aderite ai circoli di ITALIA RADIO sorti spontanei per organizzare un sostegno 
atbvoefinanziario. 

Comunicateci (via radio o fax 06.87182187) la nascita di nuovi circoli di ascoltatori (basta 
un telefono!) 

ITALIA RADIO 
06.6796539-6791412 

Piazza del Gesù, 47 - 00186 Roma 

CIBCQUi 
TORINO tei. 011/5620914 
GENOVA tei 010/590670-403345 
MILANO tei 02/70103183 
MILANO (Nov.Mil.) tei 02/3565539 
MILANO tei 02/9102843 
MILANO (Est) 02/95301348/54 
MANTOVA tei. 0376/449659 
BOLOGNA tei. 051/569067 
BOLOGNA tei. 051/505079-615418 
IMOLA (Bologna) tei 0549/29112 
RAVENNA MI. 0544/66737 
MASSALOMBARDA (Ravenna) tei 0545/84495 
CASCINE DI BUSI (Pisa) tei 0587/723676 
FIRENZE tei. 055/244353 
SCANDICCI (Firenze) tei 055/7350240/751148 

MONTELUPO (Firenze) tei 0571/51692 
PRATO M . 0574/39512 
MONTEMURLO(Po)tel 0574/792031 

PISTOIA tei. 0573/364057 
VALOICHIANA (Siena) tei 0578/738110 
ROMA (Marconi) tei 06/5565263 
ROMA (Cassia) tei 06/3315886 
ROMA (Montemarlo) fax 06/3380685 
ROMA (Montesacro) fax 06/87182187 
ROMA (Talenti) tei 06/86895855 
ROMA (Palocco/Eur) lei 06/52351222-50915698 
CIAMPINO (Roma) tei 06/7960632 
RIETI tei 0330/429196 
BARI tei 080/5560463 
PALERMO tei 091/6731919 

A cura del Coordinamento dei Circoli Romani (fax 06.87182187) 

http://Nov.Mil
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